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Il governo del Pakistan 
riconosce l'indipendenza 

del Bangla Desh 

a pag. 14 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Militari e 
Costituzione 

I CONSENSI sono stati mol
ti: un motivo di più per 

continuare con grande e re
sponsabile impegno nel lavo- ; 
ro iniziato. Il convegno di ' 
Roma, durante il quale il PCI 
ha illustrato e approfondito 
le linee della sua elaborazio
ne politica sui problemi 
del rinnovamento democrati
co delle Forze armate, ha ri
cevuto una vasta eco sui mag
giori quotidiani e negli am
bienti politici e militari. E' 
così già iniziato quel con
fronto, quel dialogo, che i 
comunisti intendono promuo
vere nel Parlamento e nel 
Paese. 

Gli osservatori più sensi
bili e obiettivi non hanno 
potuto non riconoscere la 
grande serietà con la quale 
il Partito comunista ha af
frontato una questione di 
così rilevante importanza e 
delicatezza, senza - fini di 
parte, riprendendo un di
scorso iniziato assieme alle 
altre forze democratiche vit
toriose sul fascismo, porta
to avanti nel corso della Re
sistenza e della guerra di 
liberazione, e che si riallac
cia a quanto è scritto a chia
re lettere nella Carta fon
damentale dello Stato: «La 
difesa della patria è sacro 
dovere del ' cittadino »; 
« L'ordinamento delle Forze 
armate si informa allo spiri-
rito democratico della Re
pubblica >. 

E' appunto appellandosi a 
questi princìpi che, nel con
vegno di Roma, il PCI ha in
teso richiamare all'attenzio
ne del vasto schieramento 
di forze politiche e sociali 
che pone la necessità di una 
profonda democratizzazione 
degli istituti dello Stato, l'ur
genza di un rinnovamento 
delle Forze armate. .11 no
stro esercito, per responsa
bilità primaria dei governi 
a direzione democristiana è 
stato mortificato, condizio
nato da regolamenti, leggi» 
consuetudini, pratiche, arbi
trarie, retaggio di tempi or
mai superati e di regimi in
fausti. Quindi è rimasto 
esposto, in questi anni, an
che a rischi di infiltrazioni 
reazionarie. 

Ci richiamiamo dunque di
rettamente alla Costituzione, 
quando rivendichiamo come 
esigenza prioritaria la resti
tuzione al Parlamento della 
direzione e del controllo del
la politica militare e quando 
proponiamo non lo sgancia
mento dell'Italia da un bloc
co militare per entrare in un 
altro, bensì l'attuazione di 
iniziative, anche in campo 
militare, parallele a una po
litica estera che abbia co
me obiettivi principali la di
stensione, la sicurezza, il su
peramento dei blocchi con
trapposti, la pace. 

E' con questo stesso spiri
to, nel rispetto costituziona
le, che confermiamo il valo
re democratico del servizio 
di leva obbligatorio, garan
zia di un rapporto vivo con 
il popolo e di efficienza nel
la difesa della nazione. Ma 
al tempo stesso chiediamo 
che sia posta fine a ogni for
ma di discriminazione, che 
nelle caserme spiri final
mente un'aria nuova, che il 
soldato sia trattato come un 
cittadino della Repubblica. 
dal punto di vista di tutti i 
suoi diritti democratici e 
umani. Occorre che siano li-

' quidati i metodi superati nel
l'attività addestrativa e nel
la formazione dei auadri, e 
che si eliminino ordinamen
ti e regolamenti arcaici, per 
adeguarli ai tempi, alle esi
genze sociali e civili di una 
nazione moderna e demo
cratica. 

E' ancora nel rispetto del
la Costituzione, che i comu
nisti affermano essere giun
to il momento di un riordi
namento profondo, di un ve
ro e proprio risanamento 
dei servizi di informazione 
già protagonisti di preoccu
panti deviazioni, di una ri
forma della giustìzia milita
re, di una ristrutturazione 
degli apparati del ministero 
della Difesa e del riconosci
mento di un eauo e democra
tico trattamento economico 
• normativo per ufficiali e 
sottufficiali. 

Non potevano mancare 
certo, dono i) convegno, al
cune voci provenienti dalla 
destra e dalle forze della 
conservazione, di co'oro cioA 
che tramano e sognano, o?ni 
giorno, di potere aorire, nel
l'ordinamenti militare, var
chi ai loro dimeni eversivi. 
di distaccar» le forre arma
te dal tessuto r*»»'e del'a m-
2ion<». ^ono rearioni rabbio
se di chi si «nnte smaschera
to. che confermano a noi 
di PS'TP n<»' «nircto oliando 
sosteni,TT,r» PT»° la * nii*»«fìo-
n«» iT>'''*-'*T'e » fi f Ho"*» H'von* 
tar" '»' ì^nn^po 'inì**Hn e 
nazìn^al" ^: *!>*•« 'o «oh'A â-
ment^ rfe'ìti'̂ Vn!»''» npll'v 
ffonp n'"' oti"! «mn*»rn'«» rin
novamento democratico di 
«gì H Paese ha bisogno. 

Cario Ricchini 

Presa di posizione della Federazione unitaria dopo il nuovo pesante aumento dei prezzi 

I sindacati: sono inaccettabili 
le attuali scelte economiche 

Si estende il movimento unitario contro il caro-vita • Il prossimo Consiglio dei ministri discuterà del prestito di mille mi l iardi : preoccupanti 
interrogativi sulle condizioni politiche che lo accompagnerebbero - Precisazioni di Giolitti - Convocata la Direzione del PSI - Un articolo di Fanfani 

Ferme FIAT, Alfa, Italsider in vista dello sciopero del 27 febbraio A pag. 4 

Dopo una esplosione a bordo 

Petroliera 
italiana 
affonda 

nel Pacifico: 
7 morti 

e molti feriti 

Dopo le decisioni del go
verno — che aumentando i 
prezzi dei combustibili e di 
alcuni prodotti alimentari ha 
dato una forte spinta al ge
nerale rialzo cui stiamo as
sistendo — i temi del ca
ro-vita si trovano al centro 
di un esteso movimento ri
vendicativo. Di essi si ali
menta anche un'intensa po
lemica politica, nella quale 
ieri sono intervenuti i sin
dacati. con un comunicato 
di severa critica per gli 
orientamenti che emergono 
dai recenti provvedimenti 
del Consiglio dei ministri e 
del Comitato interministeriale 
prezzi (CIP). Il governo, dal 
canto • suo. si limita soltan
to a far sapere di avere in 
programma un'altra serie di 
riunioni nel corso delle qua
li dovrebbero essere affron
tati, ministero per ministe
ro, le questioni economiche 
più urgenti. E la DC? E' 
significativo il fatto che. 
anche in questo campo, il 
maggior partito governativo 
rinunci in partenza ad una 
risposta in positivo, cioè evi
ti di affrontare con la do
vuta urgenza le questioni 
che in questi giorni agitano 
strati profondi della ' nostra 
popolazione. Il giornale del
la- DC,' infatti, si limita a 
riportare le- decisioni det 

CIP,N accompagnandole con 
un commento rassegnato, se
condo il quale gli aumenti 
dei prezzi sono stati nella 
sostanza imposti da uno sta
to di cose nel quale ha avu
to un peso indubbio anche la 
corsa agli imboscamenti. * 

Il documento dei tre sin
dacati parte dal giudizio cri
tico nei confronti delle deci
sioni governative per giun
gere a una forte sottolinea
tura della importanza dello 
sciopero generale del 27. 

« I provvedimenti adottati 
dal governo in . materia di 
prezzi — affermano CGIL-
CISL-UIL — confermano una 
scelta di politica economica 
deflazionistica inaccettabile 
per i lavoratori. Nessun prov
vedimento difendibile viene 
adottato per una politica di 
controllo dei prezzi, contro 
imboscamenti e speculazione 
per una politica di garanzia 
degli approvvigionamenti e 
soprattutto per avviare una 
politica di intervento sui pro
blemi strutturali e di svilup
po produttivo dei settori del
l'energia, della agricoltura, 
dei lavori pubblici e della 
casa, dei trasporti. 

« La Federazione • CGIL -
CISL-UIL ha avanzato delle 

' , C. f. 
(Segue in ultima pàgina) 

Oggi il congresso 
degli Amici-Unità 

Domani a Milano 
si celebra il 50' 

' Con una grande manifestazione popolare, alla quale sarà pre
sente il compagno Luigi Longo. presidente del PCI, si concluderà 
domani mattina a Milano il programma di celebrazioni per il 
50° anniversario della fondazione dell'Unità. Sin da questa mat
tina il Palalido ospiterà le centinaia di delegati provenienti da 
tutta Italia per il congresso nazionale della Associazione « Amici 
dell'Unità ». 

Il dibattito congressuale sarà aperto da una relazione del com
pagno Luca Pavolini, condirettore del nostro giornale, e si con
cluderà con l'intervento del compagno Gerardo Chiaromonte, diret
tore di « Rinascita » e membro della Direzione del PCI. 

La manifestazione conclusiva del congresso e delle celebrazioni 
del 50° dell'Unità vedrà dirigenti del nostro partito. Uomini poli
tici democratici, esponenti del settore dell'informazione, dirigenti 
dei consigli di fabbrica e delle organizzazioni di massa e tanti altri 
compagni stringersi attorno all'Unità per ricordare i suoi cinquan
tanni di lotta al servizio della causa della democrazia e della 
libertà. 

Tra i compagni che gremiranno il Palalido numerósi saranno i 
primi diffusori dell'Unità nel periodo clandestino. 

Nel corso della manifestazione, che sarà aperta, alle 8.30. dal 
compagno Cervetti. segretario della Federazione milanese del PCI, 
parlerà il compagno Aldo Tortorella, direttore dell'Unità. Il com
pagno Enrico Berlinguer, segretario generale del PCI. che doveva 
presenziare alla manifestazione non'potrà essere a Milano, perché-
colpito da una forma influenzale. 

La « Lolli Gjieiti » è colata a picco rapidamente - Una 
fuga di gas • L'equipaggio tutto ligure • Una nave-
ospedale diretta sul luogo della sciagura • I super

iti sono stati raccolti da un piroscafo norvegese 

La petroliera « Lolli Ghetti » affondata nel Pacifico dopo un a esplosione 
X,-

Voci allarmanti su improvvise « difficoltà procedurali » 

SI DELINEA UNA PERICOLOSA MANOVRA 
diretta a insabbiare l'affare-petrolio 

Repentino viaggio a Roma del procuratore generale di Genova Coco che aveva preso «anticipato posses
so» della carica solo da poche ore - Intenderebbe chiedere la restituzione degli atti dell'inchiesta - Sarebbe stata 
chiesta l'autorizzazione a procedere per i parlamentari responsabili amministrativi dei partiti di centro-sinistra 

Forte sciopero 
nelle scuole 

dalle materne 
alle università 

Massiccio lo sciopero di ieri nelle scuole in tutta 
Italia, dalle materne alle università. Più di 400 
mila insegnanti e non docenti hanno partecipato 
allo sciopero indetto dai sindacati confederali 
della scuola. La percentuale delle astensioni nel
le elementari va dall'80 al 90%. Molte scuole 
secondarie sono rimaste chiuse e in numerosi 
centri notevole è stata anche l'adesione degli 
studenti. 

In occasione della giornata di lotta nella scuola 
assemblee, cortei, manifestazioni si sono svolte 
in numerose città: da Milano a Firenze, a Roma, 
a Bologna, a Palermo, a Venezia, a Verona, a 
Ferrara, a Forlì. In Toscana molti consigli co
munali hanno aderito ai motivi che sono alla 
base delle rivendicazioni degli insegnanti e dei 
non docenti. NELLA FOTO: l'assemblea degli 
insegnanti a Roma. 

A PAGINA 2 

Il documento approvato dalla Conferenza episcopale italiana 

Referendum: grave intervento dei vescovi 
Appello al «diritto-dovere» dei fedeli di imporre la propria concezione del matrimonio indissolubile - La pre
occupazione di evitare « la guerra di religione» in realtà contraddetta dal senso complessivo del documento 

Il comitato conclusivo sul 
lavori del Consiglio permanen
te della conferenza episcopa
le italiana (CEI), insieme ad 
una «notificazione» sul re
ferendum, sono stati resi no
ti Ieri alla stampa dal porta
voce dell'episcopato italiano, 
monsignor Bonicclli. Nel qua
dro di una valutazione assai 
preoccupante della situazio
ne economica e sociale del 
paese, la « notificazione » sul 
referendum contiene una gra
ve affermazione: quella, cioè, 
del «diritto-dovere» dei rede
li a imporre alla società civi
le la propria concezione del 
matrimonio indissolubile. An
che se dal documento emer

ge un tentativo di conciliare 
la rigida riaffermazione dei 
principi della chiesa sulla in
dissolubilità del matrimonio 
con la preoccupazione di non 
prestarsi a plateali strumen
talizzazioni delle destre, tut
tavia essa è espressa in ter
mini contraddittori cosi da 
offrire armi proprio a quelle 
forze che vogliono uno scon
tro fra le masse popolari sul 
terreno dei principi religio
si: lo dimostrano 1 titoli pro
vocatori che già ieri alcuni 
quotidiani di destra della se
ra hanno dedicato all'argo
mento. 

Il comunicato sul lavori del 
Consiglio permanente della 

CEI inizia con un richiamo 
alla situazione generale del 
paese: «Il cardinale presi
dente (Antonio Poma, arcive
scovo di Bologna, n.d.r.) — 
vi si dice — ha brevemente 
richiamato alla attenzione 
dei padri alcuni aspetti del 
grave momento che attraver
sa oggi il Paese e che non 
può trovare estranei o disat
tenti l vescovi e le comunità 
cristiane ». 

Se è vero che la crisi eco
nomica colpisce molti paesi 
« essa tuttavia — . sottolinea 
il comunicato — non è meno 
preoccupante in Italia, so; 
prattutto nelle regioni più 
povere, dove rischia di bloc

care ogni avvio di sviluppo». 
I vescovi ricordano poi «al
tri motivi di comune preoc
cupazione che la cronaca 
quotidiana diffonde In tutti 
gli strati sociali e che inter
pellano sempre più diretta
mente anche la chiesa». 

«Particolare attenzione del 
Consiglio permanente — dice 
a questo punto il comunicato 
— ha richiamato la vicenda 
del referendum ». di cui si di
ce, con una sfumatura signi
ficativa, «sembra ormai scon-

- v. ve. 
(Segue in ultima pagina) 

Una nuova drammatica fa
se sembra aprirsi nell'inchie
sta sullo scandalo - petrolife
ro: mentre la commissione 
parlamentare inquirente esa
mina la documentazione ri
guardante la presunta corru
zione di alcuni ministri, in
viata dai pretori genovesi, 
un improvviso viaggio a Ro
ma del neo procuratore gene
rale di Genova Francesco Co-
co ha fatto nascere il gravis
simo sospetto che da più 
parti si «lavori» per insab
biare ogni tipo di indagine. 

La cronaca - serrata degli 
avvenimenti della giornata 
di ieri sembra confermare 
che si stanno rinnovando i 
tentativi, risultati infruttuo
si in passato, di sollevare 
questioni di competenza, di 
creare « confusioni » proce
durali per imporre almeno 
un momentaneo stop alle in
dagini che finora erano an
date avanti a ritmo serrato. 

Il procuratore generale 
presso la corte di Appello di 
Genova, aveva preso «anti
cipato possesso» della sua 
carica (alla quale era stato 
designato tempo fa dal Con
siglio superiore della magi
stratura) l'altra sera. Ai gior
nalisti che l'avevano incon
trato e che lo conoscono be
ne per essere stato procura
tore della Repubblica per an
ni nel capoluogo ligure, Coco 
aveva detto che era venuto 
solo per trovare casa in vista 
del trasferimento imminente. 
Inaspettatamente, invece, egli 
ha «preso possesso» e ieri 
mattina di buon'ora ha con
vocato il procuratore della 
Repubblica Lucio Grisolia e 
il sostituto Francesco Jacone. 
Si tratta dei due magistrati 
che avevano ricevuto dai pre
tori il dossier sui petrolieri 
corruttori inviato poi alla Pro
cura di Roma. 

Cosa si siano detti 1 tre 
magistrati durante l'incontro 
non è stato possibile sapere. 
Subito dopo però Coco si è 
recato all'aeroporto e si è im
barcato, stando a notizie pro
nienti da Genova, su un jet 
privato, cioè che ha volato 
solo per lui, della SAM (Ser
vizio aerei mediterranei). A 
Fiumicino, secondo notizie di 
agenzia, il procuratore gene
rale di Genova era atteso da 
un'auto del-Ministero di gra-

x Paolo Gambescìa 
(Segue in ultima pagina) 

Le indagini sulla «Rosa dei venti»; 

Tolto il passaporto 
all'armatore Piaggio : 
finanziò i fascisti? 

" - - . - ; , - - . . - - - • • - _ - - - "GENOVA, 22 
' La turbonave italiana « Giovanna Lolli Ghetti », di 137 mila tonnellate; è saltata in aria -

ed affondata nell'oceano Pacifico. Delle 40 persone che si trovavano a bordo — tutte di na
zionalità italiana — 32 sono state tratte in salvo (molte sono ustionate) e si trovano a bordo 
di un mercantile norvegese, il «Tamerlan» che sta percorrendo la stessa rotta della nave 
affondata. Degli altri 8 marittimi 7 sono morti e uno è disperso. A quanto pare poche sono 
le speranze di ~ trovarlo in vita. Una nave ospedale americana ha lasciato Hono- ' 
lulu e si sta dirigendo sul luo
go della sciagura poiché tra i 
superstiti ci sarebbero molti 
ustionati. Il disastro è avve
nuto alle prime luci dell'alba 
mentre la grande nave — si 
tratta di una « Ore Oil », vale 
a dire di un mercantile attrez
zato per il trasporto sia del • 
petrolio che dei minerali — 
stava procedendo verso il gol
fo Persico vuota. La « Giovan-

• na Lolli Ghetti » era stata no
leggiata alla «Texaco Oil 
Company», una delle sette 
sorelle, per il trasporto di 
greggio dal golfo Persico alla 
California. Aveva lasciato il 
terminale americano tre gior
ni or sono e stava ritornando 
a caricare: lo scoppio è avve
nuto a circa 1200 miglia a 
sud-ovest di San Francisco, 
quasi a metà strada fra la co
sta californiana e le Haway. 

Non si conoscono le cause 
del disastro avvenuto molto 
probabilmente mentre la na
ve stava procedendo alla de-
gasifìcazione dei serbatoi. Le 
petroliere, com'è noto, sono 
estremamente pericolose quan
do sono vuote e non vicever
sa in quanto si forma nelle 
cisterne un gas altamente 
esplosivo che deve essere eli
minato gradualmente. L'ope
razione di degasificazione do
vrebbe esaere effettuata a ter
ra, allontanando l'equipaggio, 
ma fermare una nate costa 
decine di milioni ai giorno e 
quindi gli armatori preferisco
no procedere all'operazione di 
«gas free» durante il viag
gio di ritomo 

GENOVA, 22. 1 Una delle grandi società im
mobiliari genovesi, la «Spa 
La Gaiana» presieduta dallo 
armatore Andrea Piaggio a-
vrebbe fornito finanziamenti 
alla organizzazione eversiva fa
scista « La Rosa dei > venti ». 
sulla quale da tempo sta in
dagando la magistratura di 
Padova. 

La notizia sugli indizi che 
coinvolgerebbero la società im
mobiliare scaturisce dalla mi
sura assunta stamattina dal 
giudice istruttore di Padova 
dott. Tamburino. Il magistrato 
ha invitato il capo della squa
dra politica della questura ge
novese dottor Umberto Cata
lano a ritirare i passaporti del 
Piaggio e di tutti i componenti 
del consiglio di amministra
zione della società nominata. 
Si tratterebbe di cinque noti 
finanzieri liguri. Essi sarebbe
ro Cesare Cevenini. Alfredo 
Chiaffarino. Giovanni Dozzio. 
Cagnoni e Mario Bottaro. 

Lo stesso giudice padovano 
avrebbe fatto compiere, n̂  
giorni scorsi, minuziose perqui

sizioni nelle sedi di società fi
nanziarie e industriali del cen
tro di Genova. 

Proprio l'altro • ieri il giu
dice Tamburino aveva antici
pato in un certo senso il prov
vedimento dichiarando che un 
industriale era ormai conosciu
to come uno tra i finanziatori 
dei neofascisti. Aggiungeva, fi 
dottor Tamburino che si tratta. 
di uria delle più note persona
lità del mondo industriale ita
liano. 

D'altra parte, già da alcune 
settimane, gli inquirenti pado
vani avevano accentrato l'attÉ-
vità della loro azione sui fi
nanziamenti che i neosquadri-
sti della e Rosa dei venti» 
hanno avuto nel corso della 
loro attività tendente a sovvar-
tire l'ordinamento democratico 
della Repubblica. 

Direzione PCI 
La Direzione del PCI è 

convocata per venerdì 1 
marzo alle ora 9. 

OGGI 
come rideva 

TL PRIMO intervento nel-
•*• la « Tribuna politica* 
televisiva dell'altro ieri se
ra (* Tribuna » che ha avu
to per protagonista l'on. 
Ugo La Malfa, interrogato 
dai giornalisti Aniello Cop
pola di « Rinascita », Anto
nio GhirelU, direttore del 
« Globo » e Cesare Zappati
li, del « Corriere della Se
ra» — ancora per poco —. 
moderatore Jacobelli), il 
primo intervento, diceva
mo. è toccato a Zappulli, 
che è una specie di fratel
lo De Rege dei ministri. 
Gli fa da spalla, gli rivol
ge le domande che essi si 
attendono, se fanno gaffes 
se ne addossa impudica
mente la colpa. Un vero, se 
ci capite, amico. Così gio
vedì sera ha subito offerto 
il modo a La Malfa di di
chiararsi « il precursore 
della necessità delle rifor
me ». Notate bene: non un 
precursore delle riforme, 
ma un precursore della lo
ro necessità. Avete mai 
trovato qualcuno, tra lor 
signori, che le riforme, non 

facendole, abbia anche di
chiarato che non sono ne
cessarie? 

Ma la serata, che la pre
senza di La Malfa ci face
va facilmente presagire so
lenne, è diventata inaspet
tatamente drammatica per 
il sorriso, e qualche volta 
addirittura il riso, con cui 
il segretario repubblicano 
ha accompagnato le sue ri
sposte. 1 colleglli Gturelli 
e Coppola lo hanno conti
nuamente incalzato, e La 
Malfa rideva. La spesa pub
blica? E' ormai insosteni
bile, ha confermato il mi
nistro del Tesoro sorriden
do. I controlli? Non si ef
fettuano e sarebbero indi
spensabili. ha assicurato La 
Malfa ridendo. I debiti? 
Per favore, non insistete 
perchè vi dica quanti so
no. ha scongiurato il lea
der repubblicano, e qui la 
sua ilarità si è fatta pie
na. espansiva, irresistibile. 
Ma La Malfa era vestito di 
scuro e parlava senza ge
stire, così quel suo ininter
rotto ridere, che altre vol

te avremmo giudicato ras
sicurante, l'altro ieri sera 
pareva il segno di una im
minente catastrofe. A un 
La Malfa grave non avrem
mo dato, ci scusi, impor
tanza; ma questo La Mal
fa ridente ci è sembrato 
sinistro e ci ha fatto veni
re in mente le parole con 
cui Giorgio De Chirico ha 
definito una volta la feli
cità: «la felicità è uno 
stato provvisorio, che non 
promette niente di buono ». 

E poi c'è il fatto che que
sta volta, per la prima vol
ta crediamo. Von. La Mal
fa non ha minacciato di 

" andarsene, come se noi, 
nella vita, non avessimo bi
sogno di speranze. Ci sono 
invece indispensabili, e non 
sapremmo darci pace di 
averne perduta una tra le 
più accarezzate, se qualcu
no, che conosce bene il no
stro ministro del Tesoro. 
non ci assicurasse che egli 
si aggira sempre avendo in 
tasca una lettera di dimis
sioni e una caramella di 
menta. Forttbracde 
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Più di 400 mila insegnanti e non docenti hanno risposto all'appello dei sindacati confederali 

Massiccio sciopero nelle scuole 
dalle materne alle università 

Le elementari sono rimaste chiuse quasi ovunque con astensioni dall'80 al 90 per cento - Manifestazioni, assem
blee e cortei a Milano, a Firenze, a Roma, a Bologna, a Palermo, a Venezia, a Verona, a Forlì e in numerosi centri 

Età pensionabile, assegni, carico di famiglia 

PENSIONI: LA LEGGE AGGRAVA 
LE DISPARITÀ PER I CONTADINI 

Unico punto positivo è l'aumento del minimo - Sotto tutti gli al
tri aspetti cresce il distacco fra lavoratori autonomi e dipenden
ti - Possibili convergenze fra le forze parlamentari democratiche 

L'intervento della Procura milanese contro i presidi 

Un attentato alla 
libertà d'insegnamento 
L'iniziativa della Procura 

di Milano nei confronti di 
tutti i presidi degli istituti 
secondari è di estrema gra
vità. 

Per la prima volta nel no
stro Paese, la magistratura 
si rivolge alla polizia giudi
ziaria non solo per indagare 
su presunte violenze studen
tesche, ma per « accertare se, 
in occasione degli scrutini 
quadrimestrali, le votazioni 
degli allievi corrispondano al
la loro situazione scolastica ». 

Che ciò sia avvenuto rap
presenta, lo ripetiamo, un 
fatto gravissimo, un pesante 
e inammissibile attentato al
la libertà d'insegnamento, che 
chiama in causa, fra l'altro, 
proprio quello stato giuridico 
del personale della scuola per 
il quale ieri gli insegnanti 
hanno scioperato. • • • • 

Particolarmente urgente e 
necessario appare infatti, al
la luce dell'intervento della 
Procura di Milano, garantire 
con norme ben salde e chia
re la libertà dei docenti e la 
gestione democratica della 
scuola. 

In quest'occasione nella qua
le persino il seti. Spadolini 
ha denunciato «gli elementi 
di turbamento e di confusio

ne » che l'intervento della 
magistratura e della polizia 
ha introdotto nella scuola, 
preoccupa il modo con cui 
II Popolo interviene nell'epi
sodio. 

L'organo del partito cui ap
partiene il tntntstro della 
Pubblica istruzione — il qua
le per primo si sarebbe do
vuto schierare a difesa della 
libertà d'insegnamento e del-
l'autonomia didattica messe 
in causa a Milano — riferi
sce dettagliatamente, ma sen
za una parola di commento, 
i fatti di Milano. Colpisce 
il fatto che il quotidiano del
la DC tion trovi neppure una 
parola per denunciare il pe
santissimo attentato alla de
mocrazia scolastica ed alla li
bertà degli insegnatiti, e af
fianchi invece alla notizia-
un corsivo di severa condan
na per le presunte violenze 
degli studenti. -"'-'.' -

' E' davvero sorprendente 
che, nel momento in cui un 
pericoloso attacco alla scuola 
e alla sua libertà non viene 
certo dalla grande massa del
la popolazione studentesca, 
Il Popolo indichi proprio gli 
studenti come unici «colpe
voli» ed eviti la sia pur mi
nima critica a responsabilità 
ben più pesanti ed evidenti. 

E' stato reso noto ieri 

Insegnanti: primo decreto 
dello stato giuridico 

Le norme riguardano gli organi collegiali scolastici, 
i l distretto, le assemblee - Confermati i limiti. . > , 
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E' stato reso noto ieri sera 
il testo del decreto delegato 
per gli organi collegiali in at
tuazione dello stato giuridico 
del personale docente e non 
docente della scuola. 

Lo stesso decreto (che do
vrebbe andare in vigore il 1. 
ottobre di quest'anno) è stato 
consegnato ieri alla Commis
sione mista composta di par
lamentari e sindacalisti — in 
tutto 36 persone — che dovrà 
esprimere il proprio parere sul 
testo. La Commissione torne
rà a riunirsi giovedì prossimo. 

U testo nella stesura attua
le, cioè quella ministeriale, 
conferma le gravi preoccupa
zioni già espresse a proposi
to delle bozze che erano cir
colate ufficiosamente. Esso in
fatti contiene elementi che, 
anche ad un primissimo esa
me, appaiono per molti aspet
ti in contraddizione coi prin
cipi democratici fissati nello 
accordo sindacati-governo del 
maggio scorso e ripresi nella 
legge delega votata dal Par-
larnento: 

II testo ministeriale consta 
di due titoli e di 36 articoli; 
il primo articolo riguarda gli 
organi collegiali ed il secondo 
le assemblee studentesche e 
dei genitori. 

Organi collegiali d i 
Circolo o d i istituto 

Nelle elementari il Consi
glio di interclasse e il Consi
glio di classe nelle seconda
rie sono composti dai docen
ti e da due genitori eletti, da 
due studenti eletti nelle se
condarie superiori. Hanno il 
compito di formulare proposte 
sull'azione educativa e didat
tica, agevolare i rapporti stu
denti genitori docenti, esami
nare per individuare i mezzi di 
recupero i casi di scarso pro
fitto o irregolare comporta
mento, proporre iniziative edu
cative didattiche di sperimen
tazione. 

La valutazione periodica e 
finale degli alunni spetta ai 
soli docenti. Il collegio dei 
docenti ha potere deliberante 
rei funzionamento didattico. 
«dotta i libri di testo (ascol
tati i genitori ed i consigli di 
classe), adotta iniziative di 
sperimentazione. 

Il Consiglio di circolo o di 
Istituto medio di I grado è 
composto da 4 insegnanti, 3 ge
nitori, 1 rappresentante del 
personale non docente nelle 
scuole fino a 150 alunni; la 
proporzione viene mantenuta, 
coi singoli elementi aumentati 
man mano che cresce la popo
lazione scolastica fino a rag
giungere nove più sette più 
due nelle scuole con più di 
mille alunni. 

Negli istituti di secondo gra
do (licei istituti tecnici, ecc.) 
il Consiglio di istituto si com
pone di 4 insegnanti, 2 ge
nitori, uno studente ed un rap
presentante del personale nel
le scuole fino a 150 alunni e 
così proporzionalmente in au
mento fino a raggiungere no
ve più quattro più tre più 
due nelle scuole con la massi
ma popolazione scolastica. 

Gli studenti vengono eletti 
dai compagni di scuola di età 
superiore ai 16 anni. 

In materia di provvedimenti 
disciplinali è organo delibe
rante il Consiglio di discipli
na) degli alunni, formato dal 
pmlde , due docenti e due gè-
nfterl (elementari • medie) 
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o da un genitore e uno stu
dente oltre ai primi tre nelle 
secondarie superiori. 

Distretti scolastici 
Su proposta delle Regioni 

il territorio di ciascuna regio
ne è suddiviso in comprensori 
che assumono la denominazio
ne di distretti. Il distretto do
vrà corrispondere ad un abi
to territoriale subprovinciale 
con una popolazione non su
periore ai centomila abitanti. 
Può estendersi a 200 mila nel
le zone di intensa urbanizza
zione. U distretto ha autono
mia amministrativa e contabi
le 

Il Consiglio di distretto è 
composto da 19 persone (24 in 
quelli con più di 200 mila abi
tanti); ad essi vanno aggiunti 
4 rappresentanti del Comune 
di cui 1 della minoranza, che 
salgono a 5 o 9 se sono inte
ressati più Comuni. Del, con
siglio perciò fanno parte: ' à 
rappresentanti del personale 
direttivo scolastico, 5 del 
personale docente di ruolo e 
non di ruolo, 2 del persona
le direttivo e docente delle 
scuole parificate, 5 eletti 
dai genitori degli alunni stata
li, 2 eletti dai genitori degli 
alunni delle scuole parifica
te, 3 designati dai sindacati 
più rappresentativi dei lavora
tori dipendenti. 2 dei lavo
ratori autonomi, 2 dei rap
presentanti degli imprenditori. 

Le elezioni degli organi colle
giali di classe, interclasse cir
colo e istituto si svolgono con 
un'unica lista per ogni tipo di 
elezioni nella quale vengono 
iscritte singole candidature 
presentate da un decimo de
gli elettori. Nei consigli di
strettuali, provinciali e nazio
nale le elezioni avvengono su 
base di lista con il sistema 
proporzionale. 

Assemblee studentesche 
E consentito lo svolgimento 

di un'assemblea di istituto e 
una di classe al mese nel limi
te delle ore di lezione di una 
giornata. Altra assemblea di 
istituto può svolgersi fuori 
dell'orario delle lezioni previa 
autorizzazione del preside per 
l'uso dei locali. A richiesta de
gli studenti le ore destinate 
all'assemblea di classe possono 
essere utilizzate per attività 
di ricerca, seminario, gruppo. 
Non possono tenersi assemblee 
nel mese conclusivo delle le
zioni. 

All'assemblea di classe o di 
istituto possono assistere ol
tre al preside gii insegnanti. 
In non più di tre assemblee 
di istituto può essere chiesta 
la partecipazione di esperti di 
problemi sociali, culturali, ar
tistici e scientifici indicati da
gli studenti limitatamente agli 
argomenti dell'ordine del 
giorno. 

L'assemblea di classe è con
vocata a richiesta degli stu
denti eletti nei Consigli di 
classe. L'assemblea di istituto 
è convocata a richiesta di al
meno due terzi dei rappresen
tanti eletti nei Consigli di clas
so ovvero dal presidente del
l'assemblea o da 100 studenti 
nelle scuole fino a 500 stu
denti, da 200 nelle scuole fino 
a 1000, da 300 nelle scuole 
con più di 1000. L'ordine del 
giorno dell'assemblea deve es
sere presentato M preside. 

Più di 400 mila insegnanti e 
non docenti hanno partecipa-
tu ieri allo sciopero nazio
nale indetto dai sindacati 
contederali della scuola. 

Lo riferisce un comunicato 
sindacale, il quale intorma 
anche che in tutt'Italia la 
giornata di lotta ha ' avuto 
« alte adesioni » Le scuole ele
mentari, proseguono le Infor
mazioni dei sindacati confe
derali, sono rimaste chiuse 
quasi dovunque e le adesioni 
allo sciopero sono calcolate 
all'80 90 per cento. La par
tecipazione nelle scuole se
condane, pur non essendo 
stata molto elevata, ha pro
vocato la chiusura di numero
si istituti. 

Molte manifestazioni citta-
' dine hanno sottolineato l'im
pegno di lotta del personale 
della scuola; a numerose di 
esse hanno partecipato anche 
gli studenti. 

A Milano, al « Nuovo », più 
di tremila docenti e dipen
denti scolastici hanno affol
lato il teatro in occasione 
della manifestazione In cui 
ha parlato anche il segretario 
confederale Boni. A Firen
ze, migliaia di insegnanti han
no parteerpato ad una mani
festazione svoltasi nel piazza
le antistante la facoltà di 

• Lettere ed alla quale hanno 
aderito.'anche la PLM e la 
Amministrazione-: provinciale. 

DopoU comizio del segreta
rio della CISL. Macario, si è 
formato" un corteo, che ha 
attraversato le vie cittadine; 
numerosi gli striscioni delle 
varie scuole, delle delegazioni 
di alcune grosse industrie me
talmeccaniche, dei vari grup
pi studenteschi. La manife-

" stazione si è conclusa con 
la presentazione di un do
cumento unitario al Provve
ditore. 

Anche a Roma si è tenuta 
un'affollatissima manifestazio
ne al cinema Brancaccio, nel 
corso della quale hanno par
lato Storti e i tre segretari 
nazionali dei sindacati scuo
la. « Oggi — ha detto fra l'al
tro Storti — si tenta di ne
gare nella scuola il potere 
negoziatore del sindacato. Re
spingiamo con fermezza que
sto tentativo e riconfermia
mo il pieno diritto del sinda
cato a contrattare tutte le 
questioni che riguardano il 
rapporto di lavoro anche per 
il personale insegnante e non 
insegnante della scuola». 

A Bqlogna . ha partecipato 
allo sciòpero più della metà 
dei docenti e del personale; 
in alcuni istituti si sono toc
cate punte del 70 per cento. 

In due grossi Comuni del
l'urbinate, S. Angelo in Vado 
e Mercatello sul Metauro, per 
la prima volta il personale 
scolastico ha aderito ad imo 
sciopero confederale: in mat
tinata si è svolta un'affollata 
assemblea. 

Nella Toscana, in moltissi
mi centri, la riuscita dello 
sciopero è stata pressoché to
tale e in molti casi, come per 
esempio a Bagno a Ripoli, 
anche i Consigli comunali 
hanno aderito ai motivi che 
sono alla base della giornata 
di lotta. - -

L'astensione pressoché tota
le nelle elementari e la par
tecipazione di lotta anche di 
molti insegnanti iscritti ai 
sindacati cosiddetti « autono
mi » nelle scuole secondarie 
e nell'università, hanno con
trassegnato in Sicilia la gior-
nata.-oU ieri. A Palermo una 
affollatissima assemblea si è 
tenuta nell'aula magna della 
facoltà di Economia e Com
mercio e nel corso del di
battito i lavoratori della scuo
la e dell'uiuversità hanno vo
tato un ordine del giorno di 
adesione allo sciopero gene
rale del 27. 

Nel corso dello sciopero, a 
Genova, si è svolta un'affolla
ta assemblea nell'aula magna 
del liceo a Cassini ». Ad es
sa hanno partecipato anche 
un folto gruppo di studenti 
ed una rappresentanza della 
FLM. Nelle elementari le ade
sioni sono state quasi una
nimi. mentre nelle medie e 
nelle secondarie la percentua
le degli scioperanti ha re
gistrato squilibri assai note
voli. 

A Venezia un migliaio cir
ca di insegnanti e studenti 
hanno partecipato ad un'as
semblea nel cinema Santa 
Margherita. Altissime sono 
state le astensioni nel Co
mune e nella provincia ed 
assemblee unitarie si sono 
svolte anche a San Dona di 
Piave e a Cmoggia. Al termi
ne del comizio cu Venezia, si 
e formato un lungo corteo che 
ha percorso il centro storico 
della citta e si è sciolto da
vanti al Provveditorato, dove 
una delegazione ha consegna
to una piattaforma rivendica-
tiva elaborata dalla Federazio
ne unitaria e dai sindacati 
confederali della scuola. 

Anche a Verona la riuscita 
dello sciopero è stata sod
disfacente ed il più grosso 
istituto cittadino, il Galileo 
Ferraris, è rimasto comple
tamente bloccato per tutta la 
giornata. 

A Forti, assieme agli inse
gnanti ed ai personale, sono 
scesi in sciopero anche gli 
studenti; tutti hanno parte
cipato in gran numero ad 
un'assemblea nel Salone co
munale. Da Ferrara si se-
r l a una forte adesione ai-

sciopero e la riuscita di 
un'assemblea nella Sala Esten
se svoltasi su iniziativa della 
FGCI. PGS, FGR. 

La giomr.ta di lotta ha avu
to ottimo esito anche nel 
Bellunese; a Belluno gli stu
denti liceali, con una rappre
sentanza dell'istituto tecnico 
industriale, si sono riuniti in 
assemblea assieme agli in
segnanti. 

Alte adesioni risultano an
che a Nuoro, Catanzaro, Sa
lerno, Latina, Rovigo, Viter
bo, Cagliari, Bari, Afrlgento. 

Un'intervista del presidente delia IX Sezione, del Tribunale di Milano 

La famiglia non è stata «sconvolta» 
\ * ' t 

dalla legge che consente il divorzio 
Fra il 1° dicembre '70 e il 31 dicembre 7 1 — rileva il dottor Ferrante — sono state sanate situazioni 
ormai irrimediabilmente compromesse, poi i «r icors i» sono sensibilmente diminuiti - «Se attraverso il 
divorzio si perviene alla costituzione di un altro nucl eo familiare, più sereno, più armonico, ciò può essere 
di giovamento all'educazione dei figli » - L'attuale condizione di separazione appare una remora sufficiente 

Dati ed informazioni di 
notevole interesse — che, una 
volta di più, smentiscono in 
pieno le tesi strumentalmen
te sostenute dagli oltranzisti 
che hanno promosso 11 refe
rendum per l'abrogazione 
della legge Fortuna-Spagnoli-
Baslini — sono contenute in 
un'intervista rilasciata a II 
Giorno dal dottor Franco 
Ferrante, che presiede la IX 
Sezione civile del Tribunale 
di Milano, specializzata nel
le cause di divorzio. 

Com'è noto, in base alla 
legge Fortuna-Spagnoll-Basll-
ni, uv Italia sono stati a c 
cordati fino ad oggi circa 90 
mila divorzi; pochi,, conside
rando soprattutto che buona 
parte riguarda coniugi che" si 
erano sposati con rito civile 
prima del Concordato stipu
lato fra lo Stato italiano e la 
Chiesa cattolica nel 1929. 
Questo è un dato di caratte
re generale. ' nazionale. Un 
dato più specifico — quello 
milanese. - al quale si rife
risce appunto il dottor Fer
rante — conferma anch'es
so che la legge attual
mente vigente non ha porta
to alcun « sconvolgimento » 

nelle famiglie. Ma lasciamo 
la parola al magistrato: 1 
« ricorsi » (cioè le domande 
di divorzio), fra il 1 dicem
bre '70 ed il 31 dicembre '71, 
furono a Milano poco più di 
6 mila; poi. «si è avuta una 
netta riduzione, seguita da 
una continua, seppure mode
rata, discesa fino ad oggi ». 
Ciò significa — rileva il dot
tor Ferrante — che sono mol
tissime le persone che « pur 
essendo in grado di farlo, non 
si sono avvalse del diritto di 
divorziare ». A cosa si de-

.ve questo fenomeno? «An-
zitutto — risponde il pre
sidente della IX Sezione: 
civile del Tribunale milane
se — a un fatto che conside
ro senz'altro positivo, e cioè 
che la famiglia italiana ha 
retto abbastanza bene anche 
perchè si può pensare che 
una parte di coloro che ave
vano la possibilità di divor
ziare non abbiano abbando
nato la speranza di una paci
ficazione. Ma soprattutto di
rei che la ragione principale 
sta nella spregiudicatezza dei 
tempi, per cui le convivenze 
fuori del matrimonio non 
creano più scandalo. Inoltre, 

può aver giocato il disincen
tivo economico ». 

Al magistrato milanese è 
stata posta, a questo punto, 
un'altra domanda, assai de
licata: sulla base delle espe
rienze finora acquisite, 11 pro
blema dell'affidamento dei fi
gli provoca tensioni gravi, 
ulteriori lacerazioni, ecc.? 
La risposta è precisa, netta: 
« L'esperienza vissuta finora 
ha dimostrato che le parti 
sono quasi sempre d'accordo, 
tanto sulla soluzione delle 
questioni patrimoniali fra i 
coniugi, . quanto sull'affida
ménto dei figli. I contrasti^ ad 
ogni modo, • riguardano 'di 
preferenza . le questioni eco
nomiche: meno comune è il 
caso di conflitti circa l'affi
damento dei figli». Si può 
parlare di «carenza affetti
va», dunque? «Non direi — 
risponde ancora il magistra
to —. In genere, il preceden
te periodo di separazione, le
gale o di fatto, e l'ormai rag
giunta stabilità dei rapporti 
del genitore affidatario con i 
figli, escludono la necessità 
di una diversa definizione del 
problema ed il giudice si o-
rienta verso la convalida del

le situazioni di fatto preesi
stenti». Il dottor Ferrante 
aggiunge: « In sostanza, io 
penso che... il venir meno del
l'uno dei genitori nel nucleo 
familiare è certamente no
civo sia in caso di divorzio, 
sia in caso di separazione o 
di convivenza tormentata. Di
rei però questo: se attraverso 
il divorzio, si perviene alla 
costituzione di un altro nu
cleo familiare, più sereno, 
più armonico, ciò può essere 
di giovamento all'educazione 
della prole». 

Il magistrato dichiara inol
tre che, a suo avviso, l'attua
le condizione ' di separazione 
quinquennale appare, «alme
no per il momento», una re
mora sufficiente contro l'abu
so del divorzio e che « la 
stragrande maggioranza del
le coppie che compaiono da
vanti al giudice sono ormai 
— dopo 1 cinque anni di se
parazione (N.d.R.) — paci fi-
cate, hanno perso l'aggressi
vità tipica delle cause di se 
parazione, e sono portate a 
valutare più obiettivamente 
le relazioni tra i coniugi e 
dei coniugi verso i figli». 

Continuano le pressioni dei grandi gruppi industriali 

Sono ancora una «ipotesi» le misure 
di riforma degli incentivi al Sud 

Conferenza stampa del ministro per il Mezzogiorno - Un regalo di 595 miliardi di lire alle grandi 
imprese - Il Cipe, riunito ieri, ha respinto le richieste di ampliamento e ammodernamento per le raf
finerie Saras e SPI - Deciso l'ampliamento delNtalsider - Previsto a Foggia lo stabilimento dell'Aeritalia 

Ieri il comitato intermini
steriale per la programmazio
ne economica (CIPE), riuni
tosi sotto la presidenza del 
ministro Giolittl, ha adottato 
una serie di decisioni che, 
nella maggior parte dei casi, 
sono venute a dare un valore 
operativo a misure già varate 
o prese da tempo. 

Tra le misure varate ieri 
certamente una delle più si
gnificative è il rifiuto che il 
CIPE ha opposto alle richie
ste avanzate da Monti e Mo
ratti -per-l'ammodernamento 
della raffineria Saras a Ca
gliari e l'ampliamento della 

raffineria SPI alla Spezia. Se
condo il ministro delle parte
cipazioni statali, Gullotti, la 
decisione sarebbe stata adotta
ta per motivi « ecologici »; in 
ogni caso, in un momento in 
cui lo scandalo del petrolio 
ha portato alla luce gravissi
mi elementi sul modo come 
è stata condotta nel nostro 
paese la politica in questo 
settore, è opportuno ribadire 
che ogni decisione sul poten
ziamento o meno delle raffi
nerie non può non venire nel" 
quadro di una esatta cono
scenza e discussione delle li
nee del piano petrolifero. 

Per il 50° del nostro giornale 

Incontro dell'Unità 
con l'editorìa 

e la stampa milanese 
Dalla nostra redazione 

MILANO. 22 
Si è tenuto oggi nei saloni 

del Circolo della stampa, con 
l'intervento del direttore del 
nostro giornale, Aldo Tortorel-
la, l'incontro dell'Unità con i 
giornalisti milanesi, gli espo
nenti del mondo dell'editoria, 
gli operai e i compagni che 
danno vita alla stampa di 
fabbrica. 

H 50* dell'Unità è stata una 
occasione per sottolineare non 
solo l'orgoglio per aver te
nuto in vita e reso così gran
de l'organo di stampa del 
Partito attraverso tante dif
ficoltà, anche nei periodi più 
oscuri per la democrazia, ma 
anche per riaffermare la vo
lontà dei comunisti di batter
si per la riforma dell'informa
zione. 

Occorrono, in questo settore 
tanto importante per la vita 
democratica, misure innova
trici che garantiscano e svi
luppino la pluralità delle vo
ci e l'autonomia delle testate. 

Nell'ambito della legalità de
mocratica e nella comune so
lidarietà antifascista, la pre
senza di posizioni diverse e 
anche opposte, la polemica e 
lo scontro tra organi di stam
pa — ha detto ancora ii diret
tore dell'Unità — deve tra
dursi in un contributo impor
tante al rafforzamento e allo 
sviluppo della democrazia. 

L'incontro è stato molto cor
diale: sono intervenuti i diri
genti degli organismi sinda
cali e dell'Ordine dei giorna
listi, direttore di quotidiani, 
rappresentanti degli uffici 
stampa delle assemblee eletti
ve, del Sindacati dei poligra
fici, delle confederazioni, del 

giornali di fabbrica. 
Erano presenti fra gli altri 

Roberto Renzi, presidente del
l'Associazione lombarda dei 
giornalisti; Carlo De Martino, 
presidente dell'Ordine regio
nale della Lombardia; Piero 
Ottone, direttore del Corriere 
della Sera; Gaetano Afeltra, 
direttore del Giorno; Vittorio 
Reali, presidente regionale dei 
cronisti; il direttore delia so
cietà editoriale Segisa. Mo-
randi; Restelli della Società 
editoriale dell'Avvenire; Stuc
chi Prìnetti, amministratore 
delegato del Corriere; Davide 
Lajolo, direttore di Giorni-
Vie Nuove; Mario Colombo, 
segretario provinciale della 
CISL; Lucio De Carlini, se
gretario della Camera del La
voro; rappresentanti dei con
sigli di fabbrica della Rizzoli, 
del Corriere; rappresentanti 
della Casa editrice Mondado
ri; e ancora giornalisti del-
YvantJ, della Rai-TV. del 
Corriere, dell'ANSA, di Epoca, 
di Panorama, della Domenica 
del Corriere, della Notte, della 
Gazzetta del Mezzogiorno; del 
giornale della Lombardia. Ce
sare Grampa è intervenuto al
l'incontro in rappresentanza 
della D a 

Hanno partecipato all'in
contro anche delegati del due 
stabilimenti tipografici dove 
si stampa l'Unità, la Temi di 
Milano e la GATE di Roma. 

Per il nostro giornale, ol
tre a Tortorella, sono inter
venuti il compagno Elio Quer-
cioll presidente della Società 
editoriale dell'Unità e il com
pagno Antelli, amministratore 
delegato. Per la Federazione 
milanese del PCI erano pre
senti il segretario compagno 
Cervettl e numerosi altri di
rigenti. 

Per quanto riguarda le al
tre questioni decise ieri, il 
CIPE ha posto fine alle lun
ghe incertezze sulla localizza
zione del secondo stabilimen
to Aentalia, il cui investimen
to era stato previsto da anni. 
Esso dovrebbe sorgere a Fog
gia, ma tutto resta - ancora 
subordinato alla richiesta del
la azienda che ha condiziona
to l'insediamento ad alcune 
decisioni per quanto riguarda 
l'avvio di programmi di ricer
ca scientifica. Sempre in ma
teria di localizzazione, è stato 
deciso che sorgeranno nell'Al
to Lazio e nel Molise la V e 
la VI centrale termonucleare 
dell'Enel. 

Altra decisione del CIPE — 
anche questa presa dopo 
aspre polemiche connesse al
la sorte del V centro siderur
gico in Calabria — è quella 
dell'ampliamento dell'Italsider 
di Bagnoli, per il quale da 
anni si stanno battendo i sin
dacati e la classe operaia di 
Napoli. 

La spesa prevista per Ba
gnoli è di 49 miliardi per lo 
ampliamento, di 14 per il mi
glioramento delle condizioni 
di lavoro e dell'ambiente e di 
79 per le infrastrutture. 

Sono stati inoltre illustrati 
1 criteri di ripartizione della 
spesa di 200 miliardi di lire 
per 26 aeroporti italiani, men
tre è stata decisa la realizza
zione di cinque impianti elet
trici dell'Enel a turbogas. Es
si dovrebbero essere localiz
zati - nel Lazio, Campania, 
Abruzzo e Puglia. Infine, è 
stato aggiornato il «parere 
di conformità» per il/Centro 
elettrometallurgico nella Valle 
del Belice in Sicilia, in quanto 
il nuove investimento previsto 
dall'EFIM sale a 427 miliardi 
di lire contro i 320 previsti 
nel "71, al momento dell'annun
cio di questa iniziativa che fa 
parte del « sacchetto Sicilia ». 

Il Cipe ha anche discusso 
una lunga informazione che il 
ministro Donat Cattìn ha fat
to sullo stato delle iniziative 
di spesa della Cassa per il 
Mezzogiorno. Le linee di tale 
informazione sono • state poi 
esposte ieri sera dal ministro 
nel corso di una conferenza 
stampa convocata per Illustra
re anche i criteri della Iegee 
di modifica del sistema delle 
agevolazioni creditizie per le 
iniziative industriali nel Mez
zogiorno; la relativa proposta 
di legge delega è stata appro
vata, come è noto dal consi
glio dei ministri mercoledì. 
- La esoosizione fatta Ieri se
ra da Donat Cattln. a tale ri
guardo. conferma le preoccu
pazioni e le riserve che erano 
state eia esoresse sulla intera 
vicenda della modifica degli 
incentivi. Donat Cattin ha te
nuto a precisare che le nuove 
percentuali di contributi (sia 
in conto capitale che In con-
to interesse) decise dal CIPE 
a gennaio eostltuiacono solo 

delle ipotesi in quanto spet
terà pòi al governo, al mo
mento della emanazione del 
relativo decreto legge, defini
re i nuovi livelli di contributi 
per le grandi, le medie e le 
piccole imprese. A tale ri
guardo, il ministro ha anche 
annunciato — e si è trattato 
di un elemento di novità ri
spetto a quanto si conosceva 
finora — che sono state mo
dificate le « fasce » di capita
le per la definizione dei tre 
tipi di imprese: per la piccola 
impresa si sale a 3 miliardi; 
per le medie si sale a 10 mi
liardi; per le grandi si va Ol
tre i 10 miliardi. In sostanza 
si ha un raddoppio rispetto 
alle fasce previste dalla legge 
vigente attualmente. 

Donat Cattin ha anche riba
dito che vi sarà la proroga 
dell'attuale sistema di fiscaliz
zazione degli oneri sociali ad 
oltre il 1980 e che è previsto 
un contributo per ogni nuovo 
occupato. Egli però ha anche 
affermato che la famosa con
troversia, che si protraeva da 
anni, circa l'ammontare dei 
contributi da concedere alle 
grandi imprese che avessero 
ottenuto il a parere di confor
mità» quando vigeva ancora 
la legge 717, (precedente a 
quella attualmente vigente e 
più favorevole ai grandi grup
pi) è stata risolta decidendo 
per la applicazione della legge 
717. Il che significa che nel 
momento in cui il governo di
scute e si appresta a varare 
una « riforma » degli incentivi 
dicendo di voler favorire mag
giormente le medie e piccole 
imprese, nella sostanza adot
ta ima decisione che regala 
alle grandi imprese (secondo 
le cifre che ha fornito Io stes
so Donat Cattin) ben 595 mi
liardi di lire in base non alla 
legge attualmente vigente, ma 
ad una legge scaduta nel "71. 

Il ministro ha poi comuni
cato che la Cassa ha già « im
pegnato » 2000 miliardi di lire 
oltre le sue disponibilità at
tuali, per cui è necessario da
re luogo subito a nuovi stan
ziamenti a disposizione della 
Cassa per il Mezzogiorno se 
non si vuole*— egli ha detto 
— dare una battuta di arresto 
a iniziative che .complessiva
mente. sono in grado di crea
re 179 mila nuovi posti di la
voro. 

Non è la prima volta che il 
ministro per II Mezzogiorno 
lancia di queste cifre, trala
sciando'un elemento di fondo 
e che cioè esse — almeno fi
nora ed almeno in mancanza 
di una chiara volontà politi
ca del poverno — sono seni
ore affidate alla discreziona
lità DIÙ totale dei grandi 
gruopl. 

Entro quindici giomt, infi
ne, il CIPE sarà chiamato ad 
approvare 1 6 progetti Inte
grati che assorbiranno com
pletamente 1 21 progetti spe
ciali varati nell'agosto del "72. 

Uno del temi su cui più 
aspro si è subito prospettato 
lo scontro nel dibattito in cor
so alla Camera sulla legge 
per le pensioni, è quello dei 
trattamenti riservati al lavora
tori autonomi, ed in partico
lare ai contadini. Il giudizio, 
sotto questo profilo, delle or
ganizzazioni contadine demo
cratiche parte dall' apprezza
mento per i pur modesti e fal
cidiati aumenti dei minimi 
che passano a 34.800 lire men
sili, per investire la perma
nenza ed anzi l'aggravamento 
delle disparità fra lavoratori 
autonomi e lavoratori dipen
denti. 

Una nota dell'Alleanza del 
contadini rileva che il dise
gno di legge non rimuove, in 
particolare, la disparità del
l'età pensionabile che per 1 
contadini rimane più elevata 
di cinque anni, l'inferiore 
trattamento per gli assegni 
familiari e per la maggiora
zione dovuta per carichi fami
liari. Una valutazione di que
ste disparità, anzi, dimostra 
che esse passano da 13.640 a 
41.720 lire per quanto riguar
da gli assegni familiari, e da 
36.640 a 54.960 lire per quanto 
riguarda la maggiorazione per 
carico di famiglia. 

Altro aspetto negativo è 
quello dell'aumento dei con
tributi a carico dei coltiva
tori, che si valuta attorno ai 
22 miliardi annui, e ciò sen
za che sia intervenuta la ben
ché minima modifica della 
struttura contributiva del set
tore agricolo che consente 
grandi evasioni agli agrari. 
Non a caso si è voluto evita
re di unificare anche i contri
buti agricoli con le altre for
me di esazione. 

Eppure vaste forze parla
mentari, di maggioranza e di 
opposizione, si erano dichia
rate in favore di misure real
mente perequative. La Com
missione agricoltura della Ca
mera, ad esempio, si era pro
nunciata per la parificazione 
dell'età pensionabile, la con
cessione degli assegni familia
ri anche per il coniuge, l'ero
gazione di assegni familiari 
anziché delle maggiorazioni di 
pensione anche per i coltiva
tori diretti, mezzadri, coloni, 
artigiani e commercianti. 

Allo stato del dibattito, che 
è ancora nella sua fase gene
rale, non è dato sapere se vi 
saranno nella maggioranza ri
pensamenti su questi aspetti 
qualificanti. E' da augurarsi 
che si verifichi una costrutti
va convergenza fra le posizio
ni del gruppo comunista, che 
si è fatto carico dell'imposta
zione delle organizzazioni con
tadine, e quelle forze della 
maggioranza che si richiama
no al mondo del lavoro. Le 
manifestazioni contadine che 
in tutte le province hanno 
avuto luogo negli ultimi me
si, spesso con un elevato li
vello unitario, hanno dimo
strato che una seria revisione 
della politica previdenziale, 
oltre che costituire un fatto 
di giustizia, può migliorare le 
stesse prospettive di sviluppo 
economico dell'agricoltura. 

Una protesta 

degli editori 

dei quotidiani 
Nuova protesta degli editori 

dei quotidiani nei confronti 
del governo che non ha an
cora preso «i concreti prov
vedimenti da lungo tempo at
tesi». La delegazione straor
dinaria degli editori (di cui 
il nostro giornale non fa par
te) ha convocato una assem
blea generale per il 28 feb
braio per dichiarare alo sta
to di crisi del settore» e ha 
annunneiato che da martedì 
il «testo redazionale dei quo
tidiani sarà contenuto in 10 
pagine ». 

E' morto a Roma 

Ugo Ruffolo 
E* scomparso ieri a Roma, 

all'età di 90 anni. Ugo Ruffolo. 
uno degli ultimi superstiti del 
nucleo di socialisti e studiosi 
di problemi del lavoro che fu
rono iniziatori degli studi sul 
movimento sindacale e sulla po
litica sociale e del lavoro. 

Ugo Ruffolo fu attivo nei pri
mi decenni del secolo: animato
re del socialismo in Calabria. 
fu poi a Roma successore di 
Cabrìni alla direzione dell'uf
ficio romano del BIT (Bureau 
International du Travail) di Gi
nevra. Collaborò con € l'Unità» 
di Salvemini, con la e Nuova 
Antologia » e con e Crìtica So
ciale » dai tempi di Turati fino 
agli ultimi mesi del 73 e fu auto
re di numerose opere e saggi 
in materia economica e sociale. 

I funerali si svolgeranno do
mani alle ore 15 nella basilica 
di S. Croce in Gerusalemme. 

Alla vedova, signora Maria 
Rendano, ed ai figli Nicola. 
Sergio e Giorgio. Segretario Ge
nerale della Programmazione. 
le condoglianze del nostro gior
nale. . . . . 

Il ringraziamento 

della famiglia Lama 
Luciano Lama unitamente ai 

familiari, ringrazia tutti coloro 
che in seguito alla perdita del 
padre, Domenico, hanno preso 
parte al suo dolore e hanno 
espresso sentimenti di solida
rietà. 

Il dibattilo alla Camera 

Miglioramenti 

chiesti anche 

da settori del 

centro-sinistra 

Vari oratori de e sociali
sti riconoscono i limiti 
del provvedimento e pro
spettano modifiche sep

pure non sostanziali 

Il dibattito generale sulla 
legge per le pensioni è pro
seguito ieri a Montecitorio as
sai speditamente, a conferma 
dell'impegno assunto dalla 
maggioranza, su richiesta co
munista, dì passare martedì 
prossimo all'esame degli arti
coli. Questa sollecitazione ha 
irritato molto i fascisti che 
anche ieri hanno ribadito i 
loro intendimenti dilatori. Ma 
l'aspetto più significativo del
la seduta è piuttosto da ve
dere nell'emergere di nume
rose riserve dai banchi stessi 
della maggioranza verso il 
provvedimento. Nella seduta 
dell'altro ieri, la difesa oltran
zista della legge, e specie dei 
suoi aspetti peggiorativi del
l'accordo fra governo e sinda
cati, era stata svolta dall'espo
nente repubblicano. Ieri, in
vece, si sono sentite voci de
mocristiane e socialiste che 
andavano in senso diverso. 

Il de ARMATO, ad esempio, 
ha lamentato che la legge non 
rispecchi una logica di rifor
ma del sistema previdenziale. 
In particolare egli ha pole
mizzato con La Malfa che, os
sessionato dal blocco della 
spesa corrente, sembra riba
dire la vecchia indiscriminata 
politica di contenimento dei 
redditi. Ciò si esprime, in par
ticolare, • nell' atteggiamento 
verso le pensioni di invalidità 
per le quali si dimentica che 
il finanziamento è assicurato 
per la quasi totalità dai la
voratori e dai datori di lavoro 
e non dal pubblico erario. Ar
mato ha anche attaccato la 
inaccettabile tendenza a limi
tare l'autonomia dell'INPS 
caricandola di nuovi e non 
necessari controlli. 

Per il socialista ZAFFANEL-
LA, bisogna battere le resi
stenze che si oppongono al 
innovamento dell'INPS e, più 
in generale, ad ogni processo 
di democratizzazione del set
tore. Il gruppo socialista è 
disponibile per un certo mi
glioramento del provvedimen
to che riguardi soprattutto 
la detassazione degli assegni 
familiari, l'assistenza sanita
ria ai pensionati, ima riforma 
degli assegni familiari e una 
revisione delle norme sulla 
invalidità pensionabile. 

Un altro de, l'on. PISIC-
CHIO, pur in un contesto con
traddittorio, ha fatto alcune 
significative ammissioni. Il 
provvedimento — ha detto — 
anziché muoversi sulla linea 
della riforma del 1969, si col
loca ancora in una logica pu
ramente caritativa. Anch'erri 
si è pronunciato criticamente 
verso le norme, volute soprat
tutto dai repubblicani, per la 
invalidità pensionabile dicen
do che si tratta di un peg
gioramento evidente della si
tuazione esistente, che va spe
cialmente a scapito dei meno 
abbienti del Mezzogiorno e 
sopratutto dei sottoccupati 
del settore agricolo che, a 
causa di una vita insana di 
stenti, pervengono a preood 
condizioni di invalidità che 
inibiscono loro la possibilità 
di sostentarsi con l'unico la
voro consentito, quello ma
nuale. . 

Su una analoga linea criti
ca si è mosso il de LOBIAN-
CO che si è occupato dei la
voratori avtonomi mentre i 
suoi colleglli di gruppo IAN-
NELLO e BIANCO hanno di
feso la legge e anzi ne hanno 
chiesto modifiche peggiorative. 

e. ro. 

Le manifestazioni 
del PCI 

OGGI 
Mirano (Venezia), Ceravolo; 

Bologna, Gallazzì-lmbenl; Boi-
zano. Caletti; Chieti, Macaluso-
Gilioli; Terni, Minacci; Roma • 
Attivo, Petrosenì; Napoli. 
Reichlin; R e n i o Calabria, Am
brosio; S.G. Veldarno ( A r a n o ) , 
Borghini; Bergamo, Chiarente; 
Nisccmi (Caltanisetta), N . Co-
lajatinì; Piacenza, D'Aleuta; Lec
ce, La Torrej Genova, Rodano; 
Como, Trebbi; Teramo» Trivelli; 
Montecatini, Calamandrei. 

DOMANI 
Roma - Cinema Circo, Oc-

chetto; Montalto U. (Cosenza), 
Ambrogio; Roma - Spinacelo, 
P. Cioti; Mazzarino (Caltanis
e t t a ) , Colajanni N.; Roma -
Casalbertonc, Freddimi; Campo
basso. Modica; Ancona, Pasqua
li; Zurigo • Emigrazione, Abbia
ti D.; Latina, Giannantoni. 

LUNEDI ' 
Bari, Napolitano; Roma • 

Nuova Tuscolana, Jettlj Firen
ze, Sereni. 
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Il programma di lavoro della sezione 
pugliese dell'Istituto Gramsci 

L'egemonia 
nel Mezzogiorno 

Tre filoni di ricerca: storia del movimento operaio, analisi della società meridio
nale, sviluppo di un esteso rapporto tra i ceti intellettuali e il proletariato 

La Sezione pugliese del
l'Istituto Gramsci, che si 
inaugura a Bari lunedi 25 
febbraio, si propone tre fi
loni di ricerca: storia del 
movimento operaio; analisi 
della società meridionale; 
sviluppo di un esteso rap
porto fra i ceti intellettuali 
ed il proletariato pugliese. 

La ricognizione ad hoc 
della propria • storia è un 
compito essenziale del mo
vimento operaio nella indi
viduazione concreta del ter
reno di lotta per l'egemo
nia. Non pensiamo ad una 
« storia alternativa >, fonda
ta su una angusta filologia 
delle classi subalterne; né 
alla ricostruzione delle di
mensioni di una « soggetti
vità » miticamente esaustiva 
di tutto il campo della co
noscenza storica. Sappiamo 
bene che la storia da cono
scere, lo sviluppo storico nel 
quale s'innesta e affonda le 
sue radici l'iniziativa politi
ca della classe operaia, com
prende una totalità ben pre
cisa: è la storia dell'intera 
formazione sociale — nella 
specie italiana — nella qua
le operiamo. Abbiamo ap
preso da Gramsci, del re
sto, che persino la storia 
del partito della classe ope
raia non può e non deve 
essere altro, per noi, che un 
particolare angolo d'analisi 
e di conoscenza della storia 
della nazione italiana. 

Tuttavia, nell'età dell'im
perialismo e della maturità 
della rivoluzione socialista, 
che è l'età in cui noi vivia
mo ed operiamo, la cono
scenza storica della nostra 
società si sviluppa indagan
do in primo luogo gli ele
menti di una contempora
neità tutta da definire. Il 
tempo storico della società 
capitalistica, nell'età dell'im
perialismo, è un presente 
definito innanzitutto dal 
protagonismo della classe 
operaia e delle masse in ge
nere. Esso determina o con
diziona, ormai, i movimenti 
molecolari della società ca
pitalistica sul terreno ' eco
nomico così come sui ter
reni politico ed ideale. 

Una ricognizione ad hoc 
della storia del movimento 
operaio noi pensiamo vada 
inscrìtta in quest'ottica: 
quella d'una conoscenza spe
cifica del protagonismo del
le masse nell'età dell'impe
rialismo (nel nostro caso, 
nella società pugliese e me
ridionale) e del suo peso 
determinante e valore deci
sivo. E pensiamo, altresì, 
che tale conoscenza sia una 
componente essenziale nella 
definizione della coscienza 
del movimento operaio: la 
coscienza del proprio prota
gonismo, pensiamo, lo so
spinge con più forza e con 
più chiarezza a lottare sul 
terreno dell'egemonia; ne 
motiva le ragioni, ne indi
vidua i presupposti, ne defi
nisce i parametri-

Il terreno di 
unificazione 

Questi propositi noi pen
siamo abbiano delle valenze 
potenzialmente assai pre
gnanti in una regione come 
la Puglia. Qui si tratta in
nanzi tutto di indagare la 
storia enormemente ricca di 
un movimento operaio che 
ha fatto della società pu
gliese forse il caso più svi
luppato, nel Mezzogiorno, di 
una « società organizzata >; 
e che tuttavia forse ancor 
oggi tende a maturare e ad 
esprimere forme di coscien
za economico-sindacale assai 
più immediatamente ed as
sai più diffusamente che non 
forme di coscienza propria
mente politica. D'altro canto 
la società pugliese è enor
memente cambiata negli ul
timi 15-20 anni. La Puglia 
è ormai la regione più « ope
raia » del Mezzogiorno. L'in
tero profilo delle classi su

balterne ed intermedie è 
mutato. Lo sviluppo della 
iniziativa politica del Movi
mento operaio sul terreno 
della lotta per l'egemonia 
procede sempre più attra
verso l'unificazione di un 
blocco di figure proletarie 
— in primo luogo — assai 
differenziate ed altre figure 
sociali subordinate. La poli
tica è sempre più il terreno 
di unificazione d'un tale 
blocco anche per il ruolo 
centrale che il capitalismo 
di Stato gioca nella subor
dinazione della società me
ridionale, nella organizzazio
ne della sua « arretratezza » 
e dunque nella differenzia
zione delle forze produttive 
così della campagna come 
della città. 

Anche ad un incremento 
della coscienza politica del 
Movimento operaio pugliese 
noi pensiamo debbano ser
vire la nostra iniziativa e la 
ricognizione ad hoc della 
storia delle classi subalter
ne: da una più precisa cono
scenza del proprio passato il 
Movimento operaio pugliese 
può maturare più rapidamen
te la coscienza delle dimen
sioni del presente. 

Per cominciare, in una 
realtà come la nostra, abbia
mo avviato la costruzione di 
un archivio storico del mo
vimento operaio pugliese, 
elemento essenziale per co
struirne la memoria, e pen
siamo d'impegnarci nella 
diffusione di un clima cul
turale che faccia procedere, 
dentro e attorno al Movi
mento operaio, queste pro
spettive. -

Il terreno principale sul 
quale noi pensiamo d'impe
gnare l'Istituto e le notevoli 
energie intellettuali che già 
intorno ad esso si raccolgo
no è quello della ricerca e 
della documentazione sui 
mutamenti e la dinamica di 
sviluppo della società meri
dionale nel secondo dopo
guerra. . _ ; i • •. 
•'••' Non è necessario insiste
re,' in questa sede, sulla cen
tralità della questione me
ridionale come questione 
nazionale. Ebbene, si trat
ta di indagare come questo 
dato storico e teorico sia 
divenuto operativo ed ope
rante sotto la spinta dei 
grandi . movimenti di mas
sa dopo la caduta del fasci
smo. E come, d'altro can
to, il blocco dominante ed 
il grande capitale monopo
listico siano riusciti a su
perare questo assalto e ad 
organizzare ed imporre, ne
gli anni della espansione 
monopolistica, una . nuova 
subordinazione al Mezzo
giorno, che ha fatto di e.-so 
la vittima principale del di
storto modello di sviluppo 
italiano, ne ha sfigurato 
l'intero profilo sociale, ha 
accumulato in esso, proba
bilmente, le maggiori resi
stenze e riserve di massa 
contro lo sviluppo demo
cratico e la trasformazione 
socialista del paese. Si trat
ta di indagare, infine, i nuo
vi termini della questione 
meridionale, oggi che final
mente essa balza al centro 
dei problemi del paese non 
solo nella coscienza di avan
guardie politiche e intellet
tuali, non solo nel dibatti
to politico e culturale, ma 
anche ed in modo decisivo 
nella iniziativa di massa del
la classe operaia del Nord 
(e del Sud). 

A questo fine le energie 
intellettuali del nostro Isti
tuto sono impegnate soprat
tutto in un lavoro di docu
mentazione e di ricerca sui 
quattro seguenti filoni: que
stione agraria; questione ur
bana; stratificazione socia
le; dinamica degli apparati 
ideologici e del consenso. 

Non credo che questi set
tori di ricerca richiedano 
di essere ulteriormente chia
riti e credo evidente l'espli
cazione della loro priorità. 
Sull'ultimo vorrei aggiunge
re ancora qualche conside
razione, perchè ci ricondu-

Oggi in libreria 
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ce al terzo filone program
matico dell'Istituto, enuncia
to all'inizio. • ;_•.. 

Nello sconvolgimento del
la società meridionale negli 
ultimi due decenni, è noto, 
un ruolo centrale ha assol
to il rigonfiamento patolo
gico del terziario. Nella or
ganizzazione del sottosvilup
po e della disgregazione e 
degradazione del tessuto so
ciale meridionale, un ruolo 
crescente hanno assunto le 
città. In esse si è organizza
ta una direzione dell'intero 
territorio sempre più anta
gonistica agli interessi pro
duttivi e civili della campa-
pna e delle masse in gene
re, della campagna e della 
città. 

Questo sviluppo distorto 
della società meridionale ha 
poggiato e si incardina su 
un enorme incremento di 
lavoro improduttivo e di pa
rassitismo nei grandi e medi 
centri urbani innanzitutto; 
il che vuol dire sulla cresci
ta abnorme di un tipo parti
colare di classi medie. I lo
ro orientamenti e le loro 
prospettive sono divenuti un 
problema cruciale per il mo
vimento operaio meridiona
le e costituiscono forse il 
nodo centrale dello sviluppo 
o meno della • democrazia 
nel Mezzogiorno. 

Le classi 
medie 

Fra i diversi terreni da 
percorrere per affrontare 
un tale nodo noi pensiamo 
che alcuni presentino una 
prevalente e decisiva dimen
sione ideale e culturale ed 
anche di ciò pensiamo di oc
cuparci con la nostra inizia
tiva. 

L'enorme massificazione 
sociale propria dello svilup
po monopolistico non produ
ce solo troppo ceto medio im
produttivo e angoscia e di
sgregazione ih esso; determi
na anche una .sua crescente 
ed oggettiva ' disponibilità a 
lottare per una qualità nuova 
del suo lavoro ed in defini
tiva per un diverso assetto 
della società, nella quale es
so si vede insidiato sempre 
più dalla perdita della pas
sata (apparente) autono
mia, dalla salarizzazione e 
dalla mancanza di coesione 
e di organizzazione. Tutto 
ciò a condizione, - natural
mente, che la classe ope
raia sappia costruire con la 
sua iniziativa riformatrice, 
economica e ideale, il terre
no di un possibile rapporto 
positivo fra questi strati in
tellettuali e le prospettive 
del socialismo. 

Ora noi pensiamo che il 
modo con cui il movimento 
operaio italiano viene inve
stendo con le lotte di massa 

• e con la strategia delle ri
forme tutte le istituzioni e 
gli apparati della riprodu
zione allargata, offra l'occa
sione ad un incontro diffu
so e ad una saldatura quan
to meno con avanguardie di 
massa di questi strati inter
medi alla ricerca di un nuo
vo ruolo produttivo e socia
le. E pensiamo che ciò sia 
non solo possibile, ma ur
gente nel Mezzogiorno ove, 
altrimenti, questi strati ven
gono respinti in blocco ver
so una prospettiva di ever
sione reazionaria della de
mocrazia italiana. 

Lo sviluppo della nostra 
iniziativa e della nostra pre
senza fra queste masse di 
intellettuali è indispensabi
le a stimolarne una disloca
zione democratica o quanto 
meno a neutralizzarne l'ag
gregazione a destra. E ciò 
mi pare decisivo per il ruolo 
delicato ed essenziale che 
esse sempre più assolvono 
nel determinare o condizio
nare gli orientamenti delle 
masse meridionali, come 
nuova armatura flessibile e 
di massa su cui poggia la 
direzione monopolistica del
la -subordinazione meridio
nale. \ „ . . - • 

Noi pensiamo dunque di 
assolvere 'anche un ruolo 
di aggregazione ed influen
za di avanguardie decisive 
degli strati intellettuali pu
gliesi, sviluppando la tema
tica della riforma intellet
tuale della società italiana 
in raccordo con le scansioni 
che le lotte della classe 
operaia per le riforme già 
suggeriscono e determina
no. Ed anche a questo ri
guardo pensiamo di muo
verci con un taglio specifi
co, culturale: promuovendo 
l'analisi, la documentazione, 
l'inchiesta, ii dibattito. 

Forse ci diamo compiti 
.troppo ambiziosi e ne abbia
mo qualche consapevolezza. 
Sappiamo anche, però, che 
è il livello di lotta al quale 
è giunta la classe operaia 
italiana ad imporci questo 
impegno, questa < auda
cia ». • 

Giuseppe Vacca 

UN SIMBOLO DEL CAMMINO DELLA SOMALIA 

LA BATTAGLIA DELLE DUNE 
Sospinte dai monsoni montagne di sabbia coprono i terreni messi a coltura - Per combattere questa calamità 
il governo nato dalla rivoluzione di quattro anni orsono ha fatto appello alla popolazione - Migliaia di per
sone accorrono da tutto il paese a creare una gigantesca rete di arbusti che imprigiona il deserto 

Il presidente della Somalia, Sìad Barre, si reca al lavoro con i volontari sulle dune attorno all'abitato di Merca 

Nostro servizio 7. 
DI RITORNO DALLA 
SOMALIA, . . febbraio 

Viste dall'aereo che, due 
volte la settimana, . con
giunge Mogadiscio a Kisi-
maio, le dune di Merco 
sembrano un immenso* cu-
'• neo di sabbia rossa 
che parte dall'oceano In
diano- é>raggiunge le-zo
ne coltivate è quelle col
tivàbili di Genale e di Scia-
lambot. 

Sospinte dai monsoni che 
soffiano perennemente dal 
mare '• verso " l'interno, le 
montagne di sabbia « cam
minano» trasformando in 

deserto i terreni che, con 
tanta fatica, l'uomo è riu
scito a coltivare in una del
le zone meno aride della 
Somalia. E' una lotta tita
nica tra l'uomo che cerca 
di fare produrre la terra 
per promuovere lo svilup
po indipendente del paese 
e il deserto che non si ar
rende. La sabbia ha ormai 
consolidalo jiuna enorme^ 
«testa di ponte» e con to'-
aiuto di quel vento che non 
cessa mai di soffiare, fa
vorita anche dallo incana
larsi dell'acqua nella rara 
stagione delle piogge, con
tinua, lentamente, ad a-
vamare. Ha cancellato per 

ben tre volte la strada a-
sfaltata che da Mogadiscio 
conduce a Merca e per al
trettante volte il governo è 
stato costretto a rettificar
ne il tracciato. 

Quelle montagne brucia
te • dal sole. - equatoria
le, spaccate come i crateri 
di un vulcano, sembra
no quasi il simbolo del de-

:ser.to.&enza vita'; Qualcuno 
aveva 'progettato 'di com
batterlo. costruendo una 
grande muraglia di cemen
to; un'opera faraonica dei 
tempi nostri, alla quale si 
è rinunciato non soltanto 
per il costo non sopporta
bile dalle magre finan

ze della Somalia, ma anche 
perché avrebbe soltanto ri
tardato la marcia del
la sabbia ma non l'avrebbe 
fermata. ".'"'•//: 

Per salvare le piantagio
ni e i villaggi, per preser
vare la vita dall'avanzare 
del deserto, occorreva qual 
cosa che non si ..trovatiti 
nessuno stiidìó tècnico per 
quanto perfetto, che nes-_ 
sun finanziamento interna
zionale, per quanto genero
so, poteva offrire. Ciò che 
serviva era. la volontà e la 
forza dell'uomo, la sua 
partecipazione a costruire 
il proprio avvenire: qual
cosa che era sconosciuto in 

Somalia fino alla rivoluzio
ne di quattro anni fa. . 

Quelli che vogliono capi
re che cosa succede oggi 
in Somalia e "perché si sia 
aperta una strada verso il 
socialismo dovrebbero sali
re sulle dune di Merca do
ve si sta compiendo un'o
pera che nessun impero co
loniale avrebbe mai pro
gettato :• e-<dove è in atto 
una mobilitazione popolare 
che soltanto un gover
no pienamente indipenden
te e ricco di prestigio è 
in grado di ottenere. E' co
sì che, viste da terra, le 
dune fanno iin'altra im
pressione: danno l'idea 

Una falsa tesi padronale a proposito del mercato del lavoro 

L'esercito degli inattivi 
Quando si parla di « esodo volontario » dalla produzione e si lamenta l'insufficienza delle forze di lavoro 
si scambiano gli effetti per le cause - Disoccupazione reale e processi di margìnalìzzazione sono fenomeni 
inerenti a precise scelte capitalistiche, fondate sulla intensificazione dello sfruttamento della classe operaia 

• Uno dei temi ricorrenti nel
le analisi e neùe dichiarazio
ni del pad'on&le italiano, sia 
industriate eie agrario, è quel
lo secondo cui sul mercato 
del lavoro non esisterebbero 
forze " di ' lavoro • sufficienti. '; 
L'aumentato benessere,, dico
no costoro, ha determinato 
l'esodo vo^vtario dal merca
to del lavoto . di una note
vole aii:ju')ta di lavoratori 
(soprattutto donne ; e giova
ni). che è andata ad ingros
sare Pessrc'to degli •• inattivi: 
ecco spiega \». nel suo motivo 
centrale, il pauroso sbilancia
mento nei rapporto tra popo
lazione in e'-a lavorativa e po
polazione realmente attiva 
cp-P. sotto Qi-fslo hguardu. 
pone I Iva!ia in testa ai pae
si ad dito sviluppo capitali<-
stico. 

Più in particolare, se l'Ita
lia non si distingue dagli al
tri paesi ' in rapido sviluppo 
per il pi-opr.o elevato ' tasso 
di incremento della popola
zione, ed è uno d' quelli che 

nel '69 aveva una popolazione 
• in età lavorativa tra le più 
elevate, al contrario è quello 
che tra il '59 ed il '68 ha 
fatto registrare la p:ù eleva
ta caduta di popolazione at
tiva: la forza-ìavoro è scesa 
da 21 milioni a 19 milioni di 
unità circa. 

Ma allora, ci chiediamo, è 
vero queiìo che dice il pa
dronato, che ' la gente non 
vuol più lavorare? Intorno a 
questo lama è in corso in 
Italia, aimeno da ' un paio di 
anni, jn vasto e per alcuni 
aspetti interessante dibattito 
ancoralo ad originali ricer
che a carattere empirico, sia 

. a livelli di - s:ngole regioni 
sia a hve;ìo naz.unale. e che 
vede impegnati economisti e 
sociologi à?3iVrc-nomia di va
ne tendenze. U tema in di
scussione, piopno per esse
re strettamente collegato con 
la battaglia politico sindacale 
portata avanti dalla classe 
operaia, è tra quelli che ri
chiederebbero un maggiore 

Significativo dono del compagno Glia 
» 

Uno dei primi libri 
stampati dall'Unità 

In occasione delle celebrazioni per il cinquantesimo del-
VUnità, il compagno Nicola Cilla ha fatto al nostro giornale 
un dono molto significativo: ci ha inviato la copia fotosta 
tica di un volume che egli curò per incarico del Partito nel 
1925 — « Effetti economici del fascismo » — ; uno dei primi 
libri apparsi per iniziativa della giovanissima «Società edi
trice l'Unità». 

Il compagno Cilla fu redattore dell'Unità dal momento 
della sua fondazione fino al 1926, e in quegli anni, resi diffi
cili dall'imperversare della repressione fascista, curò in parti 
colar modo la parte economica e sindacale del giornale, fir
mando generalmente gli articoli con lo pseudonimo di 
«Rosso». Il volume non potè essere diffuso, perchè appena 
distribuito venne sequestrato dalla polizia fascista: il saggio 
preparato da Cilla parlava della natura di classe del fasci
smo, della pauperizzazione del proletariato, delle conseguenze 
subite dal ceto medfo in seguito all'ascesa al potere di Mus 
solini e della concentrazione monopolistica della ricchezza, 
e ciò, evidentemente, costituiva allora un argomento vietato. 

Tornato in Italia dopo avere vissuto oltre quarantanni 
nell'America Latina, Cilla ha potuto rintracciare una copia 
del lavoro pubblicato 49 anni fa dal nostro giornale. Ed ha 
pensato cosi di donarcelo, a ricordo di una battaglia anti
fascista che per l'Unità non ha mal avuto termine. 

sforzo di elaborazione e ri
cerca. da parte del movimen
to operaio. 
. E' possibile oggi affermare 
che le lesi padronali sulle 
contradJ.z.um del ? mercato 
del lavoro scambiano gli ef
fetti per le cause Dalle ana
lisi sul mercato del lavoro 
cui sopra facevo cenno — e 
tra questa penso soprattutto 
ai contributi di De Cecco, 
Meldolesi e Paci — emerge 
con forza- che: 1) i.dati rela
tivi ali'LìaiMvità della popo
lazione masi Iterano una di
soccupazione reaie. Per avere 
i dati esatti deiia disoccupa
zione effettiva s. devono som 
mare i dati relativi ai disoc
cupati e q'idi. degli inattivi 
in età lavoiativa; 2) l'inatti
vila è frutto delle contrad-
diZ.om interne delio sviluppo 
capitalistico di quest'ultimo 
decennio. A riprova di ciò ba
sti tener presente che, se
condo i ct.icp keynesiani po
sti a oase delie rilevazioni 
statistiche uIT.ciali. dovrebbe 
esistere una relazione positi
va tra sviluppo del reddito e 
aumento dell'inattività. 

I dati mostrano invece che 
questa, è nuggiuie là dove il 
reddito è più basso: nel Mez
zogiorno .nr.anzituito. In effet
ti, a parure dalla recessione 
ael 6-1. il padronato, aimeno 
in quei . settori industriali 
che veng-mo definiti moderni. 
si è indirizzalo verso una for
te e jecisa utiazzazione di 
un certo tipo di forza-lavoro 
che per \* sjé intrinseche ca
ratteristici!.» fosse in grado 
di oltemperart; alle scelte di 
razionalizzazione economica 
che esso si prefiggeva. Se. co
me sembra ormai accertato, le 
scelte Ji razionalizzazione prò 
duUiva iv-'aic dal padrona
to. per far fronte alla crescen 
te competitività internaziona
le, hanno teso a realizzare un 
aumento . deiia ' produttività 
del lavoro soprattutto, anche 
se non esclusivamente, attra
verso una sua intensificazione 
(esso aveva cioè bisogno, 
entro le condizioni tecnica
mente date dalla produzio
ne, di spremere più e me-

a « f l i £ i % g ^ ^ 
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glio la forza-lavoro), si spie
ga - perchè la domanda dì 
lavoro da parte della grande 
industria. na teso in questo 
decennio ad accogliere l'offer
ta di lavoro ' che proveniva 
da queiia parte del proleta
riato nel fiere dell'età, mar-
ginalizzando di conseguenza 
la restante: giovani sotto i 
25 anni, donne e operai ma
schi con più di 45-oU anni. 

Su quei'..] base si è andata 
determinando quella che De 
Cecco ha dannilo un'utilizza
zione rijarJiana della forza-
lavoro Conseguenza di ciò è 
stato - in patte ' il ritiro di 
quote di forza lavoro « margi
nale » dai mercato del iavo/o 
(lavoro femminile, anziani) e 
in parte > allargamento impe
tuoso dapo :i '63 dell'occu
pazione r>ei settori precari 
della ccoM.mia. La « screma
tura > delia ' popolazione ope
raia operaia da.ia graiioe ..i-
dustria cosi ru.ii solo ha de
terminalo un fenomeno di 
< margìnalìzzazione > (che ri
sulta perb.ò essere la causa 
reale Ji quel!'* esodo volon
tario > ciw ncn è che un ef
fetto), ma anche il dirotta
mento verso i « settori ana
trati» dell economia, già sfa
voriti oggettivamente rispetto 
alla grande industria, delie 
quote * residue * di forza la
voro. In sostanza, anche per 
il mercato da' lavoro' è pos
sibile :poVizzare un andamen
to deH'e«.-nnum;a capitalistica a 
carattere dualistico, cioè di 
sviluppo-arretratezza. 3) be 
tutto questo è vero, e se qu.n-
di i lamenti padronali per la 
« scarsit-à di'braccia » in real
tà mascnera.K) soltanto la scar
sità di un certo tipo di forza 
lavoro, c'è.dunque da affer
mare che ia rigidità del mer
cato del lavoro denunciata 
dal gran.H padronato altro 
non è whe una contraddizione 
che esso sttìsb si è tirata ad 
dosso. La 'ine* che voleva 
imporre alla forza-iavoro, at
traverso la semplice intensifi
cazione del suo sfruttamento, 
il prezzo della riorganizzazio
ne economica si è dimostra-

ta cieca ed ha, sotto questo 
rispetto, ulteriormente allarga
to lo scontro all'interno del 
fronte capitalisticc tra i set-

. tori più fort; e quelli più ar
retrati. 

Dal punto di vista della 
classe operata questi feno

meni nan.no operato in modo 
duplice. La scelta padronale 
di usare solo forza-lavoro nel 
« fiore djù'utè » quale cardi
ne fisso della razionalizzazio
ne prodjt'.iva ha di fatto va
nificato m questi anni uno 
dei mec^airsmi d. ricatto an-
ti operaio presenti nel merca
to del lavoro* l'esistenza di 
un esercito industriale di ri
serva. Ciò senza ouobi> na 
contribuito decisamente a raf
forzare polìticamente e sin
dacalmente i comparti della 
classe operaia occupati nelle 
grandi ìaubrichc del Nord. Il 
risvolto di questo processo 
però è stato un progressivo 
allargamelo dd fenomeni di 
« marginalizzczlonc > di lar
ghissime fasce d: popolazione 
operaia non occupata nelle 
grandi labbr.rhe: disoccupati, 
inoccupati, occupati " precari 
in aziende minori, lavoratori 
a domici!:». eie. Questi feno
meni non riguardano solo il 
Mezzogiorni ma zone del 
Nord ben più vaste di quanto 
fino ad o^g" si è immaginato. 

Al di là di quesiti più gene
rali reìauvi alle caratteristi
che dello iviiuppc capitalisti
co, il dibattito e le ricerche 
sul mer-jaio dtl lavoro han
no perciò a m.o avviso il me
rito di richiamare l'attenzione 
sui meccanismi di divisio
ne economico-sociale che lo 
sviluppo capitalistico deter
mina a il interno della popola-
n.m operaia. S.-; n lema d^l 
funif.caz.one del proletaria
to, accanta a quello delle sue 
aneanze. è il centra per una 
risposta efficace all'attuale cri
si capitalistica, sarà anche 
sull'approfondimento di que
sti temi ed analisi che si do
vrà puntare. . .'.;- .-

Guido Bolaffi 

dell'immensa forza de ali 
uomini. . . ; , - " , 

Il governo popolare ha 
fatto appello a quella forza 
chiamando i cittadini alla 
grande battaglia « contro . 
la desertizzazione », una 
battaglia non meno impor
tante di quelle che, dal 
giorno della rivoluzione, la 
Somalia conduce contro i 
tradizionali nemici del po
polo: l'ignoranza, la mise
ria, le malattie. Le armi 
per combattere queste bat
taglie sono sempre le stes
se: la fiducia in se stes
si e l'unità nazionale. 

Le dune brulicano di uo
mini e di donne che lavo
rano cantando canzoni che 
hanno il ritmo delle pre
ghiere -. musulmane. Stan
no compiendo turni di. la
voro volontario e non re
tribuito; piantano nella 
sabbia arbusti, : fichi di 
India e una pianticella che 
ha le foglie e i frutti mol
to simili al nostro coco
mero. Gli arbusti servono 
ad interrompere la spinta 
del vento; i fichi d'India 
a trattenere la sabbia e. 
le ^pianticelle a, costruì- : 
re una rete d'erba che im
prigiona la duna nelle sue 
maglie. • •--•;•.:.-•.. ; ; 

Tutt'intorno non si vede 
un solo bulldozer- All'om
bra dei capannoni, vicino 
alla strada, ci sono soltan
to i camions che sono ser
viti per portare sul posto 
i volontari, che sono ogni 
giorno migliaia, di ogni età 
e di ogni professione, . e 
sembrano un immenso ser
pente nero che sale e scen
de in mezzo alte dune di 
sabbia rossa. Quei volon
tari si passano di mano in 
mano le sporte di paglia 
piene di terra che viene 
gettata sulla sabbia insie
me alle piante. Così per 
ore, dall'alba fino a quan
do il sole non diventa in
sopportabile. A quel punto 
si presentano a ritirare la 
razione del rancio, per la 
quale, dopo avere lavora
to'gratùitamente, hanno pa ' 
gato • due scellini a testa. 
Consumato il frugale pasto 
prendono la via del ritor
no dopo avere piantato fi
chi d'India per salva
re piantagioni che loro non 
hanno mai visto e mai la
vorato, e per impedire al 
deserto di inghiottire l'abi
tato di Merca e 'di altri 
villaggi che essi non abi
tano e non abiteranno mai. 
Vengono da Mogadiscio e 
da ogni parte del paese, 
dalle scuole, dagli uffici, 
da ogni : distretto, an
che delle regioni più lonta
ne, per portare insieme al
la forza delle loro braccia, 
il segno di una educazio
ne nuova e di una coscien
za nazionale riconquistata 
dopo la rivoluzione.. . 

• In pochi mesi oltre dieci 
chilòmetri di dune, su un 
fronte di quasi cinque, so
no stati « inchiodati » col 
lavoro volontario, un lavo
ro al quale non si sottrae 
nessuno, nemmeno i mini
stri e lo stesso Presiden
te della Repubblica, Moha-
med Siad Barre. Siamo ar
rivati su quelle dune un 
venerdì che, come la no
stra domenica, è il giorno 
del riposo settimanale. Cio
nonostante. abbiamo visto 
almeno tremila persone, 
luna a fianco dell'altra. 

Quel venerdì il Presiden
te non era a Mogadiscio. 
Si trovava in missione al
l'estero nei paesi arabi. Se 
fosse stato in sede non a-
vrebbe mancato l'appunta
mento con i volontari delle 
dune. Lo ha già fatto più 
volte; ha piantato fichi di 
India insieme agli altri e 
lo farà ancora in seguito, 
perché l'essere presente, 
a dare l'esempio a — come 
dicono i governanti somali 
con orgoglio — non è il 
gesto di un personaggio, è 
la sostanza di quanto Siad 
Barre e t suoi compagni 
vanno facendo da quattro 
anni a questa parte per co
struire il non facile cam
mino della Somalia socia
lista. 

Da quali basi siano parti
ti e in quaie direzione vo
gliono andare, lo si capisce 
anche al pozzo d'acqua che 
si incontra più avanti se
guendo la strada per Mer
co. Su quel pozzo, attorno 
al quale stanno i cammel
li. le mandrie di bestiame, 
i nomadi, in attesa dì ab
beverarsi, è stato scritto 
«Cecl jalle»: pozzo com 
pagno. Prima della rivo 
luzione era di proprietà pri
vata e chi voleva l'acqua 
era costretto a pagar 
la. Ora non più, l'acqua 
appartiene a tutti e tutti 
possono abbeverare le man
drie senza pagare un solo 
scellino. 

Gianni Giadresco 
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randi grappi pubblici e privati: 
si rafforza l'iniziativa unitaria 

Ieri a Roma un convegno delle aziende metalmeccaniche delle Partecipazioni — Proposta una giornata di lotta 
le altre categorie dopo il 27 — Decisa denuncia del carattere antipopolare delle misure governative con 

I 200 mila metalmeccanici 
delle aziende a Parteciparlo' 
ne statale, impegnati in ver
tenze di gruupc, vanno verso 
una giornata ni lotta nazio
nale. Il punto sulla ampia 
mobilitazione d' questo set
tore che si Inserisce In mo
do organico nella più gene
rale iniziativa del movimen
to sindacale ptr gli investi
menti nel Mezzogiorno, la di
fesa del saia no migliori con
dizioni di lavoro In fabbrica, 
è stato fatfi Ieri a Roma 
dal convegno nazionale indet
to dalla FLM e al quaie han
no partecipato centinaia di de
legati. Erano presenti anche 
dirigenti delle altre categorie 
dell'industria (tessili, chimi
ci, edili, alimentaristi), degli 
autoferrotianv.eri, dei ferro
vieri, e 1 segretari confede
rali Marianetti e Didò (CGIL), 
Romei (CISL). 

Le recenti gravi misure 
adottate dal governo confer
mano — ha dett'< Lettlerl nel
la relazione — una linea di 
politica economica che attac
ca le condizioni di vita del
le masse popolari aggravan
do l'Inflazione e puntando 
ad una drastica caduta > del 
consumi de.le classi lavora
trici con un Intreccio sem
pre più marcato di *D Te 
inflafcioaistiche e • recessive. 
In questo contesto si colloca 
la sfida lanciala dal padrona
to, pubblico e privato, che 
ha voluto la rottura delle 
trattative. Lo scontro, quindi, 
proprio in queste ultime set
timane, si e andato facendo 
più aspro. Lo sciopero gene
rale del ruì non può che costi
tuire un memento di rilan
cio della mi'.'ativa. sia artico
lata che genera .e La lotta 
per la 'lifesa .iti salano e dei 
redditi più bassi deve essere 
strettamente collegata alla lot
ta per la difesa e lo svilup
po dell'occupazione e ad una 
forte ripresa dell'iniziativa nel 
Mezzogiorno: cedere su uno 
o sull'altro punte significhe
rebbe andare incontro ad una 
drammatica spaccatura del 
movimento, rinunciare a svi
luppare l'unita di classe fra 
gli strati più forti della clas
se operala e 1 lavoratori più 
emarginati. Ribadita la inscin
dibilità e ' ia ' globalità delle 
piattaforme sul temi comu.n 
anche alle vertenze del chi
mici, dei tessi!., degli alimen
taristi: sa.a no. Mezzogiorno, 
organizzazione del lavoro, 
Lettieri ha precisato che l'at
tuale situazione richiede un 
rinnovato impegno che non 
lasci incertezze sull'unità di 
tutto il movimento. In que
sto senso Mar.anettl ha con
fermato l'impegno delle con
federazioni aiia gestione co
mune sia nei confronti del 
governo cne dei pdoiona.o. 
delle vertenze in quanto mo
menti fondamentali della stra
tegia globale del sindacato. 
Dopo aver sottolineato la ne
cessità di superare 1 ritardi 
finora manifestatisi in que
st'opera ai coordinamento, 
Manane^ti na precisato cne 
si dovreobe giungere al più 
presto Ali'aàscmbija naziona
le dei deidgn- che — aveva 
detto Letcìen - « può costi
tuire jn momento decisivo 
di orientamento in rapporto 
alla politica dei governo e del 
padronato e per questo do
vrebbe aver luogo intorno al
la metà di marze ». 

Per quanto riguarda l'an
damento dti t vertenze aper
te (ricordiamo fra le altre 
quelle de.» Alfa, deil'lials-uei. 
della Dalmine del Nuovo Pi
gnone, 4'jeiu: i.e: rettore can
tieristico, ecc.» il convegno, 
anche attraverso 1 numerosi 
interventi ae. delegati, ha de
nunciato ». tentativo padro
nale di dkait.io.are le p.at-
talorme, vai'iLumao il con
fronto aul.e guest ani strut-
turau degù :i*\eat menu in 
particolare ne. Mezzogiorno. 

In questo seiuKj la verten
za Itaiaiaer e i~p.ca. si e an
dati alia ro::j;u oel ne^oz^t-
to per l'atteggiamento con
traddittorio, e dj incapacità 
decisionale del gruppo su in
vestimenti e occupazione <5. 
centro siderurgico ,n Calabria 
e salvaguardia deli occupato
ne A UdgnOiH e qjta-o mai-
grado gii impcgn. assunti puo-
blicamente, piesemati e ap
provati oai Variamento. 

Un pa:Svolare rilievo e *>ta-
to assegnauu ca convegno al 
settore cedenti già. i a politi
ca dell'ignei e i. mancalo 
coordinamene) dei settori in
dustriali uile:t.-^au na. man
tenuto il 6t;iorc e.euro;nei;-
cameo itaiLdito m iu.o auuo 
di subordinaz.or.e tecnologi
ca verso leccio , di u^yji6«t-
mzzazionc, di sottoovuuppo I 
della ricerca, fc' declivo qum- j 
di un iavo.'o nuovo a: cv.ie- : 
gamento mterstuona.e. ! 

Una jer.c di proposte di ; 
lotta =o.u state approvate i 
dai con/eg.io. Pei allargare la J 
iniziativa ne Mezzjg.o..to .-u 
è deciso di rilanciare la lot
ta in Caiaor.a sui problemi 
degli inveawnent. e dell occu
pazione ta cominciare dal 5. 
centro Siderurg.co>; in Cam
pania, con azKZkl unitane con 
le altre categorie impegnate 
in vertenze con le partecipa
zioni statali; a Taranto dova 
c'è la minatele di nugnaia 
di disoccupati, dell'area indu
striale. 

Per giunger ad un con
fronto Ì Ì ^ V . L U I C e due-to 
con gii en;- * PPoò, su. .a 
base di ur.a fotte mobilita
zione, il convegno tu p.o,xj 
sto una az.onc generalizzata 
di lotta ne confronti delle 
Inprese pubbliche, da effet
tuare co.i it- a:trc categorie 
industriali interessate, uopo 
io sciopero generale e nei prl-
WA giorni di marzo. 

Fiat - astensione totale 
TORINO. 22. 

Oggi sono saliti a centoventimila gli operai e gli impiegati della 
FIAT che hanno incrociato le braccia ed hanno bloccato comple
tamente la produzione in tutti i principali stabilimenti torinesi del 
monopolio, realizzando assemblee, cortei e massicce manifestazioni 
contro le posizioni negative della FIAT, che hanno determinato 
l'interruzione delle trattative, e contro i provvedimenti governativi 
di aumento dei prezzi. La partecipazione alla lotta ha toccato le 
punte più alte mai registrate: dal 95 al 100 per cento tra gli operai 
in tutte le fabbriche (comprese quelle dove in passato si erano 
avute inccrte?7c, come la Motori-Avio, le fonderie di Carmagnola. 
le filiali), mentre tra gli impiegati è stata del 100 per cento in 
molte sezioni e comunque superiore al 50 per cento nelle altre. 

Nove sono stati gli stabilimenti FIAT bloccati per l'intera gior
nata: Miraflori. SPA Stura. OSA-Lingotto. Ferriere. Fonderle di 
Carmagnola. Metalli, Prosidea. Materferro, SPA-Centro. In alcune 
di queste fabbriche la fermata di otto ore era in programma. 
In altre invece lo sciopero è stato deciso dai consigli di fabbrica 
all'inizio dei turni. 

A Miraflori, dopo che c'era slata una fermata alla Carrozzeria. 
la direzione ha sospeso tutti gli operai, che hanno formato cortei. 
A Rivalta i lavoratori, durante le tre ore di sciopero, si sono riuniti 
in assemblea. Hanno scioperato ieri anche i 17.000 dell'Olivetti. 

Alfa - assemblee e cortei 
MILANO. 22. 

Nuova giornata di scioperi e di manifestazioni nei due stabili
menti dell'Alfa Romeo, dopo la rottura delle trattative per l'appli
cazione corretta del contratto nazionale di lavoro, la perequazione 
alL'interno dei diversi livelli salariali, la soluzione dei problemi so
ciali (trasporti, case, asili), l'aumento dei salari e un piano preciso 
e dettagliato di investimenti produttivi nel Mezzogiorno, piano che 
pur salvaguardando i livelli di occupazione al Nord crei nuovi posti 
di lavoro al Sud. 

Gli scioperi hanno fatto registrare anche oggi la partecipazione 
totale degli operai e di buona parte degli impiegati del centro 
direzionale di Arese e della fabbrica del Portello. Ad Arese le 
assemblee si sono concluse con la decisione di proseguire nello 
sciopero, mentre grandi cortei si formavano all'interno dello sta
bilimento. 

Nel corso della mattinata un gruppo di lavoratori si è recato 
presso la vicina autostrada dei laghi, bloccando per circa un'ora 
il traffico. L'intervento dei delegati di reparto e dei sindacalisti 
ha convinto i lavoratori a mettere fine a questa forma di protesta 
per evitare esasperazioni che oggi gioverebbero solo all'azienda, e 
per non isolare I lavoratori e la loro lotta dalla solidarietà del
l'opinione pubblica. 

Compatto sciopero di decine di migliaia di metalmeccanici ed edili 

TARANTO: BLOCCATA L'ITALSIDER 
E TUTTA LA ZONA INDUSTRIALE 

In lotta contro il carovita sono scesi anche gli operai e gli impiegati degli Stabilimenti Navali - Delegazioni di la
voratori si sono incontrate con l'Amministrazione comunale - Chiesti prezzi politici per i generi di larga necessità 

Rilasciata a una agenzia di stampa 

Intervista di Bruno Storti 
su unità sindacale e lotte 

Ribadito il valore della decisione di sciopero generale - Sindacato, partiti e 
autonomia - Duro attacco alle iniziative delle minoranze 

Unità sindacale e sciopero 
generale sono i due temi di 
fondo di una intervista rila
sciata all'Ansa dal segretario 
generale della Osi, Bruno 
Storti. Afferma innanzitutto 
che « il processo di unità sin
dacale è cosi importante per 
la vita del paese che è ovvio 
che tutti abbiano il diritto di 
esprimere le proprie idee. Ma 
l'unità sindacale si realizzerà 
solo secondo le linee indicate 
dai lavoratori nei congressi e 
negli organi del sindacato e 
che sono state approvate alla 
unanimità anche nel corso del 
Direttivo della Federazione ». 
Storti prosegue sottolineando 
che « il sindacato fa le sue 
scelte in piena autonomia da 
tutti i partiti. Non posso vie
tare ai comunisti — aggiunge 
— di collocare l'unità sinda
cale in una più ampia stra
tegia politica ma il processo 
unitario si sviluppa indipen
dentemente dagli orientamen
ti di questo o quel partito. 
La paura di egemonizzazione 
deve essere fugata sia dalla 
considerazione comune all'In
tero movimento sindacale che 
senza autonomia non si fa 
l'unità, sia dal notevole equi
librio presente tra le diverse 
componenti del sindacato 
stesso. Ci saranno rapporti 
dialettici all'interno del sin

dacato e con tutti i partiti 
politici, rapporti che escludo
no però egemonizzazioni di 
sorta ». 

Storti afferma poi di «non 
aver abbandonato l'atteggia
mento di prudenza sul proces
so unitario », di non aver « pi
giato l'acceleratore », ma di 
« non aver nemmeno, come 
hanno fatto altri, innestato la 
retromarcia ». Il segretario 
generale della Cisl ricordato 
di essere «da oltre trentanni 
democristiano» e di «aver 
sempre sostenuto, nella DC, 
le correnti più vicine al mon
do dei lavoratori » passa a 
parlare dello sciopero gene
rale. a Esso — dice — è figlio 
del rapporto che cerchiamo 
di avere col governo, un rap
porto di partecipazione dia
lettica per la soluzione dei 
problemi del Paese. Non ci 
siamo tirati indietro quando 
sono stati chiesti sacrifici ai 
lavoratori. Ci sentiamo corre-
sponsabilizzati e non possia
mo non reagire quando non 
vediamo accolte le nostre 
proposte». Dopo aver detto 
che non si tratta di « Dropo
ste dissennate » perché mi
rano a privilegiare l provve
dimenti sociali e di riforma 
sulle richieste di meri au
menti salariali sottolinea che 
«è un bene che la Federazio

ne Cgll. Cisl, Uil abbia pro
clamato lo sciopero generale 
perché oggi, dopo le decisioni 
del consiglio dei ministri 
avremmo potuto anche trovar
ci di fronte a manifestazioni 
spontanee e incontrollate ». 

Sul problema del referen
dum ha detto fra l'altro che 
per « me che sono cattolico 
il matrimonio è indissolubile, 
anche se sono pronto ad am
mettere che non sempre è il 
divorzio a distruggere la fa
miglia, grande e fondamenta
le istituzione della società». 

Si è poi riferito ai proble
mi interni della Cisl e, in 
modo particolare al convegno 
promosso da gruppi della mi
noranza Cisl che fanno capo 
a Scalia durante il quale 
sono stati attaccati il proces
so di unità sindacale e la de
cisione di sciopero. ' Questo 
convegno — ha detto — non 
ha « giustificazione politica 
nella Cisl che non ha mai sof
focato il dibattito interno. 
Non è certo un contributo al
l'unità della Confederazione e 
al suo rafforzamento». Ha 
poi ricordato che la mino
ranza deve accettare la a re
gola democratica » e che i 
rapporti «di forza tra mag
gioranza e minoranza sono di 
quattro a uno ». 

Uno degli obiettivi dello sciopero generale 

Con il trasporto pubblico 
minori consumi energetici 

Tonno ha scoperto di avere 
in rimessa 120 tram inutiliz
zati. Essi entreranno a quan
to risulta nel piano di poten
ziamento dell'ATM tot mese. 
Pare esista ancora, infatti, 
una buona rete di binari, an
che se per anni, su di essa 
hanno parcheggiato — come a 
Milano e altrove — di giorno 
e di notte le auto. Si pensa 
dunque di ripristinare le linee 
tranviarie soppresse nel corso 
degli ultimi 20 anni. Ma ciò 
non lo si deve alla improv
visa lungimiranza degli am
ministratori, quanto alle lot
te e alle pressioni esercita
te dai quartieri attraverso i 
loro comitati. - . 

Ma sopratutto, ciò è un pri
mo frutto della tenace e lun
ga battaglia dei comunisti 
Ma il fatto va segnalato so
prattutto perchè Indica come 
già oggi è possibile un recu
pero di mezzi e di possibili
tà trascurate o nascoste. Si 
pensi in quante valli o zone 
sono state soppresse linee fer
roviarie, durante la folle poli
tica dei « rami secchi ». 

Occorre più in generale 
creare alternative valide al 
trasporto privato. Ma la grave 
situazione energetica, coi suol 
pesanti e drammatici riflessi 
sulla bilancia commerciale, 
non ha avuto finora nessun 

1 effetto concreto sulla politica 
dei trasporti. Preti ha saputo 
solo proporre un aumento del 
30 per cento delle tariffe fer
roviarie, egli cioè spinge co
me in passato per una poli
tica fallimentare e opera per
ché di fatto altra utenza si 
allontani dai treni. Altro che 
«scoprire» coma hanno fatto 
a Torino, mezzi inutilizzati, li
nee da ripristinare: questo 
ministro lavora come se nulla 
fosse accaduto, come se l'ap-

pledamento domenicale sia co
sa piacevole , in mancanza 
di un trasporto pubblico ca
pace ed efficiente 

L'aumento minacciato delle 
tariffe PS. è solo un esem
pio di politica assolutamente 
contraria alle attuali esigen
ze. Preti pensa, ad esempio, 
di regalare come sovvenzione 
90 miliardi alle Ferrovie Nord 
Milano, senza porre la condi
zione pregiudiziale della loro 
pubblicizzazione, lasciandole 
cioè in mano — se non an
diamo errati — della Monte-
dison che la controlla attra
verso la Mlttel. Cosi lo stato 
finanziera Interventi a brevis
simo termine per 15-20 miliar
di per ammodernamenti degli 
impianti e del materiale ro
tabile decrepiti e in più elar
girà una grossa sovvenzione 
(90 miliardi) senza porre co

me condizione la pubblicizza
zione della ferrovia, che ser
ve uno dei più importanti ba
cini di traffico gravitanti sul
l'area milanese. 

Si dice che Io Stato si ac
cinga a commissionare alcu
ne decine di migliaia di auto
bus, per il potenziamento dei 
trasporti pubblici nelle città. 
Questa sarebbe già una buona 
cosa, poiché investe anche la 
situazione a monte, cioè l'at
tuale sistema produttivo. Ma 
qui occorre avere chiare le 
idee. Certo, la Fiat non può 
dall'oggi al domani costruire 
bus, tram e treni, invece di 
auto, che richiedono scale di
verse nei livelli occupazionali, 
ma un problema di conversio
ne produttiva, diversificata ol
tre che indirizzata più mas
sicciamente verso i mezzi pub
blici, s'impone o dovrebbe im
porsi: è su questo che pun
tano i sindacati. 

In sostanza non si vede an
cora, né a livello politico né 
a livello produttivo la volontà 
di operare per un reale muta
mento dell'attuale modello di 
sviluppo. Ecco perché lo scio
pero del 27 ha messo fra 1 
suoi temi di fondo, un nuo
vo indirizzo nel campo del 
trasporti pubblici. 

r. g. 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO, 22 

Si è fermata oggi per 24 
ore tutta l'area industriale di 
Taranto. In sciopero contro 
il carovita sono scesi anche 
gli operai e gli impiegati (la 
partecipazione di questi ulti
mi alla giornata di protesta 
è da considerarsi un fatto di 
rilievo) degli Stabilimenti Na
vali. - -

Non un la voratore'è, entra
to oggi nelle fabbriche edili 
e metalmeccaniche dell'area 
industriale; compatta e totale 
anche l'astensione dal lavoro 
al quarto centro siderurgico. 
Davanti ai cancelli delle fab
briche e dei cantieri fin dal 
primo mattino sono comincia
te le assemblee generali dei 
lavoratori, nel corso delle 
quali hanno parlato delegati 
di reparto e di fabbrica e di
rigenti sindacali: al termine 
delle assemblee un imponen
te corteo di lavoratori si è 
portato in città sostando per 
alcune decine di minuti sul 
ponte girevole che collega Ta
ranto vecchia con la città. 

Si è avuta insomma una 
grande manifestazione di pro
fondo malcontento della clas- ' 
se operaia e di tutti i lavora
tori a reddito fisso per 1 nuo
vi rincari del prezzi di alcu
ne merci e di alcuni predot
ti decisi dal governo. Il sac
cheggio della busta • paga ha 
raggiunto ormai i limiti di 
insostenibilità per larghissi
mi strati delle popolazioni: 
questa situazione trova qui a 
Taranto elementi di ulteriore 
aggravamento in una crisi 
economica che vede il suo 
momento più drammatico 
nei 15 mila licenziamenti dal
l'area industriale che saran
no attuati entro 1 primi mesi 
del prossimo anno. 

Nel corso della manifesta
zione che si è svolta questa 
mattina delegazioni di lavora
tori, dei sindacati e dei con
sigli di fabbrica hanno avuto 
un incontro con l'Ammini
strazione comunale di Taran
to, che aveva assunto dei pre
cisi impegni con i lavoratori 
in relazione all'opera da svol
gere per il contenimento dei 
prezzi: impegni che a tutt'og-
gi non sono stati mantenuti. 

Gli amministratori di cen
tro sinistra, di fronte alla for
te pressione operaia, hanno 
sostenuto che entro breve 
tempo saranno istituiti gli en
ti comunali di consumo, la 
cui costituzione fu delibera
ta molti mesi orsono. Dopo 
l'incontro col sindaco il cor
teo operaio si è portato nei 
pressi della prefettura. An
che qui delegazioni rappre
sentative delle aziende, dei 
cantieri e delle organizzazio
ni sindacali sono state rice
vute dal prefetto: le questio
ni discusse sono state il ca
rovita e l'occupazione. 

I lavoratori e 1 sindacati 
hanno chiesto il controllo de
mocratico • sulla formazione 
dei prezzi; l'approvvigiona
mento dei generi di prima 
necessitò; la lotta alla inter
mediazione parassitaria che 
incide pesantemente sul rial
zo dei prezzi; prezzi politici 
per alcuni generi di prima 
necessità come l'olio, il pane, 
il sale, lo zucchero. 

Nel corso delle assemblee 
che si sono svolte prima e 
dopo la manifestazione di 
protesta sono stati ribaditi 
gli obiettivi della lotta per la 
occupazione, contro il carovi
ta che sono alla base della 
vertenza di Taranto, chiaman
do i lavoratori alla mobilita
zione unitaria nelle fab
briche: mobilitazione che cul
minerà mercoledì 27 nello 
sciopero generale 

Giuseppe. F. MennelU 

DAL VENETO PRECISE RICHIESTE 
PER AGRICOLTURA E TRASPORTI 

Il collegamento con le piattaforme della Zanussi, della Montedison, della 
Lanerossi, dei braccianti-Assemblee con contadini, studenti e commercianti 
Incontro dei sindacati con la Giunta regionale sulla politica di sviluppo 

Dal nostro inviato 
VENEZIA, 22 

Da alcune settimane sono 
aperte nel Veneto grosse ver
tenze aziendali: Montedison, 
Lanerossi, Zanussl-Zoppas. I 
braccianti di 4 province (Vero
na, Vicenza, Rovigo e Vene
zia) si apprestano al rinnovo 
del patto provinciale. Le piat
taforme di queste lotte han
no in comune un elemento 
di fondo: esse Investono, ol
tre a contenuti, tipicamente 
aziendali e di categoria, scel
te di investimento e di orien
tamenti produttivi, tali da in
cidere sull'Intera situazione 
economica. 

Basti ricordare che 1 lavora
tori della Montedison pongo
no i problemi della chimica 
in rapporto alla agricoltura, 
quelli della Zanussi, con la 
proposta di una «catena del 
freddo» le produzioni della 
fabbrica in rapporto alla si
tuazione dei rifornimenti ali
mentari. 

Si tratta, cioè, di lotte le 
quali presuppongono, al di là 
della controparte padronale, 
precise scelte di politica eco
nomica. Lo sciopero genera
le del 27 viene cosi ad inserir
si come un momento di ecce
zionale importanza per dare 
forza ed unità all'impostazio
ne delle lotte articolate. E, 
insieme, viene ad Individua
re con grande nettezza, una 
controparte al movimento dei 
lavoratori del Veneto, dalla 
quale si richiedono risposte 
precise e tempestive: questa 
controparte è la Regione. Alla 
Regione, i sindacati pongono 
l'esigenza di una scelta prio
ritaria a favore dello svilup
po dell'agricoltura veneta. 

Non si tratta di una scelta 
settoriale, per fronteggiare la 
pur gravissima crisi dell'azien
da diretto-coltivatrice. I sin
dacati chiedono che si inter
venga nell'agricoltura come 
fattore di riequlllbrio dell'in
tera economia regionale. La 
Regione deve perciò dimostra
re concretamente, con gli stan
ziamenti da iscrivere nel bi
lancio 1974, di far propria ta
le scelta. 
"Essa inoltre deve operare 

per la ' costituzione dell'Ente 
di sviluppo agricolo, per di
ventare unica erogatrice dei 
fondi destinati all'agricoltura, 
i quali non debbono andare 
dispersi in mille rivoli, ma es
sere concentrati in direzioni 
capaci di determinare una 
inversione nello sviluppo. 

Due di tali direzioni ven
gono ugualmente indicate dai 
sindacati: le zone della Bassa 
veneta e le comunità mon
tane. 

Un altro punto nel quale 
la tematica regionale si inse
risce nei motivi dello sciopero 
generale, è costituito dai tra
sporti. In questo settore ven
gono assommandosi le lotte 
del personale contro condizio
ni intollerabili di lavoro a 
quelle della grande massa de
gli utenti che protestano per 
il sempre più grave disservi
zio. 

La rivendicazione, anche 
questa rivolta alla Regione, è 
di pervenire alla pubblicizza
zione delle autolinee, per giun
gere, attraverso un potenzia
mento del parco rotabile e le 
relative assunzioni, a supera
re il disagio dei « pendolari », 
lavoratori e studenti, ed a ri
solvere i problemi del perso
nale. 

La F e d e r a z i o n e unita
ria CGIL-CISL-UIL è convinta 
che sia giunto il momento 
di uscire dalla fase degli in
contri occasionali con la Giun
ta regionale, per stabilire con 
essa un confronto globale sul
la politica di sviluppo che es
sa intende condurre. 

In questo senso, lo sciopero 
generale del 27 è soltanto un 
momento, sia pure di straor
dinaria importanza, della lotta 
e dell'azione sindacale a vari 
livelli che debbono trovare 
una cadenza e una continui
tà adeguate ai problemi da 
risolvere, 

Si manifesta, in questo 
senso, il ruolo che possono 
svolgere le nuove strutture 
di base e di zona del sinda
cato, nel rapporto costante 
con i problemi nei luoghi di 
lavoro e con quelli estemi. 
del territorio, coinvolgendo 
ampi strati sociali nelle bat
taglie per lo sviluppo. 

A questo proposito, il vasto 
dibattito in corso tra le orga
nizzazioni sindacali troverà 
una sua dei unzione unitaria 
nel corso dell'assemblea vene
ta di tutte le istanze unita
rie provinciali CGIL, CISL, 
UIL già convocata a Vicen
za per il 6 e 7 marzo. 

Alla giornata del 27. senti
ta come una grande occasio
ne di lotta in rapporto alla 
gravità della situazione che 
il Paese sta attraversando, 
i lavoratori veneti — ci assi
cura il compagno Umberto 
Conte, segretario regionale del
la CGIL — si vanno preparan
do dovunque con una vasta at
tività. Assemblee ed incontri 
si svolgono non solo nelle fab
briche, ma anche nelle zone 
e nel quartieri, con i con
Udini, i commercianti e 
gli studenti. Mercoledì pros
simo, durante lo sciopero 
generale, accanto a gros
se manifestazioni provinciali 
sono già programmate una se
rie di manifestazioni locali e 
di zona, proprio per dare al 
movimento la massima esten
sione. 

ITI* p* 

Cortei in tutta la Calabria 
CATANZARO. 22 

(f.m.) — Per la giornata di 
lotta di mercoledì in Calabria 
sono in programma manifesta
zioni in tutti i grandi centri, 
oltre che nelle tre città ca
poluogo e a Crotone. A Reg
gio, >. dove parlerà Benvenuto 
della FLM. un corteo di lavo
ratori partirà dalle OMECA, 
nel quartiere di Gebbione e at
traverserà, prima dello svol
gimento del comizio in piazza 
Duomo. le vie principali della 
città. Corteo anche a Cosenza 
e Crotone. 

A Catanzaro è previsto un 
dibattito sui temi dello scio
pero nel salone dell'amministra
zione provinciale. Cortei avran
no luogo anche a Castrovillari, 
Rossano, Trebisacce, • Lamezia 
Terme, Vibo Valenzia, Cetraro, 
Gioiosa Jonica, Locri, Bovalino, 
Melito, Palmi, Gioia Tauro, Ro-
sarno, Polistena, Ciltanova. 

Manifestazioni e astensioni dal 
lavoro vengono preparate con 
attivi unitari delle tre orga
nizzazioni sindacali che si so
no svolti nelle tre province. 
con assemblee nei luoghi di 
lavoro (cantieri, aziende agri
cole, uffici, fabbriche), con in

contri ' nelle sale dei consigli 
comunali tra lavoratori, orga
nizzazioni sindacali, dirigenti 
delle forze politiche democra
tiche, consiglieri comunali. As
semblee. ad esempio, si sono 
svolte nelle sale consiliari di 
Gioiosa, Bovalino, Cetraro, Tre
bisacce, Castrovillari. 

Tra le assemblee delle azien
de agricole particolarmente si
gnificative quelle svoltesi nella 
piana di Gioia Tauro, nel La-
metino e a Sibari. Altre inizia
tive sono in programma per lu
nedì e martedì. Lunedì, ad 
esempio. 6 indetta un'assem
blea degli oltre mille edili e 
metalmeccanici che lavorano 
alla costruzione della centrale 
elettrica a Rossano. 

Significative anche le assem
blee del pubblico impiego (og
gi a Reggio vi è stato un in
contro dibattito sui temi dello 
sciopero tra statali e studenti 
nella biblioteca comunale). 

Alle rivendicazioni di carat
tere generale contro l'aumento 
del costo della vita, che colpi
sce duramente una regione che 
in gran parte vive di pensioni, 
di indennità, di sottosalario, la 
Calabria intende portare nella 

giornata di lotta il peso del suo 
problema fondamentale irrisolto 
e cioè del mancato sviluppo che, 
poi. equivale a dire abbando
no delle campagne, spreco del
le risorse, dell'agricoltura. 

Presenti nella giornata di lot
ta. dunque, anche le questioni 
della difesa del suolo, dell'in
dennizzo agli alluvionati e del
la ricostruzione delle case e 
delle opere pubbliche distrutte 
(è trascorso un anno) degli im
pegni non mantenuti dal gover
no per la costruzione del quin
to centro siderurgico a Gioia 
Tauro e degli altri investimen
ti industriali previsti nel famo
so « pacchetto ». 

I lavoratori in lotta chiede
ranno anche un'utilizzazione ra
pida e coordinata dei mezzi a 
disposizione della Regione per 
avviare un diverso sviluppo del
la Calabria. Attorno a questi 
temi la Calabria è scesa in 
lotta, il 21 settembre dello scor
so anno e il 15 gennaio del '74, 
mentre per altro sono in pie
di le vertenze nelle zone e nel
le fabbriche (OMECA. Crotone) 
e mentre, infine, si va verso 
l'articolazione e l'intensificazio
ne della lotta di zona. 

Manifestazioni in Sardegna 
CAGLIARI, 22 

(g. p.) - Dopo lo sciopero ge
nerale e la grande manifesta
zione dei 60 mila a Cagliari si 
sviluppa in Sardegna la lotta 
del lavoratori e delle popola
zioni per il nuovo piano di ri
nascita, attraverso le verten
ze zonali che mobilitano di 
volta in volta migliaia di cit
tadini. Cosi è accaduto nei 
giorni scorsi In Gallura e in 
Anglona, mentre lotte arti
colate a livello aziendale e 
comunale si svolgono nel Sul-
cis, nell'Oristanese, nella zo
na Industriale e agrìcola di 
Cagliari. 

Un altro momento di mobi
litazione sarà lo sciopero na
zionale del 27 febbraio. Per 
dare un significato unitario 
alle varie iniziative che ven
gono prese-nei diversi centri 
si è svolta.una riunione re
gionale a Oristano per Inizia
tiva della segreteria della Fe
derazione sarda CGIL, CISL, 
UIL. E' stato deciso che nella 
giornata del 27 si terranno al
cuni concentramenti zonali 
tra cui quelli di Sassari, Ol
bia e Nuoro, oltre ad una 
nutrita serie di assemblee nel
le grandi fabbriche, nelle 
aziende, negli uffici. 

Il concentramento di Sassa
ri interesserà gli operai del
la intera zona industriale, 

quello di Nuoro vedrà Impe
gnati gli operai del nuovo nu
cleo industriale di Ottana. In 
Sardegna lo sciopero genera
le acquista un particolare ri
lievo sia perchè si collega 
alla richiesta di pronta solu
zione delle vertenze aziendali, 
e quindi interessa la verten
za chimica aperta nell'Isola, 
sia perchè si propone di otte
nere la modifica della politica 
meridionalistica del governo 
centrale, all'interno della qua
le si colloca la rivendicazione 
di finanziamento della legge 
509 per il nuovo piano di ri
nascita dell'isola. 

Altro elemento qualificante 
posto al centro dell'Imminen
te sciopero generale, è la lot
ta contro il carovita. L'asce
sa dei prezzi dei generi di 
prima necessità sta toccan
do in Sardegna, punte insoste
nibili. E' di questi giorni la 
notizia che va scomparendo 
dai mercati isolani persino la 
carne di pollo, nonostante in 
questo settore vi siano da 
tempo alcune importanti Ini
ziative finanziate dalla Re-
?ione. Si impone quindi, con 

a massima urgenza, un in
tervento pubblico nel setto
re della distribuzione capa
ce di controllare l'afflusso dei 
generi alimentari sul merca
to. La regione in questo set

tore ha compiti fondamenta
li, e non si comprende dav
vero (a meno che non si vo
glia fare il gioco dei clan 
degli speculatori, particolar
mente attivo nell'attuale pe
riodo) perchè la giunta re
gionale dia più che mai pro
va di inefficienza e di immo
bilismo. 

I sindacati hanno chiesto 
un intervento sollecito della 
Regione per frenare la corsa 
al carovita. Per esempio, la 
Regione può intervenire at
traverso un particolare finan
ziamento nella creazione di 
strutture per l'approvvigiona
mento e la distribuzione dei 
prodotti nei mercati all'in
grosso eliminando, oppure ri
ducendo, 1 margini di potere 
dell'intermediazione parassi
taria. 

Nel corso delle assemblee 
che Vedono impegnati i diri
genti sindacali confederali e 
di categoria, i temi del caro
vita si intrecciano a quelli 
della condizione operaia e del
la rinascita sarda. Ancora 
una volta i lavoratori affer
mano che la « vertenza Sar
degna» non è una lotta di 
tutti contro nessuno, ma le 
controparti sono ben indivi
duate: il governo centrale, la 
giunta regionale, il padrona
to industriale e agricolo. 

A Milano il secondo congresso dell'organizzazione regionale 

Deciso «no» della Cgil lombarda 
a investimenti estensivi al Nord 

La relazione del compagno Casadio - Proposte per la piccola e media indu
stria - Sottoscrizione per una casa della cultura da costruire ad Haiphong 

Dalia nostra redazione 
MILANO, 22 

Aprendo 1 lavori del secon
do congresso regionale della 
CGIL lombarda, che si svolge 
al teatro Odeon, il segretario 
Lauro Casadio ha in primo 
luogo sottolineato che il mo
vimento operaio della regio
ne si trova dinanzi a tre gros
se questioni da risolvere: a l ) 
cosa deve fare la classe ope
raia del Nord per spingere 
avanti la linea strategica e co
me deve in concreto affron
tare la crisi economica; 2) co
me deve spingere avanti il 
processo di unità sindacale, 
che è la condizione per affron
tare con successo le lotte; 3) 
quale deve essere il ruolo e 
la funzione degli strumenti 
di lotta che il movimento sin
dacale va costruendo e quin
di quale deve essere il ruolo 
della CGIL regionale e in ge
nerale delle strutture regio
nali dei sindacati». 

II sindacato avverte — 
ha detto Casadio — «quan
to sia profondo il mal
contento dei lavoratori e la 
sensazione che il sindacato 
stesso non abbia impiegato 
tutta la sua potenzialità in un 

Nuovo prezzo 

record dell'oro 
Ieri il prezzo dell'oro è salito 

a 156 dollari USA per oncia di 
fino sulla piazza di Londra, a 
152 a Francoforte. Questo prezzo 
equivale a circa quattromila lire 
al grammo nelle condizioni di 
vendita in Italia. A quel prezzo 
avvengono ancora delle vendite, 
in quantità imprecisate. La quo
tazione è posta in relazione con 
l'aspettativa di un forte calo del 
potere d'acquisto delle monete e 
conscguenti svalutazioni dei 
cambi: colpendo tutte le mone
te, nessuna in particolare è uti
lizzata come «rifugio» dai te-
saurìzzatori che si rivolgono al
l'oro. Gli « ambienti > prevedono 
che il prezzo possa salire al li
vello inverosimile di 175 dollari 

momento in cui la condizione 
della classe operaia è dura
mente colpita». I sindacati 
quindi devono « compiere ogni 
sforzo per dare collettivamen
te » la giusta risposta alla ri
chiesta dei lavoratori, a Se 
questo non avvenisse, allora 
il malcontento potrebbe apri
re varchi al qualunquismo, 
al disimpegno, alla passività e 
sarebbe quello un giorno ne
ro, non solo per il sindacato, 
ma per la democrazia». 

Vi sono, naturalmente, an
che molti sintomi positivi: 
centinaia di aziende investite 
dalle vertenze, 1500 accordi 
aziendali raggiunti in questi 
ultimi mesi, la piena riuscita 
dello sciopero regionale del 
18 dicembre, lo sciopero gene
rale del 7 febbraio e la mani

festazione dei 150 mila in piaz
za Duomo. « Dipende però dal 
sindacato saper usare bene 
questo potenziale, su una giu
sta linea strategica e su obiet

tivi chiari e significativi, affin
chè il movimento non si di
sarticoli in lotte episodiche». 

Dopo aver dedicato ampio 
spazio all'analisi della situa
zione economica e della crisi 
produttiva che ha investito il 
Paese, Casadio ha detto che 
il movimento operaio lombar
do propone un tipo di ricon
versione produttiva che « deve 
tendere a spostare l'asse del
la produzione di beni di con
sumo privato, alla produzio
ne di beni strumentali, di Im
pianti, a sviluppare 1 nuovi 
settori strategici ad alta tec
nologia, come l'elettronica, i 
calcolatori, ed impianti per 
soddisfare 1 consumi sociali 
crescenti ». Ma sono altrettan
to «necessari investimenti nel
l'agricoltura, del Sud e nel 
Nord perchè sia profonda
mente ristrutturata per esse
re in grado di produrre il ne
cessario a prezzi convenienti, 
per il fabbisogno alimentare 
del Paese». 

Espresso il «nostro deciso 
no ad ogni ulteriore investi

mento estensivo nelle aree con
gestionate del Nord » e sottoli
neata invece la richiesta di in
vestimenti tecnologici per lo 

ammodernamento degli im
pianti ai fini di una maggiore 
produttività, Casadio ha an
che aggiunto che «i temi del 
salario e della organizzazione 
del lavoro mantengono un ca
rattere prioritario». 

Interessanti le pagine della 
relazione dedicate ai proble
mi della piccola e media in
dustria, soprattutto del cre
dito (su queste questioni ha 
proposto di attuare un'apposi
ta conferenza). «Non è pos
sibile — si è chiesto Casadio 
— batterci perchè le banche 
rinuncino ad una parte degli 
interessi attivi a favore dell* 
piccole imprese e delle coo
perative? ». 

La situazione, anche in Lom
bardia è «insostenibile e 
i sindacati comprendono la 
giustezza della proposta con
tadina », avvertendo però eh* 
la via d'uscita non sta «in pro
teste qualunquistiche o nel va
gheggiare blocchi agrari in 
funzione antidemocratica, ma 
in una vigorosa lotta per in
terventi immediati di soste
gno del reddito contadino». 

U quadro dei rapporti uni
tari fra i t r e sindacati «è 
complesso, articolato e pre
senta delle difficoltà». E* quia 
di necessario « spingere avan
ti ovunque è possibile la spe
rimentazione unitaria, con
durre la battaglia politica 
dei consigli di zona come 
strutture di movimento e di 
lotta, realizzare al più pre
sto, come già deciso, la se
de unitaria regionale della 
CGIL, CISL, UIL». 

La CGIL lombarda (che con
ta 700 mila iscritti su un to
tale di 1 milione e 300 mila 
aderenti ai tre sindacati nella 
regione) con questo congres
s o — h a aggiunto Casadio — 
«intende costituire a livello 
regionale una struttura nuo
va », in coerenza con le scelte 
dell'ultimo congresso confede
rale. 

E* stata infine annunciata 
la sottoscrizione lanciata fra 
i lavoratori per una casa del
la cultura che sarà costruite 
ad Haiphong. 

Ino IseW 
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Dopo la deposizione della requisitoria su Piazza Fontana 

SU 
mentre il SID continua a tacere 
Raccolte,da un settimanale indiscrezioni ritenute del Servizio segreto che attribuiscono a Stefano Serpieri la paternità di un importantissimo 

documento che indirizzava le indagini verso i circoli anarchici — L'interessato smentisce ed indica nei fascista latitante l'informatore 

Arrestato in una clinica svizzera 
>u i - — — • • • • : • 

Industriale 
in combutta 

con F estorsore 
neofascista? 

Il più giovane del gruppo bergamasco dei Legler è 
accusato di truffa per due miliardi di lire - La con

nessione con il caso scoperto a Chiasso 

LUGANO, 22. 
Otto Matteo Legler, nipote 

del fondatore di una nota in
dustria tessile della Bergama
sca e a sua volta «capitano 
d'industria », è stato arrestato 
oggi dalla polizia elvetica a 
Basilea sotto l'accusa di truffa. 

L'arresto del Legler comple
terebbe, secondo le prime in
formazioni, le indagini che la 
polizia svizzera aveva in corso 
circa il sequestro a scopo di 
estorsione del finanziere mi
lanese Giorgio Cupertino ad 
opera di un «commando» di 
cui faceva parte il noto bom
bardiere nero e appartenente 
alle SAM Angelo Angeli. 

Al Legler verrebbe addebi
tato di aver organizzato tut
ta una serie di truffe per 
circa due miliardi di lire. 
Impossibile avere notizie — 
dato • il proverbiale riserbo 
— sia dalla polizia che dal
la magistratura svizzera 
per cui, ai momento, si ignora 
quale parte avrebbe avuto il 
Legler nel clamoroso caso di 
alcuni giorni fa, quello ap
punto riguardante il Cupertino 
e che ebbe come teatro Ponte 
Chiasso. Come si ricorderà, 
Giorgio Cupertino venne se
questrato nei suol uffici • di 
piazza Cavour il 5 febbraio 
scorso da quattro persone fra 
cui appunto Angelo Angeli e 
— secondo la sua versione — 
portato a forza in Svizzera 

dove avrebbe dovuto conse
gnare nelle mani dei suoi ra
pitori una forte cifra. • Nei 
giorni successivi, in base ad 
alcune indiscrezioni, si venne 
a sapere che circa un mese 
e mezzo fa Otto Matteo Le
gler aveva consegnato al Cu
pertino assegni per circa un 
milione di franchi svizzeri che 
il Cupertino, attraverso la sua 
finanziaria, avrebbe dovuto 
«trasferire» in Svizzera. Que
sti assegni, però, sarebbero poi 
risultati scoperti. La truffa di 
cui il Legler viene accusato 
oggi sarebbe consistita ap
punto nell'avere tentato di co
stringere il Cupertino a « ono
rare» quegli assegni. In altre 
parole si sarebbe trattato di 
una sorta di estorsione ad o-
pera del Legler nei confronti 
del Cupertino ed in cui si in
serisce il « commando » fasci
sta capitanato da Angelo An
geli. 

Quest'ultimo fatto fa sorge
re allora e li rinnova oggi più 
che giustificabili interrogativi 
circa la connivenza fra il 
mondo dell'alta finanza e quel
lo dei terroristi fascisti (l'An
geli è stato condannato per 
una serie di attentati terrori
stici) sia che questi ultimi ab
biano avuto una interessenza 
nella vicenda del sequestro 
del Cupertino, sia che siano 
stati solamente usati in qua
lità di «gorilla». 

Il fascista Angelo Angeli 

• Molte elementi avvalereb-
bero, però la tesi della truffa 
operata ai danni del Cuperti
no e scoperta dalla polizia 
svizzera. Resta comunque o-
scuro il motivo per cui Otto 
Matteo Legler, appartenente 
ad una delle famiglie più ric
che del Nord Italia e lui stes
so noto industriale, abbia ope
rato una truffa di questo tipo. 
facendo uso di assegni sco
perti. 

Fonti bene informate af
fermano comunque che il Cu
pertino. la moglie ed il Gor-
la avrebbero affermato di 
non non voler tornare in Ita
lia per paura di ritorsioni fa
sciste. I tre si sono costituiti 
parte civile contro Angelo 
Angeli e i suoi complici con 
l'assistenza •-- degli avvocati 
Magni e Spozio. I legali del 
Cupertino avrebbero tra l'al
tro, già raccolto una precisa 
documentazione che riguar
derebbe alcuni membri della 
famiglia Legler che risulte
rebbero tra i principali finan
ziatori di certi gruppi ever
sivi di destra. L'avvocato Ma
gni, tra l'altro, avrebbe ri
cevuto, l'altro giorno la tele
fonata minatoria da parte di 
elementi che si sono qualifi
cati • fascisti. "Presso -: la casa 
del legale è stato anche ar
restato un certo Raffaele Co
simo, che risulterebbe essere 
un noto squadrista. . 

Condannato per la sanguinosa rapina di P. Lotto 

25 ANNI A RAPETTI PER 
l'uccisione del benzinaio 

Discutibile assoluzione per insufficienza di prove del fascista Gianni Nardi 

-• MILANO, 22, 
Dopo tre ore esatte di ca

mera di consiglio alle 19,15 
la seconda Corte d'Assise ha 
condannato Roberto Rapet-
ti, riconosciuto semi-infermo 
di mente, a 25 anni di carce
re (22 per l'omicidio del ben
zinaio di piazzale Lotto In
nocenzo Prezzavento e tre 
anni per le altre due rapi
ne), a tre anni di ricovero 
in casa di cura, al pagamen
to di quattro milioni ai fami
liari dell'assassinato e al pa
gamento delle spese proces
suali. Gianni Nardi è stato 
invece assolto per insufficien
za di prove dall'accusa di 
aver organizzato la rapina 
condotta dallo stesso Rapetti 
In casa Corradini. 

Se la condanna di Rapet
ti era ormai largamente 
scontata, ha suscitato sorpre
sa l'assoluzione di Gianni 
Nardi, il fascista rampollo di 
una ricchissima • ' famiglia, 
protagonista in questi anni di 
•ari episodi criminosi. Co
m'è noto per un banalissimo 
errore di battitura a macchi
na, che solo l'incredibile 
Inefficienza della macchina 
giudiziaria italiana e la la
titanza dell'imputato hanno 
Impedito di rimediare, non 

gli é stato contestato anche 
il reato di favoreggiamento 
in omicidio. Cosi Nardi in 
questo processo figurava so
lo per il concorso nella ra
pina ' in casa Corradini.[ La 
istruttoria e il dibattimento 
avevano anche messo in luce 
la ben più grave responsabi
lità morale di Nardi, tanto 
che ieri il PM dottor Giovan
ni Caizzi aveva detto che so
lo al momento dell'incontro 
con Gianni Nardi ed il suo 
gruppo di fascisti Rapetti 
aveva avuto la possibilità di 
esplicare la sua potenzialità 
delinquenziale. 

La mattina era stata total
mente occupata dall'arringa 
del difensore di Rapetti, l'aw. 
Luigi Vecchi di Bologna, il 
quale ha cercato di dimo
strare, soffermandosi soprat
tutto sulle perizie e sulla per
sonalità del Rapetti. che al 
momento del delitto a Roberto 
il para » era totalmente inca
pace di volere e che quindi 
non è imputabile per l'omici
dio del povero Innocenzo 
Prezzavento. Ma terminando 
la sua arringa l'aw. Vecchi ha 
fatto di nuovo balenare nel
l'aula quella che è stata in 
questi giorni la carta ine
spressa della difesa, cioè il 

; sospetto che in realtà l'assas
sino di Piazzale Lotto sia sta
to Gianni Nardi e che Roberto 
Rapetti sia stato - indotto a 

. confessare il delitto perchè 
plagiato dalla personalità su
periore del Nardi stesso. 

Del resto questo processo dì 
sorprese in passato ne aveva 
già procurato tante, quando 
sul banco degli imputati era 
stato trascinato un innocente, 
Pasquale Virgilio, salvato in 
extremis dall'ergastolo prima 
dall'intervento del giovane 
maestro Marcello Del Buono, 
che aveva dichiarato di sape
re che l'assassino vero era 
a Roberto il para», che ave
va ucciso il Prezzavento con 
una pistola fornitagli da 
Gianni Nardi, poi dal prof. 
Giandomenico Pisapia. il qua
le, convinto ormai che i giu
dici non avevano creduto al 
Pel Buono, era Intervenuto 
come testimone volontario e 
col peso della sua autorità 
per dichiarare che il Virgilio 
era innocente. 

La ' seconda inchiesta, con
dotta questa volta dal sostitu
to procuratore dottor Caizzi 
e dal giudice istruttore dottor 
Gerardo D'Ambrosio, ha por
tato a smascherare i veri col
pevoli, 

Assegni e documenti esaminati dal magistrato 

Aperta inchiesta sul livornese 
bloccato col dossier al confine 

LIVORNO. 22 
La valigetta con il dossier e gli assegni 

per un miliardo e mezzo sequestrata al va
lico dì Ponte Chiasso al commerciante livor
nese Lorenzo Tintori è arrivata stamani con 
un corriere della guardia di finanza di Como 
ed è ora all'esame del procuratore della re
pubblica dottor Pasquariello e degli esperti 
della polizia tributaria. 

Nella valigetta, secondo le indiscrezioni rac
colte fra gli investigatori, oltre ' agli assegni. 
sono stati trovati numerosi documenti che ri 
guardano l'acquisto di grosse partite di greggio 
ne: Medio Oriente Acquisti effettuati dal Tin 
tori per la sua società Felro Beni Sa Ics Brandi 
m por altri personaggi? Fra i documenti al-
fesame della procura della Repubblica e della 
polizia tributaria vi sono anche numerose ma
trici di assegni di conto corrente con cifre da 

irò. Si parla di centinaia e centinaia di 

Gli inquirenti non nascondono, da un Iato il 
e notevole interesse tributario > dei documenti 
e dall'altro la possibilità che l'indagine aper
ta porti a sviluppi di carattere anche penale. 

Lorenzo Tintori, che secondo gli ultimi ac
certamenti fiscali è tassato. su un reddito di 
sei milioni sostiene che gran parte delle ma
trici di assegni non sono altro che materiale 
relativo ad operazioni commerciali svolte nel
l'ambito del suo lavoro. Fino a qualche tempo 
fa si occupava della vendita all'ingrosso .di 
antracite e lignite, poi è passato con successo 
al campo petrolifero divenendo ben presto un 
< big ». Tratta direttamente con le nazioni prò 
duttrici di petrolio (proprio in questi giorni sta 
attendendo uno scarico di greggio) e quindi 
il suo campo di azione è molto vasto e lo porta 
molto spesso in giro per l'Europa e anche in 
altri continenti. Acquista petrolio e olio mine-

•<• rale dalle - più importanti società petrolifere 
fra cui anche la SAROM. 

Dalla nostra redazione . 
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« lo quel rapporto non l'ho scritto; secondo me l'ha fafto 
Giannettinì ». Chi dice queste cose è Stefano Serpleri, un 
personaggio tutt'altro che nuovo nella storia della strage di 
piazza Fontana. ' La frase citata fra virgolette è contenuta 
in un articolo di « Panorama » che apparirà domani nelle 
edicole. Il rapporto al quale si riferisce è quello passato dal 
SID <• (Servizio Informazione Difesa) al nucleo investigativo 
dei carabinieri e all'ufficio politico della questura di Roma 
il 17 dicembre 1969. In esso, come si ricorderà, veniva indicato 
come autore degli attentati di Roma Mario Merlino, su ordine 
di Stefano Delle Chiaie, il quale, a sua volta, avrebbe ricevuto 
l'ordine da Guerin-Serac, definito anarchico ma, in realtà, 
dirigente di un'organlzzazio- . . 
ne fascistica simile a quella 
diretta in Italia, da Pino 
Rauti. ; 

Questo rapporto, il cui te
sto è riportato integralmente ' 
nella - requisitoria depositata 
dal sostituto procuratore Emi-
Ilo Alessandrini 11 7 di questo 
mese, non venne fatto cono
scere, per Io meno ufficial
mente, al magistrati romani 
che indagavano sulla strage. 
Venne acquisito dal giudice 
Istruttore Gerardo D'Ambro
sio soltanto alcuni mesi fa. 
Dato l'ovvio rilevante interes
se del rapporto, la cui fonte 
veniva definita « confidenzia
le » dal controspionaggio, 1 
magistrati milanesi si misero 
immediatamente in contatto 
con il ' SID per sapere chi 
avesse fornito quelle informa
zioni. Sia l'ammiraglio Hen-
ke, che allora dirigeva il Sld, 
sia altri dirigenti del servizio, 
si rifiutarono di rivelare la 
fonte, trincerandosi dietro il 
muro del segreto di stato. 

• Tale atteggiamento, non giu
stificato da alcuna necessità, 
ebbe l'unico effetto di raffor
zare i sospetti che l'Informa
tore di cui non si vuole fare 
il nome, fosse Guido Glannet-
tìni, l'ex redattore dell'organo 
ufficiale - del MSI, indicato 
dall'amico Giovanni Ventura 
come un agente del SID. -•-.. 

Il silenzio sarebbe stato ora 
rotto, sia pure in forma ambi
gua, proprio mentre il giudi
ce istruttore sta accingendosi 
a scrivere la sentenza che, 

' prevedibilmente, dovrebbe es
sere firmata entro il mese di 
marzo. La rivista citata scri
ve infatti: « A metà della scor
sa settimana è arrivata una 
notizia del tutto diversa (e 
Panorama ritiene che essa 
sia filtrata direttamente dal 
SID) : il rapporto segreto è 
stato compilato su notizie for
nite da Stefano Serpieri». 

Ma chi è questo Serpieri? 
E' il personaggio che venne 
messo accanto a Mario Mer
lino, nei locali della questura 
di Roma, la sera del 12 di
cembre del 1969. A lui, assie
me al quale aveva fatto il fa
moso viaggio in Grecia, il 
Merlino si rivolse per dirgli 
che, quel giorno, aveva fatto 
una lunga passeggiata e che, 
se messo alle strette, avrebbe 
detto di essersi ' incontrato 
con il fascista Stefano Delle 
Chiaie. Questi, come si sa, 
confermò poi l'alibi di Merli-
confermò poi l'alibi di Mer
lino. • •' Z. ..*.,}••:-• =-•..•-

Panorama aggiunge anche 
di avere accertato che «Ser
pleri - con alcuni amici, su
bito dopo • l'esplosione del
le bombe, fece delle inda
gini. I risultati vennero pas
sati al SID: ma nel documen
to finito in mano alla magi
stratura. delle notizie fornite 
dagli amici di Serpieri ne 
mancano molte». 

-'•• Se questo è vero, il Serple
ri, dunque, dovrebbe sapere 

' parecchie cose. Saprebbe an
che qualcosa sul conto di 
Giannettinì, essendosi ora de
ciso a fare il suo nome? Non 
pare verosimile, tuttavia, che 

: il Serpieri sia stato il confi
dente del rapporto del 17 di
cembre. Non si vede perché, 
infatti, il SID, pur ripetuta
mente sollecitato dal giudice 
D'Ambrosio, avrebbe opposto 
tanta resistenza pur di tenere 
segreto il nome di un perso
naggio, tutto sommato, abba
stanza poco rilevante e già 
bruciato da anni. • 

Il sospetto è che, ancora 
una volta, ci si trovi di fron
te a un tentativo teso a inqui
nare le indagini. Non a caso 
la « soffiata » è venuta in uno 
dei momenti più delicati del
l'inchiesta. In ogni caso, sia 
o non sia vero che il nome 
di Serpieri è stato fatto dal 
SID il silenzio non può più 
essere tollerato. Il gravissimo 
interrogativo posto dal giudi
ce deve essere sciolto: «Del
le due l'una — ha scritto 
D'Ambrosio —. O Giannettinì 
non è mai stato agente o in
formatore del SID e allora 
non vi è alcun segreto da co
prire, O lo è stato e allora, 
trattandosi di istruttoria re
lativa a procedimento penale 
per fatti che hanno interes
sato proprio quella Sicurezza 
dello Stato alla cui tutela i» 
Servizio è preposto, ogni prova. 
ogni notizia deve essere ini 
mediatamente posta a dispo
sizione della magistratura». 

« Il SID infatti pur sa
pendo che gli attentati in 
parola erano stati posti in 
essere da un gruppo di neo
fascisti che si proponevano 
di sovvertire le Istituzioni de
mocratiche. nulla avrebbe fat
to sul piano della prevenzione 
e della repressione)». Si ren
de o non si rende conto II 
SID che, a questo punto, se 
si decide a dire tutto quello 
che sa al giudice D'Ambrosio. 
il nulla avrebbe è Inevitabil
mente destinato a trasformar
si In nulla fece? 

Un reparto di agenti di polizia prende posizione davanti all'ing resso principale di Rebibbia, durante l'operazione di ieri mattina 

Tremila agenti, carabinieri e guardie carcerarie in azione nel carcere romano 

TRASFERITI OLTRE CENTO DETENUTI 
ACCUSATI DI VIOLENZE A REBIBBIA 

Approfittando della protesta perla riforma dei codici, gruppi di carcerati avevano commesso una serie di sopraffazioni -L'operazione è scat
tata all'alba di ieri senza alcun incidente -Tutti i reclusi sono rientrati nelle celle: era dà Natale che si rifiutavano di farlo 

insostenibile 
•Quanto è avvenuto ieri nel 
carcere romano di Rebibbia 
è emblematico di una situa
zione — quella esistente nel 
sistema carcerario e, più in 
generale, nell'amministrazione 
giudiziaria — che si è fatta 

- ormai intollerabile. Un centi' 
'< naio di detenuti sono stati 
trasferiti nelle carceri di mez
za Italia sotto l'accusa di aver 
provocato nell'interno del re
clusorio cosiddetto « modello^ 

' un clima di sopraffazione nei 
confronti'non solo degli altri 
detenuti, ma anche delle guar
die carcerarie che, in que
ste ultime settimane, avreb
bero persino evitato di inol
trarsi nei «bracci pericolo
si». -. - ...• — .::-, 

Questo clima di sopraffa
zione — a quanto si affer
ma — si era creato nel cor
so della ' protesta più ' volte 
ripetutasi a Rebibbia, come 
del resto nelle carceri di tut
ta Italia, per sollecitare la ri
forma dei regolamenti peni-

: tenziari, quella dei codici, 
una maggiore sveltezza nel-
l'istruire e celebrare i pro
cessi per i detenuti in attesa 
di giudizio. 

Il fatto è clamoroso. Esso 
suona a riprova di come una 
istituzione (quella carcera
ria), basata solo su sistemi 
repressivi, possa ingenerare 
situazioni profondamente de
teriorate, sulle quali è poi fa
cile favorire l'innesto di azio

ni provocatorie - che portino 
magari al «fattaccio». Sulla 
situazione di Rebibbia.- la 
stampa fascista e di destra 
ha fatto campagna per setti
mane, chiedendo tra le righe 
e a volte a chiare lettere la 
maniera forte, l'intervento du
ro e repressivo delle forze di 
polizia. Lo scopo di tanta in
sistenza è lo stesso che spin-

• gè questi stessi .giornali a 
' montqre, ispessa^ falsificando4 
gli stessi dall'oggettivi', Ù fe
nomeno àelta criminalità: si ' 
dipinge lutto in sfacelo per 

. invocare lo sciagurato « ordi
ne » di trascorse e battute sta
gioni. . - , 
•• La strada da seguire è chia
ramente un'altra. Il problema 
delle carceri è un bubbone 
che va tagliato decisamente 
e senza più esitazioni sul pia
no di concrete e rapide ri
forme. Cento detenuti trasfe
riti lontano dalle famiglie non 
sono una cosa di poco conto. 
Si accumula rabbia a rabbia, 
si creano altri focolai di ri
bellione e frustrazione in una 
spirate che rischia di non aver 
mai fine. Se ieri non è suc
cesso nulla, lo si deve al mo
do con cui l'operazione è sta
ta condotta, ma anche al fat
to che i detenuti hanno for
se inteso meglio un discorso 
che non fosse solo di vio
lenza. 

\;,.'"'W.-.;r a. g i . 

Duemila agenti di polizia e 
carabinieri, tutti in assetto da 
combattimento, sfollagente, el
mi con la visiera, scudi • di 
plexiglas, « tromboncini » per 
lanciare i candelotti lacrimo
geni. Mille agenti di custodia. 
Un piccolo esercito per ripor
tare la « normalità » nel car
cere di Rèbibbia dove, da più 
di due mesi, 1150 detenuti, in 
agitazione per la riforma dei 
codici e dell'ordinamento car
cerario, si rifiutavano • di en- . 
trare nelle celle. Di questa si
tuazione già tesa di per sé, 
gruppi di carcerati avevano i 
approfittato per compiere ogni 
sorta di violenze e di sopraffa
zioni nei confronti di molti de
tenuti. E' soprattutto per que
sto che la situazione — hanno 
dichiarato i responsabili del 
carqere — era diventata or-

*maP insostenibile; tàmo'7da"'ren- "•" 
• dere -indispensabile l̂'operazio-*" 

ne di ieri mattina che, scat
tata alle prime luci dell'alba, è 
durata in tutto sette ore. • 

Poco prima delle sei del mat
tino, il carcere è stato circon
dato dai reparti di polizia e dei 
carabinieri. Un'ora dopo, mille 
agenti di - custodia, - tutti ' di
sarmati, sono entrati nei brac- '. 
ci del « carcere modello »: tut
to si è svolto ordinatamente, 
non si è verificato alcun inci
dente. " I carcerati ' ntìn hanno 
opposto alcuna resistenza e so-

- no rientrati in cella. Verso le 
13, infine, un centinaio di loro 
sono stati trasferiti in altre pri
gioni. - '•>••; 

v L'agitazione dei detenuti ' — 
che alcuni giorni fa hanno te
nuto una conferenza stampa 

' all'interno di Rebibbia per il
lustrare i motivi della prote
sta — si riallaccia, in pratica, 
a quella, drammatica, dell'esta
te scorsa. I motivi alla base del
l'agitazione sono : sempre -. gli 
stessi: una rapida approvazio

ne della riforma dei codici di 
procedura penale • e dell'ordi
namento carcerario, per accor
ciare i • troppo lunghi periodi 
di detenzione preventiva in at
tesa di giudizio, per condizio
ni di vita all'interno delle pri
gioni più • rispettose dei diritti 
dell'uomo. Da prima di Nata
le. i carcerati vivevano fuori 
delle celle, con piena libertà 
di movimento nelle varie se
zioni: le guardie carcerarie si 
limitavano a vigilare dall'e-, 
sterno dei bracci e a portare 
il rancio nella rotonda del car
cere. 

I detenuti avevano organiz
zato anche una sorta di < au
todisciplina », ma, nonostante 
ciò, gruppi di carcerati ave
vano approfittato della situa
zione per ' compiere una serie 
dj, violenze d'ogni genere nei 
confronti "dì'altri compagni di 

'pentì; -< specialmente tra i più 
giovani. Aila Procura della 
Repubblica sono giunte diverse 
denunce, alcune delle quali per 
violenze carnali che alcuni re
clusi sono stati costretti a su
bire - da parte degli elementi 
più facinorosi e violenti. - -
:'• E* per : questo che è stata 
decisa l'operazione di « nor
malizzazione » all'interno di Re-
bibbia, predisposta dopo alcune 
riunioni alle quali hanno parte
cipato il ministro di Grazia e 
Giustizia Zagari, il procuratore 
capo della Repubblica Sciotto, 
l'ispettore generale distrettuale 
dei penitenziari di Lazio, Mar
che e Abruzzo, dottor Corsaro e 
il direttore di Rebibbia Re
stivo. r . :. 
• L'azione ' di ieri i mattina è 
stata diretta e coordinata dal 
vicequestore vicario Provenza. 
dal colonnello Siracusano, co
mandante della Legione Lazio 
dei carabinieri, dallo stesso dot
tor Corsaro: le operazioni sono 
state seguite anche dai magi-

Delitto mascherato da disgrazia scoperto dopo oltre quattro anni 

Uccisero il parente rivale in mafia 
Fratello e cognati lo scaraventarono in mare - La cosca che agiva nella zona di Gioiosa Jonica 
riuscì a nascondere l'omicidio in seno alla famiglia - Le lunghe indagini e ora tre mandati di cattura 

Muore giovane 
operaio 

schiacciato 
da un carrello 

Ibio Paolucci 

CAGLIARI, 22. 
Un altro omicidio bianco a 

Portovesme, il secondo del 
1974. Un operaio di 23 anni, 
Ortensio Sulas, è stato schiac
ciato da un carrello elevato
re di oltre 40 quintali che 
stava scaricando da un ca
mion assieme al fratello e ad 
altri operai. Il gravissimo in
cidente è avvenuto nel piaz
zale dello stabilimento della 
Alsar, ma il lavoratore rima
sto ucciso era alle dipenden
ze della impresa Obi no. una 
delle tante che prestano ope
ra di subappalto. 

Appena avuta notizia della 
spaventosa One del loro com
pagno, tutti gli operai della 
Alsar, quelli impiegati nella 
azienda madre e quelli im
piegati nelle ditte appaltatrl-
ci, sono scesi in sciopero In 
segno di protesta. L'agitazio
ne si è presto estesa a tutte 
le maestranze della zona In
dustriale di Portovesme. 

I consigli di fabbrica della 
Alsar, dellTuroallumlna e 
della Metallotecnlca, riuniti 
d'urgenza, hanno approvato 
al termine di una assemblea 
un o.d.g. in cui si chiede: 1) 
la cessazione immediata del 
lavoro In subappalto; 2) mi
sure urgenti per migliorare 
la condizione operaia in fab
brica, -. 

Promozioni 

arbitrarie 
di dirigenti 

a l l 'MAIL 

I compagni deputati Anna
maria Ciai. Pochetti e Adriana 
Seroni hanno interrogato il 
ministro del Lavoro e della 
Previdenza Sociale per sape
re: « se è a conoscenza del 
fatto che, in questi giorni, 
all'INAIL si è proceduto alle 
promozioni di un numero ele
vatissimo di dirigenti (circa 
300) ». Ciò — osservano I com
pagni — « costituisce una 
obiettiva contraddizione al 
processo, appena iniziato, ri
volto al riordinamento, alla 
unificazione, alla soppressione 
degli enti sotto vari profili 
coinvolti nell'attuazione delle 
riforme». I criteri di promo
zione seguiti in questa occa
sione, per di più, hanno, in 
molti casi, ignorato «qualun
que metodo di selezione ba
sato su reali meriti, obiettive 
capacità, incontestabile espe
rienza di lavoro preferendo 
scelte fondate sull ' assoluto 
arbitrio, su un evidente clien
telismo, su discriminazioni ba
sate sul sesso, sull'idea poli
tica e sulla appartenenza sin
dacale»: in particolare, tali 
discriminazioni « hanno pe
santemente colpito le donne, 
per le quali è stata persino 
sostenuta la legittimità del
l'esclusione della promozione». 
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Dal nostro corrispondente 
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Orrendo retroscena di un de
litto avvenuto cinque anni fa a 
Marina dì Gioiosa Ionica in pro
vincia di Reggio Calabria. Tre 
persone hanno ucciso un loro 
congiunto (fratello di uno dei 
tre e cognato degli altri due) 
scaraventandolo in mare da una 
barca per questioni di interes
se e di supremazia mafiosa. 
Del delitto si è avuta la cer
tezza soltanto ora, riesumato il 
procedimento che era stato ar
chiviato poiché la morte era 
stata attribuita ad annegamento. 
Questi i nomi dei protagonisti 
colpiti da mandato di cattura. 
La vittima si chiamava Pa
squale Mazzaferro. 35 anni; i 
suoi assassini: il fratello, Vin
cenzo. 32 anni, e i cognati (e 
fratelli tra loro) Domenico e 
Cosimo Ierìnò rispettivamente 
di 44 e 42 anni. Gli ultimi due 
sono già in galera per altri gra
vi reati. 

I fatti risalgono al 23 dicem
bre del 1969 e sono stati cosi 
ricostruiti dai carabinieri. In 
piena notte i fratelli Ierìnò e i 
fratelli Mazzaferro con una gros
sa barca lasciarono la spiaggia 
di Marina di Gioiosa per incon
trare una nave greca carica di 
sigarette di contrabbando che 
riforniva le varie cosche della 
riviera ionica con degli appun
tamenti prefissati a largo. I 
Mazzaferro e gli Ierìnò porta
vano con loro la somma di 150 
milioni che doveva servire per 
pagare, la e merce ». 

Prima di raggiungere la na
ve sulla barca ci sarebbe stata 
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una lite (che se non è stata 
una tragica messa in scena può 
avere avuto origine da motivi 
di interesse e forse direttamente 
riferìbili alla successiva sparti
zione degli utili derivanti dallo 
smercio delle e bionde »). e uno 
dei quattro occupanti, appunto, 
Pasquale ' Mazzaferro, è stato 
gettato in mare. Portata ugual
mente a termine l'operazione di 
carico delle sigarette la barca 
rientrò a riva. Per cinque gior
ni non si seppe nulla anche per
ché dall'abitazione non manca
va soltanto la vittima ma an
che gli altri tre. che del resto 
nessuno sapeva fossero andati 
in mare assieme a caricare le 
sigarette. Né, tanto meno, i fa
miliari hanno dato allarme al
cuno. essendo al corrente del
l'attività mafiosa dei loro con
giunti. Dopo cinque giorni sulla 
spiaggia di Roccella affiorò il 
cadavere di Pasquale Mazza-
ferro. Si parlò di annegamento. 
Ma i sospetti rimasero. Pasquale 
Mazzaferro infatti, era conosciu
to come il capo di una forte 
cosca mafiosa di Gioiosa, dedita 
al contrabbando delle sigarette 
soprattutto. Ma sul corpo della 
vittima non c'era traccia di tic-
lenza. Quindi, il caso venne ar
chiviato. 
' In questi anni i carabinieri 
hanno continuato a indagare an
che perché la spietata lotta fra 
le cosche mafiose della zona è 
proseguita e si è andata anzi 
acuendo attorno al contrabban
do delle sigarette. Da una par
te ci sono ancora i Mazzaferro 
e dall'altra la cosca degli Scali. 
Il bilancio della loro guerra è 
di tre morti e undici feriti. 

Franco Martelli 

3ìMh 

strati La Cava e Del Vecchio, 
inviati dalla Procura della Re
pubblica di Roma. 
. Dopo che i duemila agenti e 
carabinieri hanno preso posi
zione intorno al carcere, ed era 
ormai giorno, i mille agenti di 
custodia disarmati — gran par
te dei quali sono stati fatti af
fluire dalla scuole del corpo di 
Cairo Montenotte (Savona) e di 
Portici — sono entrati a Rebib
bia. Fuori sono rimàsti i repar
ti dì polizia e dei carabinieri. 
pronti ad intervenire in caso 
di disordini. Ma il loro inter
vento non è stato necessario. 
La tensione si è subito allenta
ta: tutti i detenuti, infatti, so
no rientrati ordinatamente nel
le loro celle. Dai monitor della 
televisione a circuito chiuso con 
cui la direzione di Rebibbia con
trolla .tutto ; l'istituto, i.l funzio
nari che 'dirigevano l'operazio
ne; hanno. visto . soltanto corri
doi deserti; :• .••- .-.•• ... 

Durante • la notte, infatti, il 
dottor Corsaro, il direttore del 
carcere e alcuni assistenti so
ciali avevano avuto contatti con 
numerosi reclusi, svolgendo 
un'opera di convincimento e di 
persuasione che è servita senza 
altro a creare un clima più di
steso, evitando così incidenti. 
-Soltanto tre carcerati hanno 
cercato di opporre resistenza 
— durante le operazioni di tra
sferimento — chiudendosi in ccl-

; la e uno di loro si è anche fe
rito leggermente all'addome con 
un frammento di vetro. Un al
tro detenuto, che da tre gior
ni si trovava sul tetto di un pa
diglione protestando per la cau
zione troppo alta fissata per la 
sua libertà provvisoria, è stato 
convinto a scendere.-

Dopo aver fatto irruzione nei 
vari bracci, le guardie carce
rarie hanno iniziato a perquisi
re le celle: sono state trovate 
spranghe , di ferro, cucchiai e 
forchette ' limate in modo da 
renderle appuntite. In una cel
la è stata trovata una rudimen
tale scala di corda e strisce di 
lenzuola • intrecciate, evidente
mente preparata per un'evasio
ne che, secondo alcuni voci, è 
stata * tentata, senza peraltro 
che riuscisse, sette giorni fa. 
Parecchi i danni subiti dal car
cere, specialmente nei settori 
G-9 e G-ll dove molte porte 
sono state scardinate e i locali 
devastati. Secondo i dirigenti 
del carcere tutti i danni am
monterebbero ad alcune deci
ne di milioni. 

Dopo l'appello, è iniziato - il 
trasferimento di un centinaio 
di reclusi, destinati alle carce
ri di Palermo, Trapani, Nuoro. 
Pisa e Volterra. Tra loro mol
ti sono quelli che si sono resi 
responsabili degli episodi di vio
lenza all'interno di Rebibbfa. 
L'operazione di ieri ha poi avu
to l'ultimo strascico : alla sta
zione Termini. Quattro dei tra
sferiti destinati airUcciardone 
di Palermo, si sono feriti alle 
braccia con alcuni frammenti 
di vetro mentre si trovavano 
già sul treno: sono stati por
tati all'infermeria di Regina 
Coeli. 

In un primo momento sVra 
decìso di trasferire in tutto 200 
detenuti anche perché morte 
celle sono risultate ormai fna-
gibili, poi per circa cento si è 
trovata un'altra sistemazione 
sempre all'interno dell'istituto 
di Rebibbia. 

Evadono in 5 
dal carcere 
di Bologna; 

BOLOGNA, 22. 
Clamorosa evasione durante 

l'«ora d'aria», dal carcere di 
San Giovanni in Monte. Cin
que detenuti sono scappati 
calandosi in strada da una fi
nestra posta a una ventina di 
metri dal suolo, con una fune 
fatta di federe. 

Con ogni probabilità la cla
morosa fuga è stata orga
nizzata dal rapinatore omicida 
Roberto Masettì, 35 anni, da 
Prato, implicato nell'assassinio 
del brigadiere del carabinieri 
Carmine Della Sala che era 
intervenuto per sventare una 
rapina in banca a Pontelafo-
scuro, nel gennaio óWarmo 
passato. 
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Dopo una riunione fra i ministri finanziari e quello dei trasporti 
* * i 

Annunciato un prossimo aumento 
del 3 0 % delle tariffe sui treni 

Il mercato sottoposto a forti pressioni speculative • L'Alleanza torna a sollecitare controlli manovrati alla fonte - Per 
il presidente degli agrari gli aumenti decisi sono insufficienti - Alcuni prodotti continuano ancora a scarseggiare 

Prezzi sbloccati 
riforme immobili 

Aumentano anche le tariffe ferroviarie. Il ritocco, secondo indiscrezioni giornalistiche, 
sarebbe prossimo, nella misura del 30 per cento. L'argomento è stato al centro di una lunga 
riunione fra la cosiddetta troika finanziarla (Glolltti, La'Malfa e Colombo) • ed II ministro 
dei Trasporti Preti. Al termine della riunione — protrattasi fino a sera — il ministro Co
lombo ha dichiarato che l'aumento « riguarderà sia la prima che la seconda classe ». Co
lombo non ha precisato i tempi di attuazione dell'aumento. La Malfa dal canto suo — die 

in una pausa della riunione si 
, . è Incontrato con il governa

tore della Banca d'Italia Car
li e Mlconl, direttore gene
rale del Tesoro — richiesto 
di precisare la sua posizione 
ha dichiarato: «/o sono soli
dale con Preti. Sono per lo 
aumento delle tariffe». 

Severe e circostanziate cri
tiche sono state rivolte ai 
provvedimenti sui prezzi dal
l'Alleanza nazionale dei con
tadini che li ha giudicati 
« gravi, dannosi e contropro
ducenti ». « Questi aumenti 
dimostrano — come si legge 
in un comunicato dell'Allean
za — che il governo non è In 
grado di passare da una for
ma indiscriminata ad una 
forma di controllo politica
mente manovrato del prezzi. 
Esso sa rispondere alla crisi 
solo con provvedimenti anti
popolari che gravano in mi
sura intollerabile sui lavora
tori e sui prodotti agricoli. 
L'Alleanza richiede ora con 
maggior forza — prosegue la 
nota — l'avvio di un sistema 
reale di controlli sui prezzi 
dei mezzi tecnici di produzio
ne, il rafforzamento del ruolo 
degli enti statali come l'AIMA, 
in ' funzione antispeculativa, 
un sistema di prezzi politici 
nel quale fosse però garan
tita la giusta remunerazione 
ai produttori con adeguati 
finanziamenti statali. 

«Tutte queste richieste ap
paiono di fatto ignorate. I 
prezzi dei prodotti agricoli 
alimentari di base sono stati 
aumentati, senza nessuna vi
sione globale e programma
ta dei problemi, dimostrando
si così, onerosi per i consu
matori e inadeguati alle esi
genze dei produttori ». 

Rovesciando completamente 
questa impostazione, invece, 
il presidente degli agrari, Dia
na, ha affermato che l'au
mento del prezzo dello zuc
chero (10 lire) non è suffi
ciente, sostenendo oltretutto 
che ciò potrebbe indurre i 
bieticoltori a ridurre ulterior
mente le superfici coltivate 
per cui si potrebbero rende
re necessarie ulteriori più 
massicce importazioni a prez
zi ancora più alti. 

Diana non ha fatto cenno 
alla esistenza di 5 milioni 
di quintali di zucchero già 
acquistati dagli importatori 
italiani a prezzo basso (fis
sato dalla comunità europea) 
e alla giacenza di forti «su
peri » in tutti gli stabilimenti 
saccariferi. L'immissione al 
consumo di questi ingenti 
quantitativi di zucchero tut
tavia avrebbero, per il mo-
mento; consentito di evitare 
anche l'aumento di dieci lire 
che, in questa condizione, rap
presenta ovviamente un pre
mio assai vistoso per le ba
ronie del settore. 

Scartando totalmente l'idea 
di integrare i redditi dei col
tivatori per contenere i prez
zi al dettaglio, Diana ha giu
dicato negativamente anche 
gli aumenti concessi al burro 
e ai formaggi (derivati dal 
latte). - Infine, • Il presidente 
della Confagrlcoltura ha in
sistito-affinché siano «libera
lizzati » i tipi' di carne più 
pregiata (affinché la specula
zione possa ingigantirsi an
cora) e perché siano orien
tati i consumi di massa (dei 
lavoratori, cioè) verso le car
ni « meno pregiate ». 

Scartando totalmente l'idea 
di integrare I redditi dei col
tivatori per contenere j prez
zi al dettaglio. Diana ha giu
dicato negativamente anche 
gli aumenti concessi al bur
ro e ai formaggi * (derivati 
del latte). Infine, il presi
dente della Confagricoltura 
ha insistito affinché siano 
« liberalizzati » i tipi di car
ne più pregiata (affinchè la 
speculazione possa ingigan
tirsi ancora) e perché siano 
orientati i consumi di massa 
(del lavoratori, cioè) verso le 
carni « meno pregiate ». 

Stando alle notizie prove
nienti da varie parti del Pae
se. nonostante i rincari de
cisi dal governo, alcuni pro
dotti continuano intanto a 
scarseggiare 

Praticamente pronto il documento interministeriale 

PROGETTO DI RIFORMA SANITARIA 
Ampio confrónto sui contenuti 

tra le Regioni e il governo 
Le maggiori riserve degli assessori alla Sanità riguardano la sottrazione delle potestà in materia di igiene 
pubblica e di formazione del personale paramedico, e inoltre i meccanismi della soppressione delle mutue 
Ogni ulteriore ritardo nel varo della riforma non sarebbe giustificato e pregiudica la situazione del Paese 

Le dectsiotii adottate dal 
Consiglio dei ministri e dal 
CIP rompono sostanzialmen
te in materia di prezzi e di 
consumi una situazione di 
imviobilisìno governativo che 
si protraeva da lungo tempo. 
Ma la rottura avviene in una 
direzioìie sbagliata, nella di
rezione cioè verso cui st era 
già mossa la speculazione. 
L'aspetto più preoccupante 
delle decisioni adottate con
siste nel fatto che oltre l'au-
viento dei prezzi e la limita
zione dei consumi non si è 
andati, sono rimaste cioè an
cora del tutto nel vago e nel
l'indeterminatezza le misure 
di riforma, quelle riguardan
ti lo sviluppo dei grandi co?t-
sumi collettivi, e quelle sul
l'orientamento degli investi
menti produttivi e sociali 

Certamente, il continuo rin
vio delle misure di politica 
economica, dopo l'avvio del
l'attività del governo nei pri
mi mesi della sua esistenza, 
ha avuto una motivazione 
che ha qualche fondamento, 
al di là delle dispute dottri
narie che si sono sviluppate 
all'interno del governo stes
so e all'interno della maggio
ranza che lo sostiene. La cri
si energetica ha sconvolto 
molti schemi; e li ha scon
volti in quanto momento es
senziale di un processo nel 
quale crisi monetaria, spinte 
inflattive crescenti, tendenze 
sempre più forti alla redistri
buzione di quote del mercato, 
nuova tattica delle società 
multinazionali e dell'imperid-
li3mo americano, soprattutto 
nelle vaste aree del « terzo 
mondo» (destinata ad avere 
conseguenze sempre più pro
fonde nei confronti delle al
tre aree capitalistiche), nuo
ve ragioni di scambio tra pae
si produttori di materie pri
me e paesi industrializzati, 
hanno determinato da molti 
punti di vista una nuova 
realtà nella situazione inter
nazionale. 

Sarebbe grave errore se i 
risultati della recente confe
renza di Washington sui pro
blemi della politica energeti
ca venissero assunte, come 
sembra, dal governo e dalla 
sua maggioranza, in termini 
di possibile ricreazione delle 
condizioni per il rilancio dei 
vecchi indirizzi. Giacché è 
stata proprio la volontà di 
rilanciare vecchi indirizzi, sia 
pure su basi nuove, cioè sul
la base di un velleitario e in
consistente tentativo di met
tere in piedi una «dinami
ca» politica dei redditi, la 
causa principale del lungo pe
riodo di immobilismo gover
nativo, dopo i primi risulta
ti conseguiti con le misure 
di emergenza adottate nella 
prima fase di attività. Non bi
sogna dimenticare però che 
le misure di emergenza per 
bloccare i prezzi e frenare la 
speculazione trovarono il so
stegno delle masse lavoratri
ci e popolari e delle loro or
ganizzazioni democratiche, 
elemento essenziale di ogni 
seria lotta al carovita e al
l'inflazione. 

L'emergenza doveva essere 
però un momento particola
re, dal quale era necessario 
uscire poi con orisntamenti 
organici e di largo respiro. 
E' proprio su questo terreno. 
invece, che il velleitarismo 
dell'azione governativa ha tro
vato la sua più chiara espres
sione. Infatti, le misure di 
blocco dei prezzi di prima 
necessità e de-, listini delle 
imprese con più di 10 mi
liardi di fatturato annuo non 
furono collegate a una stra
tegia volta a definire una di
sciplina democratica nella 
formazione dei prezzi, a mi

sure di controllo delle scorte 
e di lotta alla speculazione — 
soprattutto mediante l'azione 
delle aziende pubbliche e del
le imprese a partecipazione 
statale — all'avvio di nuovi 
indirizzi economici e politici 
in materia di politica meri
dionalistica, energetica, agri
cola, industriale, edilizia, dei 
trasporti. 

I risultati ottenuti nella 
prima fase con le misure di 
emergenza vennero così va
nificati dall'azione dei mag
giori gruppi economici e dal 
rinnovato disfrenarsi dell'at
tività speculativa. Non si è 
riusciti a utilizzare le misu
re di emergenza per gettare 
le basi di una moderna poli
tica di controlli democratici, 
legata alla partecipazione 
delle organizzazioni - sindaca
li e di massa, basata sugli 
istituti rappresentativi regio
nali e locali, e sostenuta dal
l'attività degli strumenti pub
blici di intervento e regola
zione del mercato. 

II prezzo di questi errori è 
oggi costituito dai massicci 
ulteriori aumenti dei generi 
di prima necessità dinanzi 
all'incalzare dell'azione spe
culativa e quindi dinanzi 
alla minaccia concreta di ve
der mancare approvvigiona
menti e prodotti essenziali dai 
mercati di consumo. La de
cisione, presa contemporanea
mente al varo di tanti e così 
gravi aumenti, di utilizzare 
il fondo di 100 miliardi, isti
tuito per una azione pura
mente calmieratrice, solo in 
rapporto alle forniture di fa
rine e riso al pastifici, ai pa
nifici e ai dettaglianti, ap
pare molto limitata e par
ziale. Essa tuttavia può co
stituire una base per allar
gare e qualificare in pro
spettiva la sfera di azione e 
di intervento ad altri pro
dotti. 

Giacché è pericoloso illu
dersi che possa bastare una 
azione calmieratrice, limita
ta a pochi prodotti, sia pure 
importanti come la pasta, il 
pane e il riso, per imbriglia
re la speculazione e fronteg
giare adeguatamente la si
tuazione. Ci vuole ben altro. 
Intanto, appare necessario da
re al fondo assai maggiori 
dimensioni finanziarie. Inol
tre. è indispensabile andare 
al di là degli interventi di 
calmiere, e dare l'avvio a una 
seria politica di controlli de
mocratici sull'utilizzazione 
delle scorte, sugli interventi 
nei mercati, sulla formazio
ne dei prezzi, nonché adotta
re prezzi politici per le fa
rine. il latte, l'olio di oliva. 
lo zucchero. I controlli e-t 
prezzi politici vanno visti co
me momenti di chiari pro
grammi di sviluppo produt
tivo nei settori decisivi, 
globalmente considerali, non
ché di fermi impegni, su una 
linea antispeculativa e anti
parassitaria. delle imprese 
pubbliche, degli strumenti e 
strutture pubbliche di mer
cato. • 

Non aver voluto imboccare 
decisamente nel recente pas
sato gli orientamenti ricorda
ti ha portato in pratica al 
superamento del blocco dei 
prezzi dei beni di prima ne
cessità e dei listini, sotto la 
spinta della speculazione e 
dei grossi interessi, fino alle 
gravi decisioni attuati Con
tinuare a eludere i problemi 
di fondo, e proseguire nel vel
leitario tentativo di « qover-
no dei prezzi » sotto la sninta 
della speculazione interna e 
internazionale, significa an
dare incontro a situazioni 
sempre più difficili. 

Nicola Gallo 

Denuncia l'istituto dove il figlio 
veniva « curato » a percosse 

Dalla nostra redazione 
FERRARA, 22 

Giovanni Fiamlngo, arrivato 
qualche giorno fa a Ferrara 
da Zungrl (Catanzaro), in se
guito all' « incidente » accadu
to al figlio Antonino mentre 
era ospite dell'Istituto medico-
psicopedagogico per subnor-
mal'. S. Rita di Ficarolo (Ro
vigo) ha presentato oggi for
male denuncia al procuratore 
della Repubblica del Tribuna
le di Rovigo « perchè vengano 
perseguiti l responsabili del 
«ravl maltrattamenti a cari
co del figlio in cosi tenera 
età e in condizioni psicologi
che di menomazione ». Giovan
ni Fiamlngo ha nominato qua
le legale di fiducia l'avv. Giu
liano Domenicali di Ferrara. 

Come si ricorderà, in segui
to alla ordinanza del giudice 
tutelare di Ferrara Severino 
Messina. Antonino è stato sot
tratto proprio ieri al S. Rita 
e affidato al servizio specia
le dell'Amministrazione pro
vinciale di Ferrara; 11 ragaz
zo si trova ora ospite di uno 
dei gruppi di cooperazlone e-
ducativa del centro di igiene 
mentale di Ferrara, ebo ope
rano da tempo con efficacia 

nella nostra città e che rap
presentano una valida alter
nativa al metodi che caratte
rizzano gli istituti privati ti
po il S. Rita di Ficarolo. 

La sistemazione di Antonino 
• è comunque da considerarsi 
provvisoria, in attesa di una 
adeguata soluzione socio-sani-
tana che gli permetta di ri
manere vicino alla sua fami
glia 

Il padre del ragazzo ci è ap
parso sconvolto, non solo a 
causa dell'episodio particolare 
di cui il figlio è rimasto vit
tima (Antonino è ufficialmen
te « caduto dal letto », mentre 
la stessa ordinanza del giudi
ce tutelare Messina parla di 
« trauma cranico dovuto ad 
azione di corpo contunden
te»). ma anche delle sue con
dizioni fisiche generali, del suo 
«stato evidente di denutrizio
ne », come ha scritto il dott. 
Messina. 

Ben diverso era ' Antonino • 
' primn d' entrare in istituto, e 
lo si può verificare in una fo-, 
tografja che il padre ci ha 
mostrate, in cui il ragazzo 
non appare certo nello stato 
di deperimento fisico in cui 
si trova adesso. La permanen
za al S. Rita pare proprio 

non avergli giovato affatto. 
All'interno di quell'istituto' 

rimangono ora circa 650 ra
gazzi, la stragrande mag-, 
gioranza dei quali viene dal
le zone del meridione. Gli 
assistenti sono pochi, quasi 
tutti senza alcuna specializ
zazione, e spesso, anche du
rante la notte, una persona 
sola deve « controllare » cir
ca un centinaio di ragazzi. 

In queste condizioni non è 
possibile lavorare serenamen
te e tanto meno aiutare ragaz
zi handicappati a superare le 
difficoltà psico-fisiche che li 
caratterizzano, e quindi garan
tire una reale assistenza. In 
queste condizioni, ripetiamo, 
si diventa obbligatoriamente 
solo dei « guardiani », e il rap
porto assistente-assistito si li
mita al compito di repres
sione. 

Anche per questo devono es
sere eliminati definitivamente 
i grandi istituti privati come 
il S. Rita che troppo spesso 
sono fonti di grosse specula
zioni e che, in ogni caso, rap
presentano esperienze male 

' impostate e fallite, da supera
re attraverso metodi nuovi. 

Mayda Guerzoni 

Per la riforma sanitaria e 
l'istituzione del Servizio sa
nitario nazionale è possibile 
concludere subito ogni - Con
fronto e passare all'elabora
zione legislativa: qualsiasi ul
teriore ritardo nell'attuazione 
della riforma non sarebbe giu
stificato e pregiudicherebbe 
ancora la situazione sanita
ria del Paese e i sostanziali 
interessi del singoli cittadini. 

E* la posizione unitaria as-
" sunta lersera ' dalle Regioni 
al termine di un serrato di
battito tra gli assessori alla 
Sanità e i ministri della Sa
nità e del Lavoro sul proget
to che entro la metà di mar
zo dovrebbe esser sottoposto 
all'esame del consiglio del mi
nistri. Il nuovo schema, frut
to della sintesi dei preceden
ti progetti governativi e degli 
apporti venuti da una serie 
di confronti con i sindacati, 
le organizzazioni mediche e 
altri organismi interessati di-

' rettamente alla riforma, rl-
• flette si le linee generali del
la proposta ' elaborata unita
riamente dalle Regioni dal 
'71 a oggi (in particolare per 
quanto riguarda l'articolazio
ne democratica delle Unità sa
nitarie locali e la unitarietà 
di esercizio delle funzioni 

fireventive, curative e riabili-
ative; la soppressione degli 

enti mutualistici, l'intervento 
pubblico nella produzione dei 
farmaci e'nella gestione del 
mercato), ma le; Regioni han
no rilevato alcuni punti che 
appaiono in contrasto con la 
stessa impostazione generale 

? -
del provvedimento. Tre sono 
le osservazioni fondamentali. 

SANITÀ* PUBBLICA — Il 
documento smentisce nei fat
ti il principio della'globalità 
dell'intervento sanitario lad
dove ipotizza il mantenimen
to da parte dello Stato delle 
funzioni relative all'igiene e 
sanità pubbliche, con ciò ri
badendo e anzi peggiorando 
i criteri riduttivi del decreto 
delegato di trasferimento del
le funzioni sanitarie alle Re
gioni. A questo riguardo, gli 
assessori hanno sottolineato 
come quest'impostazione ab
bia finora pregiudicato il cor
retto esplicarsi dell'attività 
regionale nel settore igienico-
preventivo. 

FORMAZIONE — Il docu
mento governativo ipotizza 
un nuovo sistema di forma
zione degli operatori sanità-

Solgenizin 
parte per Oslo 

COPENAGHEN, 22 
Dopo aver trascorso la gior

nata a Copenaghen, lo scrit
tore sovietico « dissidente » 
Aleksandr Solgenizin è par
tito questa sera per Oslo. Sol
genizin si è imbarcato sulla 
motonave «Margrethe», che 
è attesa nella capitale nor
vegese domani mattina. 

Al congresso nazionale delle cooperative di abitazione 

Larga convergenza di forze per la casa 
Sottolineata l'urgenza di iniziative unitarie per la riforma - Interventi dei rappresentanti degli Istituti case popolari, Confedera
zioni dei lavoratori, Sindacato inquilini, ARCI, INARCH - Il piano decennale è una delle rivendicazioni dello sciopero generale 

H congresso dell'Associazio
ne cooperative di abitazione, 
aperto giovedì nella sala del
la Fiera di Roma, è dive
nuto il catalizzatore di un va
sto schieramento di iniziati
ve dirette a porre fine 
all'ostruzionismo che impedi
sce di attuare la legge per 
!a casa attuando subito un 
vasto programma di costru
zioni a basso costo. Principale 
assente, si può dire, è sta
to 51 ministro dei Lavori Pub-
bl'yi Laurlcella due anni fa 
patt inatore della legge ora 
sabotata e più recentemente 
di un a rilancio » giunto fino 
all'approvazione del governo 

e poi affondato per l'opposi
zione di La Malfa, degli am
bienti bancari e probabilmen
te anche di alcuni gruppi di 
potere installati negli En
ti statali. 

I pretesti portati finora per 
v spiegare » l'ostruzionismo — 
complicazione burocratica 
conflitti d'interessi — sono 
stati bruciati da una critica 
tenace che va aprendo gli oc
chi a molti. Il vicepresiden
te dell'Associazione fra gli I-
stftuti case popolari, Edmondo 

• Cossu ha svolto un'intervento 
nel quale ha tenuto a sotto
lineare che lo «spazio» chie
sto dalle cooperative per l'in-

Grave decisione della magistratura a Pistoia 
> 

A giudìzio sindaco 
e sindacalisti per 

una manifestazione 
PISTOIA, 22 

Il sindaco di Pistoia, compagno Toni, due segretari pro
vinciali della CGIL e CISL (Cotti e Magni), l'ex segretario 
della UIL (Pieraccioli), il rappresentante del consiglio di fab
brica delle Breda pistoiesi (Frosetti), altri rappresentanti sin
dacali, Battiloni e Fratini, un rappresentante dei movimenti 
politici giovanili (Lombardi) e sette extraparlamentari sono 
stati citati in giudizio dal pretore di Pistoia per aver parte
cipato e preso la parola ad una manifestazione pubblica te
nuta a Pistoia il 24 ottobre del TL 

La manifestazione si svolse In Piazza Cino, nel quadro 
delie manifestazioni contro gli attentati neofascisti di Reggio 
Calabria. Sì svolse anche uno sciopero di due ore. 

L'imputazione per i tre segretari sindacali riguarda la 
«promozione di una riunione in luogo pubblico - senza pre
ventivo e tempestivo avviso al questore»; per il sindaco, l 
tre rappresentanti sindacali e il rappresentante dei movi
menti politici giovanili, di «aver preso la parola in una riu
nione in luogo pubblico, della quale non era stato dato av
viso al questore». D processo è fissato per l'1* marzo. 

I tre sindacalisti furono già assolti per lo stesso fatto 
quando furono giudicati per una simile manifestazione te
nuta il 24 ottobre a Lamporecchio. 

Prosegue l'inchiesta per accertare le responsabilità degli aumenti dei prezzi degli alimentari 

Il segretario del CIP interrogato dal magistrato 
Menegafti ascoltato come testimone • Sequestrale a Genova 122 tonn. di olio commestibile - Altro avviso di reato per la «Chiari e Forti» di Treviso 

L'inchiesta della magistra
tura tesa ad accertare even
tuali responsabilità penali 
per gli aumenti dei prezzi di 
numerosi generi alimentari 
prosegue. 

Ieri, a Roma, il Sostituto 
Procuratore della Repubblica 
dottor Vitalone ha interro
gato In qualità di testimone 
il segretario del CIP. Deme
trio Menegatti. 

Nel corso delle indagini sa
rebbe stato accertato che i 
costi di produzione di diver
si generi, e soprattutto del
l'olio di oliva, non hanno su
bito variazioni dallo scorso 
luglio. Come mai, allora, si 
sono verificati ugualmente 
gli aumenti dei prezzi che 
tutti sappiamo? Il dottor Vi
talone ha rivolto appunto al 
•egretario del CIP domande 
in inerito al meccanismo di 
étterminazlone dei prezzi. • . 

Un altro aspetto dell'inchie
sta riguarda 11 rapporto fra 
prezzi ed effettiva qualità di 
numerosi generi alimentari. 

• • • ~ *• 

GENOVA, 22. 
' A Genova, su indicazione 
degli operai del porto, la fi
nanza ha oggi sequestrato 
ben 221 tonnellate dj olio com
mestibile, contenuto in un 
« lash » attraccato alla cala
ta Ignazio Inglese. L'olio se
questrato era di una partita 
che. in parte, era già stata 
sdoganata nei giorni scorsi. 

Una notevole quantità del
la merce, probabilmente, è 
stata imboscata nei magazzi
ni. Indagini sono subito ini
ziate per scoprire dove è fi 
nità l'intera partita di olio 
commestibile e per denuncia
re t responsabili dell'Imbo
scamento. A Recco 11 pretore 
ha ordinato intanto una inda

gine nazionale sul fenomeno 
dell'imboscamento del sale da 
cucina. Il pretore vuole sa
pere se la scomparsa del sa
le non sia dovuta a manovre 
speculative per far vendere il 
sale prodotto dai privati. -

• • • 
POTENZA, 22. • 

A Potenza nei depositi di 
due grossisti sono state se
questrate ' 111 tonnellate di 
olio di oliva. L'azione contro 
1 grossisti era stata provoca
ta da una denuncia della 
CGIL, CISL e UIL. -

• • • 

Dal nostro corrispondente 
TREVISO. 22. 

Altri quattro avvisi di rea
to, dopo quelli notificati per 
aggiotaggio nei giorni scorsi 
sono stati emessi dal pretore 
di Oderzo, dott Maurizio 
Massera, nel confronti della 

« Chiari e Forti » ' di Silea 
(una delle massime produt
trici italiane di olio di semi) 
e di tre grossisti di Oderzo. 

I protagonisti di questo 
nuovo capitolo dell'azione che 
la magistratura trevigiana 
sta conducendo contro il fe
nomeno dell'imboscamento 
e della speculazione sui ge
neri alimentari sono Dome
nico Ahprandi, di 75 anni, 
Alberto Apolloni. di 63 anni. 
e Aldo Prisotto. grossisti di 
Oderzo e il rappresentante 
legale della « Chiari e Forti ». 

L'accusa cui fa riferimen
to l'avviso di reato è quella 
prevista dall'art. 629 del co
dice penale e cioè «aver con
dizionato la consegna di olio 
di oliva e di semi ad alcuni 
dettaglianti all'acquisto di 
altri generi». 

L'indagine del pretore ave
va preso l'avvio dalla scom
parsa dal negozi, di una se

rie di prodotti alimentari. Gli 
interrogatori condotti dal ca
rabinieri nei confronti dei 
dettaglianti avrebbero porta
to alla luce una sorta di ri
catto di cui i negozianti era
no vittime: in altre parole, 
se volevano l'olio, dovevano 
acquistare anche altri pro
dotti * Chiari e Forti» come 
cibo per cani e gatti, omoge
neizzati. 

Le indagini del pretore di 
Oderzo, quindi, più che sullo 
aggiotaggio o rialzo fraudo
lento dei prezzi, sembrano 
ora avviate sui binari del 
reato di estorsione: quanto 
prima l'incartamento sarà 
trasmesso, per competenza, 
alla procura della Repubblica 
di Treviso. 

Per la «Chiari e Forti» si 
tratta, come dicevamo del 
terzo avviso di reato. 

Roberto Boli» 

iervento pubblico è non solo 
giustificato — c'è posto per 
i'iniz!ativa privata come per 
le partecipazioni statali — ma 
oggettivamente può essere au
mentato. dal 25 per cento pre
visto, al 50-60 per cento se 
vogliamo recuperare i ritar
di che si sono accumulati, pa
ri ad un fabbisogno di 13 mi
lioni e mezzo di stanze. Ieri 
l'ANIACAP ha inviato ai mi
nistri Laurlcella. La Malfa e 
Giolitti un telegramma in cui 
chiede l'urgente approvazione 
di un programma decennale 
per abitazioni, il finanziamen
to dei progetti pendenti da 5 
anni (ora prescritti), la ri
partizione dei fondi disponibi
li ed una serie di altre mi
sure di effetto immediato. 

I dirigenti sindacali hanno 
sottolineato la collocazione del 
problema della casa nei moti
vi dello sciopero generale del 
27. Cosi Ciancagfini. parlan
do giovedì a nome della Fe
derazione unitaria, Gino 
Guerra intervenuto ieri a no
me della CGIL, n segretario 
della CGIL ha rilevato che 
limitarsi alla spesa degli stan
ziamenti arretrati, ora forte
mente svalutati, significa ve
nir mene agli obiettivi conqui
stati con la vertenza per la 
riforma della casa - e votati 
dal Parlamento. Occorre un 
adeguamento, nel senso di ga
rantire la continuità del pro
gramma di costruzioni (il pia
no «scorrevole» di 10 anni). 
Garanzia 'del recupero dei 
contenuti di riforma e quin
di la trasformazione del Co
mitato per l'edilizia residen
ziale da affidare ad una mag
gioranza di rappresentanti del 
le Regioni, e la mobilitazione 
immediata delle risorse esi
stenti respingendo la politica 
di ridimensionamento con
giunturale degli investimenti 
pubblici. 

Guerra ha proposto che i 
contatti fra sindacati, le coo
perative e il sindacato inqui
lini. le tre forze sociali or
ganizzate che intervengono in 
misura largamente conver
gente sui problemi della ca
sa, divengano sistematici e 
si traducano in azioni co
muni. _ 

Aido Tozzetti, segretario del 
SUNJA. ha citato alcuni esem
pi che ribadiscono l'urgenza di 
un'azione che si coordina a 
tutti gli aspetti del costo del
la viti: l'aumento del riscal
damento e delle spese di ge
stione (250 mila lire in quat
tro mefi per un appartamen
to ds. SO metri quadrati) la 
discriminazione di fatto contro 
i progetti di case - popolari 
(a Roma il Comune ha im
piegato 14 mesi per dare una 
licenza) e a favore della spe
culazione. L'equo canone, di 
cui il SUNIA ha presentato 
un progetto dettagliato, è ne
cessario tanto per contenere 
il costo della vita quanto per 
scoraggiare la speculazione a 
favore dell'impiego dei mezzi 
finanziari disponibili per ini
ziative a basso costo. 

Gli interventi di Marcello 
Fabbri (ARCI - UISP) e del
l'architetto Passarelli (INAR
CH) hanno fornito altri esem
pi delle vaste convergenze che 
si realizzano tanto sulla «so
luzione cooperativa» del pro
blema casa quanto sull'Ini
ziativa politica per l'attuazio
ne della riforma. 

Onelio Prandini, presidente 
dell'Associazione cooperative 
di produzione e lavoro, ha 
messo tei evidenza il contri

buto che possono dare Impre
se di costruzione autogestite. 
In particolare nel caso di coo
perative a proprietà indivisa, 
promotrici di sistemazioni di 
quartiere, e destinatarie prio
ritarie dell'intervento pubbli
co. è possibile un'ampia col
laborazione. Comuni sono, I-
noltre, gli obiettivi di un'in

tervento per la riduzione del 
costo dei materiali e la mes
sa in moto di meccanismi 
di finanziamenti non specu
lativi. 

A tardr. sera è intervenuto 
il presidente della Lega Na
zionale delle Cooperative Sil
vio Miana. Oggi le conclu-
sion' de! congresso 

ri che se per un verso (set
tore medici) accoglie l'indi
cazione di utilizzare il po
tenziale didattico delle strut
ture sanitarie superando 11 
tradizionale e limitato cir
cuito delle cllniche univer
sitarie, dall'altro verso però 
tenta di sottrarre alia com
petenza regionale quei com
piti di formazione del perso. 
naie paramedico che le sono 
affidati non solo dalla Costi
tuzione ma anche da due di
stinti decreti delegati. 

SERVIZIO SANITARIO — 
Circa le modalità di attuazio
ne del Servizio, le Regioni 
condividono il principio che 
la soppressione delle mutue 
(INAM, EMPDEDP, Coldl ret
ti, Commercianti, Artigiani, 
ENPAS. INADEL) sia consi
derato l'adempimento di av
vio della fase transitoria, ma 
sottolineano la necessità di 
ridurre ad un solo anno, an
ziché a due, la fase di pas
saggio, e di coinvolgere le 
Regioni — fin dal momento 
della soppressione degli en
ti — nell'attività di gestione 
del Servizio sia a livello cen
trale che periferico. Ma con
dizione pregiudiziale per l'ef
fettivo avvio della riforma 
dev'essere anche — hanno so
stenuto le Regioni — quella 
del ripiano dei deficit degli 
enti mutualistici almeno nei 
confronti degli ospedali. A ta
le proposito, avendo il mini
stro della Sanità Gui annun
ciato come prossima l'adozio
ne da parte del governo di 
un provvedimento per il ri
piano dei deficit, gli assesso
ri hanno ribadito l'esigenza 
che esso coinvolga la respon
sabilità delle Regioni e con
tenga misure atte ad evitare 
il riprodursi dell'attuale si
tuazione di crisi. 

Nel corso dell'incontro, i 
rappresentanti delle Regioni 
hanno formulato anche due 
indicazioni operative, tese an-
punto a imporre i tempi più 
brevi possibili all'»iter» pre
paratorio della riforma. La 
prima riguarda la sollecita 
stesura — da realizzare con 
la collaborazione delle Re
gioni — dell'articolato defini
tivo della legge ' di riforma 
da presentare in Parlamento. 
La seconda indicazione con
siste nella creazione imme
diata, anche sotto forma di 
provvedimento - stralcio, del 
Consiglio sanitario nazionale 
al fine di realizzare sin da 
questa fase uno strumento di 
verifica e di consultazione 
oermanente tra lo Stato e 
le Regioni. 

a. f. o. 

CAMERA 

Approvato il piano 
per lo sviluppo 

del settore 
agrumario 

La Commissione agricoltu
ra della Camera, convocata 
in sede deliberante, ha ap
provato il disegno di legge 
relativo al finanziamento del 
piano per il miglioramento 
della produzione e della com
mercializzazione degli agru
mi. che prevede una spesa 
di 180 miliardi dal 1974 al 
1979. • 

Il piano consente interven
ti finanziari per la riconver
sione degli aranceti e dei 
mandarineti. verso quelle 
qualità - che consentono un 
più equilibrato ed esteso ar
co di commercializzazione, e 
prevede la concessione di 
contributi per il mancato 
reddito conseguente alle ope
razioni di conversione a fa
vore dei produttori agrumi
coli di modesta capacità eco
nomica. Esso consente, inol
tre. interventi finanziari per 
la costruzione, l'ammoderna
mento e l'ampliamento di' 
impianti di raccolta, conser
vazione e trasformazione de
gli agrumi, nonché per l'isti
tuzione e il potenziamento di 
attività vivaistiche per la 
produzione di materiale di 
propagazione. 

La battaglia condotta dai 
deputati comunisti ha con
sentito di apportare modifi
che migliorative al testo pre
sentato dal precedente go
verno di centro destra nella 
parte concernente i poteri 
delle Regioni, le quali elabo
rano i piani regionali di in
tervento e provvedono alla 
loro attuazione. Purtroppo da 
questo punto di vista la si
tuazione era ormai pregiudi
cata. in quanto il piano na
zionale. nell'ambito del qua
le le Regioni debbono one
rare, era già stato elaborato 
e approvato, fin dal marzo 
del 1973 con un semplice de
creto del ministro dell'agri
coltura . 

Alcuni emendamenti del 
groppo comunista intesi ad 
affermare il potere delle Re
gioni di adattare il piano na
zionale alle esigenze dei ri
spettivi territori sono stati 
respinti dal governo e dal
la maggioranza. E' stato AC 
colto come raccomandazione 
dal governo un ordine del 
giorno dei comunisti in me
rito alla rapida attuazione. 
di intesa con le Regioni, di 
un piano della Cassa del 
Mezzogiorno per il settore dei 
limoni. 

Il gruppo comunista si è 
astenuto nella votazione con
clusiva. Il voto di astensione 
è stato motivato dal compa
gno Bardelll, 

È in wmmditm nmllm librmri» il n. 1 1974 
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Telequiz 
coi Cetra 
Dopo l'annunciato debutto, per il 17 

marzo, del nuovo supervarletà Mille-
luci, si annuncia un'altra novità che 
— nelle intenzioni dei programmato
ri tv — dovrebbe diventare un nuovo 
«appuntamento di massa» del pubbli-
co domenicale. Per domenica, infatti, 
è previsto l'avvio di un ennesimo tele
quiz, sia pure di genere musicale (una 
formula simile a quella, non troppo fe
lice, di Freccia d'oro). Il program
ma — che andrà in onda alle ore 18 
e del quale sono previste ben 18 pun
tate — si intitola II mangianote e sarà 
condotto, tanto per segnare un'altra 
«novità» televisiva, dal Quartetto Ce 
tra. La formula è semplice e tende, 
naturalmente, a laureare qualche altro 
«campione» del video. Ogni domenl- . 
ca, infatti, saranno in gara tre concor
renti che svolgeranno quattro giochi, 
tutti di taglio musicale. Alla fine, uno 
risulterà vincitore ma — per guada
gnarsi la presenza alla domenica suc
cessiva — dovrà svolgere da solo un 
quinto gioco: dovrà cioè indovinare 
un motivo mascherato e privo anche • 
di quelle note che gli altri concorrer .• 
U saranno riusciti.a «mangiare» du
rante le gare precedenti (e di qui,.il 
titolo). Sono naturalmente .previsti • 
premi in gettoni d'oro. Gli autori del ' 
programma sono Adolfo Perahi, Jaco
po Rizzo e Tata Glacobetti. Il regista -
è Giuseppe Recchla. L'orchestra sarà 
diretta da Aldo Bonocore. ; 

Dall'Italia -V-'y'1 t \ 
Piace Garibaldi — Secondo le consuete 
Indagini-campióne svolte dal Servizio Opi
nioni della Rai, il « Garibaldi » televisivo 
non dispiace al telespettatori. In riferi
mento alla prima puntata, il 17% degli 
intervistati ha detto di gradire «moltis
s imo» lo sceneggiato; il 51% «molto» e 
«discretamente» il 30%. «Poco» è stato 
11 gradimento del 2%. 
Uose concluso — Sono terminate nel gior
ni scorsi, a Cinecittà, anche le riprese In 
interni del supercolosso televisivo «Mosé». 
Il film-sceneggiato ha già Impegnato la 
Rai per sei mesi di lavorazione del quali 
quattro in Israele e due fra «Interni» e 
scene girate nella campagna laziale. Ades
so inizia la fase del montaggio. 
Per docuìnentazlone — La compagnia tea* 
trale « del giovani » ha registrato, per l'ar-
chlvlo-documentazlone delia Rai, l'edizione 
del «Cosi è, se vi pare» di Luigi Piran
dello, nella stessa versione che hanno 
allestito per il teatro. Le riprese sono 
avvenute In via Teulada, su un immenso 
palcoscenico cui fé da sfondo un m n " *' 
38 metri. , . - • • • . 
Parte Paolo Stoppa — raoio Stoppa e m 
procinto di partire per 11 Portogallo dove 
saranno girate le riprese esterne di «Ac
cadde a Lisbona», sceneggiato tratto da 
un romanzo di recente pubblicazione. 
Stoppa vi interpreta il ruolo di un grande 
truffatore. La sceneggiatura è di Gigi Lu
nari. La regia di Daniele D'Anza. 
la montagna — « Salvataggio in alta mon
tagna» è il titolo di un documentarlo 
che una troupe della Rai sta registrando 
sui monti della Val Solda. L'intento è spie
gare la vita e le difficoltà di lavoro degli 
uomini del «soccorso alpino» (i quali 
Interpreteranno anche il ruolo del turisti 
Imprudenti che sono chiamati a soccor
rere). 
Vitti atta radio — Per la radio è stata re-gArata l'ennesima commedia di Diego 

bbri, « La bugiarda ». Ne è protagonista 
Monica Vitti, al cui fianco sono Mario 
Maranzana, Vittorio Caprioli, Andreina Pa-
gnani e Mila Vannucci. 
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Il varieté televisivo, malgrado ogni tanto provi coraggiosi rinnovamenti (com'è stato il recente caso del duo Gregorettl-
Prolettl), vive più spesso di nostalgie. Sari II caso di « Mllteluci », il gran varietà che tiilzierà a metà marzo segnando — 
oltre al ritorno della Carri e di Mina — la- riapparitone sui video delle gemelle Kesster. Sono passati tredici anni dal 

loro debutto, avvenuto Infatti nel 1961. Ma la Rai — e sembra le stesse Kessler, come testimonia la foto — non muta * 

La più bella serie emessa nel 1973 
dui « paesi italiani » • Nel numero 
3 di 11 Collezionista-Italia filatelica è 
presentato l'ormai tradizionale refe
rendum fra 1 lettori della rivista to
rinese per la scelta della più bella 
emissione effettuata dal «paesi lta> 
liani» (Italia, Vaticano e San Mari
no) nel corso dell'anno precedente. 
La scelta del referendum ora in cor
so si riferisce ai francobolli emessi 
nel 1973. Sono in gara 25 emissioni 
italiane, 8 emissioni sammarinesi e 
5 emissioni vaticane. , v 

Dall'anno scorso il referendum è sta
to completato con l'istituzione di un 
premio destinato all'autore del miglior 
bozzetto originale. La decisione è op
portuna poiché compensa, in una cer
ta misura, la preferenza di troppi 
filatelisti"per le riproduzioni di opere 
d'arte. 

Quest'anno non e aa escludere una 
competizione in famiglia tra emissio
ni sammarinesi. Non vedo Infatti qua
li emissioni potrebbero contendere 1 
primi posti alle serie che San Marino 
ha dedicato a Gentile da Fabriano 
(riproduzione di dipinti) ed ai bale
strieri (bozzetti originali). 

Le radiazioni ultraviolette al servi
zio della filatelia - Giorgio Landmans 
(Corso Vittorio Emanue le 22 - 20122 
Milano) h a pubblicato di recente u n 
volumetto (Giorgio Landmans , Appli
cazioni dell'ultravioletto in filatelia, 
Landmans editore, Milano, 1973, pp. 

48, lire 4.000 più lire 500 per spese 
postali) nel quale sono esposte in mo
do semplice le principali applicazioni 
delle radiazioni ultraviolette in fila
telia. L'autore si basa sul risultati 
ottenuti con apparecchi di prezzo ele
vato — 1 Fluotest della Hanau — ma 
l suol suggerimenti sono utili anche 
a chi usa apparecchi più modesti (la 
stessa Hanau produce ottime lampa
de di prezzo abbastanza accessibile). 

Non si tratta, ovviamente, di improv
visarsi periti dalla sera alla mattina, 

•-., ma ogni collezionista con un po' di 
'* buona volontà e un po' di attenzione 

potrebbe scoprire • da solo parecchi 
;• Imbrogli, rendendo meno facile il la-

;: voro, chiamiamolo cosi, degli imbro-
''• glloni. Il che, mi sembra, sia lo scopo 
;•• principale dell'autore, > - : 
'•>.- Bolli speciali e manifestazioni fila

teliche • Presso il padiglione 33 del 
comprensorio fieristico di Milano, dal 
28 febbraio . al 4 marzo sarà usato 

> un bollo speciale in occasione della 
' Expomotor '74, mostra-mercato dei ri
cambi, accessori, attrezzature, macchi* 

„ nari e motori per auto, moto, mac-
: clune agricole, motonautica e karts. 
Nel giorni 9 e 10 marzo l'ufficio po
stale di Cremona utilizzerà per la bol
latura della corrispondenza anche una 
targhetta di propaganda con la dici
tura: « 1. Esposizione filatelica na
zionale di storia postale — Palazzo 
Municipale — 9-10 marzo - Cremo
na '74 ». 

In occasione della XXI Rassegna 
internazionale elettronica, ' nucleare e 
aerospaziale, dal 12 al 22 marzo, nel 
Palazzo dei Congressi all'EUR, a Ro
ma, sarà usato un bollo speciale. Per 
l'occasione ' la Caamfi (Casella Po
stale 10252 Roma - EUR) ha predi-

. sposto una serie numerata di sette 
buste illustrate e delle cartoline spe
ciali non numerate. .••••'• 

Giorgio Biamino 
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sabato 23 febbraio - venerdì 1 marzo 

Due sabato sera (più due martedì) con il giallo televisivo, o almeno qualcosa di molto simile al giallo, visto che gli autori lo considerano soprattutto « una storia 
misteriosa » e che tuttavia comprende anche il classico delitto. Si intitola a Ho incontrato un'ombra », lo ha scritto Biagio Proietti e lo ha diretto Daniele D'Anza. 
\ protagonisti (nelle foto, da sinistra a destra) sono Laura Belli, Giancarlo Zanetti, Simonetta Stefanelli e Beba Loncar .- - . . .... -..-..,-'.. •'- . •• 

Come e perché il grande attore-autore torna in tv dopo dieci anni y. V : ^ 

Eduardo e il teatro napoletano 
In una sala affollata di giornali- ^ 

sti italiani e stranieri, Eduardo De Fi- :-; 
lippo — come abbiamo già detto nei -> 
giorni scorsi — ha annunciato il suo ;~: 
ritorno in TV dopo un intervallo di '• 
dieci anni. L'ultimo suo lavoro tele
visivo — scritto appositamente per la 
RAI — è infatti Peppino Girella e por- . 
ta la data del 1963, anche se lo ab-7 
biamo rivisto di recente In replica '•-
perché, dicono i funzionari della Rai, 
quando fu trasmesso dieci anni fa sul 
secondo canale non ebbe occasione di : 

raggiungere quel vasto pubblico che . 
invece meritava (il secondo canale, ; 
hi quegli anni, non arrivava ancora in . 
tutta Italia). -;; ••.. + ••;-• -j .•'. 

A distanza ' di dieci anni, comun- ; 
que, Eduardo ritorna c o n u n ampio : 
progetto e come l o farà, perché lo ! 
farà, lo dice alla sua maniera, so- . 
vrapponendo serietà all'ironia, come 1 . 
personaggi delle sue commedie. ,-" " •* ' 

Dice Eduardo: « Le prime tratta- '•. 
Uve con la BAI sono riprese dopo ' 
dieci anni di interruzione con un prò- ; 
getto molto ambizioso: la storia del' 
teatro napoletano: Edoardo Scarpet- '•;• 
ta, Viviani e me. Dodici commedie y. 
in tutto. Mi parve troppo pesante, 
considerando i tanti anni di lavoro ; ' 
che ho sulle spalle e la stanchezza ; 
che mi ritrovo. Interpretare, scrive- . 
re e mettere in scena ogni volta è v 

molto e mi da tanta ansia. Doven- ':'. 
do limitare il ciclo ho pensato che • 
iniziare con quattro commedie di •,'• 
Edoardo . Scarpetta poteva essere '•:. 
Vìdea più organica per dare un qua- -
dro di un'epoca e di un grande at- ? 
tore-autore. • • vy.'.• ~: "•;•.;.: 

\ La prima, Lu curaggio de lu pum- ..., 
pjfere napulitano, del 1887 l'ho scel- Te 
ta perché mi interessava rappresen- •''• 
tare, prima di tutto, le possibilità 
creative di Edoardo Scarpetta e non ij 
quelle di riduttore dal francese. Co- Ì 

me si sa, Scarpetta, traeva gli spunti 
di quasi tutte le sue commedie da 
opere francesi. A quell'epoca non esi
steva la Società degli Autori: qualun
que commedia si comprava, (in ge
nere dall'Ungheria, dalla Spagna e dal
la Francia), diventando così proprietà 
assoluta di chi . l'aveva acquistata. 
Scarpetta comprava quattro o cinque 
commedie l'anno dalla Francia e le 
trasformava a suo piacimento senza 
nessuna regola di educazione nei con
fronti dell'autore originario. Non so 
se sia stato un bene per Scarpetta 

matografica si è preoccupata più della ; 
comicità di superficie che di quella 
ironica di fondo di Scarpetta, sia per:» 
questa commedia come per altre sue * 
tradotte per il grande schermo. 

Per la quarta ho preferito una com
media del figlio, Vincenzo Scarpetta, ' 
« 'O tuono 'e marzo », tradotta anche . 
questa dal francese, per rappresentare . 
la continuità fra Edoardo Scarpetta ed ; 
il teatro e la scuola che lui aveva crea- : 
to e che il figlio portò avanti fino al 
1927-28, quando cioè il fascismo dette • 
il no al teatro dialettale. ". ' 

L'ambizioso progetto iniziale con commedie di Scarpetta, Vi
viani e Io stesso De Filippo - Il programma d'avvio - Un archi
vio storico del teatro partenopeo comprendente sedici testi 
riveduti dall'autore e messi a disposizione della collettività 

tradurre dal francese, o un male. Un 
bene perché gli portò la possibilità e 
la facilità di avere molte commedie a 
disposizione, un male perché, forse, li
mitò la sua formidabile vena creativa. 

La seconda è invece la riduzione 
di un'operetta francese malamente • 
accolta e più volte fischiata a Pa
rigi. Scarpetta la raccolse, la stravol- . 
se e ne fece un ' enorme successo '. 
I n ipot i del s indaco ancora oggi ha 
una comicità travolgente 

La terza, « N u turco napuli tano », 
Scarpetta la scrisse, nel 1885 per un • 
attore della sua compagnia: Vincenzo : 
Bottone che rappresentava la masche
ra del guappo. Un atto di vero al
truismo ed un esempio di uomo di 
teatro che non invidiava e non era 
geloso di nessuno. Questa commedia 
è stata interpretata al cinema anche 
da Totò. Purtroppo to versione cine-

Ognuna di queste commedie avrà 
una presentazione-conversazione per 
dare organicità ed autonomia al ciclo 
in modo da farlo vivere anche di vita 
propria, in attesa del secondo ciclo: 
cioè dell'ultima maniera del teatro dia
lettale, che sarebbe poi la maniera mia» 

Il pr imo c iak televis ivo del la prima 
c o m m e d i a di Scarpetta avverrà i l 3 
maggio , ed Eduardo precisa: «Ho già 
cominciato le prove con la compagnia 
che sta recitando con me, a Roma, 
Gli esami non finiscono mai. Baste
ranno così quattro o cinque giorni di 
prove-studio e poi sarò pronto per 
cominciare. Il ciclo andrà in onda 
appena pronto, più o meno nel prossi
mo autunno ». 

Ma c'è un altro accordo tra Eduar
do e la televisione, nato da una idea 
dello stesso Eduardo ed a cui l'attore 
tiene in modo particolare. • 

j • 

«.Le sedici mie commedie prodotte : 
.dalla RAI-TV nel 1961-62, verranno at- 1 
tentamente riviste. Desidero eliminare '~l --
sbavature, incertezze, difetti. Sceglie- i . 
re quello che è buono e rifare quello % 
che non va. Desidero lasciare un'opera ''. 
completa, perfetta, a disposizione <$ì J:_ ' 
chiunque voglia consultarla: studenti, f 
amatori, registi, saggisti e magari an- :': 
che materiale di spettacolo per.un i 
pubblico futuro. •• •*• •,•-.:>.: --' 
•\; A parte il discorso sulle mie com- ''•.-_ 
medie c'è anche il discorso sul tea- ": 

tro dialettale che va approfondito, stu-
diato, analizzata. * Troppo spesso si ':• Jv 
scambia il dialetto con il folclore o .<•' 
con le scurrilità dialettali. Io tratto il •vr. 
dialetto come mezzo di espressione,^]:' 
per un contenuto universale. Se questo X ;>.. 
lo avessero fatto tutti gli autori dia- -^ 

; lettali, prima del. fascismo, avremmo \ ìr 

certamente un repertorio molto più Jv•".' 
vasto. Poi con la proibizione del dia- .<*./ 
letto a teatro decretata dal fascismo "£/ 
tutto fu più difficile e dopo non si riu- ~ . 
sci più a ritrovare uno spirito ed una -y* 
matrice autentica. La tradizione si era l-T. . 
interrotta ed ora il recupero è certa- %:'\ 

• mente più difficile. Credo che il tea-y e 
tro dialettale se scritto,, recitato e ir-i , 
vissuto nella sua componente autenti- h -
ca arricchisca la lingua italiana e dia ^ 
spazio ad una creatività strettamente ^ ; 
collegata con le nostre radici stori- -"•'•-
che e culturali». •••.. . ; -v .^- • ' -'-:.. V •> 

E' in questa prospettiva, ' eviden- v. • 
temente, che si . colloca l'importante ^ " 
iniziativa di Eduardo e l'ipotesi stessa 
di organizzare un « archivio » storico 
televisivo del teatro napoletano; as
segnando finalmente alla Rai quel ruo
lo di pubblica istituzione culturale che 
avrebbe dovuto essere, da sempre, 
nelle sue competenze e nei suoi ob
blighi istituzionali. ^ n : -- . -

- Marlisa Trombetta 

*: ' 
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Per la prima volta, giovedì prossi
mo, un teleromanzo giapponese giun
ge sui teleschermi italiani. Non ricor
diamo se altri programmi televisivi 
orodotti in quel paese siano mai stati 
trasmessi dalla RAI-TV: se è avvenu
to, comunque, è stato quasi per caso. 
e il fatto non ha lasciato traccia. Ep 
oure la televisione giapponese ha p'ù 
volte presentato nei diversi Festival 
internazionali programmi interessan
ti, che avrebbero meritato di essere 
conosciuti anche da noi. In Giappone 
'a TV trasmette su numerosi canali, 
la produzione è dominata dal capi
tale privato e ha prevalentemente ca
rattere commerciale: ma non manca
no telefilm o documentari di note
vole imveono. realizzati, tra l'altro, 
con l'intento di sperimentare le nuo
ve possibilità offerte dal mezzo tele
visivo. Memorabile rimase, parecchi 
anni fa. la trasmissione in « diretta » 
delle manifestazioni studentesche di 
massa contro la portaerei americana 
Enterprise: chi. come noi... ne vide 
la registrazione alla rasseana di Can
nes, ebbe ancora una volta la dimo
strazione dì quale forza la TV possa 
attingere quando è adoperata nella 
dimensione della contemporaneità. • 

ti teleromanzo che vedremo a par
tire da giovedì — La storia di un uo
m o — è tròtto da un libro che nel 
paese dì origine ha avuto una enor
me diffusione negli anni cinquanta: il 
regista Kobayashi ne trasse anche un 
film tn tre lunghi episodi Vi si nar
rano le vicende di un giovane intellet
tuale giapponese in Mancìura negli 
anni '43'45. quelli nei quali l'imperia
lismo giapponese, alleato del nazismo 
tedesco e del fascismo italiano, fu 
sconfitto dall'alleanza antifascista,-
che in Estremo Oriente operava con 
l'Armata rossa, l'esercito e la flotta 
americani. Ma già per molti anni gli 
occupanti giapponesi erano stati te-
nacemente combattuti, in Cina, dal
l'Armata di campagna dì Mao che ave

va costituito un fronte antigiappone
se con [esercito nazionalista di Ciang 
Hai Shek.' 

Il protagonista di Storia di un uomo 
non condivide l'ideologia dell'Impero 
del Sol Levante e, in particolare, av
versa la ferocia con la quale gli occu
panti suoi compatrioti esercitano il 
loro dominio in Manciurìa. Tuttavia, 
egli non ha ti coraggio né la forza 
dt scegliere decisamente la lotta, e, 
alla fine, verrà travolto nella tragedia. 
Il teleromanzo conta, in questa edi
zione approntata dalla . RAI-TV. otto 
puntate: ma è stato ampiamente ri
dotto rispetto all'originale. Di questa 
riduzione, e det criteri che ne hanno ' 
ispirato la realizzazione, non si darà 
conto ai telespettatori: così come non 
si farà nulla per introdurre e inqua
drare la • vicenda narrata. Eppure, 
questa sarebbe stata un'ottima occa
sione per rievocare. • seppure breve
mente, t trattt politici e le tasi del 
conflitto mondiale in Estremo Orten 
te fdi cui gli italiani, soprattutto 1 
giovani, sanno ben poco) e anche per 
informare sulle vicende del Giappone 
negli ultimi trenta anni e, in portico 
lare, sulle profonde divergenze che 
hanno, contrapposto te diverse forze 
politiche di quel paese nel giudizio 
sul passato. Informazioni che in Ita 
Ila troverebbero certamente una ac
coglienza molto attenta e interessata, 
dal momento che anche da noi l'ombra 
del passato ha ancora una sua peri
colosa e minacciosa sostanza. 

Una simile introduzione avrebbe 
conferito un senso più preciso alla 
programmazione del - teleromanzo 
giapponese e avrebbe potuto fornire 
ai telespettatori le necessarie armi 

.critiche per meglio comprenderlo e 
giudicarlo. Ma alla RAfTV tutto que
sto non interessa, evidentemente: Sto
ria di un uomo è, per l'azienda tele
visiva, solo uno « spettacolo » da of
frire al consumo come tanti altri. 

Giovanni Cesareo 

Radio 1° 

TV nazionale 
9,30 Trasmissioni scola

stiche 
12,30 Sapere 

Replica della quarta 
puntata di « Cri
stianesimo e liber
tà dell'uomo». 

12,55 Oggi te comiche 
13,30 Telegiornale 

14,10 Scuola aperta . 
15,00 Trasmissioni scola

stiche 
17,00 Telegiornale , 
17,15 Le fiabe dell'albero 

Programma per 1 
• f ..più piccini. \ 

17,35 La TV del ragazzi 
; « I l Dirodorlando » 

18,30 Sapere 
« Profili di prota
gonisti: Faulkner». 

18,55 Sette giorni al Par-
. lamento 

19,20 Tempo dello spirito 
19,45 Cronache del lavoro 

e dell'economia . 
20,00 Telegiornale -
20,40 Ho Incontrato un'om

bra 
Prima • puntata di 

, un originale tele-
. visivo di Biagio 

Proietti. Interpreti: 
Giancarlo . Zanetti. 
Bcba Loncar, Laura 
Belli, Carlo Cataneo. 
Renzo Rossi, Gra
zia Dominici, Tina 
Lattanzl, Marilena 
Possenti. Renato De 
Carmine. Regia di 
Daniele D'Anza. 

21,45 Servizi speciali del 
Telegiornale 

- «Gente del Sud». 
Ì Quarta ed ultima 

puntata del pro
gramma • Inchiesta 
curato da Aldo Fa-
llvena. 

22,30 Telegiornale 

TV secondo 
18,00 Insegnare oggi 
18,30 Dribbling 
19,30 Under 20 
20,00 Ligheia 

' Un balletto di Ro-
sanne Sofia Moretti 
ispirato all'omont-
bo racconto di Ed
gar Allan Poe. Mu
siche di Oswald 

• Stern. 
20,30 Telegiornale 
21,00 Una serata con Herb 

Alpert e la sua or
chestra 
Spettacolo musicale 

." con la parteclpazio-
•*•"' ne di Petula Clark. 

21,40 Dietro la parete 
- ; Telefilm. Regìa di 

Krzysztof Zanussl. 
'"'• Interpreti: . Mala 

•, Komorowka, Euge
ni nla Herman. Colon

na Walewska. 

NAZIONALE 
GIORNALE RADIO - Ore: 7, 8, 
12, 13, 14, 15, 19, 21 e 22,50; 
6,05: Mattutino musicale; 7,45: 
lori al Parlamento! 8,30: Can
noni] 9: Voi ed lo; IO: Speciale 
CR; 11,15: Ricerca automatica; 
11,30: Il bianco e il nero; 
12,10: Nastro di partenza; 
13,20: La corrida) 14,07 Linea 
aporta; 14,50: Incontri con la 
•domai 15,10: Gran varietà; 
16,30: Pomeridiana; 17,10: La 
Mandragola) 19,20: Cronache 
del Mezzogiorno; 19,42: ABC 
del disco; 20,20: Andata e ri
torno: 21,15: Votrlna del disco; 
21,45: Poltronissima; 22,25: 
Lettere sul pentagramma. 

Radio 2° 

Pttula Clark 

GIORNALE RADIO - Ore 7,30, 
8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 
12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 
18,30, 19.30 e 22,30) 6: I l 
mattiniere] 7,40: Buongiorno) 
8,40: Per noi adulti; 9,35: Una 
commedia In trenta minuti; 
10.05: Canzoni; 10,35: Batto 
quattro; 11,35: Ruote e motori) 
11,50: Cori dal mondo; 12,10: 
Regionali; 12,40: Piccola storia 
della canzono italiana; 13,35: 
B. Martino e i successi di sem
pre) 13,50i Come e perché; 14: 
Su di giri) 14,30: Regionali; 
15: Punto Interrogativo; 15,40: 
Il quadrato senza un lato; 
16,35: Gli strumenti della mu
sico; 17.30: Speciale GR; 17,50: 
Ping-pong; 18,05; Ouando la 
gente canta; 18,35: Detto • In
ter nos •; 19: La Radiolaccia; 
19.55: La Vestale; 22,15: 
Quindici minuti con F. Papettl. 

Radio 3CI 

ORE • 7,05: Trasmissioni spe
ciali • Concerto del mattino) 
8,05: Fllomusica; • 9,30: La 
Radio per te Scuole; 10: Con
certo; 11 : La Radio per te 
Scuole; 11,40: I . Strawinsky: 
la musica da camera; 12,20: 
Musicisti Italiani d'oggi; 13: 
Musica nel tempo; 14,30: Tle-
Mandi 17,25: Il senzatitoloi 18: 
Il glraskelchcfi 18,20: Cifre 
alla mano; 18,35: Musica leg
gera; 18,45: La grande platea; 
19,15: Concerto della sera; 
20.20i Musica • poesia; 20,30: 
L'approdo musicale; 2 1 : I l Gior
nale del Terso; 21,30: I Concer
ti di Milano. 

martedì 2 6 
TV nazionale 

9,30 Trasmissioni scola
stiche 

1 2 3 Sapere 
• Replica della secon

da puntata di « Vita 
' in Francia». 

12,33 Giorni d'Europa • 
Periodico d'attuali-
ta curato da Luca 
Di Schiena. 

13,30 Telegiornale 

14,10 Una lingua per tutti 
Corso di tedesco. 

14,53 Sport 
In Eurovisione da 

'• Roma: telecronaca 
diretta dell'Incontro 
di calcio Italla-RPT. 

17,00 Telegiornale 

17,15 Ciondolino 
Programma per 1 
più piccini. ' 

17,45 La TV del ragazzi 
, «La losca congiura». 

1C45 Sapere 
. Terza puntata di 

«I fumetti». . 
19.15 Rìdere ridere ridere 

- « I l sonnambulo». 
20,00 Telegiornale 

20,40 Ho Incontrato un'om
bra ' 
Seconda p u n t a t a 
dell'originale televi
sivo di B i a g i o 
Proietti. 
Interpreti: Giancar
lo Zanetti. Beba 
Loncar. Laura Bel
li, Pierre . Nicole, 

; Renato De Carmi-
" - ne. Edda Sollgo. 

' Simonetta Stefanel
l i ! . Corrado Galpa. 

Mlco Cundarl. Re-
, già di Daniele 

D'Anza. 

TV secondo 
1730 TVE 
18,15 Notizie TQ ' 

Nuovi alfabeti 
Trasmissioni speciali 

- per 1 sordomuti. 
1 M 5 Telegiornale sport 
19.00 Le farse di Poppino 

«Pranziamo assie
me ». • , 
(Replica). 

20,00 Sinfonie d'opera 
Musiche di Giusep
pe Verdi. Direttore 
d'orchestra . Fulvio 
Vernlzzl. 

2030 Telegiornale 
21,00 Sotto processo 

« Il limite di velo
cità ». 

22,00 Storie del jazz 
«Ritorno all'Africa». 
Quarta ed ultima 
puntata del pro
gramma • Inchiesta 
realizzato da Giam
piero Ricci e Gian
ni M'nn 

Chi dove quando -
« Graham Greene ». 

21.45 

2230 Telegiornale Beba Loncar 

Radio 1° 
GIORNALI RADIO • Ore: 7, 8, 
12. 13, 14, 15, 1 9 , 2 1 e 22,30) 
8,05: Mattutino muskaloi 7,45i 
lari ai Parlamento) 8,30: Can
toni) 9: Voi ed ioi 10; Spe
ciale GRi 11,15: Ricerca auto
matica! 11,30: Ouarlo program
mai 13,20: Una commedia In 
30 mlnutli 14,07) Che passiono 
Il varlelai 14.40: Intervallo 
musicale) 14.50: Calcio: Italia-
R.P.T.i • 17,0Si Pomerldlanai 
17,40; Programmi per I ragaztli 
18» Le ultime 12 Iettare di uno 
scapolo viaggiatore] 18.45: Ita
lia che lavorai 19,27: Long 
Pleylngi 20: Rlgoletloi 22,40: 
Oggi al Parlamento. • < 

Radio 2° 

GIORNALI RADIO - Ore: 8,30, 
7,30. 8,30. 9,30, 10.30, 11,30, 
12,30, 13,30, 15,30, 18,30, 
18,30. 19.30 e 22,30) 6: 11 
mattiniere); 7,40: Buongiorno) 
8,40; Come e perché) 8,50: 
Suoni • colori dell'orchestrai 
9,05: Prima di spenderai 9,35; 
L'ammutinamento del Bounty; 
9.50: Canzoni per tutti) 10,35: 
Dalla vostra parto; 12,10; Re
gionali) 12,40: Alto gradimen
to; 13.331 Un giro di Waltori 
13,50: Come e parche) 14: Su 
di girli 14,30: Regionali) 15: 
Punto interrogativo) 15,40: Ca
rerai; 17,30: Speciale GRi 
17,50: Chiamata Roma 3 1 3 1 ; 
19,55) Supersonici 21,25: Po
poli. 

Radio 3° 

ORE • 7,05: Trasmissioni spe
ciali • Concerto del mattino) 
8,50i Fllomusicsi 9,30: Fogli 
d'album; 9,43: Scuola Materna) 
10: Concertoi 111 Musica sortii 
11,40: Muslcho per gruppi came
ristici) 12,20] Musicisti Italiani 
d'oggi) 13: La musica nel lem* 
pot 1,30: Concorto sintonico) 
1Si Liedorlstlcai 17,23: Classo 
unlcai 17,40: Jazz oggli 18,05: 
La staflotta; 18,23: Dicono di 
tuli 18,30i Musica loggorai 
18,43i La tecnologia nella scuo
la) 19,1 Si Canti di liberazione) 
20,15i J.3. Bach, P. Mandola-
•ohn, Berthold/! 20,35i Disco
grafia! 211 Giornale del Terzo) 
21,30: X Festival Internazionale 
d'arto contemporanea) 22,40: 
Libri ricevuti. 

TV nazionale 
9,30 Trasmissioni scola

stiche 
12,30 Sapere 

. Replica della terza 
puntata di « I fu
metti». . 

12,55 Inchiesta sulle pro
fessioni 
« Le professioni del 
futuro: il biologo». : 
Prima parte. 

13,30 Telegiornale 

14,10 Insegnare oggi 

15,00 Trasmissioni ' scola
stiche . 

17,00 Telegiornale 

17,15 Un mondo da dise
gnare 
Programma per 1 
più piccini. 

17,45 La TV del ragazzi 
«Urluberlù». «Spa
zio». 

18,25 La fede oggi 

18,45 

19,30 

Sapere ' 
« L'Illusione sceni
ca: il teatro impe
gnato». 

Cronache Italiane , . 
Cronache del lavoro 
e dell'economia 

20,00 Telegiornale 

20,40 Cartoslus 
Seconda parte. • 
Interpreti: Ugo Car-
dea, Anne Pouchle, 
Claude Bcrthy, Ga
briele Banchero, 
John Stacy, Char
les Borromel, Ken
neth Belton. Rena
to Montalbano, Ver-
non Dobtcheff. Re
gia di Roberto Ros-
sellini. • 

22,00 Mercoledì sport 

22,30 Telegiornale 

TV secondo 
15,00 Sport 
18.00 TVE 
18,45 Telegiornale sport 
19,00 Tanto piacere 
20.00 Ore,20 
2030 Telegiornale 
21,00 Ultima notte a War-
•'•">-••• lock-'.- • •••• -. --
.'. v.,: Film.* Regia di Ed-
: :. ward Dmytryk. In

terpreti: -, Richard 
Widmark, Henry 
F o n d a , Anthony 
Quinn. Dorothy Ma-
Ione, Wallace Ford. 
Tom Drake. •< 
Edward Dmytryk — 
autore di « Odio 
implacabile » — riu-

- sci, nel 1959. a ri-
•: trovare solo tempo

raneamente se stes
so, almeno come re
gista, con questo 
western tradiziona
le: un- robusto Im
pianto narrativo e 

.' l'eccezionale cast gli 
consentirono, infat-

„ ti. un risultato pre-
-' •' IJRVOIR. 

Anne Pouchle 

Radio 1° 
NAZIONALE 
GIORNALE RADIO - Ore: 7, 8, 
12. 13, 14, 15, 19 ,21 e22 ,50 ; 
6,05: Mattutino musicale; 7,45: 
Ieri al Parlamento; 8,30: Can
zoni; 9: Voi ed lo; 10: Speciale 
CR; 11,30: Quarto program
mai 13,20: Montesano per 
quattroi 14,07: Poker d'assi; 
14,40: L'ammutinamento del 
Bountyi 15,10: Per voi giovani; 
16: Il girasole; 17,05; Pomeri
diana; 17,40: Programma per I 
piccoli) 18: Eccetra, eccetra, 
Eccetera; 18,45: Cronache del 
Mezzogiorno; 19,27: Long-Play. 
Ingi 19,50: Novità assoluta; 
20,20: Andata e ritorno; 21,15: 
Radioteatro: 22,20: Concerto 
del pianista M. Pollini; 22,40: 
Oggi al Parlamento. . 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 
7,30, 8.30, 9,30, 10,30, 11,30, 
12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 
18,30, 19,30 e 22,30; 6: I l 
mattiniere; 7,40; Buongiorno; 
8,40: Come e perché; 8,55: Gal
loria del melodramma; 9,35: Lo 
ammutinamento del - Bounty; 
9,50: Canzoni per tutti; 10,35: 
Dalla vostra parto; 12,10: Re
gionali) 12,40: I malalingua; 
13,35: Un giro di Walter; 
13,50: Como e perché; 14: Su 
d) girli 14,30: Regionali: 15: 
Punto Interrogati voi 15,40: Co
rami; 17,30: : Speciale GR; 
17.50: Chiamate Roma 3131 ; 
19,55: Il Dialogo; 20,45: Su
personici 21,45: Popoli. 

Radio 3° 
ORE • 7,05: Trasmissioni spe
ciali • Concorto del mattino; 
8,05: Fllomusica; 9,30: Radio-
scuola; 10: Concorto; 1 1 : Ra-
dioscuola; 11,40: Archivio del 
disco; 12,20: Musicisti italiani 
d'oggi; 13: La musica nel tem
po; 14,30: A. Scarlatti) 15,45: 
JOB; 16,20: Capolavori del No
vecento 17,25: Classo unica; 
17,40: Musica fuori scherno; 
18,05: ...o via discorrendo; 
18,25: Palco di proscenio) 
18,30: Musica leggera; 18,45: 
Piccolo pianola; 19,15: Con
certo serale; 20,15: Diplomati
ci e diplomazia del nostro tem
po; 20,45: Idee e fatti della 
musica; 2 1 : Il Giornale del Ter
zo; 21,30: t concerti di J.S. 
Bach. 

1 _—_ —̂  

domenica 2 4 
TV nazionale 
11,00 Messa 
12,00 Domenica ore 12 
12,15 A come agricoltura 
13,00 Oggi disegni ani

mati 
13,30 Telegiornale 

14,00 Parliamo tanto di 
loro 
Settima puntata del
la trasmissione cu
rata da Luciano Ri-
spàli. , 

15,00 David Copperfleld .. 
di Charles Dickens. 
Replica della prima 
puntata dello sce
neggiato • televisivo 
Interpretato da Ro
berto • Chevaller e 
diretto da • Anton 
Giulio Majano. 

16,30 La TV de) ragazzi v 

« Dìsneyland : vai. 
Kelly » • « La pan
tera rosa ». 

17,30 Telegiornale 

17,45 90° minuto " . .• 

18,00 Prossimamente 

18,10 Caravella di suc
cessi 

19,10 Campionato italiano 
di calcio 

20,00 Telegiornale 

20,30 II giovane Garibaldi . 
« Guerrina » -. J 
Terzo episodio. , • 
Interpreti: Mauri
zio . Merli, Claudio 
Cassinelli, • Giorgio 

. Villalba, Perla San-
• talla, Francisco Ra

bat, Alessandro Ha-
ber, Graziella Tero-
ne. Regia di Fran
co RossL 

21,30 La domenica spor-
• • . • tiva . 
22,30 Telegiornale 

TV secondo 
15,00 Sport -'• 

Riprese dirette di 
alcuni avvenimenti 
agonistici. 

19,00 Chitarra amore mio 
Replica della sesta 
puntata dello spet
tacolo musicale con
dotto da Franco 
Cerri. ' . . • - • 

19,50 Telegiornale sport 
20,00 Ore 20' 
20,30 Telegiornale 
21,00 Foto di gruppo 

Quarta puntata del 
varietà condotto da 
Raffaele Pisu. 

22,00 Settimo giorno 

Maurizio Merli 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore 8, 
13, 15, 19, 21 e 22,50; 6: 
Mattutino musicale; 8,30: Vita 
nei campi; 9,30: Santa Messa; 
10,15: Salve ragazzi; 10,55: I 
complessi della domenica; 
11,35: Ouarta bobina; 12: Di
schi caldi; 13,20: Gratis; 14: 
Bella Italia; 14,30: Folk Jokey; 
15,10: Vetrina di Hit Parade; 
15,30: Milva presenta: Palcosce
nico musicale; 16,30: Pomeri
diana; 17,25: Batto quattro; 
18,15: Concerto della domenica; 
19,45: Jazz Concerto; 20,20: 
Andata e ritorno; 20,45: Sera 
sport; 21,15: Libri stasera; 
21.40: Concerto; 22,10: « L'uo
mo che ride >; 22,40: inter
vallo musicale. -

Radio 2° 
GIORNALE RADIO -,Ore: 7,30 
8,30, 9.30, 10,30, 11,30, 
13,30, 17, 18,30, 19,30 e 
22,30; 6: Il mattiniere; 7,35: 
Buongiorno; 8,40: Il mangiadi
schi; 9,35: Gran varietà; 11 : 
Il giocane; 12: Anteprima sport; 
12,15: Orchestra alla ribalta; 
13: Il gambero; 13.35: Alto 
gradimento; 14: - Regionali; 
14,30: Su di giri; 15: La corri
da; 15,35: Supersonici 17: Do
menica sport; 18,15: Sergio 
Centi e le sue canzoni; 18,40: 
Ballate con noi; 19,55: Il Mon
do- dell'opera; 2 1 : La vedova è 
sempre allegra; 21,25: M ghiro 
e la civetta; 21,40: Prigioni 
storiche; 22,10: Giraskctches. 

Radio 3° 
ORE • 7,05: Trasmissioni spe
ciali - Concerto del mattino; 
8,05: Antologia di interpreti; 
10: Concerto; 1 1 : Pagine orga
nistiche; 11,30: Musiche di dan
za e di scena; 12,20: Itinerari 
operistici; 13: Concerto sinfo
nico 14: Galleria del melodram
ma; 14,30: Concerto de • I 
musici »; 15,30: Lean 17,50: 
Rassegna del disco; 18,15: Cidi 
letterari; 18,45: Musica legge
ra; 18,55: Il francobollo; 19,15: 
« Il Prigioniero »; 20,15: Passa
to e presente; 20,45: Poesie 
nel mondo; 2 1 : Giornale del 
Terzo; 21,30: Club d'ascolto; 
22,20: Musica fuori schema. 

r lunedi 
TV nazionale 
9,30 Trasmissioni scola

stiche • 
12,30 Sapere . 

Replica di «Profi
li di protagonisti: 
Faulkner» 

12,55 Tuttilibri ' 
1 3 3 Telegiornale 
14,00 Sette giorni ai Par

lamento 
14,30 Trasmissioni scola

stiche 
17,00 Telegiornale 
17,15 Figurine 
17,45 La TV dei ragazzi 

«Immagini dal mon
do» • «Stingray: al
la ricerca del Taj-
manon ». 

18.45 Turno C 
19,45 Cronache italiane 
20,00 Telegiornale 
20,40 Strisce invisibili ' 

Film. Regia di 
Lloyd Bacon. Inter
preti: Humphrey 
Bogart. Flora Rob-
son. William Holden. 
George Raft. 
Realizzato a Holly
wood tra il '39 e il 
•40 dall'abile arti
giano californiano 
Lloyd Bacon. « Stri
sce invisibili » af
fronta, in chiave 
romanzata, le dram
matiche vicende di 
un ex galeotto che 
non riesce a reinse
rirsi nella società e 
finisce per sconta
re la sua pena al
l'infinito, sino al 
tragico epiloeo del 
film. Dannazione e 
redenzione, malva-

. . gita e ;. bontà si 
amalgamano in uno 
spettacolo molto 
spesso avvincente. 

22,00 Prima visione 
22,15 Le correnti oceanl-

. che . -
2230 Telegiornale 

TV secondo 
18,00 TVE 
18,45 Telegiornale sport 
18.00 Vidocq ~ • 

Replica della prima 
puntata dello sce
neggiato -' televisivo 
diretto da Marcel 
Bluwal ed Interpre-

' tato dallo scompar
so Bernard NoéL' 

20,00 Ore 20 
20.30 Telegiornale 
20,55 I dibattiti del Tele

giornale 
21,50 Stagione sinfonica 

TV 
« Nel mondo della 
fonia» • Musiche di 
Ludwig Van Beetho
ven. Direttore d'or
chestra Herbert Von 
Karajan. -

Radio 1° 

Humphrey Bogart 

GIORNALE RADIO • Ore: 7. 8. 
12, 13, 14, 15, 19, 21 e 22.50: ? 
6,05: Mattutino musicale; 7,45-
Leggi e sentenze; 8,30: Canzo ~ 
ni: 9: Voi ed io; IO: Specialr l 
GR; 11,30: E ora l'orchestra1 7 
12,10: Alla romana: 13,20- ,\ 
Hit Parade: 14.10: Linea aper • 
ta; 14.40: L'ammutinamento de* -_ 
Bounty; 15.10: Per voi piovani- "' 
16: Il girasole: 17,05: Pomeri- ' 
diana; 17,35: Programma per • -. 
radazzi; 17.55: I malalingua-
18.45: Italia che lavora: 19.27-
Long Flavine; 19.50: I Prota- ... 
gonist': 20.20: Andata e rito'- .. 
no: 20.50: Sera S-x>rt; 21.15: > 
L'Aoprodo: - 21.40: Concerto -
« V<-> cavo »; 22.25: XX secolo; . 
22,40: Oggi al Parlamento. . ; 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 
7,30, 8.30. 9.30. 10.30, 11,30, 
12,30. 13.30, 15,30, 16.30, 
18,30. 19.30 e 22,30; 6: It 
mattiniere; 7,40: Buongiorno; 
8,40: Come e perché; 8,55: 
Galleria del melodramma; 9,35: 
L'ammutinamento del Bounty; 
9,50: Canzoni per tutti; 10,35: 
Dalla vostra parte; 12,10: Re
gionali; 12,40: Atto gradimento; 
13.35: Un giro di Walter; 
13,50: Come e perché: 14: So 
di giri; 14,30: Regionali; 15: 
Punto interrogativo; 15.40: Care
rai; 17.30: Speciale GR; 17.50: 
Chiamate Roma 3 1 3 1 ; 19.55: 
Supcrsonic; 21,15: Popoff. i-y.-

Radio 3° 
ORE - 7.05: Trasmissioni spe
ciali - Concerto del mattino; . 
8,05: Filomusica; 9,30: Etano- . 
musicologica; 10: Concerto; 1 1 : > 
La Radio per le Scuole; 11,40: 
Interpreti di ieri e di oggi; 
12.20: Musicisti italiani d'og
gi: V. Succhi; 13: La musica: -
nel tempo; 14,30: Intermezzo; ; 
15.30: Tastiere: 16: « Parole di ;<: 
San Paolo »; 17,25: Classe Uni- ,' 
ca; 17.45: Scuola materna; 18: > 
I l senza titolo; 18.20: Jazz dal '. 
vivo; 18.45: Piccolo pianeta; 1 
19.15: Concerto della sera; 
20.15: I l melodramma in disco- . 
teca; 2 1 : I l Giornale del Terzo; : 
21,30: L'histoire du soldat, ; - - ^ 

giovedì 
TV nazionale 
9,30 Trasmissioni scola

stiche 

12,30 Sapere 
Replica di « L'illu
sione scenica: 11 tea
tro impegnato». 

12,55 Nord chiama Sud 

13,30 

14,10 

15,00 

Telegiornale 

Cronache Italiane 

Trasmissioni scola
stiche . • 

17,00 Telegiornale 

17,15 Il pellicano ' 
Programma per 1 
più piccini. 

17,50 La TV del ragazzi 
« La matita scom
parsa» • «La rivol
ta dei robot ». 

18,45 Sapere 
. Terza puntata di 

«Moda e società». . 

19,45 Cronache Italiane 
• • • • • • ' , / • • ' • • 

20,00 Telegiornale 

20,40 La storia di un uomo 
(Manciuria • 1943-
1945). ••-. 
Sceneggiato televisi
vo nipponico tratto 
dal romanzo di 
Jumpel Gomikawa. 
Interpreti: Go Ka-
to. Yukiko Fuji. 
Jun Negami. Seiya 
Makano. Ryuichi 
Ishii, - Yuko Miki. 
Regia di Tsuyoshi 
Abe e Toshio 
Namba. 

21,45 Incontro con II quin
tetto musicale Pe
rigeo 

22,30 Telegiornale 

TV secondo 
18,15 
18.30 
1845 
19,00 

20,00 
20,30 
21,00 

21,15 

Protestantesimo 
Sorgente di vita 
Telegiornale sport 
Paese mio •. 
Un programma " di 
Giulio Macchi. • 
Ore 20 r -
Telegiornale ' 
lo e... .;..• 
Neri Pozza e l'«Ado-
razione dei . Magi» 
del Veronese. 
Rischiatutto 
Gioco a quiz pre
sentato da Mike 
Boneiomo 

Mike Bongiorno 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7, 8, 
12, 13, 14, 15. 1 9 , 2 1 e 22,50; 
6,05: Mattutino musicale; 7,45: 
Ieri al Parlamento; 8,30: Can
zoni; 9: Voi ed io; 10: Speciale 
GR; 11,15: Ricerca automatica; 
11,30: Quarto - programma; 
13,10: Il giovedì; 14,07: Ria
scoltiamoli oggi; 14,40: L'am
mutinamento del Bounty; 15,10: 
Per voi giovani; 16: Il girasole; 
17,05: Pomeridiana; 17,40: 
Programma per i ragazzi; 18: 
Buonasera come sta?; 18,45: 
Italia che lavora; 19,27: Long 
playing; 19,40: Musica 7; 
20,20: Andata e ritorno; 21,15: 
Musica leggera; 21,40: I grandi 
scrittori e l'infanzia; 22,05: 
Per i 70 anni; 22,40: Oggi al 
Parlamento. 

Radio 2° 
SECONDO 
GIORNALE RADIO • Ore: 6,30, 
7,30, 8,30. 9,30, 10,30, 11,30, 
12,30, 13.30, 15.30, 16,30, 
18,30, 19.30 e 22,30; 6: Il 
mattiniere; 7,40: Buongiorno; 
8,40: Come e perche; 8,50: 
Suoni e colori dell'orchestra; 
9,05: Prima di spendere; 9,35: 
L'ammutinamento del Bounty; 
9,50: Canzoni per tutti; 10,35: 
Dalla vostra parte; 12,10: Re
gionali; 12,40: Alto gradimento; 
13,35: Un giro di Walter; 
13,50: Come e perché; 14: Su 
di giri; 14,30: Regionali; 15: 
Punto interrogativo; 15,40: Ca
rerai; 17,30: Speciale GR; 
17,50: Chiamate Roma 3131 ; 
19,30: Radiosera; 19,55: Supcr
sonic; 21,15: PopoH. 

Radio 3° 
ORE • 7,05: Trasmissioni spe
ciali • Concerto del mattino; 
8,05: Filomusica; 9,30: Fogli 
d'album; 9,45: Scuola Materna; 
10: Concerto; 1 1 : Radioscuola; 
12,20: Musicisti italiani d'oggi; 
13: Musica nel tempo; 14,30: 
Intermezzo; 15,15: Ritratto di 
autore; 16,10: i l disco in ve
trina; 17,25: Classe unica; 
17,40: Appuntamento con N. 
Rotondo; 18,05: Toujours Pa
ris; 18.25: Su il sipario; 18,30: 
Musica leggera; 18,45: Lenin 
critico letterario; 19,15: Con
certo della sera; 19,45: Pelléas 
et Mélisande; 21,15: Il giorna
te del Terzo. 

venerdì 1 
TV nazionale 
• 9,30 Trasmissioni scola

stiche • 
12,30 Sapere 

Replica della terza 
puntata di « Moda e 
società». 

12,55 Facciamo un giornale 
Prima puntata , di 
un nuovo program
ma curato da Anto-J 

nio BrunL 

13,30 Telegiornale 

14,10 Trasmissioni t scola-

. stiche ' 
17,00 Telegiornale 

17,15 Rassegna di mario
nette e burattini ita
liani • • 
Programma . per . i 
più piccinL 

17,45 La TV dei ragazzi 
«Toomai e Kala 
Nag: un ragazzo e 
un elefante» - «Un 
viaggio premio ». 

18,45 Sapere 
Quinta puntata di 
« Cristianesimo e li
bertà dell'uomo ». 

19,45 Cronache italiane 

20,00 Telegiornale 

20,40 Stasera - G7 
Settimanale d'attua
lità a cura di Mim
mo Scarano. . 

21,45 Adesso musica 
Classica Leggera 
Pop. 

. Va in onda stasera 
la seconda puntata 
del nuovo ciclo di 
trasmissioni della 
mediocre e confu
sionaria rubrica mu
sicale " curata - da 
Adriano Mazzoletti. 

2 2 3 Telegiornale .. 

TV secondo 
18.00 TVE \ 
18,45 Telegio.-naie sport 
19,00 II sottomarino giallo 

Lungometraggio a 
disegni animati. Re
gia di George Dun-
ning. •••••. 

20,00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
21,00 La Boheme ' • • - . ' 

Opera • in quattro 
atti di Giuseppe Già-
cosa e Luigi Illica. 
Musica di Giacomo 
Puccini. 
Interpreti: Gianni 
Raimondi. Rolando 
Panerai. •-•-••-. Gianni 
Maffeo, Mirella Fre
ni. Ivo Vinco. Adria-

. na Martino. Carlo 
- Badioli, Franco Ric

ciardi. Maestro con
certatore e diretto
re d'orchestra Her-

." bert Von Karajan." 
Allestimento - e re
gia teatrale di Fran
co Zeffirelli. Regia 
televisiva di - Wil
helm Semmelroth. 

Adriana Martino 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7, 8, 
12, 13, 14, 15, 1 9 , 2 1 e 22,50; 
6,05: Mattutino musicale; 7.45: 
Ieri al Parlamento; 8,30: Can
zoni; 9: Voi ed io; 10: Speciale 
GR; 11,30: Il padrino di casa; 
13,20: Special oggi; 14,40: 
L'ammutinamento del Bounty; 
15.10: Per voi giovani; 16: I l 
girasole; 16,30: Sorella Radio; 
17,05: Pomeridiana; 17,00: Pro
gramma per i ragazzi; 18: Otti
mo e abbondante; 18.45: Italia 
che lai era; 19.27: Long Play
ing; 19.50: I protagonisti: M . 
Cavalle; 20.20: Andata e ritor
no: presenta Mina; 21,15: I 
concerti di Torino; 22.40: Oggi 
al Parlamento. - . .._,-.•• 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore: 6,30. 
7,30. 8,30, 9,30, 10.30, 11.30, 
12.30. 13.30. 15.30. 16.30. 
18.30. 19.30 e 22.30; 6: I I 
mattiniere; 7,40: Buongiorno; .' 
8,40: Come e perché; 8,55: Gal- ' 
leria del melodramma; 9,35: 
Deodato e la sua orchestra; ' 
9,50: Canzoni per tutti; 10,35: : 
Dalla vostra parte; 12.10: Re- -
gionali; 12,40: Alto gradimeli- : 

to; 13: Hit Parade; 13,35: Un .'. 
giro di Walter; 13,50: Come e .-
perché; 14: Su di giri; 14,30: 
Regionali: 15: Punto interroga
tivo; 1S.40: Carerai; 17.30: -:' 
Speciale GR; 17,50: Chiamate ^ 
Roma 3 1 3 1 ; 19,55: Supcrsonic; ~ 
21,25: Popoff. - . \ . - . . 

Radio 3° 
ORE - 7,05: Trasmissioni spe
ciali • Concerto del mattino; : 

8,05: Filomusìca; 9,25: Con
versazione; 9,30: Radioscuola; 
10: Concerto: 1 1 : Rad'oscuola; . 
11,40: Musiche di J. Brahms; \ 
12,20: Musicisti italiani d'oggi; -
13: La musica nel tempo; 14,30: .' 
A. Toscanini: - riascoltiamolo; V 
15,30: Il disco in vetrina: 16: Z 
Le stagioni della musica; 16,30: ;• 
Avanguardia; 17,25: Classe unì- -. 
ca; 17,45: Scuola Materna; 18: 
Discoteca sera; 18,20: Il man-
giatempo; 18.30: Musica legge- ,-/ 
ra; 18,45: . Piccolo pianeta; •' 
19.15: Per i 70 anni; 20,15: 
Nuove terapie per le malattie 
àel sangue; 2 1 : Il Giornale del *'; 
Terzo; 21,30: ; Orsa minore; ••"• 
22.05: G. - Spontini; ; 22 ,20: i 
Parliamo di spettacolo. ..';,• 
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Tra breve 
a Prato 

«Il cerchio 
di gesso 

del Caucaso 
Il testo di Brecht è al
lestito dal Teatro Stabi
le di Genova con la re
gia di Luigi Squarzina 

PRATO. 22 
I tecnici dello Stabile di 

Genova hanno già montato 
al Teatro Metastaslo di Pra
to l'allestimento scenico del 
Cerchio di gesso del Caucaso, 
la cui « prima » italiana è 
prevista in questa città 11 
1. marzo. 

Già nel 1957 lo Stabile ge
novese aveva progettato di 
rappresentare il capolavoro 
brechtiano, ma ci dovette ri
nunziare per ragioni econo
miche. Finalmente il regista 
Luigi Squarzina, a diciasset
te anni di distanza, può rea
lizzare il suo proposito. Con 
Il cerchio di gesso del Caucaso 
Squarzina è alla sua terza 
prova brechtiana, dopo le re
gie dei Sette peccati capitali 
e di Madre Courage. Protago
nisti del nuovo spettacolo sa
ranno Lea Massari, Lilla Bri-
gnone ed Eros Pagnl. 

II cerchio di gesso del Cau
caso fu iniziato da Brecht 
nel marzo del 1944, durante 
11 suo esilio in America, su 
un argomento tratto dall'an
tica commedia cinese Hoilan-
ki (« Il cerchio di gesso ci- -
nese ») di Li Hsing Tao, adat
tata in tedesco da Klaubund • 
nel 1925, e venne portato a 
termine il 5 giugno di quel
lo stesso anno 1944. L'introdu
zione del dramma è in una 
vallata della Georgia sovie
tica, contesa da due kolkhoz. 
l'uno di pastori l'altro di 
agricoltori. E' da questa con
tesa che nasce 11 racconto 
del Cerchio, cioè la vicenda 
teatrale, inscenata da alcuni 
appartenenti al kolkhoz « Lux-
emburg», che vogliono di
mostrare come i beni siano 
non di chi li possiede, ma 
dì chi dimostra di saperli 
fare fruttare nell'interesse 
della collettività. 

Nella recita si incontrano 
due storie: quella di Gruscha 
la più desiderata delle pro
letarie, che per colmo di di
sgrazia trabocca di buon cuo
re; e quella del più fallito 
degli intellettuali, il giudice 
Azdak, che, per colmo di di
sgrazia, non sa rinunciare ad 
opporsi all'ingiustizia del 
mondo. Messo alia fine nella 
posizione di Salomone, a giu
dicare fra due donne che si 
contendono un figlio, Azdak 
(forse la figura più autobio
grafica di tutto Brecht dopo 
l'immagine giovanile di Baal) 
trova il coraggio di emettere 
un responso che capovolge lo 
jus biblico e borghese: si 
può e si deve approfittare 
del caos per gettare il seme 
della giustizia. Secondo lo 
stesso Brecht, II cerchio è 
una delle poche opere del 
teatro moderno « che possa
no essere rappresentate qua
si sempre, in quanto hanno 
un argomento molto generale 
e garantiscono al teatri l'oc
casione di sfoggiare le loro 
arti più svariate». 

L'allestimento scenico per 
Il cerchio realizzato dallo sce
nografo Gianfranco Padova
ni è un impianto che per
metterà un moto continuo di 
elementi scenici montati su 
basi scorrevoli, ì quali entre
ranno ed usciranno eviden
ziando cosi il carattere di mo
vimento, di « sviluppo » che 
ha in sé la lezione brechtiana 
del Cerchio. Un uso partico
lare viene fatto anche di un 
elemento caro soprattutto al 
teatro orientale: le maschere. 
Alla preparazione delle parti 
mimiche ha provveduto An
gelo Corti. 

Lo spettacolo dello Stabile 
genovese rimarrà a Prato fi
no al 15 marzo, per essere poi 
presentato a Genova, al Po
liteama genovese, dal 18 al 31 
marzo, in rappresentazioni ri
servate ai soli abbonati. Sono 
previste più stagioni di «ri
prese », secondo la pratica « di 
repertorio» in atto da anni 
allo Stabile. 

Meritoria iniziativa discografica 

Le voci del Cile 
che canta e lotta 

Un trittico di microsolchi dedicato a Violeta Parrà, Victor Jara 
e Juan Capra, che raccoglie i motivi folklorico-politici dispie
gatisi nei giorni tormentati ed esaltanti di Unidad Popular 

Nuova meritoria iniziativa 
della casa discografica Vedet
te Records che, nella collana 
Albatros, propone in questi 
giorni un trittico di microsol
chi stereofonici, dal titolo Ci
le canta e lotta, rispettiva
mente dedicati a Juan Capra, 
Violeta Parrà e Victor Jara, 
tre fra le voci più alte del fol
klore popolare e dei canti ci-
vlli-politlci nati e cresciuti nel 
contesto sociale della realtà 
cilena di Ieri e di oggi. 

Va detto subito che il mate
riale trascende manifesta
mente ogni possibile cataloga
zione di comodo o definizione 
semplicemente riduttiva quale 
reviviscenza o mediazione cul
turale più o meno elaborata. 
dal momento ch'esso è in sé 
sostanza viva e vibrante ani
mata dalla stessa intensità, 
la stessa passione, lo stesso 
coraggio, l'allegria, il dolore, 
la poesia mostrati e dimostra
ti sempre nell'affrontare la 
vita — e la morte — dai per
sonaggi che ne sono, u\ con
tempo, artefici e protagonisti. 
«7o canto al modo di Chillan 
I se devo dire qualcosa / e 
non impugno la chitarra / per 
ottenere un applauso. / Io 
canto la differeìiza / che c'è 
tra il vero e il falso. I Altri
menti io non canto »: così, in
fatti, Violeta Parrà, la «ma
dre» della vasta rinascenza 
del canto politico popolare 
cileno, fa la sua professione 
di fed? di militante proleta
ria, anteponendola ad ogni 
sua pur altissima ispirazione 
artistica o sensibilità poetica. 

A contatto 
con il popolo 

«La canzone politica — eb
be a dire al proposito Victor 
jara — sempre fu presente in 
Cile, unita al contadino, al 
minatore, agli umiliati. Can
zoni che esprimevano le loro 
sofferenze, le loro tristezze, 
la loro condizione di sfruttati. 
Violeta trascorse venfannl 
nelle campagne, nelle miniere 
con le popolazioni del Sud, 
convisse con l mapuche, con 
artigiani, con pescatori. Que
sta è la base della motivazio
ne storica tanto forte nella 
sua musica. Violeta con la 
sua conoscenza profonda del 
popolo e del suo folklore, 

BANDO DI CONCORSO 
PER OPERE D'ARTE 

L'Amministrazione dell'Ente Ospedaliero c S . Giovanni 
di Dio» di Crotone bandisce un pubblico concorso nazio
nale — scadenza il 29-5-1974 — per la ideazione e la 
esecuzione di opere artistiche da eseguirsi nel nuovo 
Ospedale Civile di Crotone. 

Per informazioni rivolgersi alla Direzione Amministra
tiva dell'Ente Ospedaliero. 

IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO „ PRESIDENTE 
Rag. Giovanni Malena A y y_ M a r i o ^ÌU) 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI GROSSETO 

A V V I S O D I G A R A 
IL PRESIDENTE 

Visto l'art. 7 della legge 2-21973 n. 14. 
. s - • RENDE NOTO 

che l'Amministrazione Provinciale di Grosseto intende 
appaltare, con la procedura di cui all'art. 1 lettera A legge 
2-21973 n. 14. le seguenti forniture di materiali e noli: 

1) Fornitura materiali e noli per lavori di sistemazione 
strada provinciale della Trappola - Importo a base d'asta 
L. 25.800 C00. 

2) Fornitura graniglia per la depolverizzazione della 
strada provinciale Pedemontana (tratto Bivio Giardino • 
S. P. Pedemontana) - Importo a base d'asta L. 6.720 000 

3) Fornitura emulsione di bitume da impregnazione e 
di puvJlsione di bitume al 55^ per la depolverizzazione della 
stradi provinciale Pelomontana (tratto Bivio Giardino 
S P P»->c.a Fiorentina) Importo a base d'asta L. 13.632000 

GÌ» nlerc*;?*! pos5o~o chiedere di essere invitali alle 
gerc -)jide"e inoliando all'Amministrazione Provinciale sin 
pò a mìiiesJa in trailo, con raccomandata, per ogni forni 
lura i"iiro le ore 13 del 7 marzo 1974. precisando nel retro 
della busta l'oggetto della domanda. • 
; IL PRESIDENTE 

(Dr. Luciano Giorgi) 

creò una nuova canzone mol
to poetica e soprattutto au
tenticamente popolare. Viole
ta indicò la strada e la sua 

canzone fu fondamentale per i 
giovani. Durante la campagna 
per la Unidad Popular, questa 
canzone si espresse pienamen
te. I suoi temi erano quelli 
del popolo: antimperialismo, 
antioligarchia, contro l'ingiu
stizia e lo sfruttamento ». 

Violeta Parrà non conobbe 
né la stagione esaltante e tor
mentata del governo di Uni
dad Popular, né quella tragi
ca del tradimento, in cui con
tro il popolo si scatenò l'ira 
bestiale dei generali fascisti e 
l'infame gioco dell'imperiali
smo nordamericano: mori sui
cida nel '67, povera tra 1 po
veri com'era sempre vissuta. 
La sola, ineguagliabile eredi
tà di Violeta Parrà resta, tut
tavia, nei suoi canti nel quali 
— accanto all'indomita fidu
cia nella causa degli oppressi 
e nella loro lotta per un mon
do liberato da ogni schiavitù 
— emergono, acutamente pre
monitrici. le parole e la pas
sione rivoluzionaria contro la 
Incombente barbarie. 

« Il mio cuore è in lutto I 
per la morte dell'amore. / Nei 
giardini si coltivano / i fiori 
del tradimento » canta Violeta 
nella ballata Santiago, stai 
soffrendo e cosi ripete nel la
mento Rodriguez e Recabar-
ren: «...voglio lasciare testi
monianza I d'un tradimento 
infinito I che ordì la male

detta I canaglia di carnevale / 
contro la forza leale I e il cor
po di cinque emblemi / che 
vivevano i problemi / della 
ragione popolare ». Il suo, pe
rò, non è soltanto un canto, 
ma è un'invocazione inesausta 
e Ininterrotta che chiama alla 
lotta e alla speranza come 
quando, piena di sdegno, nella 
cronistoria La lettera, leva la 
voce accusatrice: «Jlfi invia
rono una lettera / con la po
sta, stamattina presto. / in 
quella lettera mi dicono / che 
mio fratello è stalo arresta
to. / ...La lettera dice il mo
tivo I di quello che ha fatto 
Roberto: / appoggiare lo scio-
pero.„ / La lettera che ho ri
cevuto I mi chiede una rispo
sta. I Io chiedo che si faccia 
conoscere I a tutta la popola
zione, I che il leone è sangui
nario / in ogni generazione, 
si™ I Per fortuna ho una chi
tarra I per piangere il mio 
dolore. / Ho anche nove fra
telli I oltre a quello arresta
to. I Tutti e nove sono comu
nisti, / grazie a Dio, sì™ ». 

E' da questa «madre dolo
rosa» dei nostri tempi che 
Imparano a cantare e a lot
tare anche l molti giovani ci
leni e latino-americani che, 
nel clima liberatorio della 
campagna a sostegno della po
litica progressista di Unidad 
Popular e del Presidente Ai-
tende, riscoprono con emozio
ne e commozione le radici ve
re della cultura del popolo 
per farle proprie, ritrovare in 
esse la dignità e l'identità de
gli oppressi di sempre, e bran
dirle come un'arma di luce 
contro l'ottuso conservatori
smo borghese e l'invadenza 
dell'Imperialismo yankee. Vic
tor Jara, già sperimentato e 
giovane regista teatrale di 
successo, fu appunto tra que
sti: nato e cresciuto in una 
tipica famiglia contadina del 
Sud. scopre presto, quasi na
turalmente, la propria voca
zione al canto popolare e al
l'impegno politico attivo. La 
sua, anzi, è una progressione 
senza soste verso scelte sem
pre più avanzate e coraggio
se: tanto che solo con la tor
tura e l'assassinio i militari 
fascisti cileni hanno potuto 
spegnere la sua libera voce, la 
sua irriducibile tempra di co
munista e la sua speranza di 
uomo nuovo. 
« Io domando ai presenti / 
— canta Victor Jara in Abbat
tiamo le barriere! — se non 
si sono mai messi a pensare / 
che questa tena è nostra / e 
non di quello che ha di più. I 
Io domando se sulla terra / 
nessuno ha mai pensato I che 
se le mani sono nostre / è no

stro quello che ci danno. / Ab
battiamo le bunriere! ». 

Una promessa e un impegno 
cui Victor Jara dedicò tutto 
il meglio di se stesso, profon
dendo con generosa allegria la 
sua cultura, la sua arte, il suo 
Inesauribile slancio di solida
rietà per i poveri e gli sfrut
tati, la sua vita, infine. Tutto 
ciò non è stato invano, Victor 
Jara ce lo ricorda in Cruz de 
luz (in memoria del prete 
guerrigliero colombiano Cami-
lo Torres) : « Lo inchiodarono 
con le pallottole / l ad una 
croce. I Lo chiamarono ban
dito I come chiamarono Ge
sù. I E quando scesero I con 
i loro fucili l trovarono che 
il popolo I aveva centomila / 
centomila Camilos / pronti a 
combattere, j Camilo Torres 
muore / per vivere ». O, anco
ra, nell'ode in onore del com
battente comunista cileno 
Luis Emilio Recabarren, dove 
con poetica emozione canta: 
«Albero di tante speranze / 
sei nato in mezzo al sole. / Il 
tuo frutto matura e canta / 
verso la liberazione. / Reca
barren, I Luis Emilio Recabar
ren, I semplicemente dico gra
zie I per la tua luce ». 

Una figura 
rappresentativa 
Jara, un artista, un combat

tente. un comunista è « 11 frut
to che matura e canta verbo 
la liberazione». Canta con la 
sapienza, la dolcezza, la poe
sia. la forza e l'allegria del po
polo, perchè dal popolo gli è 
venuta tanta stoica determi
nazione di vivere i suol giorni 
e di affrontare la morte con la 
pienezza, il coraggio e la sem
plicità di un vero rivoluzio
nario. -- - . , . > ' • - . 
- Sono del ' resto"•• le * stesse 

emozioni che ci nascono den
tro ascoltando le musiche e l 
canti degli Inti-lllimani, dei 
Quilapayun. di Angel e Isa-
bel Parrà (figli della grande 
Violeta). di Juan Capra, an-
ch'egli travolto dal dramma 
che ha sconvolto 11 Cile e 
proiettato, non si sa dove, 
non si sa come, tra le mi
gliaia di vittime del terrore 
scatenato dai generali fascisti 

A Juan Capra è dedicato, ap
punto. uno dei dischi del trit
tico sui canti popolari cileni 
di Ieri e di oggi: la sua è una 
figura estremamente rappre
sentativa in tale contesto pro
prio perchè, al di • là di un 
impegno politico sofferto e 
perseguito con assoluta coe
renza, la sua musica prende 
corpo secondo una lucida con
sapevolezza delle componenti 
di fondo dell'autentico folklo
re cilena 

Quel che prevale nel canti 
e nelle musiche di Juan Capra 
— forse più marcatamente 
che in quelli della stessa Vio
leta Pana e di Victor Jara — 
è un'attenzione più rigorosa 
verso temi, allusività e mo
duli espressivi dei motivi ori
ginari del folklore cileno do
ve, se pure è ben presente la 
componente sociale e politica. 
simbologie e richiami hanno 
una chiave non sempre di im
mediata decifrazione. 

Proprio perciò, crediamo, 
anche la misura interpretati
va di Juan Capra ha una gam
ma forse più contenuta ri
spetto a quelle tipiche di Vio
leta e di Victor Jara: cioè 
voce e chitarra trovano una 
loro complementarità stretta
mente strumentale In funzio
ne. evidentemente, dei preci
si significati e delle scansioni 
drammatiche che Capra inten
de dare alle sue esecuzioni. 

Eloquente e inequivocabile 
resta, comunque, anche per 
Juan Capra la spinta fonda
mentale del suo canto e ce lo 
dice, chiarissimamente, al di 
fuori d'ogni metafora, con la 
sua voce più squillante nella 
canzone Ho una pena: «Con 
la chitarra ti dico, terra ci
lena, vivano la luce e la 
pace, I muoiano le pene! ». 

Sauro Borelli 
Nella foto: Victor Jara con 

In moglie Joan e le figlie 
Amanda e Manuela, 

La ventottesima edizione 

della manifestazione 

Per il Festival di 
Edimburgo un 

ricco programma 
Spettacoli musicali e di prosa si svolgeran
no dal 18 agosto al 7 settembre — Goffre
do Petrassi dirigerà una sua composizione 

LONDRA, 22 
L'italiano Goffredo Petras

si è tra gli eminenti composi
tori stranieri invitati quest'an
no a presentare e dirigere 
loro opere al Festival Interna
zionale di Edimburgo. 

E' stato pubblicato il pro
gramma sommarlo di tale 
manifestazione giunta alla 
ventottesima edizione e che 
si svolgerà, come di consue
to, dal 18 agosto al 7 set
tembre nel capoluogo della 
Scozia. La pubblicazione del 
progtf.rr,ma dettagliato è pre
vista per i primi di maggio. 

Il cartellone della lirica pre
vede una ripresa di uno spet
tacolo dello scorso anno Don 
Giovanni di Wolfgang Ama
deus Mozart, diretto da Da
niel Barenbolm, regia di Pe
ter Uatinov, Geralnt Evans 
protagonista e con Luigi 
Alva ed Alberto Rinaldi, due 
cantanti italiani già noti qui, 
tra gli Interpreti. 

Tra le altre opere, Elektra 
di Richard Strauss, presenta
ta dal Teatro Reale di Stoc
colma con Btrgit Nllsson, ed 
Alceste di Christoph Willi-
baid Gluck. presentata dalla 
Scottish Opera. Le autorità 
hanno concesso una deroga 
alla legge che ha rarissimi 
precedenti; a causa di impe
gni altrove che limitano nel 
tempo la permanenza della 
Niìsfìon a Edimburgo, si avrà 
una replica di Elektra al 
King's Theatre di domenica, 
giorno in cui in Gran Breta
gna 1 teatri sono chiusi per 
legge. La cosa è tanto più ec
cezionale in una città di ol
tremodo austere tradizioni re
ligione come Edimburgo. 

Goffredo Petrassi dirigerà 
una sua composizione, in pri
ma esecuzione per la Gran 
Bretagna con la BBC Scot
tisi! Symphony orchestra. Tra 
gli altri compositori esteri In
vitati al • Festival di Edim
burgo 1974 è l'austriaco Ernst 
Krenek. 

Nel cartellone della prosa 
domina l'Abbey Theatre di 
Dublino, una delle migliori 
compagnie europee. Tale com
plesso irlandese porterà ad 
Edimburgo uno spettacolo di 
grande • successo creato dal 
regista greco in edillo. Mi-
regista greco in esilio. Mi-
sione moderna di Edipo re 
di Sofocle. Sono attese ad 
Kdimourgo anche autorevoli 
compagnie Inglesi. 

11 cartellone della musica 
sinfonica prevede concerti di 
Carlo Maria Giullni, Daniel 
Barenbolm. Willem van Ot-
terloo. e la partecipazione del
la Wiener Symphoniker, della 
London Phllarmonic, della 
London Sinfonletta, della Syd
ney Symphony Orchestra. Il 
direttore italiano dirigerà la 
Wiener , Symphoniker e la 
London Phllarmonic. • Si ce
lebrano tra l'altro, in questa 
sede, tre anniversari: la pri
ma esecuzione a Milano nei 
1874 del Requiem di Giusep
pe - Verdi, che sarà eseguito 
dalla London Phllarmonic di
retta da Glulinl con Fiorenza 
ecssctto, Luciano Pavarotti e 

•Raffaele Arie; ed il centocin
quantesimo anniversario della 
nascita di Anton Bruckner e 
11 centesimo anniversario di 
quella di Arnold Schoen-
berg. , • • 
* Il trio di Milano è tra 1 

complessi invitati per la se
zione musica da camera, as

sieme al Tel Aviv Strlng 
Quartet. Tra i cantanti, Mar
tino Arroyo, che canterà nel 
Requiem di Verdi e Dietrich 
Fischer-Dleskau, Anja Silja 
Tra gli spettacoli di balletto, 
la Indiana Kathakall Dance 
Troupe. i 

Bunuel 
ha scelto 
la Asti 

Adriana Asti, terminato a 
Roma il doppiaggio del film 
di Franco Rossetti Nipoti 
miei diletti, partirà per Pa
rigi per cominciare 11 film di 
Luis Bunuel II fantasma del
la libertà con Michel Piccoli 
e Jean Claude Brialy. 

L'attrice Italiana è ' stata 
scelta tra una rosa di candi
date che comprendeva l no
mi di Annle Glrardot, Glen-
da Jackson e Shlrley McLal-
ne e 11 famoso regista spa
gnolo l'ha presentata alla te
levisione francese come v una 
delle poche attrici che ab
biano ancora il gusto del
l'Ironia e un sottile profumo 
di mistero». 

Un nuovo complesso pop 

Cockney Rebel: 
ambizione 

e presunzione 
Nonostante che 11 cosidet-

to «rocJfc decadente» sembri 
inevitabilmente condurre al 
« suicidio » musicale l'egocen
trico David Bowie — la prima 
sfar del pop inglese vorreb
be abbandonare l'attività per 
dedicarsi esclusivamente al
la produzione discografica — 
e i suoi accoliti, gli industria
li del microsolco, che trama
no dietro le quinte della sce
na pop britannica, non se ne 
fanno un cruccio. Infatti, la 
grottesca consacrazione del 
kitsch e il conseguente ripri
stino della mitologia divisti
ca cara al rock and roll an
ni '50 si prestano a moltepli
ci operazioni commerciali e, 
almeno per quanto riguarda 
le prospettive economiche del
la new music, declino e deca
denza verranno per il momen
to scongiurati. 

L'immediato - futuro del 
rock anni "70 è già legato ad 
un nome: Cockney Rebel. Si 
tratta, appunto, di cinque gio
vani musicisti — Jean Paul 
Cracker. Paul Jeffreys. Steve 
Harley. Stuart Elliot e Mil
ton Reame-James — presen
tati sere fa alla stampa ro
mana nel quadro di un tour 
promozionale meticolosamen
te allestito dalla EMI. « Sia
mo gli alfieri della nuova ge
nerazione rock anglosassone 
— ha affermato Harley In 
occasione della sua visita nel
la capitale — destinati ad as

solvere il ruolo di star in un 
contesto musicale che ci ve
drà protagonisti assoluti ». 
* Continuare non servirebbe: 
Il tono delle dichiarazioni ri
lasciate dai Cockney Rebel è 
volutamente provocatorio e 
Steve Harley, chitarrista e 
leader della formazione, si 
destreggia efficacemente tra 
sarcasmo e narcisismo, come 
già ebbero a riscontrare al
cuni periodici specializzati di 
oltre Manica nelle scorse set
timane. All'atto pratico, però, 
la loro proposta musicale non 
può dirsi straordinariamente 
originale: un ibrido amalga
ma che ci riporta ad un roefc 
tradizionale filtrato attraver
so tessuti melodici solo a 
tratti suggestivi. Tranne alcu
ni guizzi dell'organista Mil
ton Reame-James, gli indiriz
zi formali del gruppo — esi
bitosi in un breve recital — 
non rivelano una grande per
sonalità e si adeguano, doci
li. ad accattivanti arrangia
menti precostituitl. Senza 
scosse, i Cockney Rebel ri
creano fedelmente le evane
scenti e leziose atmosfere 
del loro primo album The hu
man menagerie, un prodotto 
di confezione dal successo as
sicurato che, con ogni pro
babilità, appagherà ambizioni 
e presunzioni di Harley. 

le prime 

d. g. 

Musica 

Isaac Stern 
alla Filarmonica 

Con Isaac Stern navighiamo 
alle più alte quote del concer
tismo internazionale e un suo 
recital è momento importante 
nella vita musicale di una cit
tà come Roma che, lungo la 
stagione, può vantare incontri 
con nomi tra i più celebrati. 

La coincidenza con la « pri
ma» del Parsifal al Teatro 
dell'Opera non ha sottratto al 
Teatro Olimpico, dove Isaac 
Stern si è esibito mercoledì 
sera, presentato dall'Accade
mia filarmonica, neppure un 
appassionato. 

Il programma comprendeva 
il Gran Duo op. 162, di Schu-
bert, la Sonata n. 1, in sol 
minore, di Bach (che ha so
stituito l'annunciata Partita in 
si minore), due accattivanti 
pezzi di Krelsler e la Sonata 
n. 1, op. 80, di Prokoflev. 

La grande arte di Stern 
— suona un « Guarnleri del 
Gesù» — sembra realizzarsi 
compiutamente nella precisa, 
sillabica definizione del fra
seggio (nell'arco del suo vasto 
repertorio la dimensione che 
emerge e proprio questa) sot
to Il fascinoso dominio di una 
sovrana bellezza di suono. Ciò 
talvolta è andato a scapito 
di una più musicale Intelligen
za dei testi, ma, con Bach, 
smalto, chiarezza, logica e vir
tuosismo si sono mirabilmente 
fusi. 

Applaudltlsslmo insieme con 
Alexandre Zakin, collaboratore 
al pianoforte (meno che In 
Bach, la cui Sonata era per 
violino solo), Stern ha conces
so al pubblico l'Invocata ap
pendice di un bis: un dolcis
simo Adagio di Haydn. 

vice 

Cinema 

Dillinger 
La figura di John Dillinger, 

uno dei più lamigerati espo
nenti delia malavita america
na negli anni successivi alla 
grande crisi, è stata portata 
vane volte sullo schermo. Que
sto nuovo film, scritto e diret
to da John Milius, coglie la la-
se conclusiva della sanguinosa 
carriera del bandito, fra il 1933 
e 11 1934. Audacissimo rapina
tore di banche, Dillinger fini
sce per essere arrestato, ma 
evade con un clamoroso truc
co (impugnando, cioè, una 
finta pistola), e riprende la 
sua attività; attorno a lui si 
raccolgono altri sinistri per
sonaggi, da « Faccia d'angelo » 
a « t-retty Boy » (essi pure 
ampiamente struttati dal ci 
nematograto), mentre di Bon-
nle e Clyde si sente appena 
parlare, e con un certo di
sprezzo, perchè considerati 
« dilettanti ». 

Uno degli uomini del FBI, 
Melvin Purvis, che gode la 
fiducia del « capo » Hoover, 
ha giurato vendetta per i'uc-
cisione di alcuni poliziotti; e 
procede infatti nello sterminio 
sistematico dei gangster. Sfug
gitogli ripetutamente, lo stesso 
Dillinger cadrà una sera, al
l'uscita di un cinema, sotto i 
colpi della rivoltella di Pur
vis: con quella medesima ri
voltella — ci avverte una di
dascalia — lo spietato G-man 
si toglierà la vita, molto tem
po dopo. -

Il racconto si addensa, inve
ro, sul lungo duello Dillinger 
Purvis, cui dà risalto l'effica
ce interpretazione di Warren 
Oates e Ben Johnson. In so
stanza, siamo davanti allo 
scontro di due dure persona
lità. probabilmente intercam
biabili, come dimostra sia la 

' loro ferocia nel « lavoro », sia 
i modi borghesi e quasi affet
tati che entrambi. Il bandito 
e 11 segugio, assumono nella 
esistenza civile. Questo aspet 
to avrebbe potuto essere util
mente approfondito, per sotto 
lineare la violenza totale della 
società, di cui il gangsterismo, 
e la sua repressione, costitui
scono solo un fenomeno. Il re
gista ha preferito tenersi a 
una narrazione «oggettiva», 
con l'aggiunta, abbastanza 
esterna e .ambigua, di un'apo
logia dei difensori della leg
ge. La ricostruzione d'epoca, 
la cornice ambientale (sceno
grafia e fotografia a colori 
ricordano Gangster Story) 
sono accurate, ma più elegan
ti che incisive, più pittore
sche, forse, che illuminanti. 

ag. sa. 

L'arbitro 
Carmelo Lo Cascio (Lan

dò Buzzanca) ha la vocazio
ne per l'arbitrato. Si può 
quasi dire che questo igie
nista (non beve e non fuma) 
siciliano sia nato arbitro. 
Per il figlio, e contestatore » 
(o meglio «sovversivo» come 
lo chiama il padre), Carmelo 
è soltanto un ex gerarchetto, 
Insomma un piccolo dittato
re, e i dittatori, sempre per 
il figlio, andrebbero elimi
nati. Se Carmelo si pavoneg
gia nello stadio (l'entrata in 
campo è per lui quasi un 
amplesso con una bella don
na), sua moglie. Laura (Ga
briella Pallotta). è un'«ape 
regina » sempre in attesa del 
reale amplesso con il ma
rito (a lei. Carmelo può dedi
carsi soltanto due volte la 
settimana). La bella Elena 
(Joan Collins) sarà l'« In
tellettuale» che riuscirà a 
piegare la « moralità» di Car
melo: di lui Elena apprez
zerà soprattutto l'« animali
tà» e la vigoria sessuale. 
Per incìso. Laura è sempre 
e disperatamente alla ricer
ca di nuove tecniche sessua
li da applicare al marito, il 
quale finirà per accusare 
stanchezza e cedere allo 
stress. 

Nel film a colori di Lui
gi Filippo D'Amico (di lui 
ricordiamo Amore e ginna
stica) l'arbitro finirà alla 
neuro forse per eccesso di 
onestà, dopo aver contratto 
l'ameba e essersi impastic-
cato per il surmenage con 
Eiena, Senza qualità stilisti
che degne di nota. L'arbitro 
non riesce ad esprimere una 
qualsiasi dimensione satiri
ca (o perlomeno comica) per 
l'ambiguità, o meglio per la 
doppiezza ideologica dell'apo

logo grottesco, la sostanziale 
evasivltà della forma, e la 
banalità della sceneggiatura. 
Per non parlare dell'Inter
pretazione. Insomma, è pro
prio il caso di dire che 11 
regista sia già entrato nel
l'area di rigore. 

r. a. 

UFO... 
annientare 

Shado 
...Stop... Uccidete Straker»: 

in ' quest'ultimo messaggio è 
racchiuso il debole spunto 
che dà vita alla vicenda del 
film. Stavolta, 1 misteriosi 
UFO (che continueranno allo 
infinito ad esser tali, dal mo
mento che nessuno si prende 
la briga di scoprire chi sono 
e da dove vengono: d'altra 
parte, ciò implicherebbe un 
immane sforzo creativo da 
parte, degli sceneggiatori 
della fortunata serie televi
siva, portata anche su gran
de schermo) si dimostrano 
ben dotati in fallo di persua
sione occulta: mediante onde 
cerebrali, infatti, riusciranno 
a « plagiare » il colonnello 
Poster, ordinandogli di sop
primere 11 comandante Stra
ker, Il quale, com'è noto, di
rige i reparti speciali «Sha
do » sulla Luna e non con
sente agli UFO di attaccare 
la Terra. Anche stavolta, pe
rò, le macchinazioni di questi 
ultimi sono destinate a fal
lire miseramente: in una gi
randola di esplosioni, l'epi
logo 11 vede far ritorno al
quanto malconci, nella remo
ta galassia dalla quale pro
vengono. 

Un vero reperto archeologi
co, questo UFO... a7»iie»itare 
Shado... — diretto da Alan 
Perry ed interpretato da Ed 
Bishop, Michael Billington, 
Patrick Alien: si tratta sem
pre del solito staff — della 
peggiore produzione fumetti-
stico-televisiva statunitense 
d'altri tempi, sprovvista dì 
un timbro narrativo accetta
bile: persino sul video di ca
sa. ormai, simili ingenuità 
trovano scarso seguito. 

d. g. 

Dissequestrato 
« O h ! Calcutta!» 

LOCRI. 22. 
Il giudice istruttore del tri

bunale di Locri, dott. Agosti
no, ha disposto oggi il disse
questro del film Oh! Calcutta! 
non ravvisando in esso gli 
estremi del reato di oscenità. 

Il film — che verrà rimesso 
subito in circolazione — era 
stato sequestrato per ordine 
del Procuratore della Repub
blica di Roma. Il distributore, 
tramite il suo avvocato, ave
va sollevato eccezione di In
competenza territoriale, di
mostrando che Oh! Calcutta! 
era stato proiettato a Locri 
In « prima » nazionale. Di oul 
la competenza del magistrato 
di Locri, che domenica scor
sa ha assistito alla prolezio
ne del film a porte chiuse, e 
che oggi ha disposto il dis
sequestro. 

«Mara, Maria 
Marianna... » 

oggi e domani 
alla Magliana 

Il gruppo teatrale della 
Maddalena si trasferisce, og
gi e domani, alla Magliana, 
dove, nel teatro del Centro di 
Cultura Proletaria (via Vaia
no 3) darà il suo spettacolo 
Mara, Maria, Marianna— Le 
rappresentazioni avranno luo
go oggi alle 21 e domani alle 
17. Al termine dello spetta
colo si terrà un dibattito al 
quale interverranno Gerardo 
Lutte e Marida Boggio. 

Protesta per 
l'esclusione 
di «Lucky 
Luciano » 

dagli Oscar 
Pedantesco regolamen
to -1 produttori italiani 
minacciano di non par
tecipare più ai premi 

Il produttore Franco Orl-
staldl e l'Unione nazionali 
produttori hanno protestato 
per la esclusione di Lucky Lu
ciano dalla rosa del concor
renti all'Oscar per il miglior 
film in lingua non inglese. Il 
film di Francesco Rosi non 
è stato ammesso in gara sul
la base di una applicazione 
letterale e pedantesca (tale la 
giudicano i produttori italia
ni) del regolamento dei pre
mi, secondo cui il dialogo del
le opere partecipanti deve es
sere nella lingua del paese di 
origine con sottotitoli in in
glese. Nella copia di Lucky 
Luciano esaminata dalla 
Commissione di selezione del
la Accademia hollywoodia
na solo 1 dialoghi in italiano 
sono stati sottotitolati in lin
gua inplese, mentre alcuni 
personaggi di nazionalità 
americana ™ militari, uomi
ni politici, gangster — 
si esprimono direttamente in 
lìngua inglese, per una ovvia 
esigenza artistica e di verità 
storica. Ma tanto è bastato 
perchè la Commissione rite
nesse Lucky Luciano privo 
delle carte in regola per con
correre agli Oscar. 

In un suo telegramma alla 
Accademia. il produttore 
Franco Orlstaldi ricorda che 
Lucky Luciano è «di nazio
nalità v italiana, selezionato • 
presentato ufficialmente dal
l'Italia. nonché realizzato in 
lingua base italiana con pro
tagonista italiano da regista 
italiano su soggetto e sceneg
giatura italiani con tecnici e 
maestranze interamente ita
liani, con struttura culturale 
e artistica e tecnica italiana ». 

Il Consiglio direttivo della 
Unione nazionale produttori 
ha solidarizzato con Castai
di e col regista Rosi, dichia
rando « gravissimo e sconcer
tante» l'episodio e riservan
dosi il diritto dì rifiutare la 
futura partecipazione italiana 
agli Oscar. 

Come è noto, agli Oscar 1974 
concorre tuttavìa, per il pre
mio destinato al miglior re
gista, l'italiano Bernardo Ber
tolucci, ma ciò in quanto *1 
suo film Ultimo tango a Pari
gi (tuttora proibito in ItaMa, 
in attesa del terzo processo) 
è ai fin! dei premi, « in lingua 
inglese ». 

La giuria 
della Mostra 

del f i lm d'autore 
Il Comitato organizzatore 

della Mostra Internazionale 
del film d'autore, che si svol
gerà a Sanremo dal 10 al 16 
marzo, ha nominato i com
ponenti della giuria 

La giuria risulta composta 
dei critici cinematografici 
Corrado Terzi (Italia), presi
dente; Achille Frezzato (Ita
lia), membro segretario, e 
Jean Glll (Francia), nonché 
dei registi Yuri Monglovski 
(URSS) e Roberto Natale 
(Italia). 

Il programma della Mostra 
prevede cinque sezioni: le
zione competitiva, sezione In
formativa, una retrospettiva 
dedicata al cinema muto so
vietico degli anni '20, un 
omaggio all'autore jugoslavo 
Vatroslav Mimica e incontri 
con gli autori presenti a San
remo. • 

Piai $ 

controcanale 
IL CAN PER L'AIA — Nu

mero visto e dimenticato, si 
può dire, quello mandato in 
onda ieri dalla redazione di 
Stasera: grìgio, svogliato, èva 
sivo anche oltre il consueto. 
Tipico il servizio di apertura 
sull'aumento del prezzo del
l'olio. L'argomento era «cal
do» in tutti i sensi: ma, in 
realtà. Stasera l'ha presa in 
considerazione solo per fare i 
soliti discorsetti, le solite fin
te indagini, i soliti auspici. 

Insomma, per menare il con 
per l'aia. Sembrava, all'inizio, 
che si volessero davvero cer
care le condizioni esistenti nel 
settore della produzione e del 
commercio dell'olio, per veri
ficare se l'aumento del prez
zo fosse giustificato e perchè. 
Il risultato è stato che, alla 
fine, anche le poche certezze 
che il telespettatore poteva 
avere, avevano subito uno scos
sone. Tutti i qiornali hanno 
parlato dell'imboscamento del 
prodotto, ad esempio, e la ma
gistratura sta procedendo nei 
confronti di alcune delle maq-
aiori ditte olearie del paese. 
Nel corso stesso del servizio 
si sono viste di sfugaila alcune 
immagini di serbatoi ricolmi 
di olio. Ma poi, come quasi 
sempre avviene in TV, si è pro
ceduto secondo la vecchia 
« teoria della obiettività » in
terviste e colloqui — del testo 
condotti soltanto a Bitonto. e 
a livello dei coltivatori, dei 
frantoiani, degli agenti com
merciali — hanno raccolto e 
contrapposto dichiarazioni di
verse, sì da lasciar spazio an
che alle tesi di coloro che mi-

• rano a rigettare la responsa
bilità della sparizione del pro
dotto dal mercato alla « frene
sia del consumatore». > 

L'intervistatore, è vero, ha 
cercato di ribadire la realtà 
della speculazione: ma, in fin 
dei conti, siamo rimasti nel
l'ambito del « dibattito ». Uno 

dice bianco, l'altro dice nero, 
e ti passa al brano seguente. 
Ma inchieste simili, a che ser
vono? A fornire informazioni, 
no (non si è fatta nemmeno 
un'analisi esatta dei costi di 
produzione: eppure sarebbe 
stalo essenziale). 

A chiarire i termini della 
questione, nemmeno. A mo
strare che Stasera non ignora 
del tutto quel che accade, for
se. Certamente a suggerire ohe 
gli aumenti dei prezzi sono 
necessari. 

Più accettabile, certo, il pa
norama compilato da Piero 
Angela sui sistemi di finanzia
mento del partiti in vigore ftt 
altri paesi europeL Con dme 
forti riserve, tuttavia. Primo: 
Angela ha alluso vagamente a 
« illeciti e sospetti » da evita
re ma ha fatto come se da 
alcuni giorni le prime pagine 
dei quotidiani italiani non fos
sero prese dalle notizie sul
l'affare dei petrolieri che ha 
investito ministri, ex ministri, 
e alcuni partiti della maggio
ranza. Secondo: Angela si è 
riferito a non meglio identi
ficate proposte per U finanzia
mento pubblico dei partiti tn 
Italia, ma non è andato oltre. 
Piuttosto curioso, come modo 
di concepire Vinformazione, 
no? 

Gli altri due servizi, sul Ca
nale di Suez e sulle elezioni 
inglesi, erano di ordinaria 
amministrazione. Avrebbero 
potuto degnamente figurare tn 
un normale numero del Tele
giornale: ma inseriti in un 
settimanale che, proprio per 
1* sue scadenze, dovrebbe por
tare avanti un'informazione 
analitica e rnoionata e oopro-
fnndita. avnoricnno inadegua
ti. Come tanti aHri che vzdia-
mn oani venerdì, del resto: il 
difetto sta nel manico, cioè 
nella struttura e nello stile di 
Stadera. 
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Mercoledì» ferme tutte le categorie a Roma e nel Lazio 

SI PREPARA LO SCIOPERO DI 24 ORE 
Bloccata ieri la FIAT di Cassino 
Manifestazione dal Colosseo a S. Giovanni - L'adesione degli studenti - Lunedì assemblee nelle scuole con i sindacalisti - Attivi e 
riunionTnelle fabbriche e nelle categorie - Scioperano oggi gli assistenti di volo all'Alitalìa - Ferme proteste contro il carovita 

Con il compagno Petroselli 

Oggi attivo provinciale 

degli operai comunisti 
Oggi, alle ore 16,30, si terrà nel teatro del

la Federazione romana l'attivo operaio provin
ciale. Scopo della riunione è quello di fare il bi
lancio del lavoro svolto in preparazione della 
Conferenza nazionale degli operai comunisti te
nuta a Genova l'8, 9 e 10 febbraio scorsi, e le 
linee del nostro intervento e della nostra ini
ziativa sui luoghi di lavoro. 

La relazione sarà svolta dal compagno Anto
nello Falomi, responsabile della Commissione 
fabbriche e cantieri; le conclusioni saranno tratte 
dal.compagno Luigi Petroselli, segretario della 
Federazione comunista romana e membro della 
Direzione. ! 

Lunedì congresso 
degli artigiani 

• Si apre • lunedì prossimo, 
alle 9 al teatro dei Satiri 
(piazza di Grotta Pinta 19), 
il congresso della Federazione 
provinciale degli acconciatori, 
aderente all'Unione • provin
ciale romana artigiani. Al 
centro del dibattito, che co
stituisce la sintesi di nume
rose assemblee della catego
ria svolte a Roma e nella 
provincia, ci • sono i - vecchi 
problemi degli acconciatori, 
resi più pesanti^ dall^. ippli-
tica governativa "degli ultimi 
mesi. Il problema numero uno 
è il fòrte aumentò dei prezzi 
delle materie prime, al quale 
si accompagna l'inasprimento 

fiscale causato dall'I VA, e 
dalla recente riforma fiscale 
che colpisce esclusivamente 
i redditi più bassi dei lavo
ratori lasciando libero spazio 
ai grossi evasori. 

Tra le principali rivendica
zioni della categoria degli ac
conciatori, che verranno di
scusse lunedk, c'è la riforma 
stituirà la sintesi di nume-
scusse lunedì, c'è la riforma 
della legge 860. l'eliminazione 
della,discriminazione nelle.ta-. 
riffe elettriche tia industria ed, 
artigianato, e la riduzione'del-< 
l'IVA dal 12 per cento al 6 per 
cento per le materie prime di 
cui si servono gli acconciatori. 

Incontro con la popolazione 

Parlamentari del PCI 
visiteranno Tuscariia 

• fci::-: 

-' Si prepara a Roma e nella regione lo sciopero generale di mercoledì che nel Lazio avrà 
la durata di 24 ore. Tutte le categorie, ad eccezione dei ferrovieri, della gente dell'aria, del 
dipendenti della RAI-TV e dei giornali (per i quali valgono le indicazioni nazionali) si fer
meranno quindi l'intera giornata. Hanno dato la loro adesione anche i comitati unitari degli 
studenti. Nella mattinata i lavoratori e studenti daranno vita ad una grande manifestazione 
nella capitale. Appuntamento per le 9 al Colosseo da dove partirà un corteo che raggiun

gerà piazza S. Giovanni. Qui 
parlerà Piero Boni a nome 
della segreteria nazionale del
la Federazione CGIL, CISL, 
UIL; presiederà Vittorio Pa
gani della segreteria della 
Federazione romana. In vista 
dello sciopero, già le diverse 
categorie si - sono mobilitate: 
riunioni si svolgono nelle fab
briche e in tutit i posti di la
voro. Ieri si sono tenuti l'at
tivo dei lavoratori della Ste-
fer al quale ha partecipato il 
segretario camerale Bensì e 
l'attivo generale delle fabbri
che di Pomezia con il segre
tario camerale Picchetti. Per 
oggi è fissata l'assemblea de
gli assicuratori, con Regini e 
quella della SNIA di Colle-
ferro con Vettraino e Verone
si. Domani al cinema Espe
ria si terrà l'assemblea uni
taria dei lavoratori poligrafi
ci. Lunedì, l'attivo generale 
dei lavoratori dell'ATAC. 

La Federazione . romana 
CGIL. CISL e UIL ha rivolto 
ai lavoratori un appello, chia
mandoli « a scioperare e a 
manifestare ' per dare al go
verno. . a l . padronato e alla 
pubblica opinione una ferma 
dimostrazione di forza e di vo
lontà politica a difesa e per 
il rafforzamento delle istitu
zioni democratiche, per dare 
al paese certezza di una pro
spettiva nuova di sviluppo 
economico e sociale ». 
. Intanto, per esprimere la 

protesta contro i recenti 
provvedimenti governativi e 
per sottolineare la validità 
delle rivendicazioni portate 
avanti dal movimento sinda
cale, i lavoratori hanno dato 
vita ad assemblee, manifesta
zioni, prese di posizioni di in
tere fabbriche. La Federazio
ne compartimentale dei fer
rovieri CGIL, CISL e UIL ha 
sottolineato, tra l'altro, in un 
comunicato l'importanza del
lo sciopero generale e l'im
pegno-"della categoria per la' 
piena riuscita della giornata 
di lotta, pur assicurando an
cora una volta con gran sen
so di responsabilità, la mag
gior parte dei servizi 

I comitati unitari degli stu
denti. dal canto loro, nell'ade-
rire allo sciopero e alla ma
nifestazione. hanno sottoli
neato clie « il movimento de
gli studenti deve essere con 
decisione e fermezza con le 
lotte dei lavoratori in un rap
porto che. rifiutando a priori 
ogni forma di solidarismo in
concludente, sappia trovare 
momenti reali di unità sul 
terreno di un confronto su
gli obiettivi concreti e sui 
grandi temi del rinnovamen
to sociale. I comitati unitari 
invitano gli studenti romani 
a sviluppare iniziative di di
scussione » nelle •- scuole, così 
come il 23 gennaio, sul rap
porto fra movimento degli stu
denti e movimento operaio 
nell'attuale fase politica ed 
in preparazione di una gran
de '. adesione di massa . alla 
manifestazione del 27. 
• « I comitati unitari — con

clude il comunicato degli stu
denti — indicono pertanto per 
la mattina di lunedì 25, as
semblee nelle scuole aperte 
ai sindacalisti e danno ap
puntamento agli studenti mer
coledì alle 9.30 al Colosseo. 
concentramento dei sindacati 
unitari». 

FIAT — Sciopero massiccio 
ieri alla FIAT di Cassino, nel 
quadro della vertenza di 
gruppo. Per otto ore si sono 
fermati al 100?£ gli operai e 
all'80^ gli impiegati. H gran
de complesso è rimasto, quin
di. completamente -bloccato. 
Fin dalle prime ore del mat
tino i picchetti dei lavorato
ri sostavano davanti ai can
celli. ma non c'è stato gran 
die da convincere: l'adesione 
allo sciopero è stato davvero 
plebiscitaria. Lunedì prossi
mo il consiglio di fabbrica si 
recherà alla Regione per di
scutere gli aspetti sociali del
la piattaforma FIAT. Sempre 
su questi aspetti neìln prossi
ma settimana i lavoratori e 
i sindacati sì incontreranno 
con amministratori comunali 
e rappresentanti dei partiti 
democratici della zona. 

ALITALI* — L'AIitalia ha 
sospeso dalle 8 di stamane 
fino alla mezzanotte tutti i 
voli in partenza da Roma, in 
seguito ad uno sciopero degli 
assistenti di volo (hostess e 
steward). - Saranno esclusi i 
voli della tarda sera, diretti 
a Johannesbourg. Buenos 
Aires. Tokio. Il Cairo. Atene 
e Lusaka. 

FATME - I lavoratori della 
FATME si sono recati a Mon
tecitorio dove sono stati ri
cevuti dal compagno Pochet
ti per il gruppo comunista. 
La delegazione del consiglio 
di fabbrica ha presentato 
l'ordine del giorno approvato 
dall'assemblea dei 3500 lavo
ratori contro le recenti deci
sioni prese dal governo sui 
prezzi. 

Promossa dalla locale se
zione del PCI si svolge lune
dì a Tuscariia, una iniziativa 
per sollecitare la ricostruzio
ne di Tuscania e Arlena. Una 
delegazione di parlamentari 
e consiglieri regionali comu
nisti, composta dai compagni 
D'Alessio, La Bella, Maderchi 

e Ranalli si incontrerà nel 
corso della giornata con i cit
tadini, baraccati e visiterà il 
centro storico. 

La giornata si concluderà 
al Supercinema alle 19,30 con 
un incontro tra la popolazio
ne e le forze politiche demo
cratiche. 

Tesseramento 

Al 100% 74 sezioni 
Numerose altre sezioni hanno compiuto ieri numerosi passi avanti 

nel rafforzamento del Partito. - . . . - . " . - . . . 
I compagni di Montelanico e di Vallepietra hanno superato il 100%, 

I compagni della STEFER hanno rinnovato altre 100 tessere, 85 ì com
pagni di Centocelle, 65 quelli di S. Lorenzo, 60 quelli di Colleferro; 
altri 4 2 ad Ostia Antica; 39 tesserati si contano a Montespaccato, 32 a 
Palestrina, 30 a Portuense, 27 a Primavalle, 25 a Monterotondo Scalo 
e a Porto Fluviale, 23 a Ostia Nuova. 20 a Monte Sacro, Aurelia, 
Celìo-Montì e Tolta, 17 a Labaro e Torvaianica, 15 a Villa Gordiani, 
13 ali'EUR, IO a Maccarese, Gavignano. Ponte Mammolo e all'Univer
sitaria, 9 a Montorìo e a Rignano Flaminio, 6 a S. Basilio, 5 a Torrenova, 
Affile e a Castelnuovo di Porto, 4 a Colleiiorito e a Testacelo, 3 a 

' Tufello, 2 a Cervara. 
Le sezioni della Federazione romana che finora hanno superato sii 

.Iscritti del 1973 sono a tutt'oggi 74 . 

(vita di partito ) 
COMITATO ' REGIONALE — 

Oggi, alle ore 9,30, si riunisce la 
Commissione agraria regionale. 

ASSEMBLEE — Casalpalocco: 
ere 2 1 , referendum (G. Tedesco); 
Tor di Quinto: ore 15, manifesta
zione popolare (Vetcre) ; Castel Ma
dama: ore 20 , assemblea pubblica 
al frantoio sociale (Maderchi); Tol
ta: ore 19, ass. sull'Università agra
ria (Ranalli) ; Vicovaro: ore 18, 
ass. carovita (Micucci); San Vito: 
ore 18, ass. situazione politica 
(Strafaldi); Settebagni: ore 15, 
ass. caseggiato (L. Bergamini); Por
ta Medaglia-Falcognana: ore 17, 
ass. caseggiato - (R. Ansuini); Sa
lario: ore 17, Gruppo grafico (Alet
ta); Macao-Statali: ore 18, Amici 
dell'Unità (Marota); Borgo Santa 
Maria: ore 18, ass. (Salvateli!, Fi-
laboxxi); Portonacdo: ore 18, ass. 
(Parca); Latino - Metronio: ore 
18,30, ass.; Torre Maura: ore 18, 
ass. (Vichi); MM.GC-. ore 10.30, 
ass. celiala (Fredda); Cecchin»: ore 
18, ass. (Dietrich, Torregiani); La-
vinio: ora 18, ass. (Ottaviano). 

ZONA EST — Monte Sacro: ore 
17, manifestazione di zona per la 
casa e carovita, corteo e comizio a 
piazzale degli Euganei (Quattrucci). 

COMIZI — Moranìno: ore 
17,30, comizio carovita e servizi 
(Marletta); Pietralata: ore 17.30, 
comizio carovita a questioni sani
tari* borgata (L. Ciuf fini); Ponte 
Mammolo: ore 17,30, comizio caro
vita (Granone); Ludovisi: ore 17, 
comizio mercato (Filippetti); Pa-
rioli: ore 17, comizio via Metauro 
(Salvatore); Campolimpido: ore 
18,30, comizio carovita (G. Pa-
nella) ; Roviano: or* - 17, comizio 
carovita e referendum (Magni). -

ATTIVO DEI DOCENTI CO
MUNISTI DELL'UNIVERSITÀ' — 
Oggi, ali* or* 18,30, nei locali 
••Ila seziona di San Lorenzo, in via 
dai Latini 71 , è convocato l'attivo 
dei docenti comunisti dell'Univer
sità par discuter* fui seguente or
dino **l giorno: « Una torta ini-
stativa del comunisti per il rinno-

doH'Uairertltè, Mila tao» 

di attuazione dei provvedimenti ur
genti ». Relatore sarà il compagno 
Gabriele Giannantoni, responsabile 
della Commissione cultura e scuola 
della Federazione. 

CC.DD. — Borghesiana: ore 
19,30 (Vitale); Nuova Gordiani: 
ore 17 (Cervi); Gallicano: ore 19 
(Bernardini); Lanuvio: ore 18 
(Marini). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula Ingegneria: ore 9, in Fede
razione. 

COMMISSIONE PUBBLICA AM
MINISTRAZIONE — Questa mat
tina, alle ore 9,30, in Federazione 
si riunisce la Commissione per 
la pubblica amministrazione (Fio-
riello). 

CORSI EMANCIPAZIONE FEM
MINILE E REFERENDUM — Pon
te Mammolo: ore 19, III lezion* 
(Aletta); Tiburtino III: ore 15.30. 
Il lezione (Fanghi); Torrevecchia: 
ore 17 (lacobelli). 

FGCI — Tivoli: ore 17, attivo 
di zona; Frascati: ore 16,30, assem
blea di organizzazione (Gagliardi); 
Gemano: ore 17,30, CD sull'orga
nizzazione del circolo (Spera, Pe-
soli); Torre Maura: ore 18, attivo 
circolo (Robibaro); Campiteli!: ore 
17, riunione scuole femminili ( Pa
pato) ; Monteverde Vecchio: ore 
16,30, riunione cellula « Ferraris » 
(Leti); Alberane: or* 17,30, inter
cellulare. 

• Tutti i compagni che hanno riti
rato i blocchetti della sottoscrizione 
alla FGCI, in preparazione della 
manifestazione di domani, sono te
nuti a riconsegnarli con I fondi 
raccolti, oggi pomeriggio, dalle or* 
16 alle 18, in Federazione e, solo 
per motivi eccezionali, domenica 
mattina ai botteghini del Teatro 
Circo. 

• I compagni dell* ctllul* sono 
invitati a ritirare, in Fed*r*zi*n*. 
urgenta material* di propaganda 
por lo sciopero dot 27. 

Vasto consenso all'iniziativa comunista 

Migliaia di firme 
per le proposte del PCI 

contro il carovita 
Assemblee nei quartieri e nei mercatini rionali • Giornali parlati e mostre 
fotografiche contro l'attacco ai salari dei lavoratori • Domani manifesta
zione a Rieti - Vibrata protesta della Federesercenti e Unione artigiani 

La protesta dei cittadini 
e • del lavoratori contro 
l'intollerabile aumento dei 
prezzi si sta concretando 
in questi giorni • attorno 
all'iniziativa del PCI per 
la raccolta delle firme a 
sostegno delle proposte del 
Partito in difesa dei salari 
e delle pensioni. 

La gravità delle ultime 
misure governative, che 
colpiscono pesantemente il 
tenore di vita delle masse 
popolari, viene intanto il
lustrata In decine di as
semblee. Le sezioni della 
circoscrizione Oltre Aniene 
sono impegnate alla pre
parazione della manifesta
zione odierna: a piazzale 
degli Euganei il compagno 
Quattrucci, della segrete
ria della Federazione, ter
rà un comizio al termine 
di un corteo che partirà 
alle ore 17 da piazzale 
Adriatico. 

Le richieste dei prezzi 
politici per i generi di pri
ma necessità, per l'esen
zione dall'imposta per gli 
assegni familiari e le pen
sioni dell'INPS fino a 150 
mila lire, per un effettivo 

• controllo pubblico e demo-
Ì cratico dei prezzi sono pu-
- re al centro dei comizi di 

oggi a Ponte Mammolo 
alle 17,30 con il compagno 
Granone e In via del Cri-

spolti, a Casal Bruciato, , 
con il compagno Mar letta. 

Al tema del carovita si 
aggiunge la - situazione 
drammatica del servizi sa
nitari e la richiesta di un 
pronto - soccorso, e della 
realizzazione dell'ospedale, 
a Pietralata: alle 17,30 si 
terrà un comizio con la 

' compagna Ciuffinl, consi
gliere comunale. 

Altre iniziative di pre
senza nei mercati e nel . 
quartieri contro il carovita 
si avranno oggi a Ludovi
si, al mercato di piazza 
Alessandria con la compa
gna Filippetti, alle 17; al 
mercato di via Metauro, 
alle 11, con Salvatore: nel 
pomeriggio a viale Libia 
(giornali parlati e mo
stra organizzata dalla se
zione Nomentano) ; al 
quartiere Vescovio e nel 
mercato di via Orvieto a 
San Giovanni. Sempre og
gi, alle 18, si terrà un'as
semblea pubblica a Porto-
naccio con Parca e a Set
tebagni con Luciana Ber
gamini. Domani a viale Li
bia e Casal Bertone si svol
geranno due comizi, rispet
tivamente alle 11 con 11 
compagno sen. Maffioletti 
e alle 10 con Cesare Fred-
duzzi. 

A RIETI una manifesta
zione si svolgerà domani, 

; alle 11, in piazza del Co-
. mune, organizzata dalla 

Federazione reatina del 
PCI. 

Una vibrata protesta per 
la situazione creata dalle 

• misure governative è sta
ta espressa anche dalla 
Federesercenti romana e 
dall'Unione provinciale de
gli artigiani (UPRA). Una 
delegazione della UPRA, 
rappresentante il settore 
lavanderie e tintorie della 
capitale, è stata ricevuta 
ieri dal viceprefetto dottor 

- Mignani, al quale la dele
gazione ha fatto presenti 
le difficoltà di reperimen
to delle materie occorren
ti per un normale svolgi
mento del lavoro. Il dottor 
Mignani si è impegnato a 
Intervenire presso il Mini
stero dell'industria e pres
so il CIP • 

/ A sua volta la Federeser
centi, in un comunicato, 
fa rilevare che il disagio 
del dettaglianti è destina
to ad aumentare. Il risul
tato immediato delle deci
sioni dell'altro giorno, se
condo la Federesercenti 
sarà la contrazione del vo-

. lume delle vendite, l'au-
mento dei costi di gestio
ne e del costo della vita, 
l'ulteriore logoramento dei 
rapporti con 1 consuma
tori. 

Importante ordine del giorno votato da PCI, PC, PSI, PSDI e PRI 

IL COMUNE CHIEDERÀ AL GOVERNO INTERVENTI 
PER L'EDILIZIA ECONOMICA E L'EQUO CANONE 

Chiesto il rifinanziamento della legge 865 per eliminare le baracche e i borghettj - Il documento scaturito da un incontro con i dirigenti sindacali ' 
,v II compagno Vetere sottolìnea il valore delle lotte per la casa - Riconfermata la .delibera sul condono fiscale respinta dal comitato di controllo . 

Il consiglio comunale ha votato ieri sera un importante ordine del giorno sul problema 
della casa i cui punti qualificanti erano stati concordati durante l'incontro svoltosi nei giorni 
scorsi tra i rappresentanti del Campidoglio e delle federazioni sindacali CGIL-CISL-UIL. Il 
documento, che è stato presentato da Vetere (PCI), Fraiese (PSI), Cabras (DC), Veneziani 
(PRI) e Caputo (PSDI), impegna il sindaco e la giunta a « sottoporre al Parlamento e al 
governo » tre provvedimenti immediati per fronteggiare • la grave situazione della casa a 
Roma: 1) blocco degli sfratti 
fino alla emanazione di « nor
me di legge che consentano 
una riduzione dei canoni di 
affitto delle abitazioni a li
velli compatibili con il red
dito dei cittadini locatari»; 
2) immediata ripartizione dei 
fondi residui della legge sul
l'edilizia economica e popo
lare (865); 3) rifinanziamen
to della legge 863 con parti
colare riguardo alla ricosti
tuzione dei fondi necessari ai 
programmi di intervento per 
la definitiva eliminazione del
le baracche e delle abitazio
ni malsane. L'ordine del gior
no è stato votato da PCI, DC, 
PSI, PSDI e PRI; contrari i 
missini, astenuti i liberali. 

L'ordine dei giorno sarà 
presentato e illustrato al go
verno dal sindaco, dalla giun
ta e dai capi gruppo consi-

II luogo dove è avvenuta la rapina 

Drammatico inseguimento dopo il «co lpo» in un ufficio postale 

Sparatoria con gli agenti dopo la rapina 
Il grave episodio a Torpignattara — Mentre fuggivano con i l bottino i malviventi sono stati 
incrociati da un'auto della polizia — Sono riusciti comunque a far perdere le loro tracce 

Sfasciata l'insegna 

Danneggiato dai fascisti 
negozio della Balduina 
Un'ennesima " impresa teppi

stica ha preso di mira l'altra 
notte il negozio di elettrodo
mestici di cui è proprietario. 
in viale Medaglie d*Oro. un 
commerciante democratico. Maz
zarella. Un gruppo di giovi
nastri si è accanito con pietre 
e sbarre di ferro contro l'in
segna del negozio, danneggian
dola gravemente; • l'episodio fa 
seguito, a distanza di una set
timana, a un'analoga azione 
intimidatoria di cui si resero 

protagonisti, nella notte di sa
bato scorso, un gruppo di una 
ventina di teppisti. Molti di 
questi furono allora riconosciuti 
da numerosi -testimoni come 
noti squadristi, distintisi in vari 
episodi di delinquenza. 

Purtroppo, nonostante che si 
tratti di personaggi ben noti, 
il commissariato del quartiere 
non si decide a muoversi con 
la dovuta tempestività, per evi
tare il ripetersi ormai quoti
diano dì gesta squadristiche 

Nella zona Cassia 

Il programma culturale 
del nuovo circolo ARCI 

Al circolo culturale « Arci-
cassia ». in via del VI Miglio 
n. 51, le attività culturali e ri
creative vanno sempre più arti
colandosi e intensificandosi og
gi alle ore 17,30 inizierà. un 
interessante esperimento tea
trale nato da un lungo lavoro 
condotto dal ~ regista Cosimo 
Cinieri e dai giovani del col
lettivo teatrale del circolo che 
da oggi prende il nome di 
<Compagnia del VI Miglio». 

Domani, alte ora 17, sarà 

proiettato il film e I>e mani 
sulla - atta » di F. Rosi; la 
proiezione sarà seguita da un 
dibattito.. 

Infine il 26. alle ore 16. vi 
sarà una « Festa da ballo di 
carnevale » per grandi e bam
bini. 

Il Circolo sta inoltre organiz
zando per la prima metà di 
marzo quattro manifestazioni 
di «Cultura operaia e conta
dina » e canzoni ' politiche a 
Roma t nel Lazio. 

Armi alla mano, volti ma
scherati e borse piene di sol
di: appena usciti dall'ufficio 
postale che avevano rapinato, 
a Torpignattara, quando si 
sono trovati faccia a - fac
cia con i poliziotti. Balzati 
contemporaneamente in auto, 
i banditi su una a BMW » e gli 
agenti sulla «pantera», è in
cominciato un inseguimento 
con scambio di colpi di pi
stola. Per un banale incidente 
l'auto della polizia non ha rag
giunto in tempo quella dei ra
pinatori, che ne hanno appro
fittato per allontanarsi a pie
di abbandonando la « BMW »: 
vaste macchie di sangue sui 
sedili dell'auto fanno pensa
re che almeno uno dei malvi
venti sia rimasto ferito dai 
colpi sparati dalla polizia. 

Tutto è accaduto in pochi 
minuti, verso le 13,30 di ieri 
mattina: soltanto cinque ore 
prima era fallita una rapina 
in un appartamento, ed un 
bandito era stato arrestato. 
Tre* uomini con il volto co
perto da passamontagna ed ar
mati di pistole sono entrati 
nell'ufficio postale di via Ca-
nosa di Puglia ed hanno co
stretto gli impiegati a conse
gnare tutto il denaro contan
te, pari a 12 milioni di lire. 
Subito dopo i malviventi sono 
usciti dalla porta principale, 
ma vi hanno trovato una pat
tuglia della polizia che era 
appena arrivata. 

L'altro tentativo di rapina è 
stato compiuto verso le 8,30, in 
via Gregorio VII, nell'apparta
mento della signora Rossana 
Clamplnl di 32 anni, nota per
chè comproprietaria di una ca
tena di bar della capitale. Tre 

uomini — due armati di col
tello ed uno di pistola — han
no suonato il campanello del
l'appartamento, e quando la 
cameriera ha aperto la porta 
l'hanno spinta facendola ca
dere a terra. La signora Ciam-
pini, che era nel corridoio ed 
aveva visto la scena, ha fatto 
in tempo a" rinchiudersi nella 
camera da letto e, aperta la 
finestra, ha chiesto aiuto al 
marito. Franco Azzali, di 40 
anni, che era nel bar di sua 
proprietà, proprio di ' fronte 
all'appartamento. 

Azzali è accorso ed ha in
contrato i malviventi per le 
scale: nel tentativo di bloccar
ne uno, che è riuscito a di
vincolarsi, gli è rimasta in ma
no la giacca con i documenti. 

Casa dello studente: 
continua 

l'occupazione 
Oggi alla Casa dello Stu

dente, in via Cesare De Lol-
lis, verrà proiettato il film di 
Francesco Rosi «e Salvatore 
Giuliano». 

Con questa Iniziativa l la
voratori dell'Opera, che da 
circa una settimana continua
no l'occupazione della Casa 
assieme agli studenti fuori
sede, Intendono trovare un 
momento di collegamento 
con la cittadinanza per illu
strare le ragioni della loro 
lotta. I motivi dell'agitazione 
riguardano, come è noto, lo 
inquadramento nei ruoli or
ganici dell'Università, il rias
setto delle carriere e l'asse
gno perequatlvo. 

* Mari che lo hanno approvato 
\ in un incontro espressamente 

richiesto J al presidente del 
Consiglio dei ministri. Anche 
questo impegno era stato con
cordato con i sindacati. 

Il dibattito che ha prece-
duto il voto si è centrato 

, proprio sui contatti fra diri
genti capitolini e i sindacati. 
E' stato il liberale Bozzi, se-

:gulto poi dal rappresentante 
missino, a criticare il fatto 

•che si sia giunti a concor
dare un documento coi sin
dacati. Il valore dell'ordine 
del giorno che stiamo per 
approvare — ha replicato il 
compagno Ugo Vetere, capo
gruppo del PCI — sta pro
prio nel fatto che si sia fi
nalmente data concretezza ai 
contatti coi sindacati, arri
vando a riconoscere — anche 

• a questo livello — l'impor
tanza e il peso del movimento 
unitario di lotta che si è 
sviluppato sui problemi della 

- casa, dei servizi sociali, della 
democrazia, del rinnovamen
to della società italiana. Ve
tere, dopo aver sottolineato 
i principali punti dell'ordine 
del giorno, ha detto che i 
comunisti si riservano, nel
l'incontro col governo, di rin
novare le loro critiche alla 
politica governativa sulla ca
sa e in particolare per quan
to riguarda i finanziamenti 
della legge 865. Nello stesso 
tempo si deve dire che l'or
dine del giorno non scopre e 
non copre le gravi responsa
bilità delle giunte capitoline 
per i .ritardi nell'attuazione 
dei programmi di edilizia po
polare. - ~ 

A proposito delle occupa
zioni di case il compagno Ve
tere, dopo aver ricordato quan
to diversa sia stata l'esperien
za delle lotte negli anni re
centi e per gli obiettivi (eli
minazione delle baracche) e 
per le forme di lotta che non 
hanno mai contrapposto lavo
ratori a lavoratori, ha denun
ziato i tentativi, messi in at
to in questi giorni, di pro
vocare più aspre tensioni che 
danno spazio alle spinte ever
sive ed alle tentazioni auto
ritarie. Il compagno Vetere 
ha, quindi, ribadito l'impegno 
del PCI non solo a portare 
avanti la linea e le proposte 
concrete indicate nel dibatti
to, ma anche a definire, con 
l'accordo tra Comune e sin
dacati una soluzione di inter
vento immediato nelle situa
zioni di effettiva emergenza. 
Di qui il valore complessivo 
dell'invito del PCI e dei sin
dacati, rivolto a tutti i lavo
ratori di dare alla battaglia 
per la casa l'ampiezza e la 
unità che può trovarsi solo 
su proposte capaci di legare 
decine e centinaia di mi
gliaia di famiglie di lavora
tori. 

Anche il socialista Fraiese 
e il de Cabras hanno sotto
lineato il valore dell'Incontro 
fra i rappresentanti capitolini 
e quelli del mondo del la
voro. Nella replica il sindaco 
ha detto, fra l'altro, che è 
possibile convocare la com
missione tecnica per le llcen-

reni della «167». La richie
sta di convocazione era sta
ta avanzata . dal compagno 
Vetere. * 

Nella seduta di ieri sera il 
consiglio comunale ha anche 
riconfermato la delibera rul 
condono fiscale, respinta rial 
Comitato regionale di • con
trollo nella parte riguardan
te la esclusione dal condono 
delle pendenze relative all'in
cremento del valore delle aree 
fabbricabili e ai contributi di 
miglioria. Per il gruppo co
munista ha parlato il com
pagno Arata. Egli ha sotto
lineato il valore sociale del
la delibera la quale fa una 
netta distinzione fra le im
poste riguardanti i redditi di 
lavoro e di produzione e quel
li originati dalla speculazio
ne. l a delibera non è stata 
votata dai gruppi missino e 
liberale. 

Grave atto 
di teppismo 
di «ulfras» 
antidivorzisti 

A Roma, un gruppo di tep
pisti ha distrutto l'altra not
te le bacheche esterne del 
teatro Parioli, dove era in 
programma lo spettacolo con 
Peppino De Filippo «Come 
fini don Ferdinando Ruop-
polo », i cui proventi sono 
stati devoluti a favore del 
Comitato per la difesa del 
divorzio. I manifesti che an
nunciavano Io spettacolo so
no stati strappati e sui muri 
sono stati scritti slogan anti
divorzisti. 

L'inqualificabile episodio di 
teppismo ha suscitato le rea
zioni della Lega italiana per 
il divorzio e dello stesso Pep
pino De Filippo. «Sono sor
preso e dispiaciuto — ha di
chiarato l'attore —; ho volu
to promuovere questa serata 
a favore del Comitato per il 
divorzio perchè penso che 
non bisognava assolutamente 
mettere in discussione una 
legge civile». 

La T.m, dal canto suo, ha 
espresso in un comunicato la 
propria solidarietà a Peppi
no De Filippo, ed ha invita
to «tutti i democratici a vi
gilare perchè sia garantita 
la libertà di manifestare nel
la campagna in difesa del 
divorzio». 

Seminario 
sul referendum 

Continua o**i, all'Istituto ' « ». 
Tosliatti - ( loc «ranocchie) il se
minario sul referendum. Allo oro 
t ,30 interverrà la comoaona Nilde 
Jotti, della direziono del Partito. 
Il seminario si concluderà nel oo-
mxriflfio di domenica con l'Inter-

... .<».„... . <~~...~- , ~ . . - vento della comoema Lodo Cotoni. 
S« Chieste dall'IACP SUI ter- I Mai. dolio soeretorle 
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Domani alle 9,30 al teatro Circo (piazza Mancini) 

I giovani 
Parlerà Occhetto, della Direzione del PCI — Spettacolo con cantanti e at
tori — Passi avanti nel proselitismo alla Federazione giovanile comunista 

Domani mattina — can Inizio alle ore 
9,30 — al teatro Circo (piazza Mancini , 
ponte Duca D'Aosta) I giovani comunisti 
di Roma e del Lazio daranno vita ad 
una grande manifestazione sulla vita e 
l'Insegnamento politico di Palmiro To
gliatt i . Parlerà Achille Occhetto, della 
Direzione del PCI . • 

A dieci anni dalla morte del grande 
dirigente comunista I giovani della FGCI 
sono Impegnati a dar vita a numerose 
Iniziative politiche e culturali per appro
fondire, sul piano storico, teorico e po
litico, i contenuti fondamentali del con
tributo dato da Togliatti alla vita del 
nostro partito e dell'intero Paese. 

La manifestazione di domenica, duran
te la quale prenderà la parola II com
pagno Occhetto che, nel '64, quando To

gliatti mor i , era Il segretario nazionale 
della F G C I , costituirà anche l'Inizio della 
campagna politica che I giovani comu
nisti di Roma e del Lazio sono impegnati 
a condurre per sconfiggere l'Iniziativa 
sopraffattrice del referendum abrogativo 
della legge sul divorzio. In questo senso 
è già da alcuni giorni avviata, con pie
no successo, a Roma, la sottoscrizione 
alla F G C I per rafforzare questa Impor
tante e decisiva battaglia per la libertà 
e la democrazia 

Un rilievo particolare assume, Inoltre, 
lo spettacolo sull'opera di Togliatti e del 
partito comunista nel secondo dopoguerra 
e sulle lotte dei giovani contro l'Impe
rialismo e II fascismo, per la pace e la 
democrazia. Ad essa parteciperanno ar
tisti di prestigio: Gian Mar ia Volontà, 

Valer ia Moriconl, Bruno Clrine, Ines Car
inone, Giovanna Mar in i , Ivan Della Mea , 
Paolo Pietrangelo Raul Cabrerà. Lo spet
tacolo si divide In due part i e si avvale 
di documenti f i lmat i , di diapositive, di 
poesie e testimonianze, di brani politici, 
di registrazioni sonore • sulle principali 
tappe della storia Italiana e Internazio
nale del secondo dopoguerra. 

La manifestazione costituirà anche una 
nuova tappa del tesseramento e del pro
selitismo al la F G C I , e in questo senso 
sarà la conclusione del mese della gio
ventù comunista. Grazie al l 'ampia cam
pagna di att ivi di circoscrizione In tutte 
le zone della città e della provincia, la 
F G C I di Roma è ormai vicina a lNmpor-
tante obiettivo del 4.000 iscritti . Già 40 
circoli hanno raggiunto e superato II 100%. 

In gravi difficoltà centinaia di produttori in tutta la regione 

Pesanti speculazioni sul vino 
Enormi quantità di prodotto vengono importate, trasformate e rivendute come vino delle 
zone laziali - Gli enormi profitti degli intermediari-Lunedì un convegno alla sala Basevi 

Lunedi prossimo, ad in iz iat iva del l 'Associazione regionale de l le cooperat ive agr ico le , a l l a < Sa la Basevi » a v r à luogo 
I l convegno sulla situazione del merca to vinicolo laz ia le e su He in iz ia t ive volte a ' d i fendere il reddi to dei produttor i nel 
q u a d r o dello sviluppo del le s t rut ture associative di t r a s f o r m a z i o n e e di mercato . A l convegno cui par tec iperanno le cant ine 
toc ia l i aderent i a l la Lega , saranno presenti la Confederaz ion e cooperat ive , l 'Associazione g e n e r a l e coopera t ive , l 'Al lenza del 
contadini e singoli produt tor i . Le mani festaz ioni d i V e l l e t r i , d t Zagaro lo , le a l t re g ià p r o g r a m m a t e , le r iunioni d i Genazzano , 

' Olevano e in altri centri vini-

L'addio di Pietralata a Fabrizio 
Una folla commossa di adulti, di lavoratori, di 

bambini ha dato ieri mattina l'ultimo saluto al 
feretro del piccolo Fabrizio Iarussi. il bimbo 
morto soffocato a scuola da un birillo di pla
stica trovato in una busta di patatine. Al dolore 
della gente di Pietralata che seguiva ieri il 
corteo si mescolava la collera per l'abbandono 
e l'incuria che hanno reso possibile il dramma. -

Quésto sentimento, assieme alla loro parteci
pazione al dolore dei familiari, hanno voluto 
esprimere i lavoratori della fabbrica Pizzetti e 
di alcuni cantieri situati vicino alla scuola fre
quentata da Fabrizio, astenendosi dal lavoro ieri 

mattina al momento dei funerali del piccolo. 
Lo sciopero ha così inteso significare al tempo 
stesso il lutto dei lavoratori per il tragico epi
sodio e la protesta per la mancanza di un cen
tro di pronto soccorso. • . 

Su tale questione, un'assemblea si svolgerà 
stamani nella borgata alle 9. Nel pomeriggio, 
poi, si terrà un comizio, organizzato dal PCI. 
per sollecitare l'attuazione del pronto soccorso 
e la sistemazione delle strutture sanitarie sco
lastiche. 

Nella foto: i funerali di Fabrizio Iarussi. 

Per l'assenza della Giunta alla riunione di commissione 

Nuovamente rinviato l'esame 
del bilancio regionale '74 

Ferma protesta del consigliere del PSDI Galluppi che ha annunciato le sue 
dimissioni da presidente della Commissione per la Programmazione 

i ti 

Il consigliere regionale del 
PSDI, Franco Galluppi. ha an
nunciato ieri al presidente 
del consiglio regionale Palle
schi, la sua decisione di di
mettersi dalla carica di Pre
sidente della Commissione 
Programmazione e Bilancio. 
denunciando la grave situa
zione di ritardo che si è ve
nuta a creare per l'approva
zione del bilancio 74. In una 
precedente riunione svoltasi 
tra l'Ufficio dì Presidenza, i 
capi gruppo, il presidente del
la Giunta ed alcuni presiden
ti di Commissione, era stato 
predisposto un calendario dei 
lavori della Commissione bi
lancio per assicurare la prio
rità degli impegni dì lavoro 
all'esame del bilancio del "74. 

Ieri tuttavia la riunione 
della commissione prevista 
nel calendario concordato, 
non ha potuto aver luogo par 

; l'assenza del presidente della 
. Giunta Santini e dell'assesso

re al bilancio. Nella sua let
tera a Palleschi, Galluppi ha 
denunciato « incomprensibili 
latitanze» della Giunta, sot
tolineando che anche per 
quest'anno si preannuncia la 
impossibilità di un effettivo 
lavoro di commissione capa
ce di approfondire l'esame del 
bilancio 

Inoltre Galluppi ha denun-
. ciato ' l'impossibilità, causata 
dagli attuali ritardi negli im
pegni di lavoro presi, dt ef
fettuare le consultazioni, pra-

, viste a norma di statuto, con 
-J i sindacati, le diverse catego-

.v, rie sociali, gli Imprenditori. 
M . Annunciando le sue dimis

sioni al presidente Palleschi, 
' Galluppi ha affermato di con

siderare il suo atto come un 
mezzo per riacquistare la sua 
«piena libertà di giudizio» 

~ documento 

(in breve 
) 

' CILE — Martedì 26 , nei locali 
di via Diego Anieli 166 (Casal 
Brucialo) per iniziativa del Co
mitato regionale del Lazio, della 
FIFTA-CCIL e della Lesa coope
rative e mutue, la cooperativa 
SSSCRAL organizza una serata per 
il Cile. Nel programma figurano una 
proiezione dell'audiovisivo « Set
tembre cileno » e canzoni popo
lari dell'America Latina, eseguite 
dal « Gruppo Folk American!» ». 

TOR DI OUINTO — Una mani
festazione popolare per ottenere 
una diversa destinazione dell'area 
della convenzione privata di Tor 
di Quinto si svolgeri oggi, alle ore 
16. in via Citta di Castello. Alla 
manifestazione prenderanno parte il 
compagno on. Ugo Vetere, capo
gruppo del PCI al Campidoglio, e, 
per il PS!, il consigliere comunale 

Bcnzoni; saranno inoltre presenti 
i consiglieri della XX circoscrizione. 

CONTEMPORANEA — Nella se
zione di Informazione alternativa 
della mostra, nel parcheggio di 
Villa Bo^hese, si svolgere, oggi e 
domani, un dibattito sul Brasile. 
Oggi, alle ore 1», il tema della 
discussione sari dato dalla politica 
estera del Brasile; domani, alle ora 
17, il dibattito verter» sullo stato 
delle lotte operaie e contadine nel 
paese latino-americano. Interverran
no militanti dell'opposizione brasi
liana. 

MACCARESE — Oggi, alle ore 
16,30, a Nuova Magliana si svol
geri un incontro fra il Consiglio 
unitario di quartiere e il Consiglio 
dei delegati dell'azienda Maccarese. 

(piccola cronaca 
) 

Culle 
La casa dei compagni Marco 

Giorgini e Celeste Ingrao. della se
zione Mazzini, g i i genitori di una 
bella bambina. Giovanna, * stala 
allietata dalla nasciti di un'altra 
bambina. Virginia. Alla felice fa
migliole giungano gli auguri della 
sezione Mazzini e della nostra re
dazione. 

La compagna Sandra Cordi, in 
Ciapplcl, del Comitato direttivo del
la seztont Ponte Mammolo, ha dato 
alla luce tre bambini: due maschi 
e una femmina. Ai genitori • t i 
neonati auguri vivissimi. 

Nozze 
Sì sono uniti ieri in matrimonio 

in Campidoglio gli amici dottor llic 
Rossi e la dottoressa Lucilla Pa-
vani. Ai giovani spesi gli auguri 
dell'* Uniti >. 

Nozze d'oro 
I compagni Emilio Guidi • Tu-

renna De Angelis, festeggiano do
mani il cinquantesimo anniversario 
del loro matrimonio. Giungano ai 
cari compagni, In questo giorno fe
lice, le vive felicitazioni del com
pagni di Rocca di Papa • del
l ' i Uniti >. 

coli, testimoniano ' lo stato di 
indignazione e al tempo stesso 
la carica di lotta dei viticoltori 
in difesa del loro reddito pau
rosamente falcidiato dalla spe
culazione commerciale. 

Cosa sta avvenendo nel mer
cato vinicolo regionale e nazio
nale? Per l'olio, zucchero, pa
sta. conserve, vi è stata ed è 
in atto una gigantesca opera
zione d'imboscamento con co
lossali speculazioni. Per il vino 
i gruppi commerciali hanno or
ganizzato una diversa manovra 
speculativa sul grande mercato 
romano. Vini importati vengono 
lavorati, trasformati e immessi 
sul mercato della capitale co
me vini prodotti nei centri viti
vinicoli del Lazio. Si attua cosi 
una vera e propria frode com
merciale e si sta assestando 
un colpo alla mobilità del mer
cato, , si fanno. crollare ,i prezzi 
all'origine per'acquistare quan
titativi di vino a prezzi umilian
ti per i viticoltori. Il prezzo del 
vino all'ingrosso non supera le 
120 lire il litro a Velletri (dove 
si producono 400 mila ettolitri), 
130 a Zagarolo. 140 a Monte-
compatri. Mentre il consuma
tore romano paga il vino ad un 
prezzo non inferiore alle 300 
lire il litro. Prezzi assolutamen
te non remunerativi per i viti
coltori, quando i prezzi dei mez
zi tecnici sono aumentati verti
ginosamente: 25% in più il mac
chinario. 50% in più il concime, 
30% in più gli anticrittogamici, 
120% in più il carburante. 

L'intermediazione sta realiz
zando enormi profìtti. Se non si 
modificherà tale stato di cose. 
nel settore vitivinicolo, l'inter
mediazione realizzerà non meno 
di 20 miliardi di lire, sulla 
pelle dei produttori e dei con
sumatori. 

Nel Settembre 1973. data la 
scarsa produzione, non c'erano 
scorte, ragion per cui la pro
duzione 1974 aveva prospettive 
di mercato.favorevoli. Ma que
sto finora non si è verificato per 
le manovre messe in atto da 
industriali enologici, grandi com
mercianti. 
^ Nel Lazio la situazione è par

ticolarmente pesante anche in 
racione del fatto che solo il 
26% delle uve è vinificato nelle 
cantine sociali, rispetto al 34% 
de'la media nazionale e al 43% 
della media in Sicilia. A questo 
ritardo dei produttori, si ag
giungono poi le storture macro-
scnòiche della rete distributiva 
della capitale e i ritardi nell'as
sociazionismo fra dettaglianti. 
A livello comunitario nel 1973 
sono stati spesi appena 19 mi
lioni di dollari per il settore 
vitivinicolo, a fronte di 1600 
milioni di dollari spesi per so
stenere le eccedenze di burro 
e di latte in nolvere della Ger
mania. Olanda. Belgio. 

Si deve perciò modificare i l 
regolamento comunitario del v i 
no per assicurare a i viticoltori 
finanriamenti a livello deelì im-
o ;anti nroduttivi e per una po-
HHca basata sulla ristruttura
zione e mialifìcazione nVl nostro 
patrimonio viticolo, sull'associa
zionismo nella produzione, t ra 
sforma ziopp. conservazione e 
«romercial jzzazione del vino. 

Occorrono inoltre oucsti im
mediat i provvedimenti: distilla
zione agevolata a orezzi remu
nerat iv i . r>er alletrccrire il mer
cato vinìcolo (come tfih deciso 
dalla Francia"): contributi alle 
contine sociali per le spese 
di gestione e concorso ne-
el i interessi dei nrestiti con-
i ra t t i per l'acconto ai soci 
f m m e era previsto dalla leptfe 
d"Ha Retnone Lazio re«ninta H->1 
governo c V poneva solo il 2% 
a carico delle cantine social i ) : 
crediti agevolati al 2% ai pro
duttor i : abolizione r V T I V A sul 
vino e a l t r i peneri di consumo 
popolare: prezzo del vino remu
nerativo al produttore: con
trol lare tutte le importazio
ni del v ino: costituire presso 
la Regione i l comitato per l a 
difesa e valorizzazione del v i 
no. con i l compito di accertare 
e repr imere le frodi e la sofi
s t ica tone (e devono farne par
t e : Alleanza dei contadini. F e 
derazione dei coltivatori dirott i . 
movimenti della cooperazione 
agr icola) : t rasformare l'ex can
tina sperimentale di Vel letr i in 
istituto regionale della v i te e 
del vino, per dotare la Regione 
di un organismo di r icerca, di 
sperimentazione e assistenza a l 
servizio del produttori. -

Nando Agostinelli 

ULTIMA RECITA 
IN DIURNA A PREZZI 
RIDOTTI DELL'ELISIR 

V D'AMORE 
. ' O g g i alle 17, a prezzi ' ridotti 
ultima recita do « L'elisir d'amo
re * di G. Donlzettl (rappr. n. 47 ) 
concertato e diretto dal maestro 
Alberto Leone. Interpreti: Rossana 
Pecchiene, Lina Gerard), Giuseppa 
Milana, Lino Pugllil, Gianni Soccl. 
Domani, alla 16, In abbonamento 
alle diurne replica di e Parsifal • 
di R. Wagner (rappr. n. 45, si pre
ga di tare attenzione al tagliando) 
concertato a diretto dal maestro 
Lovro von Matoclc. : , 

GIAN ANDREA 
GAVAZZENI 

ALL'UDITORIO 
' Domani alle 17,30 -(turno A) 
e lunedi alle 21 (turno B) all'Au
ditorio di via della Conciliazione, 
.concerto diretto da Gienandrea Ga-
vazzeni (stagione sinfonica dell'Ac
cademia di S. Cecilia, In abb. tagl, 

. n. 2 0 ) . In programma: Cherubini: 
Messa solenne In re minore per 
soli, coro a orchestra (solisti Bruna 
Rizzoli, Lucia Valentin), Ennio Buo-
so, Robert Amis El Hage). Biglietti 
In vendita al botteghino dell'Au
ditorio, in via della Conciliazione 4, 
dalla 10 alle 13 e dalle 17 alle 19; 
domani dalle 16,30 in poi; lunedi 
dalle 17 In poi. Bigliétti anche 
presso l'Amerlcan Express In piaz
za di Spagna, 38 . . 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
. Flaminia, 118 • Tel. 360.17.25) 

Mercoledì alle 21 al T. Olimpico 
(P. Gentile da Fabriano) concer

to del pianista francese Pascal 
' Rogè (tagl. 1 7 ) . In programma; 

Brahms, Llszt e Ravel. Biglietti 
< In vendita alla Filarmonica. 
ACCADEMIA S. CECILIA (Audi-
. torio via della Conciliazione) 

Domani alle 17,30 (turno A) 
' e lunedi alle 21 (turno B ) , con

certo diretto da Glanandrea Ga-
' vazzeni (abb. tagl. n. 2 0 ) , In 

programma: Cherubini. Solisti: 
. Bruna Rizzoli, Lucia Valentin!, 

Ennio Buoso, Robert Amis El 
Hage. Biglietti in vendita al bot
teghino dell'Auditorio In vta della 
Conciliazione 4 dalle 10 alle 13 
• delle 17 alle 19; domenica dal
le 16,30 In poi; lunedi dalle 17 
In poi. Biglietti anche presso 

.,• l'Amerlcan Express In piazza di 
Spagna 38 . 

ASS. AMICI D I CASTEL S. AN
GELO (Castel S. Angelo • Tele* 
fono 655.036) -
Oggi alle 17 concerto del vio
linista Fulvio Leofreddi, - plano-

: forte M.o Valentin Proczynski; 
. musiche di Porpora - Pugnani, 

Krelsler, Paganini, Fronck, Bartok. 
PONTIFICIO ISTITUTO DI MUSI-

CA SACRA (Piazza S. Agostino 
20-A - Tel. 6540422) 
Oggi alle 17,30 Composizioni 
di Cesare Celsi. Organista L. Ce-
leghln.- Coro polifonico « San 
Pio X », direttore E. Testi. In
gresso libero. 

PROSA-RIVISTA 
ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentina, • 601 • Tele
fono 65.44.601) 
Alle 21 il Teatro di Roma di
retto - da Franco Enriques : pre
senta « Manuale di Teatro » di 
Achille Campanile. Regia di Fi
lippo Crivelli. 

BORGO S. SPIRITO (Via Peniten
zieri, 11 • Tel. 8452674) 
Domani alle 16,30 la C.ia D'Ori-. 
glia-Palmi presenta « L'onda e 

. lo scoglio » commedia in tre atti 
di Alfredo Vanni. • 

BURATTINI ALLA RINGHIERA 
(Via del Riari 8 2 • T. 6568711) 
Alle 16 la C.ia del burattini e La 

- Scatola » presenta « 1 doni del 
vento tramontano » con la par
tecipazione dei burattini di Maria 
Signorelli e dei bambini. 

CABARET PER BAMBINI AL PA-
• PAGNO (V.lo del Leopardo 33 • 

:j!-Te4. 588512) J , . 
Domani alle 10,30 spettacolo ca
baret per bambini. 

CENTOCELLE (Via Carplneto 2 9 -
Tel . 6140517) 
Martedì alle 20 al cinema teatro 
Jolly spettacolo organizzato dal ' 
circolo culturale Centocelle con ; 
Duilio Del Prete, Mario Schiano, 

; Graziella Di Prospero, Vladimiro, ' 
i l canzoniere del Lezio, Ottobre 
rosso, Ernesto Bassignano, Rosa 
Salistreri, Miranda Martino, 

• Adriana Martino, Paolo Pietran-
- geli. Maria Carta, Gruppo teatro 

. lavoro. Valeria Moriconl, Bruno 
Cirino. 

CENTRALE (Via Celta, 6 • Tele-. 
fono 687 .270) 
Alle 21 ia C.ia di Giustino Du
rano In « C o t i per ridere» con 
Giustino Durano e Clelia Paladin. 

CIRCO SUL GHIACCIO (Viale Ti
ziano) '-••-

. Terzo mese di strepitoso successo 
• con la partecipazione straordina

ria dell'attore Fabio Testi e del
l'attrice Olga Bisera. A generale 
richiesta si proroga fino al 5 
marzo. Tutti i giorni 2 spett. alle 
16.15 e 2 1 . Autobus: 1 , 8, 10, 
2 1 . 3 0 , 39 . 48 , 67 1 0 1 , 2 0 1 , 
3 0 1 . 

CIRCO TEATRO D I ROMA (Piazza 
: A . Mancini - Foro Italico - Te
lefono 360.47.45) 
Alle 20 ,45 II Teatro di -Roma 
diretto da Franco Enriquez pre-

' senta « Kaaimir e Karoline » di 
. Odon von Horvath. Regìa di F. 

Enriquez. 
CLUB TEATRO (Via Sant'Agata 

de' Goti, 2 3 - Tel. 487 .356) 
Alle 21 ,15 «Sacco* teatro di 
Claudio Remondi e Riccardo Ca-

• porossi. 
CONTEMPORANEA (Parcheggio di 

Villa Borghese) 
,-' Apertura della Mostra alla 10-13 

16-20. Alle 20,30 danza: Yvonne 
Raìner. Informai, tei. 4754107 . 

DEI DIOSCURI (ENAL-FITA - Via 
Piacenza n. 1 • Tel. 4755428) 
Alle 16.30 e alle 21 il Gruppo 

' '67 presenta « l.e miseria del 
signor Travet » di Vittorio Ber-
sezio. Regia di Federico De 
Franchi. 

DEI SATIRI (Via Stortapinta 19 -
Tel . 565 .352 ) 
Alle 17,30 famil. e alle 21 Pier 
Paola Bucchi, Giggi Angelino, 
Kadigia Bove, in « Prudente at
tesa in città per un arrivo dal 
mare * . Novità in due tempi di 
Vanni Ronsisvalle. Regia Ronsi-

' svalle e Paolo Modugno. Scene 
B. Garofalo. Musiche R. Lolini. 

OELLE ARTI • OPERA 2 (Via 
Sicilia. 5» - Tel. 478 .598) 
Alle 17,30 familiare e alle 21 
Pupella Maggio, Mariano Rigìllo, 
Gabriela Lavi a. Arnold VVilker-
son in una commedia scritta da 
Giuseppa Patroni Griffi « Perse-
ria naturali a strafottenti ». (Via-
fato ai minori di anni 1 8 ) . 

DELLE MUSE (Via Forlì, 4 3 -
Tel. 862948) 
Alle 17,30 famil. e alle 21.30 
Fiorenzo Fiorentini presenta « A 

. - noi ci ha rovinato la guerra » di 
Ghigo De Chiara e F. Fiorentini. 

- Coreografìe di M. Dani. Esecu
zione musicale A. Saitto e P. Gat-

~ t i . G. Isidori, L. La Verde e Lilla. 
Ultima settimana a prezzi popo
lari. 

DE' SERVI (Via dal Mortaro. 2 2 • 
Tel. 6795130 ) 
Alle 16.30 i Piccoli de' Servi 
presentano « Biancaneve a i sette 
nani » (flocco di neve) fiaba mu
sicale di R. Corona con 50 attori, 
cantanti, balletto e coro. Maestro 
d'orchestra Vittorio Catena. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Te
lefono 462114) 
Alle 20.30 C.ia il Teatro di 
Eduardo presenta « Gli esami non 
Uniscono anai » di Eduardo De 
Filippo. Scene e costumi dì M. 
Macca ri . 

GOLDONI (Vkoto alai SeMatl, 3 -
Tal. 561156 ) 
Alla 21 «Stasera fraterna » in
contro musicala In 2 tempi su 
testi di Mario Land! a Carlo N$-
stri. Interpreti: Nada Malanima. 
Piero Ciampi, Gianni Marchetti. 
Organizzazione generale di Mas
simo Bernardi. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo, 1 -
Tal. 5817413) 
Alle 21 la Comunità Teatrale 
Italiana presenta « Venere » no
vità assoluta di Dacia Marainl 
con Riccardo Raimo, A. Pudie, 
G. Bonfiglloll, M. Zappi. C Ca
rolo». Ragia di Dacia Marainl. 
Scena a costumi di Patrizia Vita. 
Ultimi giorni. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico, 32 . Te
letono 832254) 

! Alla 16,30 le marionette degli 
Accettella con Festa Spettacolo di 

• Carnevala « Cappuccetto Rosso » 
di Icaro e Bruno Accettella. Gio
chi a premio, sfilate mascherine, 
omaggi a tutti. 

PARIOLI (Via G. Borii, 20 • Tata» 
foni 974951 • 8 0 3 5 2 3 ) , 
Alla 20,30 la C.ia del Teatro 

' Italiano con Pappino Da Fi-' 
llppo presenta « Come fini Don 
Ferdinando Ruoppolo », storia 
d'oggi di un caso comune In due 
parti di Pappino De Filippo. 

QUIRINO • E.T.I. (Via Mlnghattl 
n. 1 • Tel. 6794585) 
Alle 20,45 11 Teatro di Torino 

. presenta « Vita e morte di re 
Giovanni » con Giulio Bosetti, 
Corrado Pani, • Paola Borboni, 
Leda Negroni. Regia di Aldo 
Trionfo. Scena e costumi di Ema
nuele Luzzatl. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale 
- 183 - Tel. 45095) 

Alla 21,15 la C.ia di Silvio 
Spaccasi presenta « GII Innamo
rati a di A. Campanile; « L'au* 
manto a di D. Suzzati; « I l mira
colo a di G. Prosperi. Regia di 
L. Pascuttl. 

RIPA KABARET (Vicolo S. Fran
cesco a Ripa 18 - Tel. 5892697) 

1 Domani anteprima riservata di 
« Vilipendio ed altre ridicola In-

' giurie a. C.ia Bandlnl-Merll. 
ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 • 

. Tel. 652 .770) 
Alle 17,30 famil. e 21,15 lo Sta
bile di prosa di Checco e Anita 
Durante con Leila Ducei, Sem-

. martln, Morelli, Pezzlnga, Rai
mondi, Merlino, Montanari, Mu
ra, Pozzi, nel successo comico 
« Accidenti al giuramenti ». Regia 

• di C. Durante. 
SANGENESIO (Via Podgora, 1 -

Tel. 315373) 
Alle 17.45 e alla 21,15 la C.ia 
del Sangeneslo presenta « Loro a 
(a la presa del potere) di Eduar
do Manet con Carlotta Barili! e 
Francesco Morllll. Regia di Luigi 
Tanl. 

SISTINA (Via Sistina • Telefono 
4756841 ) 
Alle 17,15 « alle 21,15 Anto
nella Sten! e Elio Pandolfl in 
« Che brutta epoque! a comme
dia musicale di Dino Verde. Re
gia di Mario Land). 

8PAZIOUNO (V.lo del Panieri, 3 • 
Tel. 585107) 
Alle 21 ,30 la Nuova Scena In 

• < « La ballata dello spettro a di 
1 • Vittorio Franceschi. 
TEATRINO ENNIO FLAIANO -
. TEATRO DI ROMA (Via S. Ste

fano del Cacco 15 • T. 688.569) 
.!.. Alle 21.15 Il "Teatro di Roma 

diretto da Franco Enriquez pre
senta « Quaderni di conversazio
ne di L. Van'Beethoven a propo
ste di Glauco Mauri. Novità ita-

' liana. 
TEATRO NELLA CRIPTA (Via Na

zionale, 16 • Tel. 335 .466) 
Alle 21 la C.ia Teatro nella Crlp-

• ta pres. • What the Butler Saw a 
di ihon Orlon. Regia di Jhon Karl-
sen. Novità per Roma 

TEATRO PER BAMBINI AL TOR
CHIO (Via E. Moroslni, 16 -
Tel. 582049) 

' Alle 16,30 «Mar io e il drago a 
. di Aldo Giovannetti con Bruno 

• Brugolà, Diana Palatiello e la 
partecipazione dei piccoli spetta
tori. 

TEATRO 2 3 (Via Giuseppe Fer
rari 1-A - Tel. 384334) 

. A l l e 21 II Teatro 23 presenta 
« Chi crede il popolo lo sia? a 
musical in due atti liberamente 
tratto dal Vangelo secondo Gio-

.. vanni. Di Pasquale. Cam. Musiche 
di Enzo Guarini. Movimenti di 
Renato Greco. Regìa di Leone 
Mancini. 

TORDINONA (Via Acquasparta, 
n. 16 - 6S7206) 

: Alle 17,30 famil. e alle 21 ecce-
:., tignale , ripresa, de « 11 grande 
' ' cerimoniale à̂  <di'' Arrabal. Regia 

di Salvatore Solida; scene e co
stumi di Luciano Spinosi con A. 
Pallavicino, R. Santi, A. Saltutti, 
A. Canu. Abbonamento turno A 
e B. 

VALLE - E.T.I. (Via del Teatro 
Valle 23-A - Tel. 653 .794) 
Alle 16,30 e alle 20 la C.ia di 

- prosa Rossella Falk con Ugo Pa
gliai e la partecipazione di Elsa 

/ . A l b a n i presenta «Trovarsi» di 
. Luigi Pirandello. Regia di Gior-

gio De Lullo. Scene e costumi 
r di Pierluigi Pizzi. Ultimi due 

giorni. -, , ;-,. , .. , , . 

SPERIMENTALI 
ALLA RINGHIERA (Via del Rie

r i , 8 2 - T e l . 6568711) 
Alle 21,30 > La Purcetta anar-

" chlca a sintesi di teatro sintetico 
con Raffaella Da Vita e Beppe 
De Meo. Alla chitarra M . Capra. 

ALEPH TEATRO (Via del Coro
nari, 4 5 - Tal. 560 .781) 

. Alla 21 il G.T.S. Aleph In 
; • « Macbath...per esemplo a di Ca

terina Merlino. 
BEAT 72 (V. Gioacchino Belli, 72 -

Tel. 899595) 
' Lunedi della Musica contempora

nea. Eccezionale concerto del pia
nista Giancarlo Cardini. 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
. Magno. 2 7 • Tel . 3 1 2 2 8 3 ) 

Dalla 16 « Kinopravda » replica; 
« Tre canti so Lenin a. Regia 

' Dziga Vertov. 
CONTRASTO (Via Egerie Levlo, 

n. 25 - Tuscolano) 
Alle 21 « Chi? Ribellione! a 
di F. Merletta con M . Graziosi, 
V . Di Prospero. F. Merletta, M.R. 
Rufini. 

FILMSTUDIO 
Alle 16.30-18.30-20.30-22,30 

• « Ostia s di Sergio Citti con Fran
co Cittì. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar-
- taco, 13 - Tuscolano) 
: Domani alle 10,30 incontro tea-
', frale per ragazzi in via Flavio 

Stilicone 69 « Dove vai Rosalia 
piena di fantasia? a, di Roberto 
Galve. 

LA MADDALENA (Via della Stel
letta, 18 - Campo Marzio • Te
lefono 656.94 .24) 
Alle 21.15 « Eguaglianza a liber
tà a di A. Cerliani con G. Elsner, 
G. Manetti. M . Martino, U Riz
zoli. S. Scalfì. Regia di A . Cer
liani. 

LABORATORIO D I A N I M A Z I O N E 
TEATRALE (Viale Stefanini 35 -
Tel. 438.02.42) 
Domani « Perchè uffa ma per
che ». 

L'INASPETTATO (Via di Grotta-
pinta 21 - Campo da' Fiori -
Tel. 5 8 0 3 5 6 0 1 
Alle 21 il Teatro l'Inaspet-

. tato diretto da - Angelo Pelle
grino presenta « Marihuana in 

' Pinzimonio a di Carlotta Wìttig 
con Claudio Di Giorgio. Leonardo 
Marcacci, Angelo Pellegrino, Car
lotta Wìttig. 

TEATRO DELLA CONGIURA (Via 
Capocci, 14) 
Lunedi alle 21 prima la C ia 
della Congiura presenta sottoterra 

. « Play a di Samuel Beckett. Re
gìa di Fernando Balestra. 

CABARET 
AL CANTASTORIE (Vicolo dei Pa

nieri 47 • Telefoni 58S.60S • 
62292311 
Alle 22 Gastone PescuccI a Irina 
Maleeva in • Toh! chi ai rivada ». 
Al piano Tony Lenzi. 

AL PAPACNO (Vicolo del Leo
pardo, 31 • Tal. 588 .512) 
Alle 22.15 m Adieu *73 a di 
D'Ottavi a Lionello con Franco 
Cremonini. Erika Grassi, Gino Pa-
gnani. Pino Roccon 

AU CABARET (Via Monta Te-
staccio. 4 5 . TeL S 7 4 5 M 9 -
6 7 8 2 2 1 1 ) 
Alla 22,45 Madama Maurice pre
senta « Star parade a con Stefa
no Bianchi, Fabrizio Romei, Lu
ciana Canta, Nicola D'Eramo. Al 
piano II maestro Chiti 

CITTA' D I ROMA (Via dal 
Cardano, 13-A • Via Cavour • 
Tal. 679531S) 
Alle 21 • Muafcaaarat n, 1 a di 
Biccl con B Casalini, Corinna. 
M Speri. Al piano G. Dell'Orso. 

FANTASIE D I T R A S T t V t R t 
Alla 21 grande spettacolo di fol
klore Italiano con cantanti • chi
tarristi. 

FOLKSTUDIO (Via G. MacM, 9 -
Tal . 9992374) 
Alla 2 2 a La musica alalia tata 

a elaborazlona 41 moduli 

musicali tibetani con Toni Mar» 
- cus a Chad Wollncr 

IL CARLINO (Via X X Settembre 
. n. 9 2 - Tal. 4755977 ) 

Alle . 22 e prima a Castaldo a 
: Faela pres. Anna Mazzamauro In 

- « Annarcord a (tra anni di ca-
• baret) con Nello Rlvlà a la chi

tarra di Virginio Puzlo; al plano 
A. Lenti. Regia di Giulio Ber-
rutli musiche Carlo Lanzi; coreo
grafie Maria Dani. 

INCONTRO (Via dalla Scala, 67 > 
Tel. 5895172) --•• 
Alle 2 2 quarto mose di repliche 
« L'uomo del sesslno a due tempi 
di Roberto Veller con Alche Na
na, Carlo Allegrlnl, Mauro Vestrl. 
(Vietato al minori di anni 1 8 ) . 

IL PUFF (Via G. Zanazto 4 dietro 
Cinema Esperla - Tel. 5810721) 
Alla 22,15 • Fratelli d'Itaglla a di 
Maurizio Jurgens con Landò Fio-
a con T. Ucci. All'organo Giulia
ni. Fabio alla chitarra. 

MUSIC-INN (Largo del Fiorenti
ni, 3 - Tel. 654.49.34) 
Alle 21 per la Rassegna del Jazz 
Italiano solo oggi a domani ban
da tradizionale « First gate sin
copatola ». Ultimo giorno. 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglia-
mento, 9 ) 
Alle 20 orchestra del maestro 
Giordano, canta Ernesto Bonino 
presenta Valdemaro. 

WOO DOO CLUB (Sacrofano (Ro
ma • Tel. 9036063 ) 
Alle 21 manifestazioni musicali 
varie. 

CINEMA-TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

Due matti al servizio dello Stato, 
con D. Lame C ® e grande spett. 
di Strip-tease 

VOLTURNO 
Bisturi la mafia bianca, con G. 
Ferzettl ( V M 14) DR ® e ri
vista di Spogliarello 

CINEMA 
. PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
L'arbitro, con L. Buzzanca C <$ 

AIRONE 
Prossima apertura 

ALFIERI (Tel. 290.251) 
Crazy Joe, con P. Boyle DR ® $ 

AMBASSADE 
• La montagna sacra, di A. Jodo-
rowsky ( V M 18) DR « ® 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 
L'arbitro, con L. Buzzanca C ® 

ANTARES (Tel. 890.947) 
Il delitto Matteotti, con F. Nero 

DR $ $ $ $ 
APPIO (Tel. 779 .638) 
• L'ultima nevs di primavera, con 

R. Cestiè , S $ 
ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

Live and let die (in originale) 
ARISTON (Tel. 535.230) 

Peccato veniale, con L. AntonellI 
( V M 18) S © 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Preparati la bara, con T. Hill 

A $ 
ASTOR 

Il rompiballe, con L. Ventura 
• SA « ® 

ASTORIA 
Preparati la bara, con T. Hill 

A ® 
ASTRA (Viale ionio, 225 - Te

lefono 886 .209) 
Dillinger, con W . Oates 

( V M 14) DR $ 9 . 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

L'ultima neve di primavera, con 
' R. Cestiè S ® 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Il fascino discreto della borghesia 
con F. Rey SA ®S>8® 

BARBERINI (Tel . 475.17.07) 
• Pana a cioccolata, con N. Man

fredi DR ® $ 
BOLOGNA (Tel . 426.700) 

Preparati la bara, con T. Hill 
A Gè 

BRANCACCIO (Via Menitene) 
Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 

SA ® 
CAPITOL ' - i : - l •'" '•'•• 
- Zanna bianca; con F. Nero A $ ® 
CAPRANICA (Tel. 6 7 9 . 2 4 ^ 5 ) 
-, Sesso matto, con G. Giannini 

( V M 14) SA ® 
CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 

A Venezia... un dicembre rosso 
, shoking, con D. Sutherland 

( V M 18) DR ® 
COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
. La governante, con M. Brochard 

( V M 18) DR ® 
DEL VASCELLO 

Fantasia . DA ® ® 
DIANA 

Fantasia DA ® ® 
DUE ALLORI (Tal . 273.207) 

Fantasia DA ® ® 
EDEN (Tel. 380 .188) 

Paolo II caldo, con G. Giannini 
( V M 18) DR ® 

EMBASSY (Tal . 870 .245) 
Jesus Christ Superstar, con T. 
Neeley M ® » 

EMPIRE (Tel . 857.719) 
I l giorno del delfino, con G.C 
Scott A ® 

ETOILE (Tal. 68.75.56) 
. Zozos, con F. Duru 

( V M 14) SA ® » 
EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR -

Tal. 591.09.86) 
:. La governante, con M. Brochard 

( V M 18) DR ® 
EUROPA (Tel . 865 .736) -
,i La governante, con. M. Brochard 

( V M 18) DR « 
F I A M M A (Tel. 475 .11 .00) 

Amarcord, di Fellinl DR « ® » 
F IAMMETTA (Tal . 470 .464) 

Giordano Bruno, con G M. Vo
lente DR « ® » 

GALLERIA (Tel . 678 .267) 
L'organizzazione ringrazia. Firma
to i l Santo, con R. Moore A ® 

GARDEN (Tel . 582.84B) 
Polvere di stalla, con Sordi-Vitti 

SA ® 
GIARDINO (Tel. 894 .940) 

Cinque matti al supermercato, 
con I Charlots C ® 

GIOIELLO (Tal. 864 .149 ) 
Virilità, con T. Ferro 

( V M 14) SA ® 
GOLDEN (Tal. 755 .002) 
\ Pista arriva il gatto della nevi,. 

'• con D. Jones, C ® 
GREGORY (V . Gregorio V I I 186 • 

Tel. 63.80.600) 
Mercoledì delle ceneri, con E. 
Taylor DR ® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar
cello • Tal. 858 .326) . 
Peccato veniale, con L. AntonellI 

( V M 18) S ® 
KING (Via Fogliano, 3 • Tele

fono 831.95.41) 
Mercoledì della ceneri, con E. 
Taylor DR ® 

INDUNO 
Un tipo che mi place, con A. Gì-
rardot S ® ® 

LUXOR 
Fantasia DA ® ® 

MAESTOSO (Tel. 786 .086) 
Preparati la bara, con T. Hill 

MAJESTIC (Tel. 67 .94.908) 
La sculacciata, con A. Salines 

( V M 18) SA ® 
MERCURY 

Fantasia ' DA ® ® 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 

I tre dell'operazione Drago, con 
B. Lee A ® 

METROPOLITAN (Tel . 689.400) 
Papillon, con S. Me Queen 

DR ® ® 
MIGNON D'ESSAI (T . 86.94.93) 

Miseria a nobiltà, con S. Loren 
C 

MODERNETTA (Tel. 460 .285) 
Sedlclannl, con E. Czemerys 

( V M 18) S ® 
MODERNO (Tel. 460 .285) . 

Dillinger, con W. Oates 
( V M 14) DR ® ® 

NEW YORK (Tel. 780 .271) 
L'arbitro, con L. Buzzanca C ® 

NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 

NUOVOSTAR (Via Michela Ama
ri . 18 - Tel. 789 .242) 
UFO annientare SHADO stop Uc
cidere Straker con E. Blshop A ® 

OLIMPICO (Tel. 395 .633) 
Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 

SA ® 
PALAZZO (Tel. 495 .66 .31) 

Prossima apertura 
PARIS (Tel. 754.368) 

Peccato veniale, con L. AntonellI 
( V M 18) S ® 

PASQUINO (Tel. 503 .622) 
KIII Charley Varrlck (In inglese) 

PICCOLO D'ESSAI 
Viva la muerte, con N. Espert 

( V M 18) DR ® ® 
QUATTRO FONTANE 

Le avventure sessuali di Greta In 
3 / D , con L. Skoog 

( V M 18) A ® 
QUIRINALE (Tel. 462 .653) ~ 

Trash I rifiuti di New York, con 
J. Dallesandro 

,. .. ( V M 18) DR ® ® ® 
QUIRINETTA (Tel. 679 .00 .12) 
. La grande abbuffata, con U. To-

gnazzl ( V M 18) DR ® $ ® 
RADIO CITY (Tel. 464 .234) 

Città amara (Fat City) , di J. 
Huston DR ® ® S ® 

REALE (Tel. 58.10.234) 
UFO annientare SHADO stop Uc
cidere Straker con E. Bishop A ® 

REX (Tel. 884.165) 
Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 

SA ® 
RITZ (Tel . 837 .481) • 

Pana a cioccolata, con N. Man
fredi DR ® ® 

RIVOLI (Tel. 460 .883) 
I I sorriso del grande tentatore, 

- con G. Jackson 
( V M 14) DR ® ® 

ROUGE ET NOIR (Tel . 864 .305) 
La sculacciata, con A. Salines 

( V M 18) SA ® 
ROXY (Tel. 870 .504) 

Paper Moon, con R. O'Neal 
C jXt r#ft 4 i 

ROYAL (Tal. 757.45.49) 
Mani sporche sulla città, con E. 
Gould ( V M 18) DR ® » 

SAVOIA (Tel . 86 .50.23) 
Papillon, con S. Me Queen 

. ;. , DR ® ® 
'SMERALDO - (Tei. ssi.ssi)•T 

. , i | l . delitto Matteotti, con F. Nero 
DR ® ® S ® 

SUPERCINEMA (Tel. 485 .498) 
Papillon, con S. Me Queen 

DR fife fl& 
TIFFANY (Via A. Da Pretis - Te

lefono 462.390) 
La governante, con M . Brochard 

( V M 18) DR ® 
TREVI (Tel . 689 .619) 

Mercoledì della ceneri, con E. 
Taylor DR ® 

TRIOMPHE (Tel. 838 .00 .03) 
Coma si distrugge la reputazione 
del più grande agente segreto del 
mondo, con J.P. Belmondo SA ® 

UNIVERSAL 
Crazy Joe, con P. Boyle DR ® ® 

V IGNA CLARA (Tel . 320 .359) 
L'ultima neve di primavera, con 
R. Cestiè S ® 

V ITTORIA 
Le avventure sessuali di Greta in 
3 / D , con L. Skoog 

( V M 18) A ® 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: Chen la furia scatenata 

con Meng Fei > A ® 
AC IL I A: Sentivo un eccitante puzzo 

di dollari, con R. Malcom A ® 
A D A M : Femmine e spade per una 

belva gialla 
AFRICA: Agente speciale M a c i n 

tosh, con P. Newman G ® ® 
ALASKA: Troppo rischio par un 

uomo solo, con G. Gemma 
( V M 14) C ® 

ALBA: La polizia Incrimina la leg
ge assolve, con F. Nero 

( V M 18) DR 9 
ALCE: Agente 0 0 7 vivi a lascia 

morirà, con R. Moora A $ 
ALCYONE: Cinque matti al super

mercato, con i Charlots C ® 
AMBASCIATORI: L'assassino di 

pietra, con C Bronson G ® 

CARNEVALE al 
CIRCO sul GHIACCIO 

di MOIRA 0RFEI - Viale Tiziano 

Domenica 24 - lunedì 25 - martedì 26 
durante lo spettacolo delle ore 16,15 

SELEZIONE della PIÙ' BELLA 
M A S C H E R I N A 

che sì concluderà martedì 26 alle ore 16 

Alla mascherina vincente: 

T premio: 1 cavallino ponny 

2° premio: 1 medaglia d'oro 

3° premio: 1 coppa offerta da Moira Orfei 

GRACIELA GUEVARA 
LA FINE DEL LIBRO 
SPARTACO BATTISTI 

UNA NOVITÀ' ASSOLUTA - UN INDIMENTICABI1.E 
C A R N E V A L E 

OGGI E MARTEDÌ' ORE 21 , * 
CONSUMAZIONI L. 2.000 • 4.000 

TUCA-TUCA • C L U B A N S E L . 

V i a G . T a v e r n a , 12 ( T r i o n f a l o - A l t a n a N . 8301 > 

G R A N C A R N E V A L E S T U D E N T E S C O 
: U 1.000 E L. 500 

POMERIGGIO ORE 15.30-20 
PRENOTAZIONI E INFORMAZIONI 

TELEFONI tS.ff.f40 - SSJf.721 

AMBRA JOVINELLIi Dua matti a l -
- sarvislo dallo f lato, : con D. 

Lama C 9 a rivista ' 
ANIENEi Fledona lo sbirro, con B. 

Spencer A ® 
APOLLO: Troppo rifchlo per un 

uomo solo, con G. Gemma 
( V M 14) C » 

AQUILA: La tombe dai resuscitati 
ciechi, con J. Burner 

. . . ( V M 18) G • 
ARALDO: Cinque matti al super» 

mercato, con I Charlots C ® 
ARGO: Agente spedala Macklntosh 

con P. Newman . G 99 
ARIEL: Teresa la ladra, con M. 

Vitti DR $ 9 
ATLANTIC: I l mio nome ò nessuno 

con H. Fonda SA 99 
AUGUSTUS: La proprietà non * 

più un iurto, con U. Tognazil 
( V M 18) DR 999 

AUREO: I Ira dell'operazione dra
go, con B. Lee A 9 

AURORA: Debito coniugale, con O. 
Orlando C 9 

AUSONIA: Roma bene, con N. 
Manfredi ( V M 14) SA $ 9 

AVORIO D'ESSAI: La Betla, con 
N. Manfredi ( V M 18) SA 999 

BELSITO: Cinque matti al super
mercato, con I Charlots C 9 

BOITO: Teresa la ladra, con M. 
Vitti DR 99 

BRASIL: Tutti tigli di mammasan. 
tlsslma, con P. Collzzi . C 9 

BRISTOL: Fratel coniglietto com
pare orso comare volpo, con L. 

• Watson • S 9 
BROADWAY: Due matti al servizio 

dello Stato, con D. Lame C 9 
CALIFORNIA: Cinque matti al su

permercato, con I Charlots C 9 
CLODIO: L'assassino di pietra, con 

C. Bronson G 9 
COLORADO: L'agente speciale Mac

klntosh, con P. Newman G ® $ 
COLOSSEO: Piedone lo sbirro, con 

B. Spencer A 9 
CORALLO: Cinque dita d'acciaio 
CRISTALLO; L'isola del tesoro, con 

O. Welles A 9 
DELLE MIMOSE: La proprietà non 

è più un furto, con U. Tognazzl 
( V M 18) DR 9 9 9 

DELLE RONDINI : I due figli di 
Riccardo cuor di leone 

DIAMANTE: Una breve vacanza, 
con F. Botkan DR 99 

DORIA: La polizia sta a guardare, 
con E.M. Salerno DR 9 

EDELWEISS: Chiuso per restauro 
ELDORADO: La ragazza di via Con

dotti, con F. Stalford 
( V M 18) G 9 

ESPERIA: Troppo rischio per un 
uomo solo, con G. Gemma 

( V M 14) C 9 
ESPERO: La polizia sta a guardare, 

con E.M. Salerno DR 9 
FARNESE D'ESSAI: Vojuo la cana-

glia, con J.L. Trintlgnanr 
( V M 14) G ® 9 

FARO: Fuori uno sotto l'altro ar
riva Il Passatore, con G. Hilton 

• SA 9 
GIULIO CESARE: La seduzione, con 

L. Gastonl • ' ( V M 18) DR 9 
HARLEM: Il clan dei Marsigliesi, 

con J.P. • Belmondo 
:, ( V M 14) G 9 

HOLLYWOOD: Agente 007 vivi a 
lascia morire, con R; Moore A 9 

IMPERO: Piedone lo sbirro, con B. 
Spencer . . • , . - . . . ^ £ 

JOLLY: La seduzione, con L. Ga
stonl ( V M 18) DR 9 

LEBLON: La mafia lo chiamava II 
Santo ma era il castigo di Dio, 
con R. Moore G 9 

MACRYS: Piedohe lo sbirro, con 
B. Spencer A 9 

MADISON: L'assassino di pietra, 
con C. Bronson G 9 

NIAGARA: La polizia sta a guar
dare, con E.M. SDlerno DR 9 

NUOVO: Cinque matti al super
mercato, con I Charlots C 9 

NUOVO FIDENE: Testa di bronzo 
dita d'acciaio, con Wang Yu 

( V M 18) A 9 
NUOVO OLIMPIA: Duci, con D. 

Weaver ( V M 14) DR 99 • 
PALLADIUM: Cinque matti al su

permercato, con i Charlots C 9 
PLANETARIO: Arancia meccanica, 

con M. McDowell 
( V M 18) DR ® S ® 

PRENESTE: La seduzione, con L. 
Gastonl ( V M 18) DR 9 

PRIMA PORTA: Slida alla morta 
PUCCINI: Chiuso 
RENO:. Tutti figli di mammasantls-

Rife^.^S. f -F inJn* 
•v--.T<ua ;:(VMf.-J4)!.DR « 9 

RUBINO D'ESSAI: Trappola per un 
lupo, con J.P. Belmondo SA 9 

SALA UMBERTO: De Sade 2000 . 
con P. Muller ( V M 18) G 9 

SPLENDID: Gli ultimi 6 minuti, 
con B. Newman DR 9 

TRIANON: Storpio, con B. Lan-
• caster G 9 

ULISSE: La proprietà non è più 
un furto, con U. Tognaz2Ì 

( V M 18) DR ® 9 9 
VERBANO: Agente 007 vivi e la

scia morire, con R. Moore A 9 
VOLTURNO: Bisturi la mafia bian

ca. con G. Ferzetti ( V M 14) 
DR « e rivista 

TERZE VISIONI 
NOVOCINE: Tutti figli di mamma

santissima, con P. Colizzi C 9 
ODEON: La tua presenza nuda, 

con B. Ekland ( V M 18) DR 9 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA: Stanilo e Olilo I 

vagabondi C 9 9 
AVILA: Le avventura del capitano 

Hornblower 
BELLARMINO: L'uomo che non 

seppe tacere, con L. Ventura 
G 9 

BELLE ARTI : Occhio alla penna 
DA 9 9 

CASALETTO: E poi lo chiamarono 
il Magnifico, con T. Hill SA 99 

CINEFIORELLI: L'emigrante, con 
A. Celentan'o S 9 

COLOMBO: In noma del popolo 
Italiano, con Gassman-Tognazzi 

SA 99 
COLUMBUS: Nemici per la pelle, 

con J. Gabin C 9 
CRISOGONO: Ognuno per se, con 

V . Heflin A 99 
DEGLI SCIPIONI: Sotto a chi toc

ca, con D. Reed A 9 
DELLE PROVINCIE: Catlow, con 

Y. Brynner A 9 
DON BOSCO: Cinque matti allo 

stadio, con i Charlots SA 9 
DUE MACELLI: Pippo olimpionico 

DA 9 
ERITREA: Tartan in India, con 

J. Mahoney A 9 
EUCLIDE: 1 10 comandamenti, con 

C. Heston SM f> 
FARNESINA: Biancaneve e I 7 nani 

DA 9 9 
C IOV. TRASTEVERE: Che cosa è 

successo tra mio padre a tua 
madre? con J. Lemmon SA 9 9 

GUADALUPE: I l tiglio di Tartan, 
con M . O'Sullivan A 9 

LIBIA: Fratel coniglietto comparo 
orso comare volpe, con L. Wat
son S 9 

MONTE OPPIO: Tarzan a la fon
tana magica 

MONTE ZEBIO: La corsa dalla le
pre attraverso I campi, con J.L. 
Trìntignant - DR B) 

NOMENTANO: I l faro In capo al 
mondo, con K. Douglas A 9 9 

NUOVO D. OL IMPIA: Tarzan e 
lo stregone, con G. Scott A 9 

ORIONE: Lo chiamavano Tresette 
giocava sempre col morto, con 
G. Hilton A 9 

PANFILO; All'ombra delle pirami
d i , con C. Heston DR 9 

REDENTORE: Che c'entriamo noi 
con la rivoluzione? con V . Gas-
sman C 9 

SACRO CUORE: All'ombra della 
piramidi, con C Heston DR 9 

SALA CLEMSON: Anche gli angeli 
mangiano fagioli, con B. Spencer 

SA • 
SALA S. SATURNINO: Tre u o m M 

in fuga, con Bourvil C | | 
SESSORIANA: Ming ragazzi! con T . 

Scott A 9 
STATUARIO: Quel fantastico as

salto alla banca, con K. Novak 
SA 9 

TIBUR: Più forte ragazzi! con T. 
Hill C 9 9 

T I Z I A N O : Fumo di Londra, con A. 
Sordì SA 9 9 

TRASPONTINA: I l colonnello Bot
tiglione, con J. Dufìlho C 9 

TRASTEVERE; I l figlioccio del pa
drino, con F. Franchi C 9 

TRIONFALE: L'isola misteriosa e 
il capitano Memo, con O. Sharìf 

A 9 
. VIRTUS: Attacco a Rommel, con R. 

Burton A 9 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL -
AGIS • ARCI - ENDAS - ACLI: 
Alaska, Aniene, Argo, Avorio, Cri* 
stallo. Della Rondini, Ntegera* 
Nuovo Olimpia, Planetario, Prima 
Porta, Reno, Traiano di Fiumicino, 
Ulisaa. TEATRI : Centrale, Pai Sati
ri, Dalla Art i , Da' Servi, R fua> 
lina). . - , • • • 
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Valcareggi potrebbe «provare» ambedue i laziali per un tempo all'Olimpico 

Oddi e 
della difesa 
«azzurra»? 

Oggi il goloppo contro l'Arezzo "- La 
« Under 23 » si è radunata a Taranto 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 22 

Niente di nuovo sotto il so
le di Coverciano per gli azzur
ri di Valcareggi. I diciotto 
convocati, a scaglioni, si sono 
presentati in perfetto orario 
al « Centro tecnico » e si SOJIO 
sottoposti ad un attento con
trollo medico da parte del 
prof. Vecchiet e del dr. Fini, 
ordinato dallo stesso Valcareg
gi allo scopo di conoscere le 
reali condizioni fisiche e per 
evitare che qualcuno, pur di 
rimanere nel giro azzurro, na
sconda qualche brutto colpo 
ricevuto nelle partite di Coppa 
Italia. 

Da quanto abbiamo appreso 
tutti godono ottima salute ed 
è appunto per questo che il 
et., non ha voluto sbilanciarsi 
anche se ormai la formazione 
titolare è di pubblico dominio. 
L'unico dubbio riguarda il ruo
lo di libero: Valcareggi, ieri, 
a Milano, nel comunicare i 
nomi dei diciotto prescelti, si 
è lasciato sfuggire un giudi
zio su Wilson, e di conseguen
za su quasi tutti i giornali 
questa mattina si dava per si
curo il laziale nella compagine 
azzurra che martedì all'Olim
pico affronterà in amichevole 
i tedeschi di Muller. 

Invece, oggi, nel corso della 
rituale conferenza-stampa, il 
responsabile della nazionale, 
ad una precisa domanda sulla 
utilizzazione di Wilson ha ri
sposto: «Deciderò lunedi poi
ché prima debbo parlare con 
Burgnich». Il che vuol signi
ficare che Valcareggi non ha 
ancora deciso anche se, come 
ha già detto in altre occasioni, 
Burgnich può essere utilizzato 
anche come stopper o come 
terzino d'ala. D'altra parte se 
è vero che trattandosi di una 
amichevole sono possibili di
verse sostituzioni, Wilson po
trebbe anche partire come ti
tolare del ruolo. A meno che 
Valcareggi non intenda far 
giocare nel primo tempo la 
coppia Morini-Burgnich e nel
la ripresa quella'formata, da 
Oddi-Wilson. Una conferma 
l'avremo domani, alle Ì5, quan
do Valcareggi, sul terreno del 
Comunale, . contro i ragazzi 
dell'Arezzo, schiererà la for
mazione che nel primo tempo 
in genere è quella titolare. 

A proposito del programma 
c'è da aggiungere che gli az 
zurri partiranno domenica po
meriggio, dopo aver assistito 
alta partita Fiorentina-Polonia 
e che nella mattinata sicura
mente si alleneranno i due 
portieri, Zoff ed Albertosi. • 

Poi, lunedì mattina, leggero 
allenamento all'Olimpico e su
bito dopo annuncio della for
mazione che dovrebbe essere 
la seguente: Zoff; Spinosi, 
Facchetti; • Benetti, Morini 
(Oddi), Burgnich (Wilson); 
Mazzola, Capello, Chinaglia, 
Rivera, Chiarugù 

Non è da escludere che nel
la ripresa ci possano essere 
alcuni cambiamenti: stando a 
quanto ha dichiarato il et., 
l'allenatore della Germania ha 
chiesto di poter cambiare il 
portiere e tre giocatori nel
l'arco dell'amichevole, propo
sta che è stata accolta ben vo
lentieri anche da Valcareggi. 

Per quanto riguarda la con
vocazione di Juliano e non di 
De Sisti, il et. si è limitato a 
rispondere: « Anche se Juliano 
ha fatto qualche polemica non 
vedo perché non l'avrei dovu
to convocare: esiste la libertà, 
ed è giusto che ognuno possa 
dire quello che pensa, basta 
non offendere». 

In merito alla partita di 
martedì, che per numerosi gio
catori è da considerarsi impor
tantissima, Valcareggi, a chi 
gli chiedeva se Benetti rice
verà l'ordine di marcare Net
zer, ha così risposto: « Intanto 
non sapete ancora se Benetti 
giocherà, comunque noi adot
teremo il nostro modulo Le 
mezze ali della Germania sì 
alternano in avanti e indietro 
e noi non possiamo adattarci 
•1 loro gioco. Siamo noi che 
dobbiamo prendere l'iniziati
va. C3ii giocherà nelle file te
desche? Penso in porta Maier. 
terzini Vogts e Braitner, me
diani Beckenbauer e Weber, 
centrocampisti Netzer, Winv 
mer, Overath o Culman, attac
canti Grabowski, Muller, Hein-
tes. Comunque sia la squadra 
della RPT noi dobbiamo gio
care alla nostra maniera per 
imporci ». 

Fra t giocatori, il più emo-
zionato e preoccupato ci • è 
sembrato Chinaglia il quale, 
dopo aver sottolineato che 
Nanni e Frustalupt stanno at
traversando un periodo di tor
ma splendido, ha proseguito 
dicendo: « Con Riva saremmo 
stati in due a cercare di fare 
dei goal. Martedì sarò solo an-

Calcabrini a Parigi 

per il match 

con Boottier 
PARIGI. 22 

Il campione d'Europa dei pesi 
medi, l'italiano Elio 'Calcabrini. 
è giunto questo pomerìggio a 
Parigi, dove metterà in palio il 
due marzo il titolo continentale 
della categoria contro il france
te Jean Claude Bouttier. Calca
brini è &ccompagnato nella tra
sferta parigina dal procuratore 
Caccio, dall'allenatore Golinelli 
• dal fiorane pugile Vianini. 

che se sicuramente avrò un 
forte aluto da parte di Chiarii-
gì che oltre ad essere abile 
nelle finte e nei cross, spesso 
punta a rete. Chiarugl dovreb
be, anche se sulla sinistra del 
campo, fare lo stesso gioco di 
Garlaschelli, cioè aiutarmi nel
la preparazione dell'azione fi
nale ». 

Verso metà pomeriggio tut
ti gli azzurri hanno fatto un 
allenamento in scioltezza e 
con scambi di pallamano, sul 
campo minore di Coverciano; 
Valcareggi ha dedicato una 
particolare attenzione a Chia-
rugi, Wilson e Juliano. 

Divisi in due squadrette di 
nove ' giocatori ciascuno, da 
una parte i difensori e dal
l'altra gli attaccanti, i sele
zionati hanno giocato poi una 
partitella conclusasi con 4 
reti per parte. Per i difenso
ri hanno segnato Burgnich 
(2) e Sabadini (2) e per gli 
attaccanti Mazzola, Causio, 
Anastasi e Rivera, quest'ulti
mo su rigore. 

La serata si è conclusa con 
un «tutti al cinema», nella 
aula magna del a Centro», 
per un film « western », disten
sivo. - -

Loris Ciullini 

La « Under 23 » 

a Taranto 
TARANTO. 22. 

Gli azzurri della Under 23 
che mercoledì come è noto in
contreranno qui a Taranto la 
analoga rappresentativa della 
RDT in un incontro valevole 
per la Coppa Europa, sono 
giunti in serata. Come noto 
i convocati sono Ghetti (Bo
logna), Antognoni, Merlo, 
Roggi e Speggiorin (Fioren
tina), Bordon e Orioli (Inter), 
Cuccureddu (Juventus), D'A
mico e Garlaschelli (Lazio), 
Maldera (Milan), Vavassori 
(Napoli), Negrisolo (Roma), 
Cacciatori (Sampdoria), Gra
ziane Lombardo, Putict e Zec
chini (Torino). 

Bearzot ovviamente ha det
to che è presto per parlare 
di formazione, vuole prima 
sincerarsi della condizione de
gli azzurri e vederli alla prova 
in un galoppo in programma 
domani. Comunque sembra 
che l'orientamento sia di 
schierare la seguente squadra: 
Bordon; Lombardo. Roggi; 
Merlo, - Vavassori, Zecchini 
(che verrebbe utilizzato come 
libero); Garlaschelli, Cuccu
reddu, Pulì ci, Antognoni, 
Speggiorin. 

Campionati 

sci alpino 

Thoeni ritirato 

vince Gros 

lo slalom 

gigante 
APRICA, 22 

Pierino Gros. delle Fiamme 
Gialle, ha vinto il titolo italiano 
assoluto di slalom gigante ma 
senile di sci alpino. Il piemonte
se ha confermato nella seconda 
manche il primato acquisito nel
la prima, mentre Gustavo Thoeni 
ha saltato una porta e si è riti
rato. Al secondo posto Franco 
Bieler. al terzo Arnold Senoner. 
TI tempo migliore della seconda 
manche è stato realizzato da 
Helmut Schmalz. ma il campk> 
ne uscente della specialità era 
molto in ritardo nella prima pro
va e non è andato oltre il setti
mo posto. 

La classifica: 1) Pierino Gros 
3'05"87; 2) Franco Bieler 
3'06"81; 3) Arnold Senoner 
3*06"82: -t) Fausto Radici 3*07"05 
5) Erwin Stricker 3'07"66. 

centrale 
r 

In amichevole con la Spagna 

Oggi la RFT 
a Barcellona 

Domenica mattina arriverà a Roma 

Le tre novità azzurre. Da sinistra ODDI, WILSON e CHIARUGI al fianco di Valcareggi 
nel ritiro di Coverciano (Telefoto) 

Nostro servizio 
• ' > BARCELLONA. 22 • ; 

La nazionale tedesca in pre
parazione ai mondiali sosterrà 
due interessanti amichevoli nel 
giro di pochi giorni: domani a 
Barcellona contro la Spagna e 
martedì all'Olimpico contro l'I
talia. Nel corso dei due incon
tri il C. T. Schoen «proverà» 
un po' tutti i giocatori (18) che 
ha portato con sé e che probabil
mente costituiranno la « rosa * 
per i mondiali. Però contro la 
Spagna impiegherà una forma
zione costituita in prevalenza 
di riserve e cioè la seguente: 
Nigbur; Vogts. Weber; Becken
bauer, Kremers, Hoeness; Cul
man. Hoverath. Grabowski, 
Muller, Herzog. Invece Schoen 
hi riservato i migliori per l'in
contro dell'Olimpico, ove nella 
nazionale tedesca riprenderan
no sicuramente il loro posto il 
portiere titolare Maier, il cen
trocampista Netzer (al posto di 
Culman) l'ala sinistra Heynkes 
e il centromediano Hoetgges. 
Inoltre per l'incontro di Roma 
si prevede che anche l'impe

gno dei tedeschi sarà mag
giore: in fondo il match con fa 
Spagna (eliminata dai mondia
li in conseguenza dello spareg
gio con la Jugoslavia) ha scar
sa importanza mentre il match 
con l'Italia è presentato come 
una rivincita del Messico e 
come una anteprima di Mona
co. Per questo la stampa tede
sca sottolinea che il match con 
gli azzurri e amichevole fino 
ad un certo punto: e respinge 
l'idea affacciata da qualche 
parte che gli azzurri non si im
pegneranno a fondo per il moti
vo opposto, cioè per non crear
si antipatie in Germania in vi
sta degli impegni che atten
dono gli uomini di Valcareggi 
a Monaco. v 

Dopo l'incontro con la Spa
gna. la nazionale della RFT si 
riposerà poche ore. Domenica 
mattina riprenderà infatti l'ae
reo per Fiumicino ove è atte
sa per le ore 11.25. Probabil
mente domenica pomeriggio i 
tedeschi osserveranno un par
ziale riposo. Lunedi mattina in
vece è in programma una leg
gera «sgambata» all'Olimpico. 

Oggi con la tappa Arezzo-Viterbo parte il Giro di Sardeg na 

E il solito «ritornello»: 
chi sarà l'ariti-Merckx? 

Sercu, Basso. Bitossi, Van Linden tra i maggiori antagonisti del campione — Assenti Moser, Motta. Battaglin e Baronchelli 

Dal nostro inviato 
AREZZO, 22 

Per essere bello questo Giro 
di,Sardegna,, che Inizierà do
mani il : suo cammino dalla 
Toscana per raggiungere Vi
terbo (e poi l'isola con la tra
sferta via mare Civitavecchia-
Cagliari) dovrà trovare l'anti-
Merckx. E* la speranza di ogni 
competizione, Merckx da anni 
e anni fa notizia solo quando 
perde, e si dà il caso che ha 
appena vinto prendendo il to
ro per le corna in quel di Lai-
gueglia. 

La stoccata di Eddy in Li
guria è recentissima, e nella 
piazzetta del raduno tutti 
guardavano il gigante come al 
tipo capace di decidere la par
tita fin dalla prima corsa. 
« Vedi, quello è in grado di 

squagliarsela sulla salita di 
Abbadia S. Salvatore e di an
darsene all'arrivo. Così avreb
be risolto la partita e la ane-z 
stione degli d6&uòm? che* fa-*-
voriscono i velocisti », dice Bi
tossi al sottoscritto esaminan-

A Princetown 
la Tris (15-8-1) 
La corsa e Tris » disputata ieri 

a Pisa è stata vinta dall'outsi
der Princetown che ha precedu
to Verzolino e Gillen mentre i 
grandi favoriti Bucaniere e 
Apres La Plule non si sono nean
che piazzati. La combinazione 
vincente è dunque la seguente: 
15-8-1. Le quote: 1.642.689. 

sporiflash-sporfdash-sportflash-sportflash 

: Cane costringe Zanini all'abbandono 
• DANTE CANE' è tomaio in ponesse del titolo italiano dei pesi 
massimi, battendo Armando Zanini alla decima ripresa ( 2 ' 2 0 " ) per 
abbandono dell'avversario. I l tìtolo era vacante. • » - ' 

Antidoping: Rossinelli alla « disciplinare » 
• E' STATO FISSATO per l'8 marzo prossimo il dibattimento, davanti 
alla Commissione disciplinare della Lesa, sul presunto tentativo di al
terare il controllo « antidoping > di un calciatore della Sampdoria. Com
pariranno davanti alla commissione il giocatore Marco Rossinelli, impu
tato di avere aggiunto "artificiosamente alcool etilico nel flacone di pre
lievo del liquido organico, il consigliere e dirigente della società Dante 
Stagno, che avrebbe consentito a che il giocatore commettesse l'infla
zione, e un rappresentante della stessa Sampdoria, accasata per respon
sabilità oggettiva. 

Squalifica confermata a Vitali (otto turni) 
• LA COMMISSIONE disciplinare della Lega nazionale calcio profes
sionisti ha deliberato di respingere l'opposizione del giocatore Alessandro 
Vitali (Vicenza), confermando la squalifica per otto giornate effettive 
di gara e di respingere l'opposizione del Genoa, confermando l'ammen
da di L. 1.750.000. < • -

Due laziali anche nella nazionale juniores 
• I N VISTA DEL DOPPIO confronto con la Spagna, per l'ammissione al 
torneo juniores dell'UEFA, l'allenatore federale Azelio Vicini ha convo
cato a Coverciano per il 26 febbraio, i seguenti calciatori: -

PORTIERI: Mnssini (Parma), Camelutti (Astimacobi). Soccardi (Fio
rentina); DIFENSORI: Brambilla (AtaUnta) , Sambocco (Lazio) , CJrterio 
( Scremo). Zagano (Juventus), Catterina (Brescia), Cavasin (Treviso), 
Berni (Fiorentina); CENTROCAMPISTI: Donati (Sampdoria). Biasiotti 
(Brescia). Cecc&Io (Padova). Oalbiati ( In te r ) , Manfredonia (Lazio) . Ber
locchi (Torino); ATTACCANTI: Rossi (Juventus), Cesati ( In te r ) . Vin
cenzi (Mi lan) , Canzanese (Cìufianova). Carritano (Ternana). Dei Pelo 
(Brindisi). 

8 e 9 marzo Coppa Europa tuffi da 1 metro 
• SI SVOLGERÀ' A BOLZANO l'S e il 9 marzo prossimi la seconda 
edizione della Coppa Europa di tuffi «a «n metro. Alla Coppa Europa 
le nazioni iscritte possono gaieggiare con due tuffatori • da» luffatrki . 
Oltre all'URSS, la Svezia e 1*Italia sarasmo in campo l'Inghilterra, la 
Polonia, la RFT, la RDT, l'Austria, l'Olanda, l'Ungheria, la Francia • la 
Spagna. 

I polacchi avversari degli azzurri a Monaco 

Domani la Polònia 
di scena a Firenze 
Dalla poltra redattone 

FIRENZE, 22 
La Nazionale della Polonia, 

che domenica al Comunale In
contrerà in amichevole la Fio
rentina nel quadro dalla mani
festazioni a livello internazio
nale organizzate dalla società 
viola in collaborazione con la 
Azienda di Turismo, è arrivata 
oggi a Firenze a nel pomerig
gio i diciatto giocatori, agli or
dini dal et Gorsttl hanno so
stenuto un primo allenamento. 
Domani mattina i polacchi so
sterranno un'altra sodata affa
tica a saetto dopo il et annun

cerà la formazione che non do
vrebbe estere molto diversa dal
la seguente: Tomaszewski, Szy-
manowski, Polzanckl, Gorgon, 
Musial, Kasperzack, Cmiekie-
wirz, Deyna, Lato, Kapka, Ga-
docna. Il famoso Lubansky non 
fa parte della comitiva poiché 
si trova ancora relegato in in
fermeria per l'operazione su
bita al menisco destro. . 

Comunque il et polacco ha 
sottolineato che per i mondiali 
il fuoriclasse sarà utilizzabile. 
Coma è noto la Polonia sarà 
una della avversarie dall'Ita
lia. Dopa la partita di Firen
ze (che Inizierà alta ere 1t) I 

polacchi partiranno per l'Al
geria e qui sosterranno due 
partite. 

Per quanto riguarda la Fio
rentina, dopa il gran mimerò 
di giocatori convocati per la 
Under 21, Radice ha chiesto ed 
ottenuto dalla Juventus il pre
stito del centroavanti Musieilo 
a della mezz'ala Vieta, e dal 
Bari il terzino Tendi. Quindi 
net primo tempo la Fiorentina 
giocherà con il seguente undici: 
Soperchi, GeMMe, Parlanti, 
Beatrice, Brizt, Pellegrini, Ca
so, Guerini, Musieflo, De Sfstl, 
Saltarti.. 

I. Ce 

do la cartina della tappa inau
gurale dai profilo abbastanza 
ondulato. 

Franco Bitossl,?reduoe'da un ; 
malanno (disturbi intestinali) 
che mercoledì scorso lo ha co
stretto ad alzare bandiera 
bianca, non è più il pessimi
sta di una volta, quando per 
il. suo cuore ballerino chiama
va di notte il dottor Prattini. 
e Prattini gli rispondeva: 
a Vorrei avere i tuoi anni e il 
tuo cuore ». Bitossi è matu
rato in tutto, e vede lungo, 
tant'è che la Scic lo ha ingag
giato per ammaestrare Gian-
Battista Baronchelli, si che 
non è fantasia pronosticare un 
Merckx subito in cattedra. 
Eppure qualcuno che nell'in
timo pensa di giocare un brut
to scherzo a Eddy, c'è. Pubbli
camente, tutti a sostenere che 
vincerà lui, il signor Edoardo. 
però sfogliando il libro d'oro 
non sono lontani 1 successi di 
Sercu (1970) e di Basso (1972) 
Già. eli abbuoni. I cinque tra
guardi assegnano 20". 10". 5" 
ai primi tre classificati, e pro
babilmente assisteremo a vo
late incertissime, emozionanti. 
sul filo dei millimetri, e £li 
attori orincipali saranno quel 
Van Linden che è finito nella 
squadra d! Van Loov iniieme 
aSwerts (examico'diMercltx) 
e 1 citati Basso e Sercu. DÌÙ 
Bitossi. Prancioni, Gualazzini. 
Gavazzi. Ongarato. Parecchini. 
Planckaert, più Biddle e Chi-
netti. tanto per far coraggio a 
qualche esordiente. - . -

Dunque, è chiaro che Merckx 
giocherà d'anticioo' allo scopo 
di evitare 11 pericolo mpore-
sentato dal terzetto Basso Ser-
cu-Van Linden. però il cam-
otone osserva: «Voi parlate 
tanto deali sprinter, ma io 
dovrò tenere d'occhio anche 
Gimondi. Paollni, Polidori. Pa-
nizza e il norvegese Knudsen 
un ranazzo che ver essere al 
debutto vrofessionùVco mi ha 
notevolmente imnresxionato-a 

Insomma Merckx ha vinto 
tre Giri di Sardegna e parte 
oer vincere il nu>irto orecìsan 
do che nulli» dovrà trascurare 
Logico. N*»lla machia de' M 
concorrenti (undici snnudre 
con sei elementi: Molteni. 
Bianchi. Scic Dreher forte. 
Purzi. Brooklin. Jolli Cerami
ca. Sarnrnontana, Magni flex, 
Pilcas e IJsboerke) vedremo 
Dancelli. Houbrechts. Van den 
Bossche. Petterson. il rientran
te Durante, (ciao, e coraggio. 
vecchio amico!), il danese Ol-
sen e alcuni giovani dell'ulti
ma leva. 

Francesco Moser discuterà 
Il Giro del Levante dove a 
partire da ' lunedi sarà alle 
prese con Oca ria e Puente: 
per un'infezione da foruncolo 
rinuncia Motta: a riposo (la 
stagione è lunghissima, massa
crante) Battaglin e Baronchel
li. e comunoue l'organizzatore 
Pretti che festeggia le nozze 
d'argento della settimana ci
clistica sarda, ha nuovamente 
realizzato uno schieramento 
di eccellenza. Una vigilia tran
quilla, sottolineata da»]] ap
plausi del pubblico a Merckx 
molto rispettoso verso questa 
manifestazione d'affetto, e poi
ché pensa veramente alla Mi
lano-Sanremo, penserà a ben 
figurare anche al Giro di Sar
degna. Alle 1030 di domattina 
il cenno del mossiere, l'avvio 
per una prova che misura 
174,500 chilometri. Viterbo fa
rà sicuramente classifica. 

M E D I E O R A R I E 

Altlm. 

296 
249 
315 
32S 
491 
316 
426 
825 
772 
296 
423 
315 
561 
356 

L O C A L I T À * 

" 

AREZZO 
Pieva al Toppo . . . . . 

Pietua . . . . . . . . 
Gallina . 

Abbadia S. Salvatore . . 

b. Cassia . . . . . . . . 

Bolsena . . . . . . . 
Montefiascone . . ' . . . 
VITERBO 

DISTANZA 

9 
19 
12 
163 
11 
10 

' 13 
5 

12.5 
16 
19 
15 
165 
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9 . 
28 
40 
56.5 
erjs 
77.5 
905 
955 

1003 
124 
143 
158 
1745 

1745 
1655 
1465 
1345 
118 
107 

E. 
79 ' 
665 
505 
315 
165 
— 

OSA 01 PASSAGGIO 

Media 
Km. M 

1040 
10.44 
11.14 
1133 
1159 
12.16 
1231 
1252 
13.01 
1320 
13.45 
14.15 
14.38 
15.05 

UHm 
Km.1> 

1030 
10.43 
11.12 
1130 
1155 
12.11 
1225 
12.45 
1252 
13.12 
1336 
14.05 
1427 
1452 

U«tf» 
Km. 42 

1030 
10.43 
11.10 
1137 
1150 
12.06 
1230 
1239 
12.46 
13.04 
1337 
1354 
14.15 
1438 

Sopra il grafico altimetrko della tappa, sotto la tabella dei 
passaggi 

Semifinali a Viareggio 

Lazio - Sampdoria 
Fiorentina - Amsterdam 

Gino Sala 

Dal vostro corrispondente 
VIAREGGIO. 22 

Fiorentina, Lazio, Sampdo 
ria. Amsterdam domani si 
giocano la qualificazione per 
le due finali di lunedi, 28. 
Torneo intemazionale di cal
cio di Viareggio 

La Fiorentina sarà di sce
na allo Stadio dei Pini, dove 
incontrerà l'Amsterdam (ar
bitro Agnolin di Bassano del 
Grappa). La Lazio, contro la 
Sampdoria giocherà invece 
alla Spezia (arbitro Ciacci di 
Firenze). I viola sperano di 
ripetere l'impresa del "73 
quando. - nella finalissima, 
piegarono il Bologna con una 
rete di Roggi. Purtroppo per 
i tifosi viola però Roggi, An-
tonioni. Speggiorin. non sa
ranno in campo, perchè chia
mati a partecipare al raduno 
della Nazionale Under 23. 

Dunque, una Fiorentina pri

va di tre titolari ma che 
comunque resta sempre for
te per l'omogeneità dei re
parti e. per di più, con l'ap
porto di Caso, Desolati e Gue
rini. 

L'Amsterdam ha deluso nel
la gara di ritorno contro il 
Napoli, confermando di non 
gradire i terreni asciutti. Gli 
olandesi, a ragion di logica, 
stante il bel tempo, non do
vrebbero costituire quindi un 
serio pericolo per i toscani. 

L'altra semifinale di La 
Spezia Sampdoria-Lazio, do
vrebbe presentarsi in modo 
diverso I due complessi gio
cano un 4-3-3 molto elastico 
con gli uomini della zona 
centrale del campo che si 
muovono bene aprendo o 
chiudendo a fisarmonica 
l'armonioso gioco, dimostran
do una certa praticità. 

Alberto Bidet 

totocalcio 

Arazzo-Reggina 
Ascoli-Avellino 
Atalanta-Taranto 
Brescia-Reggiana 
Brindisi Perugia 
Catania-Bari 
Catanzaro-Ternana 
Palermo-Novara 
Parma-Seal 
Va raso-Como 
Savona-Locca 
Impali Riccione 
Lattna-Turris 

1 x 
1 
x ' 
x l 
x 2 1 
1 
x 
1 
x 2 1 
1 X 
1 X 
1 
a 

totip 

PRIMA CORSA: 

SECONDA CORSA: 

TERZA CORSA: 
-

QUARTA CORSA: 

QUINTA CORSA: 
• 

SESTA CORSA: 

1 X 
x l 
1 x 2 
2 2 x 
x 1 
1 1 
1 X 
2 2 
1 
2 
1 
a 

pensioni 
La scala 
mobile 

La proposta di legge per 
l'aumento delle pensioni 
INPS, se è una cosa giusta 
e umana per le pensioni 
minime, non lo è per le pen
sioni superiori al minimo. 
L'aumento della scala mo
bile in percentuale (come 
se l'aumento del pane, del
la pasta, dell'olio, della car
ne, delle scarpe, fosse in 
proporzione diretta all'am
montare della pensione) 
secondo 11 mio criterio non 
può essere accettato. 

Chi percepisce 50.000 lire 
al mese, con l'aumento di 
scala mobile del 10%, avrà 
In più 5.000 lire, chi per
cepisce invece una pensio
ne di 500.000 lire al mese, 
tale aumento sarà di 50.000 
lire. Epppure il costo della 
vita rincara In misura u-
guale per ambedue i pen
sionati. 

E* questa giustizia so
ciale? 

Si dovrebbe dare l'au
mento in misura uguale, 
fermo restando il distacco 
iniziale della pensione, da
to che chi ha lavorato me
no e ha percepito meno co
me retribuzione di lavoro, 
ed ha versato meno contri
buti, deve ancora percepire 
meno come pensione ri
spetto a chi guadagnava di 
più quando lavorava. 

Mentre con l'aumento in 
percentuale ogni anno il 
distacco si distanzia di 50 
mila e più lire. In un de
cennio il distacco di quan
to si distanzia? Desidere
rei conoscere il parere dei 
parlamentari del PCI. 

R. T. GANGALE 
S. Nicola dell'Atto 

(Catanzaro) 

Siamo completamente di 
accordo con le considera
zioni svolte nella lettera 
di Riccardo Tommaso Gan
gole, a nome anche di al
tri pensionati. Non vi ' è 
dubbio che l'aumento per
centuale delle pensioni por
ta ad una apertura della 
forbice e cui uno squilibrio 
sempre più elevato tra i 
minimi e i massimi di pen
sione. 

Allo scopo di eliminare 
simili inconvenienti i par
lamentari comunisti hanno 
proposto vari emendamen
ti tra cui: r- >-• •_ < 

uno tendente a creare un 
. tetto per le pensioni ad un 

livello di 3 volte il salario 
medio dei lavoratori della 
industria (480 mila lire cir
ca); ' 

un altro per apportare 
una correzione agli aumen
ti di scala mobile sulla ba
se della fissazione di un 
valore per ogni punto di 
contingenza uguale per tut
ti; 

un terzo • emendamento 
con 'il quale si tende ad 
applicare alle pensioni 
comprese fra il minimo e 
le 100 mila lire un aumen
to pari a quello medio ap
portato ai minimi di pen
sione, onde evitarne l'ap
piattimento in basso. 

Non sappiamo l'esito che 
l'iniziativa del PCI avrà in 
aula (alla Camera è comin
ciata in questa settimana 
la discussione sulle pensio
ni, n.d.rj; in commissione 
gli emendamenti da noi 
presentati in materia sono 
stati tutti respinti dalla 
maggioranza di governo. 

MARIO POCHETTI 
(deputato al Parlamento) 

Pagato. i l 
bimestre arretrato 

Dal 18 agosto 1972 ho fat
to domanda di trasferimen
to della mia pensione dalla 
sede dell'Il^PS di Milano a 
quella di Nuoro. Mentre 
Milano ha provveduto re
golarmente ad inviarmi le 
rate fino a quando ha avu
to in carico la mia pratica 
e mi ha pagato fino al mar
zo 1973. l'INPS di Nuoro 
avrebbe dovuto pagarmi 
dal L aprile 1973 ed inve
ce ha iniziato dal L giugno. 

Che cosa aspetta per il 
pagamento del bimestre a-
prile-maggio? 

GIOVANNI SIDA 
TORTOLI (Nuoro) 

Ci risulta che effettiva
mente il rateo di pensione 
aprile-maggio 1973 non era 
stato messo in pagamento 
ma soltanto per accerta
menti amministrativi. In 
questi giorni, comunque, 
l'INPS ha provveduto al 
pagamento del bimestre re
lativo ad aprile-maggio del
l'anno scorso. 

Riversibilità 
Ho 64 anni di età. Ho 

Inoltrato all'INPS doman
da di pensione di riversibi
lità per un figlio morto 7 
anni fa. dopo aver lavora
to per 17 anni in doga
na. La stessa domanda fu 
presentata alcuni anni fa 
da mio marito, ma non 
accolta in quanto egli ri
sultava titolare di una 
pensione personale a ca
rico dell*ENPALS. Poiché 
non percepisco alcuna 
pensione sono certa di 
averne diritto, ragion per 
cui chiedo il vostro inte
ressamento o almeno qual
che indicazione utile sul 
da farsi. 
M. CESTRA INDRESANO 
Grottaminarda (Avellino) 

L'art. 6 della legge del 
24 maggio 1966 n. 370 sta
bilisce che in caso di mor
te dell'iscritto dopo 10 an
ni di servizio utile, per 
la pensione o del pensio
nato, qualora non vi sia

no né coniugi né figli su
perstiti aventi diritto a 
pensione, questa è asse- L 
guata ai genitori in misu
ra pari al 15% per ciascu
no, a condizione che essi 
siano di età superiore ai 
65 anni, risultino a carico 
dell'iscritto o del pensio
nato al momento della 
morte e non siano già ti
tolari di pensione diretta o 
indiretta. Ora, poiché lei 
stessa ha dichiarato che 
suo marito è stato ed è 
titolare < di pensione da 
parte dell'ENPALS, risul
ta evidente che lei è a 
carico di suo marito, quin
di non poteva essere con
siderato a carico di suo 
figlio. 

Calcolo per la 
pensione 
d'invalidità 

Dal 1-1-1965 sono titolare 
di pensione per Invalidità. 
All'inizio ricevevo L. 29.300 
mensili. Quanto dovrei per
cepire attualmente con i 
miseri aumenti che si so
no susseguiti nel tempo? 

ISALDO ANTONELLI 
Oratorio (Pisa) 

Non ci hai detto se sei 
titolare o meno di pensio-
ne e. carico dell'assicura
zione generale obbligatoria 
per l'invalidità, la vec
chiaia ed i superstiti dei 
lavoratori dipendenti e 
quindi se sei un ex assicu
rato dell'INPS. Ritenendo
ti tale ti facciamo presen
te che la tua pensione, con 
decorrenza 1-51968, in ba
se all'art. 1 del D.P.R. del 
27 aprile 1968 n. 488 è sta
ta aumentata di lire 2.400 
al mese e. con effetto dal 
1-1-1969 del 10%. del suo 
ammontare (art. 9 della 
legge del 30 aprile 1969 n. 
153). Con decorrenza 1-1-
1971 c'è stato un primo 
scatto della scala mobile 
del 4,8% e dall'1-1-1972 un 
ulteriore scatto del 4,7%. 
Dal 1-7-1972, poi, la tua 
pensione ha avuto una ul
teriore maggiorazione pari 
al 15% del suo ammontare 
(art. 3 della legge dell'U 
agosto 1972 n. 485) e, dal-
V1-1-1973 un altro scatto 
della scala mobile del 5,5 
per cento. Sicché la tua 
pensione al 31-12-1973 al 
netto di eventuali maggio
razioni per carichi familia
ri dovrebbe ammontare 
grosso modo a lire 46.420 
e dall'1-1-1974 con l'aumen
to del 9,8% spettante per 
effetto della perequazione 
automatica (scala mobile) 
dovresti avere lire 50J980 
mensili. Ti facciamo pre
sente che quest'ultimo au
mento (9.8%) sarà conces
so in occasione della cor
responsione della prima 
rata di pensione per il 
1974. 

La trasformazione 
della pensione 
da invalidità 
a vecchiaia 

Ho ottenuto la pensione 
dell'INPS per invalidità 
dal febbraio 1957 dopo a-
ver lavorato per circa 27 
anni. Sono nata il 15 6-1909 
ragion per cui nel 1964 ho 
compiuto 55 anni, età pre
vista per il pensionamento 
di vecchiaia per le donne, 
ma ricevo sempre la pen
sione per Invalidità. Come 
mai? Desidererei anche sa
pere se mi spetta lo scat
to della pensione dato che 
attualmente ho raggiunto 
i 65 anni d'età-

CAMILLA GIORDANO 
Roma 

La trasformazione della 
pensione da invalidità a 
vecchiaia, allorché il bene
ficiario raggiunge l'età ri
chiesta per quest'ultima, 
non è contemplata da al
cuna norma di legge an
che per il tatto che l'im
porto della pensione stessa, 
sia che venga liquidata per 
invalidità che per vecchia
ia. è sempre lo stesso in 
quanto rapportato alla en
tità dei contributi versati 
e non all'età del richie
dente. 

Lo scatto al quale lei di
ce di aver diritto al rag
giungimento del 65.mo an
no di età. le spetterebbe se 
fosse titolare di pensione 
integrata ni minimo, cosa 
che nella sua lettera non 
è precisato, e se avesse 
compiuto il G5.mo anno di 
età non dopo il 31-121973. 

Poiché lei è nata H 16-€-
1909, compiendo il 65.mo 
anno di età fl 1SS1974, in 
base al disegno di legge 
in discussione alla Came
ra, i trattamenti minimi 
che fino al 31-12-1973 era
no di lire 34.750 mensili 
per i pensionati di età 
inferiore a 65 anni e di li
re 37.050 mensili per i pen
sionati di età pari o supe
riore a 65 anni. dalVl-1-
1974 sono stati unificati e 
portati per entrambe le 
categorie a lire 42950 
mensili, importo questo 
che lei riceverà da tale 
data, se è titolare di pen
sione integrata al minimo 
e se, beninteso, il relativo 
provvedimento viene defi
nitivamente approvato e 
non subisce variazioni in 
meglio. La possibilità di 
trasformare la pernione 
di invalidità in normale 
trattamento di vecchiaia 
è una delle rivendicazio^ 
ni dei sindacati ver la ri 
forma previdenziale 

A cura di F. VITENI 
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DOCUMENTATO IN UN'INCHIESTA DEL SENATO USA 
„ , .. 

La politica delle «7 sorelle» 
manovra la crisi petrolifera 

Le dichiarazioni di David Haberman: il « car fello del petrolio » controlla produzione e 
prezzi da oltre quarantanni — I legami col dipartimento di Stato e col Pentagono 

WASHINGTON. 22. 
« L'attuale cribi energetica 

mondiale non è scoppiata 
d'improvviso in seguito alle 
decisioni dei paesi arabi del
lo scorso autunno, ma è il 
risultato logico di un proces
so avviato dalle grandi socie
tà petrolifere quaranta o cin
quanta anni orsono ». Una pre
cisa testimonianza in questo 
senso e stata portata da Da
vid Haberman, già funziona
rlo del ministero della giu
stizia americano che si è di
messo nel 1972 dopo aver vi
sto andare a vuoto quindici 
anni di lavoro per limitare il 
potere delle «sette sorelle». 

In una dichiarazione fatta 
dinanzi ad una sottocommis
siane senatoriale per i rap
porti con l'estero che sta con
ducendo un'inchiesta sulle at
tività petrolifere internazio
nali, Haberman ha detto che 
le «sette sorelle» già nel 
1928 formarono un primo 
« cartello » per controllare di 
comune intesa la produzione 
del petrolio e i relativi prez
zi. Quando, nel 1953. il « car
tello» raggiunse proporzioni 
ed efficacia manipolativa e 

Oltre cento 
i patrioti 

imprigionati 
in Grecia 

ATENE, 22. 
Un'ondata di arresti è in 

corso in Grecia. Secondo la 
Associated Press, che cita la 
madre di uno studente dete
nuto, « un centinaio di per
sone» sarebbero in prigione 
soltanto a Salonicco. Ma mol
ti altri antifascisti sono sta
ti arrestati ad Atene (35) e 
a Patrasso. Si conoscono l 
nomi di alcuni di essi: An-
tonios Ambatielos, Nikos Ka-
ludis e Mina Yanu. membri 
dell'ufficio politico del Par
tito comunista greco; Anto-
nlos Kaloyannls, popolarissi
mo cantante. Interprete delle 
opere di Theodorakis; Pan-
delis Vulgaris, regista cine
matografico, che l'anno scor
so ha ottenuto il primo pre
mio per la regia al Festival 
di Salonicco, e sua moglie. 
I tre comunisti sono accusa
ti di "«complotto» (si tratta 
di una montatura delle au
torità, poiché la loro « colpa » 
è semplicemente quella di 
partecipare in prima fila alla 
lotta « contro il carovita e 
contro l'orgia fascista », 
«contro il regime odiato dal 
popolo»,. come sottolinea un 
documento dell'ufficio politi
co del PC greco). Vulgaris è 
accusato di aver tentato di 
far uscire dalla Grecia un 
documentario da lui girato 
nel novembre scorso durante 
la rivolta degli studenti del 
Politecnico di Atene. 

Un altro dirìgente del PC 
greco (dell'interno), Takls 
Benas, è stato deportato nel
l'isola di Yaros. 

L'Associated Press riferisce 
da Salonicco che «secondo i 
familiari, né i congiunti, né 
gli avvocati hanno avuto il 
permesso di conferire con gli 
arrestati». E aggiunge: « I 
parenti hanno creato un co
mitato che si è recato dal 
più alto magistrato di Salo
nicco per protestare contro 
gli arresti, che non sono sta
ti motivati con specifiche ac
cuse. Il magistrato ha detto 
ai congiunti degli arrestati 
che egli non era la persona 
responsabile ». 

Gli arresti, in realtà — se
condo l'ANSA — sono stati 
effettuati dalla polizia mi
litare. 

L'agenzia AFP riferisce che 
II suo corrispondente ad Ate
ne ha ricevuto il seguente 
messaggio telefonico da par
te di un patriota: a l fascisti 
hanno annunciato di aver 
smantellato il Partito comu
nista greco. Lo dicono per 
demoralizzare gli operai, gii 
studenti e gli intellettuali m 
lotta contro la giunta. Alcu
ni membri di tali organizza
zioni s^no stati arrestati, ma 
non per questo le organizza
zioni stesse sono state sman
tellate. Altri membri prose
guiranno la lotta per il ri
stabilimento della sovranità 
pcyiolare. per il pane e la li
bertà, fino alla vittoria del
le forze democratiche. Viva il 
popolo greco! ». 

L'APP ha diffuso il mes
saggio nel suo notiziario in
ternazionale. 

Crediti USA 

all'URSS 
WASHINGTON. 22 

Capitali americani per oltre 
40 milioni di dollari finanzie 
ranno il 90 per cento del costo 
di costruzione di uno stabili 
mento per la fabbricazione di 
acido acetico nell'Unione So
vietica. Ne ha dato l'annuncio 
l'c Export Import Bank » degli 
Stati Uniti. 

Un credito diretto di 20 mi
lioni 31.730 dollari verrà con
cesso dairtExport-Import Bank» 
medesima alla banca per il 
commercio estero dell'URSS, al 
fine di finanziare l'acquisto del 
45 per cento del relativo mate 
naie negli Stati Uniti. 

Un secondo credito d'eguale 
ammontare verrà concesso da 
fonti economiche private ame 
ricane non ancora identificate 
Il dieci per cento del costo per 
l'acquisto del materiale desti 
nato alla costruzione dello sta 
bilimento sarà sostenuto in con 
ttnti dall'Istituto finanziario so 
ftalico. 

politica « illecite » 11 governo 
Eisenhower avviò un procedi
mento giudiziario di «anti 
trust» per sciogliere l'intesa 
ed impedire alle società che 
ne facevano parte di limita
re di proposito la produzio
ne petrolifera in Medio Orien
te e di gonfiare artificialmen
te i prezzi. 

Tale azione, ha prosegui
to Haberman. andò a vuoto 
In seguito al ruolo preponde
rante assunto nella politica 
petrolifera e medio orientale 
americana dal « Consiglio per 
la sicurezza nazionale » (orga
nismo che riunisce il presi
dente e i massimi dirigenti 
politici e militari) dopo il 
colpo di Stato organizzato 
dalla CIA nell'Iran In altri 
termini, 11 processo alle «set
te sorelle » — le compagnie 
EKKON o ESSO (che all'epo
ca della formazione del «car
tello » si chiamava Standard 
Od o] New Jersey), Gulf, Te-
xuto, Mobil, Socal, Shell e 
Bntish Petroleum (BP) — 
non si fece più perchè le di-
rett.ve emanate dal « Consi
glio per la sicurezza naziona
le», venti anni fa, preclusero 
inappellabilmente al ministe
ro delta giustizia la possibi
lità d* discutere dinanzi ad 
un tribunale la legittimità del
le loro attività strettamente 
coordinate nella produzione, 
nel raffinamento e nell'Imma-
pazzinamento e trasporto del 
greggio. 

La denuncia di Haberman 
*> stata ripresa, puntualizza
ta ed approfondita dal presi
dente della sottocommissione. 
il sciatore Frank Church. che, 
chiudenoo la prima fase del
l'inchiesta, ha reso pubblici 
54 documenti finora segreti. 

Li s.ntfsi, dalle dichiarazio
ni al Church e dai documen
ti che egli ha esibito, risulta 
evidente il ruolo svolto da al
cuni importanti funzionari del
le • amministrazioni Truman 
ed Eisenhower nel vanificare 
tutti i tentativi compiuti in 
sede giudiziaria dal ministe
ro della giustizia per scio
gliere 1 cartelli petroliferi 
ohe « regolavano artificialmen
te », in violazione delle leggi 
antimonopolistiche, il merca
to del petrolio, tentativi rite
nuti in contrasto con una po
litica mediorientale tesa a 
« contenere l'influenza «wvie-
tica nel Medio Oriente ». 

Church ha citato in partico
lare il memorandum del Con
siglio nazionale per la sicu-
reiza al ministro della giusti
zia «n data 6 agosto 1953, in 
cui si affermava tra l'altro: 
« Bisognerà tener presente che 
l'applicazione delle leggi an
titrust americane nei confron
ti delle società petrolifere oc
cidentali operanti nel Medio 
Oriente potrebbe essere con
siderata secondaria rispetto 
agli interessi della sicurezza 
nazionale ». Il senatore ha 
commentato: « Le decisioni 
che trapelano da questo do
cumento vennero discusse e 
adottate in segreto e non 
furono mai presentate in un 
dibattito pubblico. Eppure 
queste scelte hanno contribui
to a suggellare la struttura 
fondamentale del settore pe-
tiol'.fero internazionale per 25 
anni. Oggi noi ne scontia
mo !e conseguenze ». 

Church ha aggiunto che il 
governo americano segui due 
« politiche contrastanti In 
campo petrolifero intema
zionale» fino al momento in 
cui il Consiglio per la sicu
rezza nazionale non riuscì a 
far accantonare, con l'appog
gio del Dipartimento di Sta
to e del Pentagono. 1 tenta
tivi di spezzare II cartello. 
Anzi questi enti w incoraggia
rono quelle stesse società pe
trolifere ad intendersi ed a 
negoziare » per la costituzio
ne d: un forte consorzio pe
trolifere in Iran Le decisio
ni adottate allora o hanno con
dizionato per gli ultimi venti 
anni la nostra politica ener
getica nazionale » ha concluso 
il senatore Church. 

N fO'Jbll' 

MANCATO DIROTTAMENTO J M S ^ 
il secondo pilota di un aereo di linea sono rimasti uccisi oggi 
durante un tentativo di dirottamento di un aereo delle aviolinee 
e. Delta » da parte di un individuo armato di una bomba al
l'aeroporto internazionale Baltimora-Washington. Il pirata 'è 
stato ucciso da un poliziotto dopo che, ucciso un agente, era 
salito sull'aereo sparando sul pilota e il suo secondo, il pilota 
è rimasto gravemente ferito mentre i passeggeri sono usciti 
illesi dalla drammatica avventura. Nella foto: una ambulanza 
sotto l'aereo 

Alla partenza per l'URSS 

Cordiale 
commiato 
tra Moro 

e Gromiko 
Confermati i prossimi scambi di 

visite italo-sovietici 
Il ministro degli esteri so-

vletico. Gromiko, ha lasciato 
len l'Italia, salutato all'aero
porto di Ciampino dall'onore
vole Moro e da altre persona
lità. 

Prima di partire, Gromiko 
ha ringraziato il governo ita
liano e l'on. Moro per l'ospi
talità. «Esprimo nell'Insieme 
soddisfazione — egli ha ag
giunto — per i risultati degli 
Incontri che hanno avuto luo
go. Penso che essi contribui
ranno allo sviluppo del rap
porti tra 1 nostri paesi e dei 
contatti tra personalità di Sta
to dell'URSS e d'Italia». 

«Colgo la occasione — ha 
continuato Gromiko — per 
rilevare nuovamente che il 
ministro degli esteri d'Italia, 
on. Moro è stato invitato dal 
governo sovietico a compiere 
una visita nel nostro paese. 
Mi è gradito altresì mettere 
in rilievo che, a nome del 
Presidlum del soviet Supre
mo dell'URSS, è stato ricon
fermato l'invito al presidente 
de!'a Repubblica italiana, Leo
ne a compiere una visita nel
l'URSS. Ambedue questi invi
ti, come si 6a, sono stati ac-

L'on. Moro ha ringraziato 
per gli inviti anche a nome 
di Leone e ha tenuto a ricor
dare che il governo italiano 
ha a sua volta Invitato Brez
nev e Kossighln. 

« Anch'Io. signor mini
stro — ha continuato l'onore
vole Moro — posso dirmi mol
to lieto di queste giornate. 
Esse hanno visto lo svolgi
mento di intensi colloqui e 
ci hanno permesso anche di 
firmare alcuni accordi signi
ficativi. La ringrazio perso
nalmente per la sua cordiali
tà, e ringrazio la signora Gro
miko per la amabilità con la 
quale è stata in questi giorni. 
In contatto con noi. Ritengo 
che da questo incontro sul 
piano politico e sul piano 
umano scaturiscano conse
guenze rilevanti per il miglio
re svolgimento e la intensifi

cazione delle relazioni In ogni 
campo tra Unione Sovietica 
e Italia e per i rapporti di 
sempre maggiore fiducia e 
coooperazione fra 1 nostri due 
popoli ». 

Tra le personalità che si era
no recate a salutare l'ospite 
a Ciampino erano l'ambascia
tore d'Italia a Mosca, Vinci e 
l'ambasciatore dell'URSS a 
Roma, Rljov, e numerosi rap
presentanti diplomatici del 
paesi • socialisti accreditati 
presso il Quirinale. 

L'avanzata 

del deserto 
minaccia tre 

o quattro paesi 
dell'Africa 

' OUAGADOUGOU, 22 
Il segretario dell'ONU. Kurt 

Waldheim, ha dichiarato che 
« tra meno di cinquanta anni, 
forse entro la fine del secolo, 
l'avanzare del deserto rischia 
di cancellare totalmente dalla 
carta geografica tre o quattro 
paesi africani ». 

Waldheim ha riferito le opi
nioni espresse Ieri durante una 
riunione del comitato di lotta 
contro la siccità e del quale 
fanno parte Alto Volta, Mail, 
Mauritania, Niger, Senegal. 
Ciad e Gambla. 

Waldheim ha ricordato che 
la siccità ha già provocato 
l'esodo o la perdita di vite 
umane e di capi di bestiame 
e che migliaia di persone sono 
morte in cammino mentre si 
trasferivano dalle loro regioni 
ad altre per sfuggire alla sic
cità. 

Un'inchiesta ufficiale smentisce la propaganda governativa 

Un clamoroso errore fa saltare 
la strategia elettorale di Heath 

Gli aumenti chiesti dai minatori non sono mai stati « eccessivi » come sostenevano i conservatori 
Le tabelle del ministero per dimostrare che lo sciopero era « inaccettabile» erano inferiori al reale 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 22 

Clamorosa rivelazione, t mi
natori sono effettivamente 
sottoretribuiti: è il punto di 
svolta della campagna eletto
rale? I minatori hanno ra
gione: non è solo un giudizio 
politico ma, da ieri, anche un 
dato statistico 

Le elezioni anticipate di 
Heath sono quindi fondate, 
più che mai, su una premes
sa del tutto falsa. E* stato 
infatti scoperto un a erro
re» nel' computo ufficiale 
delle retribuzioni che dà pie
na legittimità alla rivendi
cazione salariale degli uomi
ni delle miniere. 

Gli aumenti chiesti dal sin
dacato NUM non sono mai 
stati « eccessivi » (come ha 
sempre sostenuto la propa
ganda governativa), ma rien
trano perfettamente anche 
nello schema produttivo del
la fase 3 della politica dei 
redditi. L'inchiesta attuai-

In visita ufficiale a Pechino 

Mao Tse-Tung riceve 
il presidente Kaunda 

Violento attacco di Ciu En-lai all'URSS 
PECHINO. 22. 

Il presidente Mao Tse Tung 
ha ricevuto questo pomerig
gio il presidente dello Zam
bia, Kenneth David Kaunda, 
che da ieri è a Pechino in vi
sita ufficiale. Un comunicato 
dell'agenzia Nuova Cina dice 
che la conversazione « è stata 
cordiale ed amichevole » e che 
Mao Tse-Tung ha ricevuto gli 
ospiti «con molta gioia». 
Erano presenti, tra gli altri, 
il primo ministro Ciu En-lai 
e il vice presidente del par
tito Wang Hung wen 

Kaunda aveva già Incon
trato Mao Tse-tung durante 
una sua precedente visita in 
Cina, avvenuta durante la 
« rivoluzione culturale ». nel 
1967 

Ieri, durante un pranzo In 
onore di Kaunda, Ciu En-lai 
aveva pronunciato il suo pri
mo discorso politico dallo 
scorso dicembre. Egli aveva 
dichiarato tra l'altro che 
ai popoli che rappresentano 
più del novanta per cento 
della popolazione mondiale 
decideranno dei destini del 
mondo » e ha mosso un enne
simo attacco alle «due su
perpotenze », accomunandole 
i:e:i accusa di « intervento » e 
« sacclieggio » contro 11 Terzo 
monco. 

Particolarmente duro il lin
guaggio de! primo ministro 

l'URSS, che nasconderebbe 
* dietro ambizioni smodate 
una grande debolezza» e i 
cui sforzi « espansionistici » 
susciterebbero a la resistenza 
dai popoli del mondo». De
sìi Stati Uniti, C u En-lai 
ha detto soltanto che sono 
«assediati da difficoltà inter
ne ed esterne e vivono giorni 
molto duri». Di entrambi 1 
paf&i, l'oratore ha parlato co
me di « fiori che appassisco
no e muoiono ». 

Nella sua risposta, Kaunda 
ha denunciato l'appoggio eco-
noni co. militare e diplomati
co di grandi potenze occiden
tali ai regimi razzisti e colo
niali del Sud Africa e del 
Portogallo, appoggio che ha 
un ruolo decisivo nel tenere 
in piedi questi regimi, e ha 
reso omaggio alla lotta dei 
movimenti di liberazione afri
cani. che sta diventando sem
pre più intensa. Kaunda si 
è anche compiaciuto per la 
amicizia e la cooperazione esi
stenti tra lo Zambia e la 
Cina. 

Fonti ufficiose cinesi han
no lasciato intendere che il 
discorso di Ciu En lai è da 
considerare un'esposizione ge
nerale della politica estera ci
nese. che. hanno detto, non 
subirà modifiche ' in seguito 
alla campagna di acritica a 

cinese nei confronti del- I Lln Piao e Confucio». 

mente in corso ' ha rivelato 
che le tabelle adoperate aal 
ministero sono inferiori al 
reale: vale a dire i minatori 
hanno sempre percepito l'8 
per cento in meno delle cor
rispondenti paghe base del
l'industria manifatturiera. -

Ci sono voluti tre mesi per 
arrivare a riconoscere una 
verità cosi elementare. Se si 
fosse saputo subito come sta
vano le cose — si dice ora — 
l'aumento salariale ai mina
tori avrebbe potuto essere 
concesso subito senza alcun 
bisogno di trascinare la ver
tenza un giorno più del ne
cessario. 

I minatori quindi non han
no mai a sfidato» nessuna 
regola o calmiere o preroga
tiva istituzionale come pre
tendevano di far credere i 
conservatori una volta in
camminatisi sul pendio i*i 
una strategia della tensione 
che adesso minaccia di ritor
cersi in pieno contro di loro. 
Non è forse il governo che 
ha messo in piedi la «crisi 
manovrata», ha spento la 
luce a mezza Inghilterra, ha 
chiuso le fabbriche, ha co
stretto alla disoccupazione 

• milioni di lavoratori, ha gio
cato infine la carta d'azzar
do delle elezioni paura? Tut
to questo doveva essere so
stenuto dall'alibi e capro 
espiatorio fornito dalla agita
zione « inaccettabile » dei mi
natori. Adesso si scopre che 
non era vero nulla. Cadono 
perciò gli slogans della .̂ac
cia alle streghe: a Chi co
manda, il governo o i sinda
cati? », « Complotto comuni
sta », a Disastro nazionale 
provocato dagli estremisti », 
«Istituzioni in pericolo». 

E' il governo che deve ades
so spiegare come sia stato 
possibile un tale a sbaglio» 
di calcolo e, soprattutto, per
ché su di esso sia stata co
struita la più gigantesca ma
novra che l'Inghilterra mo
derna abbia mai dovuto su
bire: oGuerra psicologica» 
alla nazione, «Serrata nazio
nale », elezioni anticipate. 
Wilson ha detto: «La nazio
ne è sconvolta e confusa dal
la scoperta che l'intera di
scussione sui minatori è sta
ta basata fin dall'inizio su 
ima svista madornale. Non 
può esserci alcun dubbio che 
questo è il risultato di una 
grave incompetenza da parte 
del governa. Nessuna ammi
nistrazione può permettere 
che un cosi vasto sconvolgi
mento economico sia stato 
causato da un semplice er
rore di aritmetica. Il fatto è 
che il governo si è ben guar
dato dall'evitare la crisi. I 
conservatori erano più in
teressati a usare l'agitazione 
del minatori per i loro scopi 
elettorali. Non solo: il go 
verno ha sempre rifiutato di 
assumere la responsabilità 
che 
vere 
tatlve ». 

Jl leader liberale Thorpe 

ha detto che questa «scoper
ta piuttosto ovvia» dimostra 
che la crisi e l e elezioni 
avrebbero potuto e dovuto 
essere evitate. I sindacati 
apriranno una inchiesta sul
l'oscuro episodio che getta 
una luce ambigua su tutto 
l'apparato goverantivo. 

Ci vuol poco a vedere quel
lo che si è sempre sospet
tato: la trama delle «ele
zioni truffa» che gli ambien
ti democratici inglesi non si 
sono mai stancati di denun
ciare. Il dito dell'accusa si 
punta ora su Heath che oggi 
ha sentito la necessità di 
smentire il dubbio che « l'opi
nione pubblica sia stata deli
beratamente ingannata ». 
Può darsi che si tratti solo di 
una «svista» aritmetica: ma 
ha ragione comunque chi ha 
espresso in Inghilterra un 
giudizio politico fermo e chia
ro sul carattere fraudolento 
di queste elezioni. I fatti par
lano da soli. 

Antonio Broncia 

Il Belgio nega 

ai petrolieri 

nuovo aumento 

dei prezzi 
BRUXELLES, 22. 

Il governo belga si è rifiu
tato oggi : di', concedere alle 
compagnie petrolifere un altro 
aumento dei prezzi. -

Il governo ad interim del 
primo ministro socialista Ed
mund Leburton ha deciso oggi 
nella sua riunione settimanale 
di non concedere alle compa
gnie petrolifere il secondo au
mento di prezzo che avevano 
chiesto il 9 gennaio. I prezzi 
del petrolio erano già stati au
mentati a novembre. 

Una manifestazione organizzata dal PAIGC 

Protesta a Lisbona 
contro la 

guerra coloniale 
Scontri tra dimostranti e polizia nel cen
tro della capitale - Nuovi processi politici 

?li competeva di rlsol-
a vertenza con le trat-

LISBONA. 22 
Una grossa manifestazione 

contro il governo fascista di 
Caetano e contro il coloniali
smo è sfociata in duri scontri 
con la polizia intervenuta in for
ze per disperdere i dimostran
ti che avevano occupato le vie 
centrali della capitale scanden
do slogan contro la guerra co
loniale. La manifestazione era 
stata organizzata dal MEPP 
(Movimento Rcorganizativo do 
partito Popufar), dal L. V. 
(«Luaar Vermelho») e dal 
PAIGC (Partito Africano para 
a indipendencia da Guinee e 
de Caboverde). I manifestanti 
distribuivano volantini firmati 
dal PAIGC diretti cai soldato 
portoghese » in cui i militari 
delle forze coloniali che con
ducono la repressione in Gui
nea e a Capoverde. venivano 
incitati ad abbandonare « con 
qualsiasi mezzo le forze arma
te colonialisle >. « Noi — era 
scritto nei volantini lanciali tra 
la folla — non lottiamo contro 
il popolo portoghese. Prendiamo 
le armi per liquidare nella no
stra terra il dominio coloniale 

portoghese, che non confondia
mo col popolo portoghese». -

Nel corso degli scontri tra 
manifestanti e poiizia. due agen
ti sono rimasti feriti e un di
mostrante è stato ricoverato al
l'ospedale. Numerosi sono gli 
arresti. 

Intanto il Tribunale speciale 
per i reati politici di Lisbona, 
ha condannato quattro cittadi
ni accusati di < attività sovver
siva contro la sicurezza dello 
stato». Si tratta di due stu
denti. Luis de Sa e José Men-
des da Ponte, dell'impiegato 
Manuel Rodrigues e dell'operaio 
Manuel Simges. condannati a 
pene varianti tra i due anni 
e i 18 mesi e l'interdizione dei 
diritti civili per quindici anni. 

A Lisbona è ripreso ieri il 
processo contro le tre scrittri
ci portoghesi. Maria Teresa Mor
ta. Maria Isabel Barrerò e Ma
ria Fatima da Costa e l'edi
tore Corrcia de Melo, accusa
ti di oltraggio alla morale e 
di e abuso della libertà oi stam
pa » per aver rispettivamente 
scritto e pubblicato il libro 
«Nuove lettere portoghesi». 
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Partiti comunisti, operai, democratici e dei Movimenti di liberazione 

Messaggi dal mondo 
RISOSPASTIS 
(Organo del CC dei PC 
di Grecia) •< 

Da parte ' di Rtsospastts, 
organo del CC del PC di Gre
cia, vi mandiamo dalle prime 
file della profonda clandesti
nità cui ci ha costretto 11 re
gime della giunta, servo degli 
americani, le più calorose con
gratulazioni per 11 compimen
to del 50 anni della fonda
zione dell'Unità organo del 
PCI. Contemporaneamente au
guriamo nuovi successi alla 
vostra lotta per le profonde 
trasformazioni democratiche 
ed il socialismo. 

Desideriamo ancora per la 
occasione esprimere 1 nostri 
ringraziamenti per la solida
rietà dell'Unità alla lotta che 
fa oggi 11 nostro popolo 
e le sue forze del progresso 
per 11 rovesciamento della dit
tatura neofascista, per la sua 
libertà ed 11 suo progresso 
sociale. Fraternamente 
La Redazione del « Risospostis » 

MIRROR 
(Guyana) 

Cari compagni, in oc
casione del 50. anniversario 
dell'Unità, gradite 1 nostri più 
sinceri auguri a nome del col
lettivo di redazione del quo
tidiano Mirrar (Guyana). 

Il vostro giornale e II suo 
eccezionale contributo alle 
forze anti-fasciste, al movi
menti antl-lmperlallstl sono 
ben noti In tutto 11 mondo. 

Vogliamo augurarvi moltis
simi anni di successi. Al vo
stro valoroso collettivo di la
voratori devoti, 1 nostri fra
terni auguri. 

Nuovi e nuovi successi a 
tutti voi. Fraternamente 

Janet Jagan 
editore del e Mirrar » 

(Guyana) 

UNEN " 
(Organo del CC del par
tito popolare rivoluzio
nario della Mongolia) 

Al capo redattore del gior
nale l'Unità. 

Il collegio e 11 collettivo re
dazionale del giornale Unen, 
organo del Comitato centrale 
del Partito popolare rivolu
zionario della Mongolia, si 
congratulano calorosamente 
con voi in occasione del cin
quantenario dall'uscita del 
primo numero dell'infuocato 
tribuno della classe operaia 
italiana il giornale l'Unità. 

Noi apprezziamo altamente 
l'Importante contributo dato 
dal vostro giornale alla causa 
del partito comunista italiano 
per II rafforzamento delle file 
dei comunisti italiani e della 
classe operala nella lotta per 
11 trionfo delle Idee del marxi
smo-leninismo in Italia e con
tro la guerra. ' • > - -' * 

Noi di tutto' cuore auguria
mo al collettivo dell'Unità 
grandi successi e vittorie nel
la indomita lotta per un lu
minoso futuro della classe 
operaia italiana, per la pace 
e il socialismo. 

Saluti comunisti 
S. Namsral 

capo redattore del giornale 

PC Mauritius 
Cari compagni, nella gradita 
occasione del 50. anniversa
rio dell'Unità, organo del Par
tito comunista italiano, «1 Par
tito comunista di Mauritius a 
nome di tutte le sue sezioni, 
della Lega giovanile comuni
sta di Mauritius, del Comi
tato delle donne di Mauritius 
e dei sindacati, rivolge a voi 
auguri militanti e calde con
gratulazioni. • " " 

L'Unità, che è stata 11 mez
zo di comunicazione per i co
munisti italiani, ha dimostrato 
lungo gli anni il suo sincero 
impegno nella vigorosa lotta 
per la edificazione di un mon
do socialista. «• i ?\ ,; ', 

Ci auguriamo che'l comuni
sti italiani, forti del fermo 

- appoggio e della solidarietà 
degli uomini che si ispirano 
agli ideali del socialismo nel 
mondo possano celebrare mol
tissimi anniversari del loro or
gano di stampa Vi auguriamo 
sinceramente maggiori succes
si nella vostra giusta lotta per 
una vita felice r per il pro
gresso della classe operaia 
italiana. 

I nastri più fraterni saluti 
L. Chundramun, Presidente 

PC Ecuador 
' L'assemblea del Comitato 
centrale del Partito comuni
sta dell'Ecuador, riunita a 
Guayaquil il 2 e 3 febbraio 
1974, poiché il 12 febbraio del 
1974 il giornale l'Unità, or
gano del Comitato centrale del 
PCL celebra il cinquantesi
mo anniversario della sua fon
dazione; poiché l'Unità, tri
buna dei comunisti, dei lavo
ratori e di tutto il popolo 
progressista italiano, nel corso 
dei suo mezzo secolo di vita 
è stato un fermo difensore e 
orientatore dei diritti della 
classe operaia e della nazio
ne italiana nel suo insieme, e 
allo stesso tempo un infatica
bile diffusore dei principi im
mortali del marxismo-lenini 
smo e, di conseguenza, una 
barricata inespugnabile dei 
combattenti per la causa della 
democrazia, della pace e del 
socialismo in tutto il mondo; 
decide: 1) di salutare frater
namente tutti i compagni che 
lavorano per rendere possi
bile tutti 1 giorni l'appari
zione dell'Unità; 2) di espri
mere al Comitato centrale del 
Partito comunista italiano, a 
tutti i comunisti e a tutti gii 
ambienti patriottici, democra
tici e progressisti del popolo 
italiano le sue felicitazioni 
per questo grande avvenimen
to e i suoi voti affinché l'Uni
tà prosegua la sua fruttuosa 
azione a favore del benessere 
e del progresso sociale del po
polo Italiano e delle lotte an-
timperialiste, antifasciste, di 
liberazione nazionale, per la 
pace e la sicurezza interna
zionale che. ogni giorno con 
maggior vigore, tutta l'uma
nità progressista porta avanti. 

Firmato: 

PEDRO SAAD, segretario ge
nerale del PC dell'Ecuador 

JOSE' SOLIS CASTRO, te-
gretario delle retailont 
intemazionali del PCE 

L'istituto di 
lingue estere 
di Mosca 
all'Unità 

I comunisti, i giovani del 
Komsomol, 1 professori e gli 
studenti dell'istituto di lingue 
estere di Mosca, nella ricor
renza del 50. dell'Unità, salu
tano di tutto cuore il glorioso 
quotidiano del PCI, tutti i suoi 
redattori, corrispondenti e dif
fusori, augurando loro ancor 
maggiori successi nella loro 
nobile lotta per la democra
zia, la pace e il socialismo. 

UUnità è sempre stata ed è 
di valido aluto agli Insegnanti 
e agli studenti di lingua italia
na nell'approfondimento del
le conoscenze della molteplice 
realtà italiana e nell'appren
dimento della lingua. 

Esprimiamo la nostra pro
fonda gratitudine al corrispon
denti, compagni Caccavale e 
Benedetti per I loro Interes
santi interventi. 

Viva la collaborazione fra
terna fra il Partito comuni
sta italiano e il Partito co
munista dell'URSS! Viva la 
amicizia fra 11 popolo Italiano 
e 11 popolo sovietico! 

I! Rettore, M. BORODULINA 
Il segretario del comitato del 

PCUS, B. FOKIN 

La Facoltà 
di giornalismo 
dell'Università 
di Mosca 
per il 50° 

Cari compagni, il collettivo 
della facoltà di giornalismo 
dell'università di Mosca, in 
occasione del 50. anniversa
rio dell'Unità, vi invia i più 
cordiali e fraterni saluti. 

A noi è ben noto il cam
mino duro e glorioso percorso 
dal vostro giornale dalla sua 
fondazione nel 1924 al nostri 
giorni, quando è divenuto il 
grande e influente giornale 
del movimento operaio ita
liano. 

Nel corso di un ventennio 
il combattivo giornale dei co
munisti italiani condusse una 
lotta contro la dittatura fa
scista e contro la guerra. 

Dopo la Liberazione, l'Uni
tà divenne combattivo porta
voce del proletariato italiano 
nella lotta contro le forze 
della reazione. * 

Oggi l'Unità chiama i lavo
ratori italiani alla lotta per 
lo sviluppo democratico, il rin
novamento del paese, l'unità 
popolare e il socialismo. 

Vi inviamo, cari compagni, 
1 nostri fraterni saluti e au-
.gurì.^dl nuovi successi .neila 
lotta peaj-Jtt soclallsmo-yper 
lampade e per una vita miglio
re dei lavoratori italiani. 

Collettivo della Facoltà di 
giornalismo dell'Università 
di Mosca 

Il Decano della Facoltà, 
Prof. Y. N. ZASSURSKI 

Sinistra cilena 
Salutiamo 1 cinquant'annl 

dell'Unità valutando ciò che 
significa mezzo secolo di lot
ta per la democrazia, la li
bertà, la giustizia non sola
mente per i lavoratori italia
ni, ma per quelli del mondo 
Intero. 

Per 11 giornalismo operalo 
cileno l'Unità è sempre stato 
un esempio e molte volte gli 
organi di espressione dei la
voratori del nostro paese 
hanno seguito gli Insegna
menti di questo giornale ita
liano. 

.Ih Cuce tóve in questi mo-
nteiiUglK istanti più duri del
la sua storia La classe lavo
ratrice, gli studenti, gli Intel
lettuali, i poveri, tutti subi
scono la barbarie della giunta 
militare fascista che ogni 
giorno di più stringe la mor
sa della repressione e del ter
rore. - -

Quella stessa classe lavora
trice che si organizza per ab
battere la giunta fascista co
nosce la limpida posizione 
dell'Unità in favore della sua 
lotta. Le pagine del giornale 
dei lavoratori italiani infor
mano e condannano l'azione 
del fascismo cileno e dei suoi 
finanziatori nordamericani. 

Per noi cilen' questi cin
quant'annl dell'Unità hanno 
un significato speciale. 

Sappiamo che la vita del 
giorna'e non è stata facile 
e che ha dovuto pure subire 
gli orrori del fascismo. 

Oggi II giornalismo in Cile 
6 perseguitato come lo è sta
to il giornalismo italiano nel
l'epoca nera del fascismo. 
Per questo, nei salutare il 
mezzo secolo dell'Unità, non 
possiamo non menzionare la 
terribile repressione esistente 
nel C.Ie contro i giornalisti. 
Giornali come El Siglo. Cla-
rin. Ultima Hora. Puro Chile 
ed altri sono stati aboliti, le 

macchine rubate dai fascisti, 
i giornalisti assassinati, in
carcerati, torturati o persegui
tati. - -

Hanno assassinato Augusto 
Ollvares, direttore del canale 
nazionale della Televisione; 
Carlos Berger, direttore del
la radio «El Loa»; Dewett 
Bascunan, direttore del gior
nale El Andino, di Potrerillos. 
Più di cinquanta altri giorna
listi sono prigionieri nei cam
pi di concentramento dove 
sono sottoposti a torture e 
umiliazioni. Nel campo di 
concentramento di Chacabu-
co si trovano, tra gli altri, il 
direttore del giornale Clarm, 
Alberto Gamboa; il direttore 
della rivista Punto Final, Ma
nuel Cabieses; Franklin Que-
vedo, direttore del giornale 
Universidad Tecnica', Rolando 
Canasco, direttore della radio 
«Luis Emilio Recabarrenn; 
11 direttore del giornale El 
Siglo, Rodrigo Rojas si trova 
dall'I! settembre scorso sot
toposto a sevizie e In questi 
momenti è rinchiuso in pe
nitenziario. E* stato sottopo
sto al Consiglio di guerra 

Compagni e amici de l'Uni
tà, il giornalismo in Cile è 
incatenato e possono circola
re solamente gli organi di 
espressione permessi dal ft> 
seismo e i giornali collabora
zionisti. 

Questi cinquanta anni del 
giornale del lavoratori rap
presentano un simbolo par 
la lotta che stiamo iniziando 
in Cile. l'Unità, informando 
sulla cruda realtà cilena il 
popolo Italiano, sta dando un 
grande aiuto alla resistenza 
cilena Siamo certi che come 
giornalisti al servizio della 
causa del proletariato man 
diale, voi continuerete a de
nunciare gli orrori della giun
ta fascista, 

Grazie compagni per ciò 
che avete fatto per il Cile • 
per ciò che continuerete a 
fare. " " * 

L'unità' del lavoratori del 
mondo e l'unità delle forze 
antifasciste cilene vincerà il 
fascismo i i suoi finanziatori 
nordamericani 

Vinceremo! 
Sinistra cilena (Ufficio di 

coordinamento con l'estero) 

La stampa 
ungherese 
sull'Unità 

BUDAPEST 
La stampa ungherese ha ce

lebrato il 50. anniversario del-
l'Unità ricordando In ampi 
serviii le tappe più significa
tive del mezzo secolo di vita 
deli>sglama]e>\)d,ei, .comunisti 
itànàfii: v,~ f.,y,V/,-m . , 

H Nepstaoadsag, organo del 
POSU, ricorda numerosi epi
sodi significativi dei primi 
anni di vita dell'Unità, della 
sua avventurosa esistenza nel 
periodo clandestino e nella 
lotta di liberazione. 

Dopo aver quindi ricordato 
il ruolo svolto dal giornale 
nel dopoguerra, l'articolo chiu
de augurando « con tutto il 
nostro cuore e con caldo af
fetto amichevole altri cin
quanta anni di successi al 
giornale fratello dalla fama 
leggendaria ». 

Per iniziativa dell'associa
zione dei giornalisti unghere
si e con la'partecipazione di 
rappresentanti del ministero 
degli esteri, un incontro ce
lebrativo avrà infine luogo 
il prossimo 27 febbraio nella 
sede della stampa ungherese. 

Altri 

saluti 
Continuano a pervenire nu

merosi attestati alla direzione 
del nostro giornale. In occasio
ne del 50.mo dell'o Unità ». 

Ngo Nguyen Phuong, terzo 
segretario incaricato d'affari 
dell'Ambasciata della Repub
blica Democratica del Vietnam 
in Italia ha espresso « i miglio
ri voti di prosperità in occa
sione del 50.mo anniversario 
dell'Unità ». 

La storica sovietica Lina Mi-
siano: « Alla vigilia della data 
che segna un lungo glorioso 
cammino invio a voi tutti 
compagni dell'Unità fervidissi
mi auguri». 

La /amiglia Germanetto: 
« In occasione del glorioso 
50 mo inviamo nostro frater
no saluto ed auguri per nuo
vi successi ». 

Vittorio Nisticò. direttore e 
la redazione dell'* Ora » di Pa
lermo: «Lunga, lunga vita al
la cara e gloriosa Unità». 

Sezione Gramsci del PCI di 
Sassari: «Ancora altri cin
quant'annl e poi ancora altri 
cinquanta ed altri cinquanta, 
tutti vittoriosi». 
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Un gesto che favorisce la pace nel sub-continente indiano 

Il governo del 
riconosce il Bangla 
Lo sceicco Mujibur Rahman sarà oggi a Lahore alla testa della delegazione del suo Paese per il vertice islamico 
L'indipendenza di Dacca riconosciuta anche da Iran e Turchia • I lavori della conferenza aperti nel pomeriggio di ieri 

' LAHORE. 22 . 
Ad oltre due anni dalla con

clusione della guerra indo paki
stana del 1971, il Pakistan ha 
riconosciuto ufficialmente l'in
dipendenza del Bangla Desh, 
aprendo così la via alla parte
cipazione di questo paese al ver
tice islamico — inauguratosi og
gi stesso — e compiendo un 
gesto che favorisce obbiettiva
mente lo sviluppo della pace 
in tutto il subcontinente in
diano. L'annuncio è stato dato 
dal primo ministro pakistano 
Ali Bhutto, in un discorso tra
smesso in diretta dalla televi
sione; Bhutto ha anche annun
ciato che ; lo sceicco Mujibur 
Rahman, presidente del Bangla 
Desh. arriverà domani a Laho: 
re per partecipare ai lavori 
del summit islamico. 

L'annuncio di Bhutto — che 
è stato accolto da un caloroso 
applauso — è stato confermato 
a Dacca e a Nuova Delhi. A 
Dacca è stato lo stesso Mujibur 
Rahman a dare la notizia, pre
cisando che egli partirà domat
tina per Lahore (e sarà la pri
ma volta che l'ex-leader del 
movimento indipendentista ben
galese tornerà sul territorio 
del paese che lo aveva tenuto 
in carcere per più di nove mesi, 
fino a quell'8 gennaio 1972. 
quando era stato proprio Bhut
to a farlo rimettere in libertà). 
Rahman ha detto che il Bangla 
Desh ha a sua yojta. ricono
sciuto il Pakistan, e,. che • il 
reciproco .riconoscimento è.« sen
za condizioni ».. A Nuova ; Delhi, 
il ministro degli esteri Singh 
ha annunciato lo storico avve
nimento al Parlamento, fra lo 
scrosciare degli applausi (è da 
ricordare che l'India • aveva 
chiesto nel 1969 la sua ammis
sione ufficiale alla conferenza 
islamica, suscitando però la re
cisa opposizione del Pakistan, 
diretto allora dal regime mili
tare). Sulla scia del governo 
di Islamabad. il Bangla Desh 
è stato riconosciuto oggi stesso 
dall'Iran e dalla Turchia. 

L'iniziativa di Bhutto — il 
quale ha affermato di avere 

Per il 1° marzo 

Confermata 

di Gromiko 
in Egitto 

IL CAIRO, 22. 
li quotidiano ufficioso Al 

Ahram conferma oggi la no
tizia circolante già da alcuni 
giorni, della imminente visi
ta di Gromiko in Egitto. Il 
ministro degli esteri sovietico 
arriverà al Cairo 11 1. mar
zo, su invito del collega egi
ziano Ismail Fahmy. Il gior
nale aggiunge che l'ambascia
ta sovietica al Cairo ha 
chiesto all'ufficio presidenzia
le di fissare una data per un 
Incontro di Gromiko con An-
war el Sadat. La visita av
viene in restituzione di quel
la effettuata da Fahmy a Mo
sca fra il 21 e il 24 gennaio 
scorso. , ".., ; . . • - . . ' . 

Secondo una fonte diploma
tica araba a . Mosca, Gromi
ko si tratterrà in Egitto due o 
tre giorni; egli potrebbe an
che - cogliere l'occasione per 
recarsi in altre capitali ara
be, e soprattutto a Damasco. 
Si parla anche — secondo vo
ci insistenti, ma tuttora non 
confermate — del prossimo 
viaggio di una personalità a-
raba d'alto rango nella capi
tale sovietica; ed il fatto che 
gli ambasciatori di Algeria e 

- di Libia siano 6tati richia
mati in patria per consulta
zioni ha indotto alcuni osser
vatori a ritenere che la per
sonalità in questione possa es
sere il presidente algerino Bu-
tnedien o il presidente libico 
Gheddafi. 

Lunedi -• intanto dovrebbe 
arrivare al Cairo il segre
tario di Stato americano Kis
singer. La data non è uffi
ciale, ma è certo che il ca. 
pò della diplomazia USA sa
rà in Medio Oriente snella 
settimana prossima»; oltre 
al Cairo, toccherà anche Da
masco, Tel Aviv e probabil
mente Amman. Qualche in
certezza era sorta in seguito 
alla crisi politica in Israele, 
dove Golda Mair è stata co
stretta a costituire un governo 
di minoranza; tuttavia, fon
ti vicine agli ambienti go
vernativi israeliani hanno fat
to sapere a Washington che 
non vi è motivo di rinviare la 
visita. Sempre secondo le fon
ti israeliane, la missione di 
Kissinger si limiterebbe a T'.-
•olvere il problema dei pri
gionieri israeliani" in Siria e 
dei profughi siriani dal Go-
lan, sbloccando così la stra
da alla trattativa vera e pro
pria che potrebbe poi svol
gersi nel mese di marzo, for
ce a Ginevra. Si esclude in 
ogni caso, negli stessi am
bienti, che la visita di Kis
singer in Medio Oriente por
ti subito ad un accordo com
pleto di disimpegno, data la 
distanza fra le posizioni del
le due parti. 

Per quanto riguarda la si
tuazione interna egiziana. Al 
Ahram fornisce due notizie di 
rilievo: che H presidente Sa
dat ha abolito la censura sul 
dispacci dei giornalisti stra
nieri (dono averla già aboli
ta il IO febbraio per i gior
nali «*tfzlanl> ed ha decteo di 
eM-minar* c ^ urgenza la oos-
slbilit* di liberare prigionie-
ri polit'ci che abbiano s:on 

" tato DÌO di metà d?lli pe
na, « tanto più — aggiunge !1 
giornale — che alcuni di que-

f hanno già trascorso più 
cent'anni in prigione». -

preso ' questa decisione dietro 
richiesta degli altri leaders isla
mici presenti a Lahore — è 
stata facilitata dall'opera di 
una « commissione di media
zione » che la conferenza isla
mica aveva inviato ieri a Dacca 
e che era composta dai mini
stri degli esteri del Kuwait e 
dai capi-delegazione di Algeria, 
Somalia, Senegal e Libano, non
ché da un rappresentante del-
l'OLP (Organizzazione per la 
Liberazione della Palestina). 

Dopo l'annuncio sul ricono
scimento del Bangla Desh, Ali 
Bhutto ha pronunciato il discor
so di apertura del summit, af
fermando che « i musulmani 
del mondo si sono risvegliati » 
e che la loro unità e è più che 
mai essenziale ». Bhutto ha sot
tolineato che i paesi islamici 
nel loro insieme controllano ol
tre il 70% delle riserve petro
lifere mondiali e producono 
l'80% della juta. il 75% dell'olio 
di palma, il 25% dell'olio di 
oliva, del cotone e dei semi 
di cotone, oltre ad avere altre 
importanti risorse minerarie. 
Tuttavia, pur contando il 14% 
della popolazione mondiale, il 
loro reddito è appena il 3% di 
quello mondiale ed è per lo 
più concentrato nei paesi pro
duttori di petrolio. Per questo. 
Bhutto ha fatto appello ai pae
si produttori di petrolio a divi
dere le loro ricchezze con i 
paf»si sottosviluppati del Terzo 
Mondo. ; . . . - • •••.. • 

Bhutto ha anche' detto che 
per i paesi islamici ogni ac
cordo che preveda la continua
zione dell'occupazione israelia
na di Gerusalemme o il trasfe
rimento della città sotto so
vranità non musulmana o non 

. araba « non varrebbe nemmeno 
la carta su cui è scritto. Inter
venendo successivamente, il 
presidente libico Gheddafi ha 
invitato i paesi arabi produt
tori di petrolio ad irrigidire la 
loro posizione nei riguardi dei 
paesi industrializzati che con
tinuano ad appoggiare Israele, 
mentre i paesi del terzo mondo 
meritano ampie concessioni in 
materia di approvvigionamenti 
petroliferi. Gheddafi ha anche 
auspicato un <: fronte unito » 
per la liberazione di Gerusa
lemme. E' poi intervenuto an
che il presidente dell'Organiz
zazione per la liberazione della 
Palestina. Yasser Arafat. 

Al vertice partecipano tutti i 
venti membri.della Lega Araba 
(compresi i due di recente ade
sione. vale a dire .Mauritania 
e Somalia e tenendo presente 
che l'Irak ha lo status di os
servatore): dodici paesi afri
cani (Guinea. Mali. Niger. Se
negal. Sierra Leone, Ciad, 
Uganda, Gabon, Zambia, Ca-
merun. Alto • Volta e Guinea-
Bissau): sette paesi asiatici 
(Pakistan, Iran, Indonesia. Af
ghanistan. Bangla Desh, Malai-
sia, Turchia): e la delegazione 
dell'OLP diretta da Arafat. A 
quest'ultimo è stata ufficial
mente conferita la stessa posi
zione dei Capi di Stato, e ciò 
lascia intendere che spetterà a 
liii dettare i termini della riso
luzione sul Medio Oriente. 

Nella mattinata, i Capi di 
Stato presenti a Lahore (in nu
mero di 23. ai quali si aggiun
gerà domani, come si è detto, 
lo ; sceicco Rahman) si sono 

, recati a pregare nella grande 
moschea di Badshani. alla pre
senza di una folla enorme. 
Spiccavano fra gli altri Sadat. 
Bumedien. Assad. Gheddafi. re 
Feisal. Yasser Arafat e il pre
sidente ugandesé Idi Amin. .'.<• 

La visita del premier libico 
* ' ' ' " " V ' ^ — . • , 1 I ! . ! • I I I I I I . • • — — » 

«Costruttivi 
» 

i colloqui di 
Jallud a Roma 
Si è incontrato con gii on. Rumor e Moro ed è stato 
ricevuto dal Capo dello Stato - Medio Oriente e 
crisi energetica al centro delle conversazioni 

Inaccettabili le scelte economiche 

Pinochet: « 0 si 
supera quest'anno 
la crisi economica 

o è il crollo» 
SANTIAGO DEL CILE, 22. 
Il generale Pinochet ha di

chiarato che la Giunta «per
derà la guerra» se non riu
scirà a dare un riassetto al
l'economia. Se s i . vuole evi
tare il crollo, la situazione 
deve essere superata entro 
quest'anno ha detto il ge
nerale. 

Il capo del regime milita
re ha accusato i cileni di 
«credere ancora alla politi
ca»: molta gente, ha detto 
Pinochet, «pensa che entro 
cinque anni ci sarà un ritor
no alla politica e alle elezio
ni». Egli ha anche afferma
to che «le organizzazioni di 
sinistra sono attive nel pae
se» e ha detto di sapere che 
«si fanno sottoscrizioni per 
i partiti marxisti e si tengo
no dei congressi clandestini». 

Si apprende intanto che so
no in preparazione due prov
vedimenti per abolire la ri
forma agraria varata dal go
verno Prei nel 1967 e per con
cedere • al capitale straniero 
lo sfruttamento dei giacimen
ti petroliferi cileni. Questi 
provvedimenti sono già sta
ti annunciati anche a Was
hington. 

Dom Mintoti 

ricoverato ferito 

in ospedale 
LA VALLETTA, 22 ; 

Il primo ministro maltese 
Dom Mintoff è stato rico
verato in ospedale nel tar
do pomeriggio odierno, con 
ferite al capo. Un bolletti
no medico ha reso noto che 
Mintoff è rimasto vittima 
di una caduta nella sua abi
tazione, e che le sue condi
zioni sono buone. L'ospedale 
è sotto stretta, sorveglianza, 

Un momento dell'incontro fra Leone e Jallud 

Malgrado le promesse di Kissinger 

Dissensi a Città del Messico 
sulle società multinazionali 

Rinviato uti incontro dei ministri degli Esteri latino-americani con il 
rappresentante di Washington — L'intervento di Kissinger a Palazzo 
Tlatelolco — L'inviato della Giunta del Cile: « Sì, siamo fascisti » 

CITTA* DEL MESSICO, 22 
Il segretario di Stato Kis

singer ha pronunciato ieri 
pomeriggio il suo - discorso 
alla conferenza latino-ameri
cana di Palazzo Tlatelolco: 
un discorso abile, con molte 
promesse generiche, con qual
che accenno moderatamente 
autocritico — inevitabile, dati 
gli umori di buona parte del
l'assemblea —, con molti ap
pelli alla fiducia verso gli 
Stati Uniti. . . . ' • , . , . . . 
• Ma relativa sembra essere 
stata la forza di persuasione 
raggiunta • dalle parole di 
Kissinger. Infatti dopo il di
scorso alla conferenza, il se
gretario di Stato avrebbe do
vuto partecipare a una . riu
nione . con i ministri degli 
Esteri latino-americani per 
una discussione dei problemi 
cui l'emisfero occidentale sì 
trova di fronte. Ma l'incon
tro non c'è stato. Porse — 
ma non è certo — si terrà 
oggi. La causa dell'intoppo 
non è di poco momento: in 
una riunione separata i mi-, 
nistrì -• latino-americani non 
sono ' infatti riusciti a con
cordare una posizione unita
ria da presentare a Kissinger 
nell'incontro previsto per ie
ri sera. I ministri hanno di
scusso per ben tre ore, ma 
non c'è stato consenso di opi
nioni. Le divergenze maggiori, 
a quanto si è appreso, riguar-. 
davano le grandi società mul
tinazionali attraverso le qua
li gli USA tendono a mante
nere sotto il proprio control
lo politico ed economico i 
paesi dell America latina. 

Nel suo intervento Kissin
ger ha detto che i latino-ame
ricani accusano gli USA di 
aver lasciato vecchi proble
mi senza soluzione, di non 
cercare la comunità ma il 
predominio, di aver instau
rato un rapporto che non 
contribuisce ad un adeguato 
sviluppo del benessere umano 
nell'emisfero. Kissinger ha 
parlato di una «nuova era» 
di relazioni fra gli Stati dello 
intero continente, ' di . un 
«nuovo dialogo», ma in so
stanza non ha fatto che ri
petere i vecchi schemi della 
politica USA verso l'America 
latina. Ha difeso l'Organizza
zione degli Stati america
ni (OSA) . e il trattato di 
assistenza reciproca racco
mandandone il mantenimen
to e il potenziamento e, per 
quanto riguarda i trust multi
nazionali, si è limitato ad un 
generico riferimento alla di
sposizione di Washington di 
iniziare i procedimenti neces
sari per mitigare gli effetti 
del cosiddetto «emendamen
to Hickenlooper ». Bisogna 
spiegare che questo emenda
mento prevede il diritto del 
governo degli Stati Uniti di 
prendere misure contro quei 
paesi che «danneggino» gli 
interessi delle compagnie 
nordamericane. Kissinger ha 
detto che i paesi latino-ame
ricani invocano la dottrina 
«secondo la quale l'investito
re straniero non ha diritto di 
invocare la protezione del 
proprio governo», mentre gli 
Stati Uniti sono d'avviso con
trario. Comunque, a suo av
viso, è possibile un'attenuazio
ne dell'atteggiamento di Wa
shington. . • 

Kissinger d'altronde ha 1-
gnorato i problemi della di
pendenza, dell'imperialismo e 
dello sfruttamento delle ric
chezze del terzo mondo ad 
opera dei • paesi ' altamente 
sviluppati e ha sostenuto la 
tesi americana secondo la 
quale il mondo è diviso fra 
paesi produttori e paesi ac
quirenti e che tutti insieme 
formano un mondo «interdi
pendente». 

Alla - conferenza di ' Città 
del Messico prende parte an
che l'ammiraglio Ismael 
Huerta, ministro degli Este
ri della Giunta militare Cile-. 
na, del quale qui - resterà 
probabilmente come unica 
traccia la sua aperta dichia
razione che la Giunta milita
re di Santiago è fascista; 
«Se dicono che siamo fasci
sti perchè siamo un governo 
forte ebbene si. noi siamo fa
scisti»: Huerta ha pronun
ciato queste parole davanti 
ad un gruppo di giornalisti 

esterrefatti, durante una con
ferenza stampa. - -/ 

Huerta dimostra chiara
mente,' secondo • i giornalisti 
che lo hanno avvicinato, di 
non essere alla altezza dello 
ufficio conferitogli: «Quan
do lo si sente parlare — ha 
scritto un giornalista messi
cano — non si sa se mettersi 
a ridere o a piangere». Un 
giornalista venezuelano • ha 
scritto: «Huerta è evidente
mente persona non gradita 
alla conferenza di Città del 
Messico. Ha dovuto portarsi 
da solo le valigie all'aeropor
to, senza assistenza né dei 
servizi di sicurezza né degli 
addetti del • ministero degli 
esteri». Più di duecento in
tellettuali messicani. Insieme 
ad organizzazioni '- politiche, 
sindacali e studentesche, han
no sottoscritto una "dichiara
zione in cui affermano di 
«respingere il ministro Huer
ta come rappresentante legit
timo della nazione cilena ». 

Scioperi contro il forte aumento dei prezzi 

Addis Abeba: represse 
dimostrazioni, tre morti 
Il governo afferma di voler negoziare con insegnanti 

e tassisti che hanno sospeso il lavoro 

S M È ^ É É I ^ ^ 

ADDIS ABEBA. 22 
- Tre morti sono il sanguinoso 
bilancio della repressione di 
scioperi e manifestazioni avve
nuti nella capitale etiopica. Lo 
ha ammesso il ministro delle in
formazioni Tesfaye Gabre-Egzy 
nel corso di una conferenza 
stampa. Ha aggiunto che sono 
stati compiuti « alcuni arresti ». 
Ha affermato che la situazione 
ad Addis Abeba « tende a tor
nare alla normalità ». Il governo 
— ha detto — sta negoziando 
con i tassisti, che hanno sospeso 
il lavoro in segno di protesta 
contro l'aumento del 30 per cen
to del prezzo della benzina, ed 
è e disposto» ad aderire alle 
proposte di trattative avanzate 
dagli insegnanti, anch'essi in 
sciopero sia per chiedere l'abro
gazione di una riforma scolasti
ca ad essi sfavorevole, sia per 
ottenere un aumento degli sti
pendi. ; 

Secondo alcune agenzie di 
stampa sono in sciopero anche 
il personale di terra delle linee 
aeree nazionali e gruppi di 
operai. 
. La lunedì scorso, folle di scio
peranti, disoccupati e studenti 
hanno dato vita a manifestazioni 
contro il carovita. Tre giorni fa, 
le dimostrazioni sono diventate 
più violente. Decine di vetture 
private, anche con targa diplo
matica. sono state prese a sas
sate. 

La notte scorsa la ra | • ha 
annunciato che «la polizia ha 
ricevuto l'ordine di sparare a vi
sta sui fomentatori di disordini ». 
Gli agenti sono stati dotati di 
armi automatiche. Stamane è 

' entrato in azione l'esercito, che 
ha occupato in forze il quartiere 
del mercato, dove risiedono 250 
mila persone. Durante le ore 
notturne sono stati uditi nume
rosi sparì. Alcune ambasciate 
hanno raccomandato ai loro con
nazionali di non uscire dopo il 
tramonto, e di ridurre al minimo 
le uscite diurne. --- - -

R governo ha fatto una sola 
concessione: ha rinviato a tem
po indefinito la riforma scolasti
ca e ha promesso agli insegnan 
ti un aumento « entro un mese ». 
purché riprendano subito il la 
VOTO. 

'Ragione immediata del diffu
so malcontento sfociato nelle di
mostrazioni: l'aumento generale 
del costo della vita, che è rad
doppiato dall'autunno scorso. 
Secondo notizie non ufficiali, una 
parte degli scioperanti avrebbe
ro chiesto anche mutamenti in 
seno al governo. Addis Abeba 
era percorsa, stamane, da folle 
di passanti. Ala la maggior par
te dei negozi e dei distributori 
di benzina, come pure delle 
scuole, erano chiusi. 

L'Etiopia è, come si sa. una 
monarchia assoluta. Le • sue 
strutture sono arcaiche e di tipo 
feudale. L'imperatore governa il 
paese in modo autoritario, sce
gliendo i ministri Tra i membri 
dell'aristocrazia. Vi è una ca
mera dei deputati di 251 membri 
eletti a suffragio universale, ma 
non vi sono partiti politici, e il 
senato (120 membri) è tutto di 
nomina regia. Scarse sono le in
dustrie. e la miseria dei conta
dini è terribile, per unanime ri
conoscimento di tutti gli osser
vatori. 

• " ' • > . v - ' - : ' •' - . • • ' • - . . 

La visita in Italia del pri
mo ministro libico Jallud, 
iniziata nel pomeriggio di ve
nerdì, è entrata ieri nel vi
vo, con l'inizio dei colloqui 
politici fra l'ospito libico e 
gli on.li Rumor e Moro e con 
una udienza dal presidente 
della Repubblica Leone. I 
colloqui si svolgono in un cli
ma costruttivo e di viva cor
dialità — come sottolineano 
le fonti della Farnesina — 
ed hanno investito sia la 
questione del Medio Oriente 
nel suo complesso sia i rap
porti bilaterali, politici ed 
economici, fra Italia e Libia. 

La giornata di Jallud è Ini
ziata con la deposizione di 
una corona di fiori al monu
mento del Milite Ignoto; Jal
lud, che era accompagnato 
dal ministro della difesa Ta-
nassi, ha passato in rasse
gna, al piedi del monumento, 
un reparto di formazione del
l'esercito e dei carabinieri in 
alta uniforme. Successiva
mente, Jallud si è recato a 
Villa Madama, dove alle 11 
sono iniziati 1 colloqui a tre 
con il presidente del Consi
glio on. Rumor e con il mi
nistro degli • esteri ' on. Mo
ro. I colloqui sono poi ripre
si nel pomeriggio, sempre in 
sede ristretta e proseguiran
no stamani, si presume al
largati alle due delegazioni 
al completo. >, • • 

Nella tarda mattinata (do
po il primo colloquio «mol
to cordiale » a Villa Mada
ma, durato più di un'ora e 
mezza) il primo ministro 
Jallud è stato accompagnato 
dagli on.li Rumor e Moro al 
Quirinale, dove è stato rice
vuto dal Capo dello Stato. Il 
colloquio con il presidente 
Leone è durato tre quarti 
d'ora; come informa un co
municato diramato alla 
stampa, esso «è stato fran
co, amichevole e costruttivo. 
Sono stati esaminati 1 pro
blemi generali di comune in
teresse per i due paesi, con 
particolare riguardo alla col
laborazione fra l'Europa e il 
mondo arabo. Si è quindi pro
ceduto — aggiunge il comuni
cato — ad uno scambio. di 
idee sui rapporti bilaterali, 
di cui" si è' concordemente 
auspicato e considerato natu
rale un ulteriore sviluppo, 
sulla base delle affinità di 
interessi e delle amichevoli 
relazioni che uniscono l'Ita
lia e la Libia». Al termine 
del colloquio, il Capo dello 

', Stato ha offerto una cola-
. zione in onore dell'ospite li

bico. •...- - .'••--. •••: ;•.<•••• -
Nel pomeriggio, come si è 

già accennato, sono ripresi a 
Villa. Madama i colloqui a 
tre. - al termine, dei quali il 
premier libico ha offerto una 
cena, in onore del presiden
te del Consiglio on. Rumor, 
in un grande albergo ro
mano. -

Sul contenuto dei colloqui 
a Villa Madama non sono 
state fornite indicazioni uf
ficiali. Si è appreso tuttavia 
che sono stati affrontati in 
particolare due grandi temi: 
Medio Oriente e . crisi ener
getica. . 

Sulla questione mediorien
tale, gli on.U Rumor e Moro 
hanno riconfermato la posi
zione italiana, già espressa 
dal ' ministro Moro nel suo 
discorso del 23 gennaio alla 
commissione esteri del Se
nato e ribadita nel corso del 
suo viaggio in Egitto, Ku
wait e Arabia Saudita; tale 
posizione si basa sulla ne
cessità della completa appli
cazione della risoluzione 212 
del Consiglio di sicurezza del-
l'ONU, che prevede il ritiro 
delle truppe israeliane da tut
ti i territori arabi occupati. 
Dal canto suo, il primo mi
nistro Jallud ha sottolinea
to l'importanza che riveste 
per il suo paese, e per il 
mondo arabo in generale, la 
questione palestinese; ed a 
questo riguardo Rumor e Mo
ro hanno affermato che per 
l'Italia il problema palesti
nese «non è un problema di 
rifugiati, ma un problema 
politico, che richiede soluzio
ni politiche». -

Sono stati quindi affronta
ti i delicati temi della cri
si energetica. Rumor e Mo
r o — a quanto si è appreso 
— hanno tenuto a chiarire 
all'interlocutore libico il sen
so della partecipazione italia
na alla recente conferenza 
di Washington; una confe
renza — essi hanno detto — 
che aveva come fine essen
ziale quello di promuovere 
ulteriori incontri con la par
tecipazione di tutti i paesi 
produttori di petrolio e in via 
di sviluppo. Del resto — han
no aggiunto Rumor e Moro 
— il favore dell'Italia per in
contri il più possibile allar
gati è dimostrato dall'appog
gio dato in sede di Nazioni 
Unite alla proposta del pre
sidente algerino Bumedien 
per una conferenza mondiale 
sulle materie prime. 

Si è passati infine ad esa
minare le questioni concer
nenti più direttamente i rap
porti fra i due paesi. Si è 
parlato fra l'altro delle pro
spettive concrete circa uno 
scambio di petrolio libico 
contro tecnologia italiana; 
si è convenuto che il pro
blema è «complesso» e che 
quindi ne vanno «precisati 
e approfonditi » 1 termini. 
al fine di giungere a solu
zioni di reciproco interesse. 

Come si è detto, le conver
sazioni riprenderanno questa 
mattina, con la partecipazio
ne delle rispettive delega-

. zioni. 
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proposte precise che indica
no una strada da seguire 
per far fronte alla crisi eco
nomica e alle sue conseguen
ze, tenendo conto degli inte
ressi dei lavoratori e della 
collettività nazionale. La de
cisione dello sciopero gene
rale di 4 ore per la giornata 
del 27 febbraio, che sarà ca
ratterizzata da grandi mani
festazioni territoriali, vedrà 
i lavoratori esprimere la lo
ro-precisa volontà di cambia
mento radicale delle attua
li scelte governative. •. , 

*La Federazione CGIL -
CISL-U1L — prosegue il do
cumento — considera lo scio
pero del 27-, febbraio come 
un momento di unificazione 
del movimento di lotta che 
si svilupperà successivamen
te, secondo una articolazione 
e una strategia coerente con 
l'esigenza di'far avanzare 
le proposte unitarie dei Sin
dacati nei confronti del pa
dronato, del Governo - e de
gli - stessi pubblici poteri a 
livello regionale per le re
sponsabilità di loro compe
tenza. 

• « La ' Federazione CGIL -
CISLU1L — conclude il co
municato — fa appello ai 
lavoratori perché sia prepa
rato e garantito il pieno suc
cesso dello sciopero genera
te, che deve riscuotere il 
consenso più largo della 
stessa opinione pubblica e 
degli strati sociali interes
sati ».. 

Le difficoltà della situazio
ne economica e i dissensi 
emersi anche recentemente 
tra ministri sulle questioni 
di indirizzo (e in particolare 
sulle scelte che toccano 1 ri
schi contrapposti di inflazio
ne e deflazione), non manca
no di avere riflessi sul piano 
politico, e in particolar mo
do tra le forze della maggio
ranza. I socialisti hanno fat
to il punto sulla situazione 
nel corso delle assemblee dei 
loro gruppi parlamentari, l'al
tro ieri, e nella riunione del
la segreteria del partito svol
tasi ieri mattina. Da queste di
scussioni non è stata tratta 
per adesso una conclusione 
politica, nel. senso che non 
sono stati elaborati e votati 
nuovi documenti. Per il 28, 
però, è stata convocata la Di
rezione del PSI: in questa se
de, è logico, il confronto po
litico tra le varie componen
ti socialiste sarà più esplici
to; e il dibattito dovrà con
cludersi con un voto. L'on. 
De Martino, parlando al 
gruppo dei deputati socialisti, 
ha confermato nella sostan
za le posizioni già assunte 

nel ; recente passato, affer
mando che la situazione eco
nomica «d grave, ma non ca
tastrofica », e soggiungendo 
che, comunque, 1 socialisti re
stano contrari a r provvedi
menti di tipo deflazionistico, 
suscettibili di provocare gra
vi conseguenze sul piano del
l'occupazione e di Innescare 
processi recessivi. Nel corso 
della riunione della segrete
ria socialista, ieri mattina. 
secondo quanto riferisce Vita-
Ila, da qualche parte è sta
ta presa « in esame l'ipotesi 
di una sostituzione dell'at
tuale governo, anche se 
l'orientamento generale è 
stato contrario a provocare 
una crisi al buio». 

Commentando i lavori del
la segreteria del PSI, l'on. 
Manca ha detto di avere so
stenuto la necessità di insi
stere affinchè il governo at
tui : « una politica • incisiva, 
mentre nel paese sta cre
scendo una forte tensione so
ciale ». « In questo momento 
— ha detto Manca — è pre
minente il quadro politico 
coìnplessivo, ma il senso di 
respoìisabilità dei socialisti 
ha un limite e la salvaguar
dia del quadro politico de
mocratico non dipende solo 
da noi». Un altro esponente 
del PSI, l'on. Vittorelll, de-
martiniano, ha dichiarato: 
« Noi non vogliamo la crisi; 
ma 7ion possiamo essere co
loro che pagano il più alto 
prezzo per evitarla ». Vitto
relll ha fatto un riferimento 
anche al prestito che si sta 
negoziando con gli Stati Uni
ti, dicendo che, «a quanto 
ha detto Giolitti», questo 
prestito comporta, «se ade
riamo alle condizioni impo
ste, una pesante ipoteca sul
l'economia italiana, e ci co
stringerebbe a praticare una 
politica finanziaria di defla
zione ». Il ministro del Bi
lancio, Giolitti, ha fatto pre-
cisare successivamente di 
avere parlato del prestito dei 
mille miliardi e di avere 
espresso «delle riserve sulle 
condizioni poste alla conces
sione del prestito, condizioni 
che riguardano la riduzione 
del deficit della bilancia com
merciale e soprattutto il risa
namento del debito pubbli
co». Il ministro socialista ha 
confermato che comunque 
l'argomento sarà oggetto del
la prossima seduta del Con
siglio dei ministri, che do
vrebbe riunirsi il primo mar
zo. Le considerazioni di Vit-
torelli, e la successiva pre
cisazione di Giolitti, In ogni 
caso, sollevano interrogativi 

" che debbono essere chiariti 
' al più presto dinanzi all'opi
nione pubblica. Si tratta di 
vedere a quali condizioni si 
sta trattando questo presti
to, e quali sarebbero le ri
chieste relative alla politica 
economica che verrebbero po
ste all'Italia. 

FANFANI " ; " 'r 
i HMI « m j , s e g r e t a r l o d e l I a 
DC ha fatto diffondere Ieri 
sera 11 testo di un proprio 
articolo che oggi comparirà 
sul Popolo. Dopo avere par
lato diffusamente dello scan
dalo del petrolio, egli si rife
risce alle questioni del qua
dro politico, «il Paese è in
quieto», scrive, ed aggiunge 
che « 7ion lo si rassicura con 
rinvìi e nemmeno con riti
rate», ma proseguendo, «pro
prio in questo momento di 
massima difficoltà, il pro
gramma che in un momento 
di alta consapevolezza nel 
luglio scorso le forze demo
cratiche hanno concordato, 
confermandolo buono e anco
ra attuale nel "vertice" di 
dicembre e in quello di feb
braio ». Fanfanl conclude scri
vendo che il criterio emerso 
nell'ultima' riunione quadri
partita, «di non recare alla 
crisi economica il perfido ri
medio di una crisi politica 
inerita di essere considerato 
tutt'ora saggio, appropriato 
alta situazione presente, e 
nuova prova — scrive il se
gretario d.c. — del sincero 
attaccamento alla stabilità 
delle istituzioni democrati
che». 

Riguardo allo scandalo pe
trolifero, Fanfanl ha scritto 
che la commissione parla
mentare avrà modo di giudi
care sulle « asserite imperfe
zioni» della trasmissione de
gli atti da parte dei pretori 
e «comunque — ha soggiun
to — di provvedere agli a-
dempimenti che le spettano ». 

Orlandi, segretario del 
PSDI, dopo aver detto che 
occorre un « governo che go
verni», ha soggiunto che og
gi «una crisi di governo ri-
schierebbe di travolgere non 
tanto una coalizione e una 
intesa politica, ma lo stesso 
sistema democratico ». 

ACLI 
f,,*l- , Dopo la presa di posi
zione della Gioventù aclista 
sulla questione del • referen
dum, la presidenza nazionale 
delle ACLI ha preso una gra
ve decisione, «deplorando po
liticamente » i • responsabili 
nazionali dei giovani aclisti 
sospendendo ogni attività di 
« Gioventù aclista » ' già pro
grammata e annullando, 
quindi, anche la convocazio
ne del comitato nazionale del 
giovani aclisti già previsto 
per i giorni 15 e 16 marzo. Al 
giovani aclisti, quindi, 1 qua
li affermano che la scelta del 
referendum è un « errore » 
e che comunque i cattolici 
debbono andare alla compe
tizione senza nessuna intolle
ranza, la presidenza delle 
ACLI ha risposto con un ge
sto realmente intollerante. 

Il proposito della presiden
za dell'ACLI. che appare im
motivato sul piano politico, 
di ridurre al silenzio i gio
vani aclisti, tradisce l'esisten
za di ambiguità e contraddi
zioni serie nell'atteggiamento 
attuale dell'organizzazione.. 

Si delinea pericolosa manovra 
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zia e. giustizia che lo ha por
tato in città. A quésto pùnto 
se ne sono perse le tracce. 

Al ministero è stato detto 
categoricamente che nessun 
incontro con Zagari era pre
visto e che nessuno aveva 
convocato Coco. E si è specifi
cato che il PG genovese ave
va in effetti fatto chiedere al 
ministro, attraverso un sotto
segretario, un colloquio per 
riferire sulla situazione geno
vese in relazione soprattutto 
all'inchiesta sul petrolio. A 
questa richiesta Zagari avreb
be opposto un rifiuto non rite
nendo che fosse di sua com
petenza avere simili relazioni. 
Allora da chi si è recato il 
dottor Coco e con quali scopi? 

Negli ambienti giudiziari 
genovesi si afferma che il PG 
nei due giorni di permanenza 
nel capoluogo ligure aveva 
espresso duri giudizi sul modo 
in cui era stata condotta l'in
chiesta da parte dei pretori 
genovesi. Ad autorevoli inter
locutori • avrebbe tra l'altro 
detto che a suo parere non 
esiste il reato di aggiotaggio 
sui mercati, cioè che l'imbo
scamento non rientra sotto 
l'articolo 501 del codice pena
le, e che tale reato si può 
realizzare solo con i fraudo
lenti rialzi in borsa. Più pe
sante il parere che il magi
strato avrebbe espresso, sem
pre ad autorevoli interlocu
tori, a proposito dell'invio del 
dossier sui ministri, accusati 
di collusione con i petrolieri. 
al Parlamento. 

Coco avrebbe dichiarato che 
lo stato è basato sulla divi
sione dei poteri e che la ma
gistratura avrebbe invaso la 

sfera di competenza del po
tere legislativo e del governo. 
Chiaramente cioè il PG avreb
be fatto intendere che a suo 
avviso non è ammissibile un 
sindacato sul comportamento 
di questo o quel ministro da 
parte dei pretori. 

Alla luce di queste dichia
razioni che Coco avrebbe fat
to, le ipotesi del viaggio a 
Roma sembrano restringersi 
a due possibilità. - • • 

C'è chi dice che egli intenda 
chiedere la trasmissione degli 
atti, in mano alla procura di 
Roma, a Genova sostenendo 
la competenza territoriale. Ci 
sono altri che sostengono, ad
dirittura, che il PG sia giunto 
a Roma per verificare la pos
sibilità di richiedere a Pertini 
gli atti già trasmessi dai pre
tori. Sembra infatti che nella 
capitale ci sia chi sostiene che 
i pretori non possono avere 
veste giuridica per trasmette
re atti al Parlamento e che 
decisioni in tal senso spettano 
invece solo ed esclusivamente 
ai procuratori generali. 
- Insomma Coco potrebbe ave
re intenzione di chiedere una 
delle documentazioni, o en
trambe, che riguardano l'af
fare del petrolio. . > 
- - Ora non sappiamo in base a 
quale norma procedurale que
sto potrebbe accadere e non 
sappiamo se il procuratore ge
nerale ha questo potere, visto 
soprattutto che il dossier in
viato alla procura di Roma è 
stato vistato dalla procura ge
novese, l'unica competente a 
decidere. E non sappiamo co
me potrebbe essere possibile 
richiedere degli atti alla com
missione inquirente che già li 
sta esaminando. Dal momento 
in cui i venti membri della 
stessa commissione hanno pre
so in mano questi documenti 

nessuno ' può più interferire: 
spetterà a questi «inquUito-
ri » dire se vi sono nei docu
menti le prove della corruzio
ne di qualche ministro. 

Non si dimentichi che man 
mano che passano i giorni la 
indagine allarga il suo giro 
d'orizzonte • e individua nuo
ve responsabilità per un'ope
ra di corruzione che ha in
vestito vari uffici statali ol
tre che condizionato, sembra, 
le decisioni di alcuni gover
ni. Sono di ieri le notizie che 
tra i funzionari messi sotto 
accusa vi è anche un diret
tore di dogana; che già allo 
stato attuale delle indagini 
potrebbero essere firmati ol
tre 30 ordini di cattura per 
altrettanti « corruttori », che 
il numero degli incriminati 
potrebbe in breve salire a 
cento. 

Chiaramente il problema di 
fondo è politico, come sotto
linea il fatto che ad esem
pio il segretario del PRI Ugo 
La Malfa si è in pratica 
autoaccusato di aver avuto 
finanziamenti per il suo par
tito e oggi sarà sentito dal 
procuratore della Repubblica 
di Roma. 

Se La Malfa continuerà ad 
accusarsi davanti al magi
strato, questi dovrà chiedere 
per lui l'autorizzazione a pro
cedere. L'autorizzazione a pro
cedere, si è appreso, la Procu
ra l'avrebbe chiesta ieri per i 
deputati Micheli (DC), Anta-
dei (PSDI), Battaglia (PRI), 
e per il sen. Talamone (PSI) 
responsabili di amministrazio
ne dei quattro partiti per il 
reato di corruzione impropria. 
La Procura ha inoltre confer
mato il mandato di cattura 
firmato dai pretori genovesi 
nei confronti dell'ex segreta
rio dei petrolieri, Cazzanlga. 

Referendum : grave intervento 
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tata l'imminente indizione». 
Su questo argomento si sof

ferma ampiamente la «noti
ficazione» del Consiglio per
manente articolata in quat
tro punti. Nel primo si richia
ma il principio della indisso
lubilità del matrimonio che, 
secondo i vescovi, discende
rebbe dalla sua natura non 
soltanto di « sacramento » ma 
anche di «istituto naturale». 
Si tratta di una rigida riaf
fermazione dottrinale, senza 
che ad essa si accompagni la 
necessaria distinzione tra la 
sfera religiosa e quella civile 
e politica. 

Nel secondo punto si af
ferma che la « famiglia uni
ta » è « necessaria al bene del
la società», per poi denun
ciare, con un capzioso rove
sciamento di termini, «il di
vorzio come una piaga socia
le per le sue rovinose conse
guenze nei riguardi del matri
monio, della - famiglia e della 
società»: come se, invece, il 
divorzio cosi come è regolato 
nella legge vigente, non fos
se, esso, la conseguenza di 
una divisione della famiglia 
già da tempo avvenuta e ir
reparabile, e non rappresen
tasse quindi la possibilità di 
porre rimedio a situazioni do 
lorose e penose, a tutto van
taggio di una più serena con
vivenza sociale. 
Nel terzo punto si afferma 

« il dovere» del cristiano come 
cittadino «di proporre e di
fendere il suo modello di fa
miglia», impegnandosi «per-' 
che le leggi corrispondano ai 
precetti morali e al bene co
mune ». Tale impegno diventa 
« più urgente » quando « i va
lori fondamentali della fami-
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glia sono insidiati da una leg
ge permissiva, che, di fatto, 
giunge a favorire il coniuge 
colpevole e non tutela ade
guatamente i diritti dei figli, 
degli innocenti, dei deboli ». 
E* invece incontestabile, e lo 
abbiamo tante volte dimostra
to, che l'attuale legge sui ca
si di scioglimento del matri
monio è una legge tutt'altro 
che « permissiva », anzi rigo
rosa e severa, che concede Io 
scioglimento del matrimonio 
solo in casi gravissimi (quel-. 
ìo, ad esempio, della condan
na di uno dei due coniugi per 
delitti come l'incesto), e in 
tempi assai lunghi — al mi
nimo dopo 5 o 6 anni di divi
sione giudiziale. 

Quanto alla difesa dei dirit
ti «dei figli, degli innocenti, 
dei deboli », è noto che la leg
ge italiana sul divorzio offre 
una tutela assai migliore di 
quanta non ne garantisca la 
separazione legale. Né si può 
ignorare che, nei casi di sen
tenze di annullamento pronun
ciate dai tribunali ecclesiasti
ci, nessuna tutela è assicura
ta alla moglie e ai figli. 

« Nessuno può stupirsi — 
prosegue il documento — se i 
pastori adempiono la loro mis
sione di illuminare le coscien
ze dei fedeli e se questi, con
sapevoli del loro diritto-dove
re, difendono l'unità della fa
miglia e l'indissolubilità del 
matrimonio servendosi dello 
strumento costituzionale del 
referendum ». 

. Dopo un tale appello che og-, 
getti va mente apre la via a 
possibili gravi ingerenze di 
organizzazioni - ecclesiastiche. 
oltre che a quelle di comitati 
in cui si raccolgono forze cle
ricali e retrive, emerge tutta-

via la preoccupazione che il 
confronto sia leale e che esso 
non possa « per nessuno diven
tare pretesto di una guerra di 
religione». I vescovi infatti 
« non ignorano le crescenti dif
ficoltà che oggi si pongono a 
molti e sanno che il referen
dum da solo non può risolvere 
i problemi della famiglia Ita
liana». Per questo ritengono 
urgente un accordo «per una 
saggia riforma del diritto di 
famiglia e per tutelare il be
ne della famiglia stessa, me
diante il risanamento dei co
stumi e una organica politica 
sociale ». 

La preoccupazione di evitare 
la « guerra di religione » è in 
realtà contraddetta dal senso 

complessivo del documento dei 
vescovi. Per quanto riguarda 
il movimento operaio e comu
nista in primo luogo, essi han
no fatto da parte loro tutto il 
possibile per evitare che at
torno ai problemi del referen
dum si produca una grave 
frattura fra le masse popolari. 
Ma è chiaro che le forze de
mocratiche e i comunisti non 
potranno non rispondere ade
guatamente ad una eventuale 
mobilitazione del clero che 
rappresenterebbe un inammis
sibile intervento nella sfera 
civile e lesivo della sovranità 
dello Stato. 

Si deve rilevare che nella 
conferenza stampa tenuta ieri 
da monsignor Bonicelll pe,r la 
presentazione del documento, 
questi ha tenuto a specificare: 
« la notificazione » è fatta per 
essere « conosciuta e diffusa »; 
ma « è ovvio » che ciascun ve
scovo « nella sua sltuaUone fa
rà quello che meglio crede ». 
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